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Editoriale 

Non funziona nulla 
Mactóbhiamo 

o più caro 

Il capo dello Stato a Berlino contestato con Weizsacker da un gruppe di studenti 
«Non solo io sono uscito dallo spartito, e comunque non accetto di cambiare lo spartito» 

Cossiga scusa 
OTTAVIO CICCHT 

G on l'anno nuovo aumentano k tariffe telefo
niche, aumenta il canone di abbonamento 
alla radiotelevisione, aumenteranno i pe
daggi autostradali e aumenteranno anche le 

• • v a tarate elettriche. Quando si giunge a queste 
strette, il commento non va oltre l'indigna

zione. L'abitudine alle sorprese ha tolto al cittadino una 
parte della sua intelligenza. Come i racconti che riman
dano sempre alla prossima puntata; anche l'abuso, 
quando si ripete, alla Une lascia Indifferenti. Che il go
verno avrebbe giocato alcune facili carte sugli aumenti 
era nelle previsioni. Ne consegue che. dopo l'indigna
zione e qualche spiritosa riflessione sulla stangata, abi
tudine consigliera il silenzio. E cosi pagheremo. Chi me
glio di noi ai adatta e sorrider La riflessione più appro
fondita viene o dovrebbe venire subito e dovrebbe esse
re differente. 

Basta distogliersi per un attimo dall'abitudf ne-per ca
pire che anche gli aumenti di tariffe che il governo ci im
pone rientrano m quel più ampio e più profondo discor
so sul diritti. Diceva tempo fa Norberto Bobbio a Gian-f« I 
cario Bosetti che lo intervistava per l'Unità: «Non mi'soho m 
mai allontanato da questa idea: che alla base dello Stàio'J 

moderno c'è questa rivoluzione copernicana, per cui il 
prius non e pio la società ma l'individuo. £ questo rove
sciamento che conduce alle dichiarazioni universali dei 
diritti dell'uomo. Si attribuiscono cosi all'individuo dei 
diritti che nascono prima dello Stato e che lo Stato ha 
l'obbligo di riconoscere». 

Oggi, alla prima generazione dei diritti, libertà di reli
gione, di opinione, di riunione e di associazione, si sono 
aggiunti i diritti di seconda • terza generazione, i diritti 
politici e i diritti sociali. Istruzione, lavoro, salute e, da un 
po' di tempo In qua, ambiente sono campi di diritti so
ciali. L'uomo non è più l'uomo con la U maiuscola: è il 
bambino, è la donna, è il vecchio, è il malato. Alle varie 
figura socialrcorrispondono uguali ma differenziati dirit-

tt tt Le violazioni dei diritti e le ingiustizie danno vita a un 
: nuovo diritto, diceva Bobbio: il diritto di resistenza.' Esso 
chiama in causa principi e governi che ostacolino esten
sione e godimento dai diritti. Se-;sl volesse risalire uno 
(M versanti dell'anomalia italiana; af-e*#ra»%wn> 
Mmeemcuraquesto'aspetto. Tocca a tutti noi, rton so
lo al governo, considerare la relazione tr?_dintti.e iropo-
alrdone di aumenti tariffari. La conclusione potrebbe es
sere questa: paghiamo sempre di più i servizi che, per la 
loro inefficienza, hanno (atto dell'Italia il paese che non 
funziona. Qui volevamo arrivare. 

S - I deve infarti abbordare la questione parten
do dai diritti e dal modo in cui vengono rico
nosciuti e non dal de profundis a\ un lamen
to nazionale che lascia il tempo che trova e 

• M ignora il diritto di resistenza. Inghiottiremo 
' anche questo rospo insieme con I pranzi di 

Natale e i brindisi di fine d'anno, e alle prime bollette nel 
Ul ci accorgeremo non solo di essere più poveri o meno 
ricchi, ma anche di avere meno diritti. Avranno meno 
diritti I cittadini del Sud che già ne hanno meno di quelli 
del Centro e di quelli del Nord, avranno meno, diritti I 
bambini (già. qua e là si fanno rivedere i topi nelle scuo
le), avranno menò diritti I malati e i vecchi. I quali non 
avranno tuttavia il bene di vedere punito un potente che 
abbia evaso o eluso le tasse. Non si tratta solo di soldi, 
ma di soldi e di altro. Si vuol dire che l'evasore, rifiutan
dosi impunemente di pagare le tasse, si sarà arrogato 
più diritti del cittadino del Sud, del bambino, del vec
chio, del malato che dell'Italia che non funziona fanno 
le spese in tasse e tariffe. ' 

Nessuna meraviglia se, dopo uno sguardo al rappor
to tra gli aumenti delle tariffe e i diritti sociali, consideria
mo sotto una diversa luce l'atteggiamento del cittadino 
rapito e rilasciato. A chi gli chiedeva se del rilascio fosse 
greto a qualcuno, esso ha risposto: «Ai miei rapitori». Ci 
sono studi ponderosi sulla simpatia che'si instaura fra 
carnefice e vittima. Se n'e parlato molto. Qui vogliamo 
notare che da noi sta pericolosamente cambiando an
che l'immagine dell'autorità a cui rivolgersi e a cui rife
rirsi. Vecchio male italiano? Scrivendo della Sicilia e del
la mafia nel 1876. lo avevano diagnosticato anche Fran-
chetti e Sonnino. Ma e passato più di un secolo. 

« ,;.ma- » 

•Chiedo scusa a tutti, e ai cittadini in primo luogo, se 
sono andato due, tre, quattro toni sopra lo sparti
to...ma gli altri vogliono cambiarlo lo spartito e a 
questo non ci sto». Da Berlino Cossiga promette di 
non rispondere più alle polemiche, ma intanto ac
cusa i suoi critici di avere esagerato più di lui. Il pre
sidente italiano vivacemente contestato da giovani 
della sinistra tedesca: «Ci bastano i nostri gladiatori». 

DAL NOSTRO INVIATO 

«umou iw 
• i BERLINO. «D'ora In poi 
smentirò o replicherò solo se 
qualcuno dirà che sono mor
to...». Davanti' agli, inviati del 
giornali il capo dello Stato af
ferma di aver fatto dei «buoni 
proponimenti» (e di averli ad
dirittura messi per iscritto). 
Non replica direttamente alle 
dichiarazioni di Occhetto, né 
toma sulle polemiche con La 
Malfa e II governo, ma si giu
stifica, dicendo di aver parlato 
per difendere non la sua per
sona ma «l'ufficio che rico
pro». Ora pero, ogni nuova 
sua replica sarebbe inoppor
tuna, anche per la preoccu
pante «sltuaaprte intemazio
nale, istitumiale. Interna». 
Cossiga. imvSlta in Germania 

: su invito del presidente fede
rale Welztiacker, e stato con
testato vivacemente ieri po
meriggio mentre si recava a vi
sitare una mostra dell'Aalstat 
Alcuni giovani della sinistra 
berlinese che manifestavano 
contro il borgomastro di Berll-

. no Weizsacker gli hanno urta
to «Gladiator», rischiandolo e 
distribuendo volantini con la 

' scritta: «Afcblamo abbastanza 
gladiatori di casa nostra...». A 

ossiga e Weizsacker è stato 
Impedito di raggiungere la se
de di un rinfresco: «Ce ne an
diamo - hii detto il prefidente 
Italiano rtvpNo al contestatori 
- brindate voi alla nostra salu
te». , -.;'..••':. 

Intervista a Veltroni 
«Le preoccupazioni 
s o n o t f ^ ^ 

MARCO SAPMNO 

•H ROMA. ' Le scuse di Cossi
ga? «Sono la migliore testimo
nianza .della, giustezza della 
nostra iniziativa.. Intervistato 
daWUnità. Walter Veltroni dà 
la risposta di Botteghe Oscure 
alle ultime battute del capo 
dello Stato rimbalzate da Berli
no. All'indomani delle accuse 
rilanciate da Occhetto sul 
comportamento del capo del
lo Stato («e andato molte volte 
al di là del dovuto, e si bone «il : 
problema dell'affidabilità delle 
massime istituzioni»). il Pei 
prende atto: Il presidente della ; 
Repubblica ora non esclude di 
aver'urtalo «la sensibilità nei 
confronti dei valori che debbo 
rappresentare». Ma su quei va

lori, cioè l'imparzialità del Qui
rinale nel gioco politico, toma 
a insistere Veltroni. Non si trat
ta di metter in stato d'accusa la' 
più alta figura costituzionale. 
«Il punto è un altro: Cossiga è 
parso venir meno alla funzione 
di garante e massima espres
sione dell'unità nazionale». E 
non è responsabilità del Pei se 
•il problema Quirinale esiste». 
L'iniziativa di Occhetto punta a 
far si che «gli altri partiti si pro
nuncino pubblicamente». Vel
troni rileva gli ondeggiamenti 
del Psl: «Craxi smentisce Cra-
xk La De e Andreotti? Non 
stanno facendo la loro parte 
nella ricerca della verità. 

A MOINA 4 

UCCÌS3 Ancora una belva in cattività 
A-%1 I M U M I I A cr>c uccide. E successo »Bo-
d a l l e o p a r d o scotrecase. alle pendici del 
n e l l o ZOO Vesuvio. Un leopardo di un 
Ài <-X_i_ir~ mini-zoo ha sbranato Fran
i l i I d m l g l i a cesca Ementi. 65 anni; ma

dre delta proprietaria. Deci-
••>>!•»>••»••>••»»>•>••>•>»>••••••• ne di persone, molti bambi

ni, hanno assistito impotenti 
alla tragedia. La fiera rifugiatasi in una legnaia è stata snida
ta con i gas lacrimogeni e abbattuta a colpi di mitra. Da mol
te parti era stata chiesta la chiusura del piccolo zoo. 

APAGINA 7 

La Confindustria 
lancia 
l'allarme: 
è recessione 

Signori: la recessione. L'al
larme è stato lanciato ieri 
dalla Confindustria. Nel 
1991 il prodotto intemo lor
do si attesterà su una cresci
ta minima: appena l'I,4*. 
Nemmeno nel 1992 andrà 

a » i > i i a l _ M m H i i M »^»K molto meglio. Rallentamen
to peggiore delle previsioni, 

dunque, e tempi lunghi per la ripresa. Gli industriali non in
colpano il caro petrolio ma il governo e la Finanziaria che 
non affronta i problemi. Pomicino replica: •Strumentalizzate 
•ecJfre». A PAGINA 1J 

Aumentano 
anche 
elettricità 
e sigarette 

Dopo gli aumenti di Sip, Rai 
e autostrade ieri il Comitato 
interministeriale prezzi' ha 
approvato l'incremento deJ-

, le tariffe elettriche: 4.4X a 
partire dal 1 gennaio e un al
tro 4* da marzo a dicembre, 

O B M M Ì Ì B I Ì Ì M B H dilazionato in S scaglioni. La 
manovra consentirà all'Enel 

di incassare 2.000 miliardi. Da oggi aumenterà anche il prez
zo delle sigarette: 200 lire in più per quelle di esportazionec 
da 50 a 100 lire per quelle nazionali Fiscalizzato il previsto 
calo di 25 lire def prezzo della benzina. A PAGINA 1*1 

Sparatoria — 
contro immigrati 
a Rimini 
Feriti 7 tunisini 

da extracomunitari ed hanno 
sori sono poi fuggiti a bordodi 

Sette tunisini sono rimasti le-. 
riti (uno in modo gravitai-, 
no) in una sparatoria avve
nuta attorno alla mezzanot
te di ieri in un bar sul lungo
mare di Rimlni. Due uomini 
di carnagione chiara con 
passamontagna sono entrati 
nel bar «Blu une» frequentato 

aperto il fuoco. I due aggres-
una Fiat Uno. 

targhe alterne 
Targhe alterne da domani fino a domenica, chiusu
ra del centro storico anche durante il (Ine settimana, 
riscaldamento limitato a 18 gradi: questi i provvedi
menti eccezionali decisi ieri sera dalla giunta comu
nale di Milano per fronteggiare l'assedio dello smog: 
che negli ultimi giorni ha superato più volte le soglie 
di allarme, il provvedimento vale per tutte le auto 
immatricolate in Lombardia. ,:. 

M O L A RIZZI 

tra MILANO. La decisione 
era nell'aria da giorni, anche 
se lunedi slndaco.e assessori,, 
confidando In una perturba- -
zione. avevano deciso di so
prassedere, suscitando so
spiri di sollievo tra gli auto
mobilisti e vivacl-proteste tra 
gli ambientalisti. Poi, ieri il 
quotidiano bollettino di guer
ra dei rilevatori dello smog e 
le fosche previsioni del me
teo (freddo e atta pressione 
con conseguente ristagno 

dell'aria) ' hanno spinto a 
rompere gli indugi. Oggi Pil-
litten firmerà I ordinanza. 
Una dectswfte sofferta ma 
che il comitato di crisi, com
posto dal sindaco, dal vice
sindaco, da tre assessori e da 
un manipolo di tecnici -ha 
giudicato «non più rimanda
nte». «Personalmente non 
sono entusiasta - ha ripetuto 
ieri sera Pillitteri • ma non 
possiamo fare altro. Se piove 
sospenderemo tutto». 

A PAGINA 9 

annuncia al Congresso che interverrà per sedare gli scontri etnici 

iwmmccia lo stato d'emergenza 
«Fermerò il caos con i poteri presidenziali» 
Si chiama «potere presidenziale» e, peda prima vol
ta da quando è stato eletto presidente, Michail Gor-
baciov, ha annunciato senza mezzi termini di farvi 
ricorso se la situazione nelle regioni scosse dagli 
scontri interetnici dovesse? diventare parttcolarmen-
te tesa è minacciare la vita dei cittadini. E lo ha fatto 
dalla tribuna del Congresso dei deputati dopo due 
giorni di duro scontro. ; < 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

' M K U O M R O I . , 

• I MOSCA. Gorbactov ha mi
nacciato l'uso dei poteri presi
denziali per fronteggiare la di
sgregazione deU'Urss. DI fronte 
alla minaccia dell'esplosione 
violenta degli scontri interetni
ci ieri il presidente sovietico si 
e detto-pronto ad applicare lo 
stato d'emergenza. In pratica 
significa la sospensione degH 
organismi di governo locate, il 
dispiegamento delle 'forze ar
mate e una limitazione del di
ritti dei cittadini. Da dove ini

ziala? Dal Baltico, dalla Molda-
viaodalNagomo-KarabaklrfE 
quando scatteranno i poteri 
presidenziali? Ai vertici del-
i'Urss * riesploso lo scontro 
violentò. Il premier Mzhkov ac
cusa: «La perestroifca è fallita, 
non è più quella pensata all'i
nizio»'. Ensfn attacca: Gotta-
cioy.ha poteri legali che nep
pure Stalin ha mal avuto». La 
sinistra teme lo spostamento a 
destra del leader.del Cremlino 
piegato dalla dura controffen-

. siva della destra. 

MARCELLO VILLARI A M O I N A I O 

Generale frena Bush 
«Pronti ad attaccare 
solo a febbraio» 

DAL NOSTnOCORRISPONDENTE 

• I NEW YORK. «Le truppe 
americane non saranno pron
te a combattere per il IS gen
naio». Lo dice il generale Wal-
(er, vicecomandante della for
za Usa ne) Golfo. E aggiunge: 
•Ci occorre un altro mese per 
avere tutti i reparti corazzati 
pronti a far la guerra». E se fos
se Bush in persona, gli ha chie
sto un giornalista, a ordinare 
l'attacco, lei cosa rispondereb
be? «Gli direi no, non sono 
pronto a farlo». Li Casa Bian

ca, a questo punto del tutto im
barazzata, si e arrampicata su
gli specchi: «I militan intendo
no dire che non sono pronti 
come vorrebbero, non che 
non sono in grado di attacca
re». Intanto Baghdad, che ora 
se la prende con gli europei 
per il mancato incontro con 
Aziz, invita la gente a far scorte 
di gas e di benzina. Mitterrand, 
Infine, dichiara che la Francia 
è pronta a fare tutto il possibile 
per la pace nel Golfo e In Me
dio Oriente 

George Bush CIAI MARSILLI TREVISANI . A M O I N A 1 1 

Nella villetta fuòri città altri due giovani gravemente intossicati 

DAL NOSTRO INVIATO 

* > : • 

Venerdì gratto con rUdità 

- li vostroi dibattito 
diH TBnmtnnann •• 

- Il Pds visto da dieci corrispondenti stranieri 
- «Era tutto marcio» 

diM.Gorbacioo 

- Interventi di G. Chiarante, A. Minucci, 
. F. Mussi, G. Napolitano 

. SUPPLEMENTO DEL VENERDÌ 

MICHILS «AUTORI 

• 1 PADOVA. È finito in tra
gedia il droga-party organiz
zato da sei amici in un rusti
co alla periferia di Padova: 
quattro morti e due intossica- : 
ti gravi. Sulle cause della 
•strage» per II momento si -
avanzano solo delle ipotesi. 
Nel sangue dei due feriti, ol
tre ad alcool e psicofarmaci 
sono state trovate tracce di 
monossido di carbonio. Pro
babilmente il cattivo funzio
namento del caminetto pre
sente nel rustico potrebbe 
aver prodotto il gas venefico 
che ha esaltato gli effetti de
gli stupefacenti. 

A scoprire I cadaveri è sta
to il padre del padrone di ca
sa, Giancarlo Galtarossa. Sul 
tavolo del salotto bottiglie 

vuote di wisky, pasticche di 
Roipnol, cocaina e un bigliet-

; lo da cinquanta mila lire ar
rotolato (per aspirare la dro
ga) . Sul divani) il corpo seri-

. za vita di una donna, Orietta 
Pavone di 29 anni, e un uo
mo, di cui non si conosce il 
nome. In stato di incoscien
za. Nel piccolo bagno c'era
no i corpi di altre due vittime, 
Morena Beccato di 24 anni e 
Radames Cecconello di 34. 
Giancarlo CatUrossa. l'altro 
intossicato è. crollato sulla 
porta del cucinino, mentre il 
quarto cadavere. Gennaio 
Esposito era nel salottino. ,,' 

• 1 sei, tutti padovani bene
stanti, sono totalmente sco
nosciuti alla polizia. 

A MOINA T 

ritratta dai vescovi 
• • L a conclusione del seco
lo ventesimo potrà essere se
greta dalla prevalenza di una 
cultura «rinunciataria e fram
mentata, ripiegata su) privato o 
tesa unicamente al profitto, in
capace di grandi progetti e di 
coraggiose spinte ideali». Que
sto è il senso vero, e il passag
gio essenziale, del documento 
dei vescovi italiani rivolto agli 
anni SO. Di qui discende tutto il 
resto, compreso il giudizio sul- < 
le «leghe» tarilo celebrato dai 
primi commenti sulla stampa. 
Ma la valutazione del «leghi
smo» non è né centrale, né la 
più convincente del documen- : 
to episcopale: e formulata cor
rettamente perché muove dal
la critica di una degenerazione 
particolaristica, ma risente 
troppo del timore contingente 
che le leghe sottraggano voti 
alla Democrazia cristiana. 

In realta II documento della 
Ce) è su tutt'altro argomento, 
ovvero sulle nuove dimensioni 
della carità come risposte alle 
povertà post-materialistiche. 
Ed è attraverso l'esame di que
ste povertà che si dellnea l'im
magine di una Italia che deve 
fare il bilancio di se stessa, e di 

quaranta anni di regime de
mocratico. Ne emerge un pae
se non povero, per larghi tratti 
anche soddisfatto, ma profon
damente egoista. L'egoismo é 
individuale, perché si manife
sta nei confronti dei «più debo
li e indifesi, come gli anziani 
soli e non autosufficienti, le 
persone in situazioni di grave o 
cronica malattia, le vittime del
l'alcool, della droga, dell'Aids, 
i morenti abbandonati, i malati 
di mente e i disadattati, i bam
bini in vario modo oggetto di 
violenza fisica o psicologica da 
parte degli adulti». Ma l'Indiffe
renza individuale si trasforma 
facilmente in egoismo colletti
vo, lasciando che disoccupa
zione e'ctimlnalità colpiscano 
nel profondo intere regioni del ' 
paese. Facendo si che l'impe
gno pubblico, anziché come 
servizio, venga inteso come 
strumento personale di arric
chimento quando non di cor-
' razione. Ed evitando di essere 
turbati o sfiorati da problemi 
generali, nazionali o sovrana-
zionall, che incombono ormai 
sul paesi ricchi: immigrazione 

. CARLO CARDIA 

e Terzo- mondo, dicono i ve
scovi, stanno II a testimoniare 
grandi tragedie contempora
nee ma molti, anche cristiani, 
hanno quasi il timore che que
ste tragedie mettano a rischio 
la propria tranquillità e il pro
prio benessere. Nella colpevo
le indifferenza che, cosi, si de
termina trova alimento anche 
Il peggiore sfruttamento, eco
nomico e militare, dei paesi 
poveri. t 

I giornali, poi. hanno taciuto 
che questa analisi è solo una 
parte del documento episco
pale. E che la Gei dedica largo 
spazio ad approfondire le ra
gioni di fede che devono spin-

. gere la comunità cristiana a ro
vesciare la logica dell'egoismo 
ed a scegliere le strade delta 
solidarietà: non senza accenni 
autocritici di forte interesse. 

' Eppure, proprio la dimensione 
più squisitamente religiosa ed 
ecclesiale del documento sug
gerisce alcuni interrogativi. A 
cosa serve, e quale funzione 
reale avrà una presa di posi
zione che, come quella della 
Cei. non esita ad indicare nella 

loro crudezza 1 mali morali e 
sociali di fronte ai quali ci tro
viamo? E gli altri - compresi i 
Arici, con cui la Cei dichiara di 
voler approfondire il dialogo -
hanno qualcosa da dire in pro
posito e nel merito? 

Sui primo punto, sono i ve
scovi stessi ad avvertire il rì
schio che una religiosità priva 
della solidarietà divenga fronte 
di Ipocrisia. Ma se questo é ve
ro, c'è da chiedersi se non toc
chi alla Chiesa, alla comunità 
ecclesiale, e alle loro aggrega
zioni, porsi d'ora in poi all'a
vanguardia di un movimento 
di solidarietà che si faccia sen
tire dovunque, e che testimoni 
concretamente e pubblica
mente una scelta di campo di
versa, e comunque più corag
giosa, rispetto al passato. Se 
cosi non sarà, la Cei avrà par
lato bene, ma le sue parole po
tranno essere presto archivia
te, ad opera degli stessi cattoli
ci. 

Sul secondo punto, le rifles
sioni sono, se possibile, anco
ra più amare. DI fronte ad ana
lisi, come quelle della Cei, che 

recepiscono oggettivamente 
tanti segmenti e ispirazioni 
della sinistra democratica, do
vrebbero esserci una cultura 
laica e una sinistra capaci di 
cogliere e accogliere il nuovo 
che matura tra i cattolici italia
ni. E dovrebbero eaisteremot't-
menti e partiti, di sinistra, ca
paci di far leva su queste novità 
per agire su di esse, e con esse, 
a favore di quella «parte debo
le della società» che pure si 
vuole rappresentare. E invece 
tutto tace da tempo. Anche 
perché, per stare al concreto, 
questa sinistra e questi partiti 
sono tutti presi da divisioni, lot
te intestine, desideri di rivalse 
inteme, al punto di diventare 
incapaci di parlare a quanti vi
vono ed agiscono mossi da un 
profondo serisowligioso della 
vita. Sembra quasi che un nuo
vo fossato si sia aperto tra sini- -
strae «mondo del credènti»: un 

' fossato in virtù del quale cia
scuno vive per conto proprio.. 
ed anzi ignora le potenzialità 
dell'altro. In una situazione del 
genere, anche documenti im
portanti come quello della Cei 
possono diventare presto Infe
condi 

ti 
*ar 



milita 
Giornale dal Partito comunista italiano . 

. (ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

D mercato all'italiana 
AUOUSTO ORAZIANI 

W": 

r «Ito del contralto dei L * * metalmeccanici era 
/ atteso con ansia. Ne
gli anni passati, quan-

mmm^mmmm <*> " meccanismo 
della scala mobile tu

telava il salario In misure ben più 
ampia e, al tempo stesso, basata co
m'era su un sistema egualitario, pro
duceva un appiattimento progressi
vo del ventaglio salariale, l'aumento 
dei salari ere affidato in misura pre
valente proprio all'Indennità di con
tingenza, mentre la contrattazione 
ew andata progressivamente per
dendo peso. Oggi, con un meccani
smo <tt scala mobile profondamente 
attenuato, la contrattazione ha ripre
so la Sua funzione centrale nel ga
rantir» Il progresso del redditi salaria
li. In questa luce, gli aumenti ottenuti 
con il movo contratto non sono cla
morosi L'aumento medio lordo rag
giungerà le 240mila lire soltanto II r 
grugno 1993; le lOOmila lire scarse di 
aumento che saranno versate in me
dia dal ) gennaio prossimo sono 
davvero poche. La definizione dei 
miglioramenti normativi e rinviata. 
L'unico punto rimasto fermo è la 
conferma della contrattazione azien
dale integrativa che la Federmecca-
nica tendeva a sopprimere. 

Nel corso della trattativa, il grande 
argomento della Confindustria era 
stato, come sempre, quello dei vin
coli Intemazionali. La piattaforma 
dei metalmeccanici, dicevano I rap
presentanti della Federmeccanlca. 
era stata elaborata quando il prezzo 
del petrolio eia a 30 dollari al barile; 
non poteva pio essere considerata 
realistica con il petrolio a 40 dollari. 

• Ma questo argomento si era andato 
«gonfiando, man mano che le noti
m e n e giungevano dal mercato del 

• petrolio, Invece di segnalare scarsità 
e pressi In aumento, Indicavano pro
duzione in aumento e pressi al ribas
saCon tutto do, come ha ammesso 
lo stesso Trenlla i risultali sul piano 
ejuaarJtalivo sono stali relativamente 

.< Svanita, almeno per il momento, 
la prospettiva di un prezzo del petro
lio alle stelle, la Confindustria, ha 
cornimelo ad agitare lo spauracchio 
del vincoli internazionali insistendo 
questa volta sul tema deU'unlficazio-
oe europea», dell'unione monetarla 
IftiVlsjs&^cssiibLIrrevccabllmente 
ussjTÈvero :dte.ta poHOcadelia lira 

-,farte>««lau,persagulta.con tenacia 
»é>H*m*à» «wnttssstirJeitane.i*-, 

p rrmi da oltre dieci anni. Ma l'aziona 
altrettanto tenace della Confindu
stria e riuscita a stravolgeic il stonili-, 
«ajo sii questa linea fino ad Indirti' 
sarta verso il conseguimento di 
obiettivi molto diversi da quelli ini
zialmente individuali. 

Dorerie, dopo il 1979, la 
politica di stabilita del 
cambi europei venne 

- adottata come linea di 
: fondo delta politica «ahi-

, •..'-' lari» Italiana, lo scopo 
'JMMlente non era quello di tenere 
ilade allo spirito del Sistema moneta-
«io europeo, quanto piuttosto quello 
. #tagHM»*lle imprese esportatrici il 

comodo espediente della svalutazio
ne continua della Ura. Imponendo 
imret-una politica di ristrutturazione 
feditale. • . 

IX latta, la lira continuò a svalutar-
alrispettoal marco e rispetto allo 

- SCHW europeo, ed ognuno del rlalIK 
«tementi successivi che hanno avo-
se luogo ne) decennio di vita dello 
Sme hanno visto la lira perdere terre
na rispetto tue altre valute europee. 
Però le «valutazioni delta lira sono 
stass sempre Inferiori a quello che 
swsbbtro dovuto essera tenuto con
ta den'Wlazlone Interna e del diffe-
renriaie di Inflazione rispetto agli al
tri paesi. In termini reali, la lira si è 
andata quindi rivalutando. Il che cor
rispondeva proprio all'obiettivo di 
Irnfrorre «'industria una linea di In-
SfOVsoioM tecnologica e di riammo-
demamenlo organizzativa Non a 
torto, alcuni hanno affermato che 

negli anni Ottanta la politica valuta
ria è stata lo strumento più elflcace 
della politica industriale. 

Ottenere una sopravvalutazione 
della lira non è stato tacile. Per riu
scirvi, te. autorità monetarie hanno 
dovuto tenere lassi di interesse co
stantemente più elevati rispetto a 

: quelli degli altri paesi europei, in mo> •' 
do da provocare un flusso continuo 
di importazioni di capitali. Qualcuno 
si è talvolta chiesto se le autorità mo
netarie Italiane credessero davvero 
che II flusso di capitali llnanzlari in 
arrivo fosse prova delle condizioni 
prosperose e promettenti dell'eco-

v nomla del paese e non soltanto un 
fenomeno di carattere speculativo 

: provocato ad arte attraverso la politi
ca del tassi di Interesse elevati; altri sì 

. sono chiesti, se le autorità italiane 
lessero consapevoli del fatto che la 
strategia di tassi di interesse elevati 
allargava Inesorabilmente il disavan
zo pubblico, contraddicendo cosi 
lutti gli obiettivi ufficialmente dichia-

1 raii. Allorché, mesi or sono, tali que
siti furono sollevati In sede Interna-

• zionale, il ministro delle Finanze 
francese Bérégovoy rispose secca
mente: «Non abbiamo nessuna lezio
ne da dare all'Italia: I suoi ministri so
no pienamente consapevoli dei loro 
problemi». .-• • • 

S enonché, gradualmente 
, ma senza deflettere, la 

grande industria italiana 
e riuscita ad aggirare an-

I B J M che questa politica. In 
parte, come sappiamo 

bene, la ristrutturazione desiderata e 
avvenuta. Ma si è trattato di una ri
strutturazione assistila da trasferi
menti crescenti di denaro pubblico. 
All'inizio si e trattato di trasferimenti 
surreulzi, effettuati con lo scopo di-

' cribrato di assistere la ricerca tecno-
' logica. Al giorno d'oggi sembra or-
. mai un diritto acquisito che. al di là 
. del trasferimenti diretti, ogni impresa 
, in fase di ristrutturazione abbia dlrit- , 
to a mettere I suol operai in cassa in-

' legrazlone a zero ore per tutto II tem
po necessario e a mettere in prepen- ' 
sionamento tutti gli esuberi stimati di 

> manodopera. La tanto sbandierata 
logica del mercato vuole che gli Inve
stimenti vengano finanziati da flussi, 
spontanei di risparmio. Il mercato al-

^&ha.ìafófe>ctte.gll Investimehtt, 
siano fihateurto dalla compessW; 
ne del salari (che sarà una Torma d i . 

menti del contribuente, versamenti 
che, per chi conosce 11 sistema tribu
tario lutlarw, sor» ancora una volta 

; Interamente a carico del lavoro di
pendente. Che la grande Industrio si 

! sta innamorata di questo genere di 
1 mercato e cosa che non può stupire 

nessuno. . 
' Ma al tempo stesso le nostre auto

rità di governo continuano a perse
guire la loro linea di riduzione del di-

' uvanzo pubblico, tallonate In que
sto dalle raccomandazioni compia
centi del Fondo monetario Interna-
stonale. £ allora, per riconciliare esi-

' gente opposte, non resta che ridurre 
le spese sociali, e cioè quella parte di 
salarlo reale che viene distribuita In 

. pani eguali e in natura a tutu I lavora
tori. Ogni giorno ci porta cosi l'an
nuncio di nuove economie sul fronte 
delle pensioni, della sanità, dell'I-

! chiaro allora perché I lavoratori, 
pur riconoscendo che il rinnovo del 
contratti non poteva spuntare condi
zioni di molto migliori, considerano 
pero dei tutto insoddisfacenti I risul
tati conseguiti. I miglioramenti mo-

: netari sono magri; in nome della lol
la all'inflazione, e stato ingoiato un 

. meccanismo di scala mobile che tu
tela a mala pena al SO*, el'inflozio-
ne, Invece di regredire, riprende vi
gore; I servizi pubblici peggiorano, 
mentre aumentano i trasferimenti al
le Imprese; se la base si dichiara pro
fondamente Insoddisfatta, bisogna 
riconoscere che ha tutte le ragioni 
per farlo. 

Il film di Francesca Archibugi, «Verso sera», che racconta di un nonno amendoliano 
di una bambina molto sveglia e del conflitto tra generazioni negli anni della rivolta 

re, cne aveva 4 anni 
nel Settantsasette... 

s a Ci vuole un talento partico
lare per dire del grandi attraverso 
gli occhi dei bambini. Francesca 
Archibugi questo talento ce l'ha. 
Verso sera, il suo film appena 
uscito, racconta con molla grazia ! 
del conflitto tra due generazioni. 

. per via di chi si trova in mezzo. 
Una ragazzina di quattro anni. 
Mescalina detta' Papere, nata co
me dice lei stessa sotto un fungo 
allucinogeno. Concepita da ra
gazzi pnecocemente genitori, fra
gili e protervi nella loro ricerca di 

< naturale, autentico, primitivo, " 
Istintuale. Olovento metropolita- ; 
na del 77 in guerra con I padri: la 
cultura, le regole, il Pei, che sullo 
schermo diventano grazie a Ma-
strotanni un nonno elegante e 

'struggente- . 
Il professor Ludovico Bruschi, 

comunista amendoliano, colto e 
aristocratico, è un vecchio signo
re vedovo, che insegna letteratu
ra russa all'università, coltiva rose 
nel giardino del suo villino ai Pa-

' itoli, ama il violoncello, scrive un 
interminabile saggio su Puskin e 
detiene la commovente convin
zione che nessuno possa vivere 
senza Cechov. Il che, come si sa, 
non è vero... Insomma, un nonno 
romantico e due genitori adole
scenti in rivolta. 

Infatti Mescalina non è una ma 
due Papere, ha una doppia iden
tità. Quella che sta coi nonno, 
dove prende lezioni di piano e di 
francese, e prima di dormire si fa 
raccontare fa favola dei due Gob-
bettl, ovvero dell'amicizia torine
se tra II gobbette sardo (Gram- ' 
sci) e Gobetti (Piero). Cosi Intel-
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ligente e «grande» che il professo
re si dimentica spesso quant'è 
piccola, questa Papera prima. E 
poi c'è quell'altra, la seconda, 
che ha preso da sua madre Stel- ' 
la, splendida e zingaresca, im
prevedibile e aggressiva. Papera 
seconda è ballista, crede di nuo
tare nel mare d'inverno, chiede 
cento lire per strada, corre dietro 
allo sue fantasie, e becca in ca
stagna il nonno sempre sicuro di 
lutto. 
•- Ovvio risultato e che le due Pa
pere bisticciano continuamente. 
Perchè la prima, davanti ai geni
tori che lo detestano, tiene per il • 
nonno, che è principio di realtà, 
senso della misura e dell'ordine. 
In una parola Indispensabile si
curezza. E la seconda porta nella 
casa del professore le ragioni del 
disordine di quei figli ribelli, che , 
in fondo vorrebbero amore, tene
rezza, e Papere insiste: -Non è ve-., 
roche puzzano». -
• È lo sguardo della bambina, 

che ha bisogno di tutti e non può 
mollare nessuno (né la madre 
né il nonno, né'suo padre, scom
binato figlio del professore) a ri
velare gli adulti come sono. Il 
professor Bruschi che si tiene In 
casa una vecchia domestica 
analfabeta, e con tutti I suoi di
scorsi sulla classe non riesce 
neppure a vederla: né il suo biso
gno d'affetto né il suo desiderio 
d'emanciparsi dall'Ignoranza. Il .• 
papa-ragazzo, Oliviero, sbriciola
to dall'ombra gigantesca di suo 
padre, davanti al quale diventa 

sempre balbuziente. E Stella, la 
nuora ferita e arrabbiata, che 
•scopa con tutti» per riempire un 
vuoto senza fondo: I pomeriggi In 
uh casermone di periferia, con 
una donna nevrotica e abbando
nata, e un padre che sparendo si 
è scordato che esiste... 

Chi ha ragione, chi ha torto? 
Chi ha vinto, chi ha perduto? 
Spero tanto che la discussione su 
questo film, che parla di politica 
attraverso I sentimenti, non si in
canali per questa via. La sua ori
ginalità, Infatti, è altrove e si trova 
appunto nello sguardo di Papere: 
se1 si vuole, il punto di vista dei ra
gazzi di oggi, che nel 1977 aveva
no come lei soltanto quattro an
ni. Per loro, stando al piano del 
conflitto padri-figli, la domanda è 
infatti del tutto irrilevante: perché 
mal dovrebbero farsi carico del 
bilancio della complicata vicen
da d'amore e d'odio, che avreb
be dovuto far crescere 1 toro geni
tori? Mentre sul piano della sto
ria, Francesca Archibugi non pre
tende di dare risposte. Si limita a 
raccontare, attraverso la vicenda 
di una famiglia, un Incontro 
mancato: tra la «sinistra pesante», 
il Pei, e la gioventù in rivolta di al
lora. E a suggerire discretamente: 
peccato, peccato per entrambi 

Dall'alto della saggezza dei 
suoi quattro anni, Papere ci la
scia intravedere alcune verità 
molto semplici. Che c'è un'età 
per tutte le cose, ed è un bel 
guaio non accettare che ognuno 
viva la sua: il gusto della trasgres

sione si porta bene a vent'anni, 
. ma imbarazza i piccoli e i nonni. 
Che i genitori possono molto im
parare dai figli, purché riescano 
a vederli. Che madri e padri-
bambini costringono i loro figli a 

' una drammatica precocità. Che 
la «sapienza» degli uomini na
sconde spesso la loro non cono
scenza delle donne. Ma che non 

• è mai tardi per rimediare. Davve
ro significativo l'amore tra il pro
fessore e la giovane nuora: dove 
lui «scopre», attraverso una figura 
slmile a una figlia, che una don
na non è mito irraggiungibile (la 
moglie perfetta, naturalmente 
morta) o calore animale (l'a
mante di cui ci si vergogna). E un 
essere concreto, forte e fragile, 
che per giunta si depila e fa pipi. 

I bambini sono conservatori e 
. finiscono sempre per preferire ai 

loro genitori i nonni? Anche que
sto si dice, e forse è vero. Con 
molta ironia, Francesca Archibu
gi fa celebrare a Papere (stanca 
di essere doppia: saggia e «sbal
lata») il funerale della sua secon
da identità. Tuttavia, sembra che 
la semplificazione non avvenga a 
buon mercato, la vita non sarà 
cosa facile anche per una Papera 
sola: la bambina correrà con la 
madre l'avventura del movimen
to, a Bologna. E il nonno pero 
che conserva e scrive per lei la 
memoria di questa infanzia. Ciò 
che resta, in definitiva, è il vec
chio, la «sinistra pesante», e la 
bambina. In mezzo c'è una gene
razione quasi-bruciata. Tutta col
pa di quell'incontro, che non c'è 
stato. 

Bic\Mì^&Mée&ó Stato 
s a L'intervista di Alberto Fran
cescani (IlSabato de) ISdicem-

• bre) ha latto scalpore. «Brigate 
usate?» ha sparalo In copertina It 
settimanale: «Le Br sono state 
usate. Lo assicura Alberto Fran
ceschini. il fondatore». Cosi Roc
co Tolto ha aperto- hrttervlsrii: 

1 VàrfeHzWrt*'- de l^rneW^ sttW 
quindi : Indirizzata prevaterjie-

importante: Non perché sia poco 
rilevante il riconoscimento da par
te di un «fondatore», che le Br lu« 
rono «usate». Ma. come lo stesso 
Franceschini dichiara, «quando si 

' agisce oggettivamente si fa il gio
co di qualcuno». Il «partlto.armsr 
to» è stato un attore del gioco pò-

. litico Italiano. Come tale sicuri-
mente «usò» e venne «usato». I sìr. 
sterni politici sono caratterizzali 
da un grado più o meno alto di 

, interdipendenza fra gli attori, ette -
le Br siano state «usate», dunque, 
è la scoperta dell'acqua calda. 

E poi accaduto che qualcuno, 
sollecitato dai molti dubbi di 
Franceschini sul molo di Moretti; 
si sia spinto a chiedere che I «capi 
storici» delle Br dicano tutto quel
lo che sanno sul comportamenti 
dei servizi e dei corpi dello Stalo, 
nei loro confronti, Capisco la do- ' 
manda. A pane I dissociati, ormai 
tutti I capi delle Br hanno dichia
rato a vario titolo conclusa quella 
esperienza. Hanno ammesso la 
loro sconfitta e riconosciuto, chi 

. pio chi meno, di essere stati parte 
di un disegno di stabilizzazione : 

. sociale e di Ingessamento del 

auadro politico. Perché, dunque, 
i Interroga qualcuno, non dico

no tutto quello che sanno su chi e 
come II usò? Comprendo la do
manda sopratutto nella attuano* : 
ne che si é aperta con II «caso 
Gladio». Tutta la patologia del 
•doppio Stato» In Italia sta venen
do a galla. Sarebbe quindi molto 
utile fare chiarezza sui rapporti 

O I U S V r a V A C C A 

fra II suo nocciolo oscuro e le vi
cende del •partito armato». SI (rat
ta di un capitolo essenziale della 
agenda da definire per la rifonda
zione dello Stato democratico. 

Ma, ecco II punto, 
-feta*bjfjeste^«ro 
che furono I capinoci «partito ar-
"rnafcr.rSjlprar»ar-" ' 
^aWTorjrviamersl 
nare a negare autonomia e speci
ficità a quel fenomeno e di anno-

Sirio nella zona grigia del doppi 
ndl degli apparati coercUM del

lo Stato. Sul piano politico, poi, si 
sbaglia indirizzo. 

Nell'Intervista di Franceschini a 

traverso arresti «selezionati» ne fu 
influenzata la direzione, d) Che 
chi teneva le fila di questa strate
gia era l'arma dei carabinieri, e) 
Che nel '76, di nuovo, le Br, pote
vano essere facilmente sgomina
te, ma «stranamente Invece di 

rwl cNudOflo^nucteo 

dal '72, se questi avessero voluto, 
potevano distruggerle, e) Che at-

E L L B K A P P A 
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IDeÉMChU 
antiterrorismo TJ1 Santillo. E ci la-

«i<lart'«t»%ntfJM|(k^tai 

Moro», f) Che, data la mobilita
zione eccezionale dei corpi legali 
e illegali dello Slato, a seguito del 
rapimento di Aldo Moro, Il fatto 
che In 55 giorni non si giungesse 
alla liberazione del prigioniero ri
sulta inspiegabile. 

Non sono in grado di dire se 
queste indicazioni collimino con 
1 risultati delle indagini della com
missione Moro e della commis
sione P2; né se trovino riscontro 
nelle risultanze dei vari processi 
che in tutti questi anni si sono oc
cupati delle Br. Tuttavia, esse mi 
paiono motto puntuali per stabili
re a chi vanno indirizzate le do
mande volte a fare chiarezza sul
l'uso delle Br da parte delle forze 
che dirigevano lo Stato e in quali 
direzioni vadano approfondile le 
indagini. Date, corpi, responsabi
lità politiche sono indicate limpi
damente. Se le dichiarazioni di 
Franceschini sono attendibili, es
se portano al cuore dei «misteri» 
della Repubblica. Il -caso Gladio» 
ha fatto emergere con forza che, 
senza fare chiarezza su quei «mi
steri», non si mettono in campo le 
forze capaci di porre su basi de
mocratiche sicure il passaggio ad 
una nuova fase della vita della 
Repubblica. Il capitolo delle con
nessioni fra le strategie dei servizi 
e la vicenda del «partito armato» è 
quello sul quale forse più che su 
qualunque altro •mistero» vanno 
incalzati I corpi dello Slato e gli 
uomini di governo che ad essi fu
rono preposti negli ultimi tren-
t'anni. 

Intervento 

Un clima nuovo 
si delinea nei rapporti 
fra religione e società 

OIORQIOOIRAROBT 

C on il periodo di 
Natale ritorna
no, come ogni 
anno, le cele-

mmmmmmmi brazioni religio
se trasmesse in 

televisione, le feste e I prese
pi: espressione collettiva ' 
della nostra comune e anti
chissima tradizione cristia
na. 

Il permanere delle tradi
zioni non ci deve pero impe
dire di cogliere i segnali di 
un clima nuovo che si va de
lineando nei rapporti fra re
ligione e società: in Italia. 
dove la religione è soprattut
to cattolica, ma anche nel
l'Europa del dopo 1989. 

Da un lato infatti si molti
plicano I segnali di insoffe-
renza da parte del mondo 
laico verso un cristianesimo 
ufficiale e privilegiato: dal
l'altro si fanno più vivaci I se
gni di una militanza e di un 
impegnocristiano nelle cau
se della pace, della giustizia, 
della dllesa dell'ambiente. A 
questo clima nuovo I mass-
media hanno dato finora 
scarsa attenzione, soprattut
to per gli orientamenti della 
informazione religiosa, che 
guarda soltanto alla dimen
sione istituzionale e ufficiale 
del cattolicesimo, e non co
glie quello che invece avvie
ne, e con peso crescente, al 
di là e dietro l'istituzione. 
Nella Chiesa cattolica e nel
le altrechiese. 

I segnali d'Insofferenza si 
moltipllcano da parte del 
mondo laico. CI possiamo 
meravigliare per la polemica 
che si e svolta un anno fa In 
Francia a proposito del 
•chador», cioè dei foulard ' 
con cui alcune adolescenti 
musulmane si coprivano II 
capo a scuola, e ora possia
mo sorridere per la conse
guenza, messa In atto recen- ' 
temente, di vietare nelle 
scuole qualsiasi contrasse
gno di appartenenza religio
sa: mal più catenine con la 
croce o Irstellà dhDavldl rn- -
tanto però nella democratl-

di crocifissi nelle aule scola
stiche. Difesa dell'egua
glianza di tutti, senza dub
bio, per non privilegiare da 
parte dello Stato una com
ponente di cittadini «religio
si» discriminando gli altri. 
Ma perché tutto questo av
viene ora? 

Segnali pio forti vengono 
dalla. Germania, dove l'an
nessione dell'Est ha fatto 
estendere automaticamente 
ai nuovi territori anche le 
leggi che regolano l rapporti 
frale Chiese (evangeliche e 
cattolica) e lo Stato, ripro
ponendo all'attenzione 
pubblica I forti privilegi di 
cui le due Chiese godono 
come enti a carattere quasi 
pubblico, con tutti i costi re
lativi, la tassa ecclesiastica, 
l'insegnamento della religio
ne nella scuola e lo statuto 
dei cappellani militari nell'e
sercito, contro cui fra l'altro 
la stessa Chiesa evangelica 
dell'Est si è ribellala. Ne na-
scono, nelle due parti della 
Germania, critiche e polemi
che e interrogativi se non si 
debbano rivedere quei privi
legi che riguardano una par
te soltanto (anzi una mino
ranza) della popolazione, 
mentre sono pagati da (urti. 

Segnali altrettanto seri si 
manifesterebbero anche in 
Italia, se l'espressione delle 
opinioni critiche non fosse 

bloccata dal rispetto per l'i
stituzione cattolica. Altri
menti avremmo letto ampi 
commenti sul fatto che 
(stando ai dati ancora prov
visori) solo il 42% dei cittadi
ni ha destinato l'8 per mille 
delle proprie imposte alla 
Chiesa cattolica, e questo in 
una operazione che non 
comportava nessun sacrili- ' 
ciò e nonostante la forte7 

campagna condotta dalla 
Chiesa cattolica, senza op
posizione né contraddizio
ne. La maggioranza, cioè il 
58%, ha scello lo Stato o le 
confessioni evangeliche 
(dall'I all'1,5%. cioè mollo, 
più della loro eflettiva consi
stenza), o non ha scelto nul
la. Se la chiesa cattolica in
casserà il 75% del totale lo 
dovrà al singolare meccani
smo della ripartizione pro
porzionale delle astensioni. 
(U 40%!), una «benevola fur
bizia» che ha ammesso II Sa
bato. Anche In Italia ceriti" -
mia il distacco delle mosse 
dalla religione. Prima o poi 
bisognerà tenerne conto, ' 
anche In politica. 

Sull'altro versante si mol- • 
tiplicano però anche i se-, 
gitali di una maggiore con
sapevolezza e militanza di 
singoli e gruppi cristiani nel
le questioni fondamentali 
della politica e al di fuori del 
quadro politico tradizionale. -
Nelle cause per la giustizia,; 
o per azioni umanitarie per
ii Terzo mondo, o anche re
centemente per gli ostaggi-
in Irak, o contro la matta-età 
camorra, abbiamo visto -e ' 
vediamo cristiani Impegnati,' 
spesso anche su base Inter
confessionale: anche In Ita
lia, dove le confessioni non 
cattoliche sono poco nume
rose. * 

C " osi con la fine 
del secolo stia
mo giungendo 

. alla fine dell'era 
( M ^ . , , costantiniana e. 

miltenaflcirratoifc fatare! . 
.sJlrjgidpnze secoli 
'wirOcciaeme si 
anche, sempre più, il con
fronto con le oltre religioni, 
nella stessa Europa, tn rune -
le chiese i cristiani dovranno 
Imparare a vivere delle loro 
forze e risorse, senza essere 
più considerati (e privilegia
ti) come prolungamento ul» 
fidale della società politica.. 
come dipendenti di una. 
specie di «ministero per gli., 
affari spirituali» a spese deSo; 
Stato. e sostenuti dai mass-' 
inedia ufficiali. Ma cosi ca
dranno anche molle ragioni* 
del discredito che circonda* 
oggi la religione e il cristia
nesimo In particolare. La" 
professione della fede cri-;' 
stiana sarà allora più libera. • 

Cosi potrà anche tornare 
a manifestarsi liberamente 
una opinione cristiana -ari-"! 
che in politica - accanto alle , 
altre opinioni, per le cause-
queste si tradizionali, di , 
umanità, di autocontrollo 
del proprio potere, di redi
stribuzione delle risorse 
economiche, di giustizia po
litica. Basandosi sulle esi
genze di una coscienza libo-
ra e orientata sulle Intuizioni 
fondamentali del cristianesi
mo, e non sottoposti perciò 
al controllo o al ricotto dei 
detentori del potere politico, 
i cristiani potranno dare al
lora un contributo nuovo ed 

.originale per la costruzione -
di una società diversa. " 

FQnità* 
Renzo Foa, direttore 

Piero Sansonetti, vicedirettore vicario 
Giancarlo Bosetti, vicedirettore 

auseppaCaklarola, vicedirettore ' 

V ' Klfleespa l'Unità 
••:'•••> ArrhaiSteSarti, presidente 

ùeraitlvo: Piego Bassinl, Alessandro Carri, 
Massimo D'Alema, Enrico Lepri. 

. Armando Sarti, Marcello Stefanini 
Amato Mattia, direttore generale ' 
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• i Comunità terapeutica 
per tossicodipendenti: una di 
quelle che, a giudizio unani
me, sotto la guida di un prete 
delia Chiesa fiorentina, Giaco
mo Stingili, lavorano con risul
tali positivi da molti anni. Un 

' luogo di dolore ma anche di 
speranza e di salvezza per cen
tinaia di persone e di famiglie 
coinvolte nella tragedia forse 
più cupa del nostro tempo II 
58% dei soggetti inseriti nella 
comunità ha avuto problemi 
con la giustizia ed è passato 
per II carcere: qualcuno dovrà 
anche tornarci per un residuo 
di pena da scontare, non ap
pena la sentenza diverrà defi
nitiva. È evidente, quindi, il 
motivo per il quale hanno 

. chiesto di parlare con me. 
Le preoccupazioni per II de-

. creto sul regime penitenziario 
sono il tema dominante, ma • 
non esclusivo, delle due ore di 
colloquio. Alla fine, quando 
già ci stiamo alzando, una do
manda imprevista (avevo det
to all'inizio che potevano pro
porre qualsiasi argomento, 
avrei risposto per quanto mi 

era possibile, mi limiti delle 
mie conoscenze ed esperien
ze): quanto guadagna un par
lamentare? Do le cifre della 
mia ultima Indennità nel 1987: 
più o meno, 8 milioni netti. 
Spiego che è la Costituzione a 
prevedere l'Indennità per evi
tare condizionamenti econo
mici e quindi limiti alla libertà 
di deputati e senatori. Preciso 
che una legge degli anni Ses
santa fissa air87!t della retri-

' buzlone del preiidente di se
zione della Corte di Cassazio
ne il livello massbno non supe
rabile dai consigli di presiden
za delle due Camere, cui spet
ta decidere la misura 
dell'Indennità, Racconto che 
feci pane di una commissione 
presieduta da Malagodi Incori-

' caia di preparare una nuova 
legge più «trasparente» ma che 
non si approdò n nulla: né mi 
risulta che, almeno per ora, la 
nuova legge auspicalo abbia 

: fatto progressi. Aggiungo infi
ne che i parlamentari non resi
denti a Roma (la gran ma ' 

. ranza) devono pagarsi l'alber
go e il ristorante ai prezzi di 
mercato (se non vogliono 

SENZA STECCATI 

HARIOOOZZINI 

N^simo^diré: 
«Non mi rigusirda» 

mangiare alle mense Interne 
delle Camere dove si praticano 

. prezzi mollo ridoni); e che di 
solito versano una parie del
l'indennità (almeno quelli del 
Pei) alle casse del partito. 

L'espressione dei volli, più 
che le parole, mi dicono che la 
cifra è apparsa inaspettata e 
spropositata. Soche apparten
gono quasi tutti a famiglie dal 
reddito modesto (la droga 
non colpisce più solo nei piani 
alti della scala sociale, anzi). 
Sono quindi abituati, per cosi 
dire, a stipendi di uno, due, al 
massimo tre milioni. Mi rendo 
conto, una volta di più, di 
quanto sia screditata la cate
goria del parlamentari e del 

politici in generale; di quanta 
sfiducia sia diffusa, fra quei 
giovani, nei confronti delle isti
tuzioni dello Stato. Infatti non 
battono ciglio quando faccio 
osservare che dirigenti di ban
che e di imprese, giornalisti di 
rilievo nazionale, personaggi 
televisivi percepiscono retribu
zioni anche tre o quattro volte 
superiori. Queste le accettano 
tranquillamente,' quella .dei 
parlamentari no. Perché? 

Me ne tomo a casa con una 
tristezza amara. Non tanto per
ché sono stato Insieme a un 
gruppo di ragazzi che hanno 
avuto rapporti con l'eroina e 
per questo hanno commesso 
reati di cui altrimenti nessuno 
di loro si sarebbe macchialo. 

No. anzi ho trovato un clima in 
cui prevale la volontà e la spe
ranza di liberazione, di vita 
nuova. La tristezza è di tutf al
tro genere. Penso che la sfidu
cia pressoché totale nella poli
tica e nei suol professionisti è 
condivisa da milioni di Italiani 
che della droga leggono solo 
sui giornali. Ma penso anche 
un'altra cosa: se non ci fosse 

auesta sfiducia, se gli uomini 
I partito tacessero politica In 

altro modo - più convincente, 
più onesto, limpido, disinteres
sato, meno professionistico, 
meno legato al potere, al de
naro, agli Intrighi, meno paro
laio, più sollecito del bene co
mune - forse almeno qualcu
no di quei ragazzi avrebbe tro

vato una ragione di vita, un 
senso al proprio esistere, non 
sarebbe fuggito nella droga. 

In realtà la politica italiana, 
cosi com'è ridotta, è più una 
spinta alla disperazione che 
all'Impegno per cambiare: La 
responsabilità è enorme. Nes-

. suno può dire: io non c'entro, 
non mi riguarda. 

Non mi sono mai astenuto 
dal voto. Non sono mai fuggilo 
nella scheda bianca. Ma qua
lora si facesse il referendum 
propositivo sull'elezione po
polare del presidente della Re
pubblica - cosi tenacemente 
propugnato da Craxi e dai suo 
partito - devo dire subito che 
non potrei che astenermi (o 
votare contro). La ragione è 
semplice. Mi parrebbe del tut
to irrazionale, quindi impossi
bile, compiere una scelta del 

/ genere al buio, cioè senza pre
viamente conoscere quali sa
rebbero I poteri del nuovo pre
sidente eletto dal popolo. In
fatti quelli ora previsti dalla Co
stituzione contrastano frontal
mente con una investitura non 
più di secondo grado, da parte 

di un collegio ristretto, ma 
operata direttamente dal cor
po elettorale. E un successo 

: del. referendum - più che pSo-
- babile, data la sfiducia diffusa 
nell'ordinamento attuale - po
trebbe aprire il rischio del bo
napartismo. 

I politici italiani, lo vediamo 
ogni giorno, amano la confu
sióne, il «polverone»; odiano la 
chiarezza, cercano l'effetto 
d'immagine, poco si curano 
della sostanza - a meno che 
questa non sia il potere, e i mi
liardi - . lo non ho contrarietà 
pregiudiziale a una seconda 
Repubblica di tipo presiden
ziale, anche se non sono allat
to sicuro che questa sarebbe la 
soluzione migliore dei nostri 
problemi. Ma voglio vederci 
chiaro. Dunque prima si cambi 
la Costituzione, o almeno si di
ca con precise lonnulazioni 
giuridiche come si intende 
cambiarla nella pane relativa 
agli organi dello Sialo; e sol
tanto dopo si chiami il popolo 
a pronunciarsi. Altrimenti il re
ferendum prepositivo non solo 
è irrazionale ma anche perver
so. Dunque inaccettabile. 

2 l'Unità 
Giovedì 
20 dicembre 1990 
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I misteri 
della Repubblica 

A Berlino Cossiga si dichiara dispiaciuto 
ma dice che altri hanno esagerato più di lui 
Contestato da giovani tedeschi a una mostra 
«Abbiamo già troppi gladiatori in casa» 

«Mi scuso se sono andato 

, Da Berlino Cossiga annuncia un «buon proponi-
- mento»: non rispondere più alle,polemiche, che nel 
futuro investirebbero direttamente la sua persona. 
Finora - si spiega e si scusa coi cittadini - ha parlato 
per difendere il suo «ufficio». Il presidente però ac
cusa i suoi critici di avere esagerato più di lui, e an
che di qualcosa di peggio... Giovani tedeschi lo han-

! nocontestatoalgridoai «gladiatori. 

DAL NOSTRO INVIATO 
A L M R T O U U S t 

M BERLINO. «Chiedo scusa a 
tutu, ai cittadini per primi, se 
tono andato due. tre, quattro 
ioni sopra lo spartito... Ma an
che agli altri chiedo se non sia-

; no andati due, tre. quattro. - e 
qui Francesco Cossiga atea la 
voce - cinque, sei, sette, otto 
toni sopra io spartito... 0 Ione 
addirittura hanno cambiato 

. spartilo, o lo vogliono cambia
re. AI gioco di cambiare sparti
to non ci'sito, e non lo permet
to». Gli Inviati prendono frene
ticamente appunti, in una sa-

, letta dell'albergo Kcmpinsky di 
Berlino: a chi si riferisce, e a 
cosa allude il presidente della 
Repubblica Italiana? Cossiga, 
giunto al mattino per Incon
trarsi col presidente federale 

, Richard voti Wehsacfcer. si la 
« «Bende re una cinquantina di 

minuti alla conferenza stampa 
Ossala alte 16.15. Verrà, non 
«ena? Risponderà all'intervista 
di AcWlto Occhetto meui s i è 

detto che 0 capo dello Stato è 
andato «oltre II segno»? Cossiga 
arriva, e non delude del lutto 
chi si aspettava qualche altra 
dichiarazione clamorosa. Avvi
cinato dai giornalisti qualche 
ora prima, durante l'incontro 
col borgomastro di Berlino 
Walter Mompcr, aveva detto di 
avere degli •ordini scritti», e 
scherzato sul fallo che Ludovi
co Ottona, direttore dell'ulficio 
stampa del Quirinale, «e la mia 
bocca e la mia mente*. Ora 
spiega che quegli •ordini scrit
ti» li ha slesi lui stesso, seguen-

' do il consiglio dei •moralisti 
del '600»: I «buoni proponi
menti» varato sritti, per «ricor
darli meglio», e per «controlla
re .alla fine della, giornata o del
la settimana che ai buoni pro
positi si è stati fedeli». Ed ecco 
quali sono «li impegni che il 
presidente dice di estersi au
toassegnato: «D'ora in poi 

smentirò o replicherò solo se 
qualcuno dicesse che sono 
morto...». Quanto alle polcml-, 
che di questo periodo «non le 
considero polemiche mie», di- . 
ce Cossiga, e «con quello che 
sto per dire-aggiunge-ho fini- ! 
lo». «Se posso aver urtato la su-
scettibiliia di alcuno, o In sen-
sibilìi» per I valori che devo 
rappresentare - afferma ora il 
presidente abbandonando II 
ricorso alle battute - mi dispia
ce sinceramente e me ne scu
so. Non ho mal parlato per Ira, 
e ricordate che l'ira è un'atte
nuante... ho sempre parlato a 
freddo, quando ho ritenuto 
che ciò che veniva detto non 
riguardasse la mia persona, 
che so bene essere modesta, 
ma l'ufficio che ricopro, e non 
aggiungo indegnamente per-
che sarebbe eccessivo «Jirlo... 
Credo di avere adempiuto - di- ; 

ce Cossiga • alla mia funzione 
di dilesa della carica che rkro- . 
prò. D'ora innunzi il di più ri
guarderebbe la mia persona, e 
non credo di doverla difende
re». • •„.. 
• Sembra dunque una conse
gna del silenzio quella che il 
presidente afferma di essersi 
data, e con motivazioni che , 
vanno al di l i della sua vicen
da personale. «E un momento 
delicato della vita intemazio
nale - osserva ancora Cossiga, 
un momento complesso an
che dal punto di vista Istituzio

nale e dal punto di vista della 
politica Interna. E quindi sono 
ben consapevole delle respon
sabilità sono chiamato e a 
quelle a cui domani potrei es
sere chiamato...». È un'altra al
lusione su cui il capo dello Sta
to indugia ( •Potrei dirne una: ' 
promulgo le legg!...Prendetevi 

. la Costituzione, e fate le fanta
sie vostre...») citando l'articolo 
87 della carta costituzionale e 
•tutte» le attribuzioni relative 
alla sua carica II riferimento 
alla situazione intemazionale 
fa pensare alla possibile eve
nienza di uno stato di guerra, e 
al ruolo che dovrebbe rivestire 
Il presidente come capo delle 
forze armate. Cossiga insiste: 
altri suoi Interventi polemici 
non solo crede di «potere» evi
tarli, ma anche di •dovere» evi
tarli. «Questo argomento - of-
ferina categoricamente - è 
chiuso per .seiti|>re«. Ma 6 pro
prio a quttstopunto clic il pre
sidente getta l'accusa ai suoi 
Interlocutori critici di avere 
esageralo più di lui. e di voler 

' «cambiare lo spartito». Poi pas- -
sa bruscamente a parlare della 
sua visita in Germania: l'atten
zione e la tensione per le paro- -

. le del capo dello Stato si scio
glie un po', ma Cossiga con
clude la conferenza stampa -
senza che al giornalisti sia con
cesso di fare domande - con 
affermazioni molto sostenute. 
Se la Germania ha potuto ri- . 

. conquistare l'unita e la libertà,, 
e i paesi dell'Est si sono liberati 
delle dittature comuniste, ciò è 
avvenuto «per la lungimiranza 
di Gorbaciov». ma anche gra
zie ai paesi occidentali che 
•'con coraggio, determinate!- ' 
za e fermezza, e all'interno di ' 
alleanze politiche e militari, ' 
hanno difeso la libertà di tutti,. 
e hanno reso possibile quella 
ad Est». «Noi non dobbiamo 
vergognarci di nulla», afferma 
il presidente alzando di nuovo 
la voce, riferendosi ancora una 
volta all'Alleanza atlantica, e 
ripetendo che il «socialismo 
reale» e il •comunismo» ormai -
sono «finiti per sempre». 

Più tardi, all'inaugurazione 
della mostra dell'Habitat, Cossi
ga sarà contestalo da alcuni 
giovani tedeschi di sinistra che 
manifestavano conlro il borgo-
rmi.ilro di Berlino e Weizsac-
ker. É accollo da fischi e dal 
grido «gladiutor» mentre piovo
no volantini dove c'è scritto in 
tedesco: «Abbiamo abbastan
za gladiatori di casa nostra e 
non abbiamo bisogno di altri 
gladiatori venuti da fuori». 
Weiszaccker sussurra: «Mi di
spiace per quello che èsucces-

; so». E Cossiga risponde: «E la . 
dimostrazione che siamo in 
democrazia». I due presidenti 
avrebbero dovuto partecipare •' 
a un rinfresco, ma i giovani 
hanno impedito l'accesso alla 
sala. «Bene, noi ce ne ehdia-

Un momento , 
Oefflncontro : 

di Francesco ì 
Cossiga . , 
coni 

Richard 
Von 
WaUsaacher 

mo. brindate voi, se credete, 
alla nostra salute*, se l'è cavata 
il presidente italiana 

La visita «privata» di Cossiga 
è stata accompagnala .da 
un'intervista al quotidiano te- : 

desco Die Wt'll in cui il capo 
dello Slato italiano ricorda di 
aver vixto costruire il muro di 
Berlino, e di aver visto le-|>oz-
zc ili salibile» dei primi Itile- , 

, scili dell'Ksi uccLsinii'iilreten' , 
tuvailo si scappare in Occiden
te, e dice di voler ritornare sul
la Friedrichslru&se, dove era 11 
•Check Point Charlic» attraver
so cui si transitava da un selto-

' re all'altro. E oggi è prevista la . 
passeggiata del presidente in . 
quello, .storico. luogo. Nella 
stessa intervista Cossiga, tra 
l'altro, dice su una sua possibi
le ricandidatura: «Non mi ripre
sento, non accetto di essere ri-
presentato». : 

Chi ha viaggiato con lui sul-

l'aereo militare che lo ha por
talo a Berlino, come il giornali
sta e amico Gustavo Selva, di
ce di non averto mai visto cosi 
determinato» «tener duro». Nel 
ciclo di Berlino Cossiga ha let
to i giornali, i titoli sulle dichia
razioni di Occhetto, gli strasci
chi sui tanti «complotti» della 
politica italiano. Ce n'è forse 
uno contro il Quirinale ordito 
da Andre-ulti o Craxi? «Una 
coincidenza di interessi po
trebbe esserci • risponde evasi
vamente Selva - ma qui la pol
trona è una sola...». Per ora, 
mentre scriviamo, il presidente 
si gode la partitura mozartiana 
del •Figaro', alla Komlsche 

, Oper. Ma ha già detto di essere 
disposto, a tarda sera, ad 
ascoltare le domande dei gior
nalisti. E quell'opera «rivolu
zionaria», che irritò l'imperato
re d'Austria, non è certo fatta 
per consigliare prudenza... 

«l'offensiva 
, «Occhetto vuole unacrisi^e^ile 
! bisogna rea^re ma con c^maf^,y r 

i Intanto Andreatta incontra La Malfai 
Ma il Pri conferma le richieste ; 
di chiarezza sulla vicenda Gladio 

. BRUNO MISKRENDINO ..;..".'•" 

•JalROMA.- Tra Imbarazzo e 
mugugni maggioranza e go-
vemo tentano di comporre gli 
sviluppi del casoGlodio. Venti
quattro ore dopo le dichiara
zioni di Occhetto, che criticava 
l'«xcesao di «cctere di esterna
zione* del presidente Cossiga. 
Forimi è sceso in campo, se
guito da Gava. La De parla di 
arandi manovra del Pel contro 
I Quirinale e fa muro, format-
mente unita su questo punto, 
intorno a Cossiga. Ma si muove 
anche Andreolti. Ieri mattina a 

i palano Madama per il pranzo 
di congedo del cardinale Ca
taro»)'ha Incontrato Crani è 

.Spadolini, in serata ha visto 0 ' 
'affiatarlo del Fri La Malfa. Un 
Incontro di un'ora, al termine 

' del quale II leader repubblica-
,nona evitalo di rilasciare di-
chlarazioni. L'incontro, si è ap
preso, era slato chiesto da 
tempo dal Pri ma è impossìbile 

'non notare la coincidenza dei 

tempi scelti da Andreolti per 
esaudire la richiesta. Si è parla
lo di verifica ediGladtO.'owia-
mente. E 11 presidente del con
siglio ha potuto constatare che 
I repubblicani non hanno in
tenzione di firmare cambiali in 
bianco per nessunoo sono an
che ben tonimi dal considera
re riassorbito il contenzioso 
con II Quirinale. Lo sprezzante 
comunicato di Cossiga che 
taccia di impudenza e impru
denza Giorgio La Malfa brucia 
ancora in casa repubblicana e 
ha, innescalo aoche.una, pole
mica c o n i a i . NòoV"*°lerl 
manina Arnaldo Portarli aveva 
rilasciato una' dichiarazione 
che era,un attacco a! Pel ma , 
anche1 uri richiamo ai partner 
della maggioranza, che non 
sembravano sufficientemente 
solidali con la linea della De 
sul caso Gladio Cossiga. «Pro
segue - afferma il segretario 
della De - quella che lo stesso 

Arnaldo Fortanl e La Malia 

Occhetto ha definito una gran
de offensiva. Questa Offensiva 
è mirata a determinare una si
tuazione di crisi generale. Si 
può capire bene come questa 
rientri in una strategia del Pei, 
ma si capisce meno che possa 
essere assecondata da altri. Di 
fronte a offensive di questo ge
nere - ha concluso Forlanl - è 

giusto che si reagisca ed è an
che importante e he non si per
da la calma». A chi fa osservare 
che la risposta delia De è sem
brata piuttosto lenta e imba
razzata di fronte ni rilievi di Oc-
chetto. il vicesegretario Silvio ' 
Lega commenta1 > semplice
mente: «È una risposta nei tem-
pi politici». Il vicesegretario de 

nega anche che martedì sera II 
vertice democristiano riunito 
in gran fretta abbia discusso 
del caso Gladio. «La risposta 
c'è stata ' - affermano altri 
esponenti democristiani - ed 
era quella (durissima con Oc
chetto), comparsa sul Popolo, 
che aveva il crisma dell'ufficia
lità.. Soltanto in serata arriva 

una dichiarazione di Gava che 
... afferma 'il totale sostegno del-, 

, stagno è fuori da pgnj^KibBlo -

•'JSOSSSikMSBk 
zionl di fiducia e di, stima ogni 

' atomo». Contro' Occhetto e If 
Pei piovono fc'Critlche di tutta 
la De. ma I toni sono dlffereh-

' zlatl 11 sottosegretario Mastel
la, ad esemplò, ritiene «esage- ' 

' rate» le critiche del segretario 
comunista sull'abuso dei pote
re di esternazióne mostrato da 
Cossiga. «Non c'è mal stato -

.afferma Mastella - u n atto di 
Cossiga che si pud definire «In 

•termini di partigianeria». Più 
pessimista il senatore Domeni
c o Rosati- «Temo che presto 
dovremo'fare una seduta con
giunta per una diversa elezio
ne, quella del presidente della 
Repubblica, anche s e - ha ag
giunto - naturalmente non me 
lo auguro». Durissimo col Pei il 
de DVVmelio: «Nulla di nuovo 
nel Pei di Occhetto visto che 
continua, a praticare l'attacco 
al cuore delto'Stalò, .teorizzato 
dal marxismo leninismo. Non 
il simbolo, ma la testa è neces
sario cambiare*. 

All'appello'di Forlanl per un 
fronte comune contro le criti
che del Pei rispondono subito I 
socialdemocratici. Preti parla 

• di «gravissimo' attacco di Oc
chetto contro il presidente del
la Repubblica, che fa vergo

gna». Preti ricicla perfino la sto-
' irla del corrmlottD che sarebbe 

„ dato ordito in estate dàl'depu-
. lato comunista Novelli. Secon-

»sfe Wwvi&ypnsH esfsono 

: iarpastaia certi scarti dTUmore 
, per attentatUlla Costituzione». 
. E sarebbe Occhetto ad esage
rare nelle parole. 

, Ben diversa la posizione del 
. Fri, che ieri ha polemizzato du
ramente con alcuni esponenti 
della De: «Un certo senatore 

,'. D'Onofrio (che l'altro ieri si 
' era scagliato contro La Malfa') 
- afferma Gianni Ravaglia del-

[ la direzione repubblicana-in-
' sulta con sfrontatezza il Pri per 
' Il semplice motivo che I repub

blicani chiedono la verità ri
guardo a possibili deviazioni 

: della struttura .Gladio. L'ora 
della verità è vicina, afferma, e 
vedere nelle posizioni del Pri 
un complotto significa essere 
ciechi». 

L'imbarazzo che si respira in 
Parlamento e nelle istituzioni 
per gli sviluppi della vicenda 

' Gladioha avuto un'eco autore-
' vole anche in una dichiarazio

ne del presidente della Carne-
. ra Nilde lotti: -È inutile dire che 
• il momento Che attraversiamo 
è molto difficile. Mi auguroche 
la ricerca della chiarezza e del-

' la verità sul passato serva a 
rendere trasparente la situa-

• zione di oggi e quindi a termi
nare bene la legislatura» 

« 

MFtìtimido 
^Martelli smentisce Repubblica «Non ho mai detto 
che nella polemica Occhetto-Cosaiga jl segretario 
comunista non ha tutti f torti». Il capo della segrete
ria socialista, Gennaro Acqùaviva, ricorda che Craxi 
si è impegnato a «sostenere U capo dello Stato se si 

r4ovessero presentare circostanze di difficolta». Il Pst, 
insomma, sta a guardare. Di Donato dietrologo: 
«Chissà cosa c'è sotto» la nuova iniziativa del Pei... 

VITTORIO RAQONI 

ione? Mai detto» 

• a ROMA. Cossiga attacca U 
segretario del Pri. Giorgio La 
Malfa. Subito dopo. Achille 
Occhetto ammonisce che sla
mo di fronte a «un problema di ' 
affidabilità delle massime isti, 
fusioni», e avvisa severamente 
<he Cossiga sta andando oltre 
ti segno». E dopo àncora il ca-

Cdetto Stato, parlando a Ber-
>, ammette che forse ha 

usato qualche tono «al di sopra 
dèOo spartilo». Questa dram
matica sequenza di fatti, però, 
sembra non cambiare In nulla 
ranegtlamanto del AL Coti 

assicura Gennaro 'Acquaviva, 
capo della segreteria sociali
sta. E lo stesso Claudio Martel
li, che secondo quanto riporta
to ieri da Repubblica, aveva 
detto che •Occhetto non ha 
tutti I torti», staff reità a smenti
re: «Il vice-presldelnte del Con
siglio - comunica R suo ufficio-
stampa - non ha rilasciato al
cuna dichiarazione» del gene-
rei e «la notizia relativa è desti
tuita di ogni roridamente». 
' Psl monolitico, dunque, alli

neato e coperto dietro la secca 
dichiarazione che Acquaviva 

fa nel pomeriggio: «Ricordo -
dice II portavoce della segrete
ria - che nel corso dell'ultima 
riunione della Direzione il no
stro segretario ebbe a dire te
stualmente: "Si è sentito per 
l'aria un Inconfondibile profu
mo di manovre attorno al Qui
rinale, e non è escluso che l'i
niziativa in questo campo ven
ga ripresa. Il capo dello stato 
ha avuto la nostra solidarietà e 
il nostro sostegno, e l'avrà an
cora se si dovessero presenta
re circostanze di difficoltà". Ri
tengo - conclude Acquaviva -
che la nostra linea non sia 
cambiata In nulla» 

• Che la posizione socialista 
sia cosi ferma e lineare, non è 
del tutto vero. Basii considera
re che appena qualche giorno 
fa Ghino di Tacco, dalle colon
ne dell'Avariti, profondeva a 
piene mani dubbi e sospetti su 
ciò che Occhetto e Cossiga si 
erano detti durante II loro lun
go incontro al Quirinale della 
settimana scorsa. Ma il Psl 
sembra voler buttare le preoc

cupazioni istituzionali del se
gretario comuntea nel gran 
calderone delle «manovre» e 
del «complotu» che periodica
mente rifanno capolino. . 

Ed è di questo tenore, per 
cosi dire dletroloplco, il com
mento del vice-segretario Giu
lio Di Donato: «Pi ima si deve 
capire che cosa ci sia sotto», 
ammicca DI Donato ai giorna
listi che gli chiedono un com
mento sulla polemica Occhet-
to-Cosslga. «La COBO - aggiun
ge - è misteriosa. Si sono visti 
cinque giorni fa...tianno fatto 
un comunicato che sembrava 
segnare una tregua...bisogna 
capire le ragioni di questo on
deggiare». , • , • • • • • . . . 
' In verità, fra l'incontro al 

Quirinale e l'ammonimento di 
Occhetto c*-di m«wo l'enne
sima «esternazione» del capo 
dello Stato, che ha tacciato di 
•Impudenza e imprudenza» il 
segretario di un partilo della 
maggioranza, Giorgio La Mal
fa, dilungandosi in uno sgrade

vole confronto con il padre 
Ugo. Ma questo, per Di Dona
to, non basta a spiegare le 
preoccupazioni di Occhetto-
•Quella di Cossiga -dice anco
ra - è stata una reazione più 
che un attacco. In questo cli
ma si eccede un po' in sensibi
lità e, certe volte, si prendono 
lucciole per lanterne». E invita 
a confidare nel Natale, che 
spingerà tutti a «una maggiore 
tranquillità». 

Qualche diversa sfumatura 
si coglie soltanto nelle parole 
di Michele Svidercoschi, segre
tario del movimento giovanile 
socialista. Commentando la 
relazione d'apertura al con
gresso della Fgcl fatta da Gian
ni Cupcrlo, Svidercoschi critica 
la richiesta di dimissioni del 
capo dello Sialo. Ma non attri
buisce al Pei il ruolo di demlur-
f o in un ipotetico complotto, 

i limila ad avvisare che «le ri
chieste di dimissioni appalo-
no...utili oconformi alle mano
vre oscure e ai desiderata di 
qualche potente di palazzo». •• 

No al candidato 
di Andrecrttì 
per ia te corte: 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• i ROMA. La botta politica 
per il presidente del Consi- : 
gito è di quelle che lasciano il 
segno. Andreolti designa il 
proprio capo dell'ufficio legi- > 
stativo - uno del grandi com
mi» di Palazzo Chigi - , il con- >• 
sigliere di Stato Tullio Anco
ra, a sostituire l'ex deputato ' 
de Renato Dell'Andro, morto 
recentemente, nella delega- ' 
zione dei giudici della Corte 
costituzionale eletti dal Parla
mento e le Camere riunite ieri -
mattina In seduta comune 
non solo bocciano quella ' 
candidatura ma gran parte 
degli stessi parlamentari de 
votano per un altro esponen
te del loro partito: il sen. Mar- : 
cello Gallo, illustre penalista ' 
( è ordinario a Torino) e ore- : 
siderite della Commissione., 
parlamentare consultiva per ',', 
ilnuovo.codice.dl procedura,,'. 
C^-SraomWSsai^lrS1'; 
all'ex segretario del partilo . 
FlaminioPiccolL 

I risultati del voto non la
sciano margini a dubbi: per 
Gallo hanno votato in 282 
(sul suo nome sono confluiti 
anche molti voti socialisti): a 
grande distanza resta Tullio 
Ancora (130 voti, meno della 
metà di quelli del suo collega 
di partito) ; seguono il costitu
zionalista Franco' Cuocolo 
(35) e rammlnislrativista 
Umberto Potoschnig (16) . 
anch'essi di area de. Una va
langa di schede bianche: 
232. Ira cui quello dei comu
nisti e degli indipendenti di 
sinistra; 41 tra schede nulle e 
voti dispersi (tra cui tre. mis
sini, per la pomodiva Moana 
Pozzi). Non avendo nessun 
candidato ottenuto la pre
scritta maggioranza, che in • -
prima battuta è dei due terzi . 
del plenum, cioè 634 voti, il 
presidente della Camera ha 
annunciato che in data da 
definire (comunque dopo le 
ferie di fine anno) sarà con- • 
vocata una nuova seduta co-
mune delle due Camere per 
procedere ad un nuovo scru
tinio. 

La clamorosa bocciatura 
del candidalo di Andreotti 
apre uri grosso problema po
litico ed una delicata questio
ne giuridica: Sul piano politi- ' 
co, essa è rivelatrice di unat-
teggiamento assai sconcer
tante dei direttivi dei gruppi. 
de cui toccava la designazio
ne di un candidalo adeguato 

alla sostituzione dello scom
parso Dell'Andro. Come ha 

- denunciato il presidente dei 
deputati comunisti, Giulio 
Quercini, appena reso noto il 
risultalo del voto delle.Came-
re, la candidatura di Ancora è 
stala formulata a ld i fuori di 
qualsiasi consultazione fer
male con gli albi gruppi: e il 
Pei aveva chiesto che questa 
consultazione si svotoesseol-
tretuttosuunarosadinomie 
non su un unico candidato; 
Ma al di là degli aspetti di me; 
torio. Quercini ha poetò una 
questione di merito rilevando 
che la candidatura del pròti 
Ancora non ha raccolto «un 
consenso minimo n* nella 
maggioranza né nella D o : 
«La preoccapazione -da" noi 

' condivisa'per ori- candidalo) 
troppo cavoMehzzato «ul )iliai 
no dei legami partitici1 «"di 

leorMHWi'W 'eVMWtlemtllMel 
prevalso. E uri bér«/UGorfc» 
costituzionale * organo trop* 

- pò delicato per essere coin
volto in giochi di potere Inter
ni a questo o quel partilo». Da 
qui l'auspicio che. «dopo 

Suesta istruttiva lezione», la 
e voglia «recuperare un rap-

porto corretto con tutti {grup
pi parlamentari prima della 
prossima votazione». Perpar-
te sua il Psl ha già-campàtto 
la sua scelta, polemicamente 
anti-andreottiana: il voto pet 
Gaho - sottolinea il lenaTère: 
Psl Giorgio CasoH - •* « f i i t t 
gnlficativa irrvestitora '«e» 
candidato più aMMevettr «jl 
più meritevole*. 

Ma la mancare'elezione 
del 15. giudice della Consulla 
apre anche un delicato pro
blema giuridico e Istituziona
le. In sostanza, l'atteggiamèn-i 

' to della De creaHconcieteTiJ 
schio che la Corte costituzio
nale non sia al completo 
quando tra meno di un mese; 
esattamente - mercoledì 16 
gennaio, comincerà' il suo 
giudizio circa l'ammissfbilit» 
o meno dei tre quesitiperite-' 
ferendum elettorali. Non' è 
questo motivo di impedimen
to: la Corte può deliberare ( e 
nella sua ormai lunga stona 
ha più volle deliberalo) an
che in mancanza o-in easen-
za di suol membri; purché ov
viamente sia garantita la-
maggioranza assoluta. Ma re
sta u fatto che la decisione 
cui sarà presto chiamalaedi 
particolare rilevanza e di 
grandi implicazioni politiche. 

Furti eccellenti: 
sarà ascoltato 
il capo della polizia; 
mm ROMA. Il capo della poli
zia Vincenzo Parisi sarà ricevu
to il 9 gennaio dall'ufficio di -
presidenza della commissione 
Stragi. Al centro dell'incontro 
la discussione sui «furti eccel
lenti» che hanno colpito una 
ventina tra esponenti politici, 
militari e dei servizi segreti in 
questo anno che sta per chiu
dersi. La vicenda era emersa 
durante l'audizione in com
missione del vice presidente 
del Senato Paolo Emilio Tavia-
ni, che ha subito un furto nel 
suo ufficio. Tutti i furti hanno 
un comune denominatore: 
non è stato asportato nessun 

oggetto di valore e non è stata 
lasciata la minima traccia. Ma 
ovunque gli ignoti visitatori 
hanno scartabellato tra carte e 
documenti. Taviani aveva defi
nito la visita subila «nco-pcco-
relliana». Si è poi saputo che 
medesimo «trattamento* èra 
stato fatto anche ai ministri 
della Marina-mercantile Cario 
Vizzini e delle'Aree urbane 
Carmelo Conte. L'incontro di 
Parisi con l'ufficio di presiden
za della commissione è statò 
deciso per garantire una mag
giore discrezione sui contenuti 
delle comunizionL 

W l'Unità 
Giovedì 
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I m i s t e r i # «Si wdà giusta l'iniziativa presa da Occhietto 
(fòlla RAniiliKlìra^^ Ma i l i ruolo imparziale e di garante del capo dello Stato 
ueua ItepUDDllCa spingiamoglialtri.partìtiapronlmciarsì»•^;^.^, •..•*;•.•;:i>'>::-cf 

; '""' '••'"•"""" • ••-"-•-•- AccuseallaDbeadAndreotti,totemica con il Psi ;or 

orni » 

Veltroni: «Con quelle scuse Gòssiga ci ha dato ragione» 
Le dichiarazioni di Cossiga a Berlino? Se il presiden
te della Repubblica chiede «scusa», si dimostra «la 
fondatezza delle preoccupazioni che abbiamo nu
trito e nutriamo». Lo dice Walter Veltroni in quest'in
tervista. Ma su un ruolo corretto e imparziale della 
piti alta carica dello Stato il Pei incalzagli altri partiti 
a «pronunciarsi». Accuse a De e Andreotti. E il Psi? 
«Craxi smentisce Craxi». 

MAftCOSAPPINO 

*fW»"+^ ***t!tì 

• i ROMA. Da Berlino, Ce*-
f iga chiede «acuta a tutti» 
• e è andato qualche tono 
•aopra to «partito» ma ri 
chiede M «altri» non abbia
n o rutto d i più o tentato di 
•cambiare spartito». Que
s te battute cambiano qual
cosa riaperto all'ultima in* 
tervlatadl Occhetto? 
n latto che il presidente della 
Repubblica : ritenga di voler 
rorroulareile proprie scuse al 
cittadini ,*a pud aver urtato «la 
Sensibilità nel confronti dei 
valori che debbo rappresenta
re», e la migliore testimonian
za della giustezza della nostra 
iniziativa dell'altro ieri. E della 
fondatezza delle preoccupa-
ziorrl che abbiamo nutrito e 
nutriamo. 

htan«B,lDterristaall'«Enn>-
•»•>, Occhetto diceva cheli 
ctaqmuatMitoluCoetiga 
«andato •snolte voaTaldl 
IIMatovato» • eh* ti nane 

, «ttpwpTsnu dtU'amdablU-
' t p - M l e tniirian iMlniikv 

ai». Sf tratta fonedl rapa* 
tty«rw>uiid»te«radi»ia>-
•whrttaitt», d o » «a metta 
Urtato d'accasa ori preaV 
dittiti aVlltr?«|W)Mil1riT 

Ncsf lon* questo il problema 
Cheabolamopottonelletcor-
s e «riamane e poniamo ora. Il 
punto « un altra Le nottie ri

chieste allinché il presidente 
della Repubblica corrispon
desse al suo ruolo super parta 
sono rimaste, lin qui, inascol
tate. E ciò ha caricato la no
stra critica, e il nostro allarme, 
man mano che il tempo pas
sava, di significati e implica
zioni più gravi. C'è stata una 
lunga sequenza di interventi 
in cui Cossiga è parso venir 
meno alla funzione di garante 
della Costituzione e dimassi-
ma espressione dell'unita na
zionale; Ricordo innanzi tutto 
le sue Incursioni nella polemi
ca tra I partiti: non solo certi 
giudizi inaccettabili dati sul 
Pel (come quello sulla mani
festazione a Roma per il caso 
Gladio) ma le valutazioni non 
condivisibili su Orlando e su 
Piniacuda, la definizione di 
•criminali» usata verso un fe
nomeno pur a noi cosi lonta
no come le leghe, fino alle re
centi accuse rivolte al segreta
rio del S i Giorgio La Malfa... 

- •Sunriooltreategrtw.acca. 
MOccnetfeUrtroedlo? 

Oltre a quanto già ricordavo, 
c'è una serie di altre circostan
ze In cui il capo dello Stato ha 

• usato il suo potere di •esterna
zione» più con l'intenzione di 
togliersi sassolini dalle scarpe, 

' per ricordare una frase di Cos
siga, che con l'idea di corri-
sponder» al suo aito maglste-

Walter Veltroni 

ro. Mi riferisco all'inopportu
no rifiuto di testimoniare al 
giudice Casson, all'encomio 
tributato a personaggi come 
Sogno, al gesto di rendere 

Bubblico omaggio al generale 
liceli che fu al centro di tra

me e servizi deviati. E mi riferi
sco ancora a cene espressio
ni, come «decido e dispongo», 
adottate dal capo dello Stato 
nei conflitti apertisi con il 
Consiglio superiore della ma-
gistratura da lui stesso preste-
duto. 

• Voglio sottolineare, d'altra 
parte, che non siamo I so l la 
Insistere perche il presidente 
si attenga alle proprie funzioni 
costituzionali. Diverse setti" 
mane la. Norberto Bobbio ha 
scritto un articolo per invitare 

Cossiga a «stare luori dalla mi
schia». E quell'articolo con
cludeva cosi: «C'è più che mai 
bisogno che almeno una per
sona stia al di sopra. Purché lo 
voglia e lo possa». , 

Ma qua! è l'oHettJvo che ri 
propone ora il Pel? . , 

In questa vicenda noi ci muo
viamo ispirandoci al senso di 
responsabilità Istituzionale 
che ci deriva da una funzione 
nazionale, e da un consenso, 
cui vogliamo esser coerenti. Il 
problema Quirinale esiste.: 
Non per respontibillta nostra. 
Il Pel J4 è semplicemente as
sunto l'onere'tìi tendere espli
cito ciò che mèste frasi o sus
surri della Roma politica e un 
senso di disagio da parte di al
leati o amlol stivano già' fa

cendo circolare in modo cifra
to, contribuendo cosi all'ero
sione di. tutte le istituzioni.. 
Un'erosione il cui punto più 
grave e inquietante si è mani
festato il 7 dicembre scorso, 
quando Cossiga è arrivato a 
minacciare di «autosospen-, 
dersi»... Ecco lo scenario in 
cui nasce l'ultima iniziativa di 
Occhetto. Il segretario del Pei 
ha ritenuto di dover Innanzi 
tutto rivolgersi agli altri partiti, 
segnalando l'esistenza di un 
problema ad essi ben noto e 
spingendo perché si pronun
cino pubblicamente. 

Ma il vicepresidente del 
Contiguo Martelli smenti
sce di aver detto che I co
munisti (non hanno tutti I 
torti». E II vertice del Fri 
corre subito ai ripari ricon- • 

' fermando •solidarietà» a 
Cossiga e rtagitaodo la Ieri 

' dei complotto. 

lo non voglio, polemizzare, 
tanto per polemizzare.. Ma ri
cordo che molte settimane or- ' 
sono, dopo tin discorso di 
Cossiga a Edimburgo con ap
prezzamenti verso le scelte 
del Pei, Craxi disse che il capo 
dello Stato era cosi arrivato «al 
limite della Costituzione». E 
quel discorso era assoluta-
niente imparagonabile al suc
cessivi comportamenti di Cos
siga. E ricordo che il ministro 
socialista Formica ha detto: 
«Se II presidente è interventi
sta deve anche essere oggetto 
di critica radicale fino alFlco-
nocldstia». MI sembra che Cra-

' xi smentisca Craxi. E che II Psi 
continui a ricercare disegni e 
mattoVte laddove non ci sono. 
Si tratta di una vecchia cultura 
politica, che .ha fatto molli 
guasti, il non riconoscere che 
forze politiche pongano lim
pidamente un problema reale 
e ditale delicatezza e rilevan

za. Ma noi ci auguriamo che 
nel Psi prevalga ilsenso di re-
sponsabllill dinanzi •al Paese 
rispetto a esigènze di schiera
mento. 

Ma dietro io schermo oscu
ro deU'aflara Gladio quale 
partita poUttco-laUtuziona-

. le ri Ma giocando? Qualcu
no raaiiovra,., . • 

Se vogliamo parlare di mano
vre, adora, ci pud anche esse
re chi preferisce un Quirinale 
indebolito. Per rendere maga
ri più indolore la prospettiva 
di un eventuale scioglimento 
anticipato delle Camere. Sa
rebbe II sesto consecutivo! E 
sarebbe la prova più evidente 
della crisi profonda In cui ver
sa il nostro sistema politico, 
che riesce a sommare il mas-' 
simo dell'Immobilismo e il 
massimo dell'Ingovernabilità. 
Noi vogliamo che il Quirinale 
possa rappresentare un sicuro 
punto di riferimento per tutti i 
cittadini. E vogliamo che le 
prospettive'1 pofrtlche: future 
possano essere da II seguite 
con la necessaria garanzia di 
saldezza e serenità. Il contra
rio, dunque, di quel gioco allo 
sfascio istituzionale cui altri si 
dedicano pur di impedire una 
riforma del sistema politico e 
l'avvio di un'altra fase. Una fa
se segnata, dal ricambio alla 
guida del paese; dalla possibl-

" fila di alternative reali basate 
sul programmi. . ,-,.„,., 

La polemica con Coariga al-
tenoaUcritlcaadAndreotri 
e alla De? 

Da tempo noi insistiamo sul . 
fatto che il nostro obiettivo 
non è aprire una sorta di prò-
cesso alla De. Né vogHamo . 

- utilizzare strumentalmente vi
cende gravi e oscure quali la 
Gladio, che pur scuotono la 
sensibilità democratica del 
Paese. Piuttosto,! 

è che l'attuale gruppo dirigen
te de cerchi di ricostruire un 
vecchio schema di polarizza
zione, tra De e Pei, della lotta 
politica, lino a compiere 
equazioni irresponsabili - co
me fa il Popolo - tra le nostre 
posizioni e le Br. Anche la De 
ha pagato in questi anni dei 
prezzi quando strategie occul
te hanno teso ad impedire 
un'innovazione nel quadro 
politico italiano. Noi non sap
piamo ancora tutta la verità 
sul sequestro Moro... Oggi 
dobbiamo dire che alla ricer
ca della verità deve contribui
re anche la De. Vedremo se lo 
farà e come. Finora non ha 
contribuito, per la parte rile
vante che pur gli spetta, il pre
sidente del Consiglio. E i fatti 
dimostrano che non c'è ragio
ne di cambiare i giudizi e le 
posizioni politiche da noi fi
nora espresse. 

Il Pai esclude l'altare Gla
dio dal tavolo della verifica 
di governo: è giusto o sba
gliato? 

Sbagliata è la verifica. Il ma
lessere profondo del Paese 
verso il sistema cosi com'è sa
rebbe deriso se la montagna 
di una crisi politico-istituzio
nale senza precedenti parto
risse il topolino di una verifica 
come tante altre ne abbiamo 
già viste. La vera questione, 
direi l'emergenza aperta, è 
metter mano a una riforma 
che - mutando l'architettura 
della Repubblica -vada nella 
direzione di favorire il potere 
di decisione dei cittadini, la 
solidità della coalizione di go
verno, la responsabilità degli 
organi esecutivi. L'affare Gla
dio è distinto. Spetta al Parla
mento e alla magistratura fare 
la necessaria chiarezza e sta-
bla» la verità del fatti. , . 

C'erano agenti del Sismi nel gruppo speciale di Dal
la Chiesa. Lo ha raccontato ai. giudici il colonnello 
Nicolò Bozzo, spiegando la «struttura quasi occulta» 
che fece il blitz di via Monte Nevoso. E rfittitre il ge
nerale Romeo (Sid) ha confermato l'enìstenza di 
007 infiltrati nelle Br. Martini (Sismi) ha smentito. 
Toma un'ipotesi: Geli! partecipò al comilato di crisi 
durante il sequestro Moro? 

ANTONIO CIPRIANI 

Rfttnnra Carlo Mbtrto Dani Chiusa 

• • ROMA. L'ombra della P2 e 
del servizi segreti deviati roma" 
a proiettarsi sul caso Moro, ti 
gruppo speciale del generale • 
Dalla Chiesa, che porto a ter
mine l'operazione via 'Monte 
Nevoso, era costituito per buo
na parte da agenti del Sismi. 
Uomini del piduista Santovito 
che vennero affiancali a Dalla 
Chiesa pochi giorni prima del 
blitz nel covo milanese, nel 
settembre del 1978. Lo ha di
chiarato qualche settimana la, 
davanti ai magistrati, il colon
nello Nicolò Bozzo, che fu II vi
cecomandante del reparti spe
ciali antiterrorismo. Un'auer-
inazione che è filtrata ieri, a 
margine dell'interrogatorio del 
generali Giulio Grasslni. ex di
rettore del Sisde. e Giovanni 

Romeo, ex capo dell'Ufficio D 
del Sid. Perché proprio ieri è 
arrivata alla procura della ca-

-, pitale una nota del Sismi, (ir-
. mala Fulvio Martini* In cui si 
specifica che il servizio segreto 
militare non aveva agenti nel 

, gruppo speciale di Dalla Chi*-
. sa e tanto meno nelle Brigate 
: -rosse. ••'• ' -•: •-;' 

Insomma da Forte Braschi si 
cerca di tamponare un flusso 
di notizie che potrebbero esse
re molto utili per spiegare I mi
steri del caso. Moro. Invece 
quegli ardirvi continuano a ri-

• manere chiusi. E I magistrati 
. romani. Franco (onta e France

sco Nltto Palma, sono oggi nel
le stessa situazione In cui si so
no trovati 1 giudici veneziani 
Felice Casson e Carlo Mastello-

ni. E anche la loro Intenzione è 
quella di fare una visita a Forte' 
Braschi, per prendere visióne ', 
del materiate'a disposizione 
dei servizi segreti; per cercare, 
di capire, insomma, come so
no andate le cose, nell'ultimo 
ventennio di storia italiana. 

Chi erano gli 007 del Sismi 
che operarono con Dalla Chie
sa? Come mai furono utilizzati, 
con un decreto datato IO set
tembre 1978. per il blitz di via 
Monte Nevoso, una delle ope
razioni più misteriose nella 

: storia delle indagini sulle Br? 
La risposta potrebbe essere 
contenuta in un-documento 
sequestrato al giornalista Mar
cello Coppelli: un resoconto di ' 
un colloquio a villa Wanda tra 
Coppelli, Lido Celli e un uffi
ciale del Slos aeronautico, 
Umberto Nobili. Il capo della 
P2 avrebbe detto che Dalla 
Chiesa - aveva avuto «carta 
bianca» da Andreotti proprio 
per recuparare «materiate scot-. 
tante». E questo un altro punto. 
sul quale proseguono le inda-
gini, per capire se Dalla Chiesa. 
avesse-usato, per tenere na
scoste delle «cose», I suoi potè-.. 
ri di «non informare la magi-
strafarà»; -

Magistratura tenuta all'oscu

ro, ripetutamente, nel corso di 
questi anni, quasi come con
suetudine. Tante che anche il 
generale Romeo, davanti al 
giudici, ha preferito non fare I 
nomi deglHnfillrall del Sid nel
le. Br. Ha confermalo quanto 
aveva già dichiarato in com
missione Stragi, cioè che fu 
opera del Sid l'arresto di Cur
d o e Franceschinl, poi che le 
Br furono infiltrate sin dall'Ini
zio. Ma i nomi? Altre operazio
ni del Sid? «Potete trovare lutto 
negli archivi del Sismi, - ha 
detto-ai magistrati Romeo - Ir 
ci sono nomi e fatti». Come di
re: la stori» dei. misteri della 
Rspubblkapfosa tutta quanta 
per Forte Braschi. Ed è sempre 
nella tede del Sismi che si 
bloccano i tentativi di fare lu
ce. •• '••'•. >' •.-.-./. .• .. 
•• Ieri mattina, al quarto piano 
della procura, è stato interro
gato anche il generale Grassi-
ni, primo direttore del Sisde, il 
servizio segreto civile. Grassini 
fu tirato in balio da una dichia
razione di Elio Cioppa. funzio
nario di polizia distaccato 
presso II Sisde, In una deposi
zione davanti alla commissio
ne parlamentare P2 II 18 no
vembre 1982. Cioppa disse 
che Udo delti era una fonte 

confidenziale del Sisde. Da chi 
l'aveva saputo? Proprio da 
Grassini che gli aveva dato un 
appunto sul caso Moro, prove
niente da Celli, che si riferiva ai 
motivi del sequestro dello stati
sta. Ma non solo; secondo 
Cioppa, quel foglio indicava 
anche possibili filoni di inchie
sta nei confronti di giornalisti e 
avvocati vicino ai terroristi: 
persone che erano state coin
volte in un tentativo «estremo» 
di trattativa con le Br. Natural
mente si trattava di informazio-

'n1 per depistare le indagini. A 
proposito di questo biglietto. 

• su sollecitazione delle parti ci-
' vili, la corte d'assise di Roma, 
con una ordinanza, mandò al
l'ufficio del pubblico ministero 
la documentazione emersa nel 
dibattimento con la richiesta di 
approfondire questo «rappor
to». Un accertamento difficile. 
Infatti ieri mattina Grassini ha 
negato l'episodio. Natural
mente Grassini, più volte, ha 
anche smentito la partecipa
zione di Celli al lavori del co-

: mitato di crisi del Viminale. 
• Anche se, all'epoca del seque-
' atro Moro, è possibile che Celli 
, abbia partecipato, come un 
anonimo funzionario, nascc-

: sto dietro il nome di Luciani. 

& p c ^ ^ spia <jA nelle Br» 
KHlel luglio 7 6 ; 

è firmato da due vice questori 
L'agentedelteèPa hformò 
sulla formazione terrorista 
e su una «struttura Ultraclandestina» 

... ., • ., QIANNI CIPRIANI 

Mg ROMA, L'appunto, indiriz
zato all'«ispettorato generale 
par l'azione.contro il terrori-
srao. è datato 31 luglio 1976. 
Quattro cartelle preparate da 
due funzionari di Ps per rac
contare le «confidenze» di Ro-
laftd Stark, alias Terence WU-

* l e m Abbott, definito in un atto 
#udizlario «agente della Cia», 

coinvolto nelle inchieste sul 
terrorismo rosso, condannato 
a molti anni di carcere per traf
fico di droga e fatto fuggire dal
l'Italia da una base militare 
americana, dopo essere stato 
frettolosamente scarcerato. 
Dal penitenziario di Matera. 
Starti aveva offerto la sua colla
borazione raccontando quello 

che sapeva suH'organlzzazIo-
• ne delle Br. Un racconto stra

no, a tratti Indecifrabile, dove 
sembra, a giudizio degli esper
ti, che si parli di un'altra strut
tura, forse della stessa Gladio. 
Insomma una sorta di messag-, 
gio in «codice» da analizzare e 
che potrebbe finire negli atti 
dell'inchiesta «Moro-Gladio» 
che è stata aperta dalla procu
ra di Roma. 

La relazione inviata al capo 
dell'antiterrorismo, Emilio 
Santino, è firmata dal vice-que
stori Nicola Ciocia e Francesco -
Berardino (attuale allo funzio
nario del Viminale). I due so
stengono che l'americano è' 
•elemento per una eventuale 
collaborazione specie nelle In-' 
dagini relative alfe Br, non solo 
perchè lo Stark è apparso ca
pace, ma anche perché esiste 

sicuramente tra II detenuto e I 
due brigatisti Curdo è Berto-
lazzi un reciproco rapporto di 
fiducia». Ma cosa aveva detto 
l'uomo al servizio della Cia? Si 
era limitato a raccontare ('«arti
colazione» delle Br. Le brigate 
rosse, aveva detto, hanno tre li
velli di clandestini», di cui uno 
•ultraclandestino». «Il collega
ménto per gli appartenènti alle 
tre partì della clandestinità vie
ne mantenuto', da 8 responsa
bili, che si servono della colla
borazione di due elementi per 
ciascuno,, dèi tutto insospetta
bili». E ancora:; «il gruppo ope
rativo supera, le 300 unità, 
mentre l'organizzazione ha un 
bilancio annuo di 3 miliardi,^ 
frutto di rapine e finanziamenti 
provenienti da Libia. Vietnam 
o Cina». Infine: «Le Br non sono 
altro che una propnggine delle 
vecchie formazioni partigiane 

! che agivano, còme è noto, in 
Italia nel periodo dell'ultima' 
parte del conflitto mondiale, 
per il rovesciamento del parti
to fascista. Molli di questi parti
giani fanno parte dell'attuale 
organizzazione delle brigate 
rosse». 

Dichiarazióni «a ruota libe-, 
', ra». Eppure Stark venne defini
to «sicuramente capace». Per-, 
che? Difficile interpretare I mo
tivi di quella valutazione. Ma, 
secondo alcuni esperti, quelle 
dichiarazioni potevano essere 

! un •messaggio» fatto filtrare dal 
carcere e destinato a qualcuno 

1 che avrebbe potuto capire. Ad 
esempio il livello «ultraclande-
stino», quello con cui era clas- • 
silicato Gladio; oppure i -due 
insospettabili» (ogni gladiato
re doveva essere garantito da 
due persone), il riferimento al 

bilancio annuo e, infine, afli ; 
ex partigiani che non feceio 
mai parte organicamente delle 
Br ma, ad esemplo, dell'orga
nizzazione Osappo, confluita 
poi in Gladio. Insomma riferi
menti cosi ambuigui che i giu
dici che Indagano sull'intrigo 
•Moro-Gladio» e sugli agenti 
dei servizi segreti infiltrati nelle 
Br. potrebbero decidere di 
analizzare meglio quelle allu
sioni, eascoltare ! due funzio
nari di Ps -che hanno stilato 
quel rapporto. Stark difficil
mente potrà essere interroga
to. Dopo la'Sua scarcerazione, 
infatti; ha'fatto pèrdere le trac
ce. Anni fa è circolata la noti
zia che fosse' mòrto. Notizia 
probabilmente infondata e co
munque", incontrollabile. Le 
uniche persone In grado di for
nire notizie più precise potreb
bero essere gli ex «datori di la

voro», ossia gli uomini della 
Cia. Come dire che di Roland 
Stark non si sapra mai nulla. 

Dell'«enigma» Stark e delle 
sue probabili allusioni a Gla
dio, si potrebbe parlare nelle 
prossime sedute della com
missione Stragi. Intanto il ca
pogruppo comunista, France
sco Macis, ha replicato alle cri
tiche che il democristiano Ni-
colra ha rivolto al presidente 
Gualtieri.«È difficile pensare 
che si cerchi di delegittimare 
un presidente stimato e impar
ziale come Gualtieri. L'obietti
vo vero è la Commissione e so
prattutto l'indagine su Gladio 
che si tenta di affossare in tutti i 
modi. La migliore dimostrazio
ne viene dall'atteggiamento 
del presidente del Consiglio i 
cui ritardi diventano ormai in
tollerabili omissioni». 

Lettera alla lotti 
«Ora su Gladio 
si deve discutere» 
• • ROMA. Su Gladio, due 
nuove iniziative del Pei e delle 
altre forze della opposizione . 
di sinistra. La prima è una let
tera al presidente della Came
ra Nilde lotti del capigruppo 
di Pei Giulio Quercini, della Si
nistra indipendente Franco 
Bassanini, dei Verdi Laura Ci
ma, dei radicali Peppino Cai-
dericisi e di Dp Franco Russo 
Spena. Vi si ricorda che l'altra 
mattina, per bloccare li dibat
tito in aula su quel che è dav
vero successo dieci giorni fa 
tra presidenze della Repubbli
ca e del Consiglio, governo e 
maggioranza hanno persino 
addotto motivi di preoccupa-' 
zione per il contemporaneo 
incontro tra Cossiga e il Comi
tato per i servizi. Ora che il Co
mitato ha disdetto l'incontro, . 
•cade il principale motivo di 
preoccupazione» addotto per , 
rifiutare il dibattito. Quindi si ' 
riconvochino subito i c^pi 
gruppo - Nilde lotti ha accolto 
la richiesta fissandone la riu
nione per stamane - per deci
dere la data della risposta del 
governo alle interpellanze: 
anche tra Natale e Capodan
no. Di fronte ad un reiterato ri-, 
fiuto del governo, i gruppi del
l'opposizione di sinistra si ri
servano di valutare «altre ini
ziative regolamentari che con
sentano di riproporre la que
stione e di evidenziare la 
nostra protesta»: «Non è accet
tabile c h e solo le massime as
semblee elettive siano-impe
dite di discutere di gravissime 
istituzionali e politiche». 

Anche Pietro Ingrao, con
versando eòi giornalisti al Se
nato, ha avuto parole assai se
vere per il rifiuto di Andreotti e 
della maggioranza di rispon
dere in Parlamento sulle vi
cende del «venerdì nero» che 
hanno coinvolto insieme Cos
siga («da'cui sono venuti in 
queste settimane, con una 
successione impressionante, 
atti inaccettabili»), ilpresiden-
te dei Consiglio («che su una 
vicenda cruciale ha mentito al 
Parlamento») e ti governo. «Su 
quel venerdì nero non c'è bi
sogno di indagini particolari: 
rifiutare di rispondere ora si- ; 
gnifica calpestare un essen- . 
zlale diritto di controllo del 
Parlamento». Per Ingrao quin- -

di la Camera «non può andare 
in vacanza senza far sentire la 
sua protesta e i suoi diritti» sia 
su Gladio e sia sulla crisi del 
Golfo. Per il Golfo (il governo 
si è detto disponibile ad un di
battito alla Camera nella se
conda settimana di gennaio) 
•a gennaio tante cose saranno 
già decise, sia che si giunga 
ad una trattativa, sia che avan
zi l'ipotesi sciagurata di una 
guerra. Se non parliamo ora 
di queste cose, che ci sta fare 
il Parlamento?», si è chiesto In
grao. 

L'altra iniziativa riguarda la 
trasmissione immediata dei 
documenti originali sul Piano 
Solo. In questo senso si sono 
mossi in parallelo I tre membri 
del Comitato per I servizi 
(Tortorella. Impostmato e 
Onorato). Pietro Ingrao, Fran
co Bassanini. I tre commissari 

' ricordano che Andreotti si im
pegnò proprio davanti al Co
mitato, il 16 novembre, a to
gliere il segreto su tutto e a 
chiarire tutti gli «omissis»; poi 
più nulla, se non l'annuncio 
che la trasmissione degli 
•omissis» avverrà a fine anno: 
«un mese e mezzo è un tempo 
lunghissimo e sconcertante: 
Nessuno ha spiegato con 
chiarezza quali siano le diffi
coltà tecniche di cui si sente 
parlare. E inoltre - conclude 
la nota - nessuno ha smentito 
in modo convincente il signor 
La Bruna (il piduista ex uffi
ciale dei servizi segreti deviati, 
ndr) sull'opera di cancellatu
ra compiuta sui nastri origina
ri» sotto la supervisione, sem
pre secondo La Bruna, deli'al-
lora sottosegretario alia Difesa 
Francesco Cossiga. 

A questo lavoro di ripulitura 
fa riferimento anche il presi-

. dente delta Sinistra,indipen
dente alta Camera in una let
tera a Nilde lotti. «Il Parlamen
to scrive Bassanini - deve di
sporre delle versioni originali 
per poterle sottoporre a peri
zie tecniche giurate al fine di 
accertare se hanno subito ma
nipolazioni, Interpolazioni, 
correzioni e tagli. Il grave ritar-

. do nella trasmissione di questi 
documenti legittima ogni so
spetto: in primo luogo di nuo
ve manipolazioni». D O.EP. 

Ranieri: t®eà: 

bastavano i richiami 
già espre&i dal Pei» 
••ROMA. «Occhetto non 
ha chiesto le dimissioni» di 
Cossiga. «In ogni caso si trat
ta di materia su cui bisogna 
essere molto cauti». Lo dice 
al Mattino di Napoli, In una 
intervista che sarà pubblicata 
oggi, Umberto Ranieri, mem
bro della segreteria del Pei, 
appartenente all'area «rifor
mista». 

«Autorità morali come 
Norberto Bobbio e Galante 
Garrone - dice fra l'altro Ra
nieri --'hatmo' 'rioslo'tÒTr 
drammatiche; parole interro
gativi sulla fondatezza di re
centi esternazioni del pensie
ro del presidente della Re
pubblica. Domande della 
medesima natura sono diffu
se nel mondo politico Italia-, 
no. Il più grande partito di 
opposizione si è fatto inter
prete nei giorni scorsi del di
sagio di tale situazione, au
spicando che alla massima 
autorità dello Stato non sfug
gisse la necessiti di garantire 
sempre, nel proprio agire, la 
funzione di super partes in, 
modo limpido e evidente. 
Non credo - aggiunge Ranie
r i - c h e in questa fase fosse il 

caso di aggiungere altre pa
role a quella posizione», v-

Rispondendo a un'altra 
domanda. Ranieri spiega poi' 
che «Occhetto non ha etile-' 
sto le dimissioni di Cossiga. 
In ogni caso - ammonisce -
si tratta di materia su cui bi
sogna essere molto cauti. La 
preoccupazione per questa 
situazione gravissima è del 
tutto giustificata. Nei giorni 
scorsi abbiamo usato parole 
severe, richiamando il presi
dente della Repubblica a ri
spettare i limiti della sua fun-

. zione e il suo ruolo di garan
te di tutti, i o dunque mi sarei 
fermato a quel richiama 
Qualunque altra cosa pud 

- alimentare le polemiche dì 
chi ci accusa di condune 

' una campagna strumentale». 
Su Gladio e i suoi misteri, 

Ranieri dice infine che «la 
battaglia va condotta rifug
gendo da ogni propagandi-
smo. Ogni comportamento 
nostro in questa vicenda -

' chiede - non deve oscurare 
che quella che conduciamo 
è una limpida e intransigente 

' battaglia democratica lesa a 
far emergere la verità». 

SABATO 22 DICEMBRE 
GRATIS CON romita 

4 l'Unità 
Giovedì 
20 dicembre 1990 
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L'ex sindaco si dimette 
dal Consiglio nazionale 
e dal gruppo de a Palermo 
«Non prendo più la tessera» 

L'annuncio nel giorno 
in cui il leader della sinistra ; ., . 
rompe gli indugi sulla volontà •. j . 
di correre perla segreteria ) 

Leoluca Orlando 

Leoluca Orlando lascia la De nel giorno in cui Mino 
Martinazzoii si candida alla segretia del partito. I 
due amici si separano, prendono strade opposte e 
alfidano le loro scelte allo stesso numero di «Fami
glia, cristiana». Coincidenza ó scelta, è comunque 
un segno del travaglio che attraversa la De. Al gesto 
dell'ex-sindaco di Palermo, Fortani ha risposto 
sprezzante: «E chi* Orlando?». 

ANTONIO OILQIUOICI 

1 

^ 

WU ROMA. Un telegramma a 
Ciriaco De Mita, presidente del 
Consiglio nazionale della De. e : 
Vino a Rino La. Placa, capo
gruppo dello Kudocrociato al 
Comune di Palermo. Poche 
battute per dire che lui e uffi
cialmente fuori dalla De. «La 
tessera che ho In tasca e del-
I anno scorso ed e l'ultima. La
scio la De per sempre», scrive 
Leoluca Orlando, dimettendo
si dal Consiglio nazionale e dat 
gruppo de della sua citta. Una 

scelta certo annunciala tante 
volte, una scella maturata a 
piccoli passi negli ultimi sei 
mesi, ma non del tutto sconta
ta. Anzi. 

È Orlando stesso a confer
mare I dubbi che gli scettici 
(molti) avevano sulla sua rea
le intenzione di abbandonare 
il partito di Fortani e Andreotti. 
La decisione è diventata carta 
scritta Ieri mattina.. L'ex sinda
co è arrivato a Roma netta not
te fra martedì e mercoledì per 

partecipare a un convegno. E, 
Invece, nel chiuso del suo al
bergo, ha maturato l'estremo 
gesto di rottura. «So che nessu
no mi crederà - dice • ma la de
cisione l'ho presa oggi». S). e 
difficile credergli, anche se 
non va sottovalutato il peso 
che può avere avuto su di lui la 
vicenda Gladio-Cossiga-An-
dreotti. E Orlando lo conferma 
a .Famiglia cristiana» quando 
sottolinea cosi la vicenda: -Le 
posizioni assunte dal presiden
te Cossiga, l'appiattimento su 
di esse in modo acrìtico da 
parte di tutta la De, sono la 
conferma sul versante istituzio
nale di un partito che si oppo
ne al bisogno di verità e giusti
zia». . 

Ecco, il bisogno di verità e 
giustizia. E la bandiera impu
gnata da Orlando come sinda
co di Palermo, come uomo di 
E unta della sinistra de e come 

•ader della Rete.-Con la sua 
uscita dal partito di De Mita, 
Orlando rinuncia alla sua teo

ria sulle due De, una buona e 
una cattiva. Che lo faccia nel 
giorno in cui uno dei leader 
della «De buona», Mino Marti
nazzoii, si mette ih corsa per 
scalzare uno del leader della 
•De cattiva»; Arnaldo Fortani, 
non È senza significato. Anzi, 

'• si potrebbe affermare che Or
lando ha affrettato l'uscita pro-
Prio per queste, per evitare, 

imbarazzo al suo amico e per 
evitarlo a se stesso. 

Qualche tempo addietro, in-. 
fatti, Orlando aveva fatto agli 
amici questa confidenza: «in 
due modi possono mettermi in 
difficolta, uno è lasciarmi fare 
a Palermo la giunta che voglio, 
e non lo permetteranno. L'al
tro è di candidare Mino Marti
nazzoii alla segreteria del par
tito». Si sa che a. Martinazzoii, 
negli ultimi giorni, e stato affi
dato il compito di convincere 
Orlando a restani. EI due si s o 
no visti l'ultima volta sabato a 
Brescia, durante un convegno 
con Pietro'Scoppola e Massi

mo D'Alema. In quell'occasio
ne, hanno parlato come capi 
di gruppi diversi, come mem
bri di una famiglia che si sepa
rano, che scelgono strade di
verse pur avvertendo, tutti e 
due, un profondo disagio e per 
le stesse ragioni. 

Vale la pena ricordare che 
all'ultima riunione del Consi
glio nazionale della De, Orlan
do e Martinazzoii si resero pro
tagonisti di «proteste» assimila
bili. Il professore di Palermo 
abbandonò i lavori quando ca
pi che non ci sarebbe stato 
spazio per un suo intervento. 
Mentre l'avvocato di Brescia si 
rifiutò di partecipare alla vota
zione finale che rimetteva Ci
riaco De Mita in sella alla presi
denza del partito di piazza del 
Gesù. In fondo hanno in co
mune una dose, più o meno 
forte, di «donchisciottismo». 
Orlando lo ha sempre procla
mato, Martinazzoii lo dice a. 
giustificazione del suo mettersi 
in corsa contro la De del Caf. 

Sentiamolo: «Considero ridutti- • 
va, anche se inevitabile, l'idea 
che mi vuole candidato. Il mio 
è un gesto discreto, mite. Mi 
par di capire che c'è in giro 
nella De voglia di futuro. Dob
biamo affrontare il problema 
della riduzione delio spazio 
dei partiti, sottrarci anche uni
lateralmente a questo merca
to. Ci vuole un po' di donchi
sciottismo onesto». - . 

Perchè Orlando, se ne va. 
•per sempre», proprio mentre ' 
scende in campo uno che la 
pensa come lui? La risposta; 
dell'ex sindaco e netta: «Dopo 
i tentativi falliti diZaccagnini e 
di De Mita, protrattisi per quin
dici anni, sarebbe illusorio 
continuare a credere nei cari
smi (individuali, nelle perso
ne». Evidentemente Martinaz
zoii pensa. Invece, che valga la 
pena di tentare ancora. 

La De, quella ufficiale, prefe
risce ignorare la perdita di Or- • 
landò, l'uomo che le ha porta
to 71mila prelenze alle ultime 

ammlnistratrive di Palermo. 
Anzi, Il segretario Arnaldo For-
lani non trova di meglio che 
ironizzare: «E chi è Orlando?» 
Poi rincara la dose: «Ma non se 
n'era già andato?» Flebili voci 
si levano dalla sinistra de, quali 
quelle di Francesco Mazzola e 
Lucio Toth: «La battaglia di Or
lando fatta fuori dalla De non 
ha alcun significato». Pesante il 
giudizio di Gabriele De Rosa, 
senatore de e storico dei movi
menti cattolici in Italia: «L'usci
ta di Orlando dalla De porta ad 
un chiarimento della situazio
ne e anche all'eliminazione di 
equovoci ed ambiguità». Una 
specie di benservito. Gli altri, 
almeno fino a ieri sera tardi, ta
cevano. Ha parlato invece Pa
dre Sorge, un tempo suo soste
nitore: «Sono rammaricato, ri
spetto la sua scelta ma ritengo 
che in questo momento sareb
be stato utile non rompere l'u
nità. Era importante restare, 
per un cristiano non esistono 
battaglie impossibili» 

Cuperlo ha aperto il XXV congresso che scioglierà la Fgci. La minoranza annuncia una dura opposizione 

Una «rete» di associazioni articolate nei luoghi dei 
giovani. È là «nuova sinistra giovanile» cui la Fgci 
vuol dar vita. Cuperlo ha aperto ieri il 25° congres
so sottolineando, la continuità conia Fgci «rifon
data» e, insieme, l'apertura all'esterno eli supera
ménto delle pregiudiziali ideologiche. Mussi: 
«Una proposta molto ricca». La minoranza prean
nuncia un'opposizione dura. ;., 

s^à 

DAL NOSTRO INVIATO 

I PESARO. «Esiste un mondo ' bUca». Ora affronta la questto-
intero di ragazze e .di ragazzi 
che non conosciamo neppure. 
Giovani "normali*, come ven
gono definiti a sproposito 
Gianni Cuperlo è a due terzi 
della relazione con cui Ieri ha 
aperto II 25' ( e ultimo) con
gresso della Fgci. Ha parlato 
del nuovi scenari intemaziona
li e delta crisi del Go«o. Di pa
cifismo e di nonvkjlenza. di 
•governo individuale del pro
prio tempo di vita» e di contra
sto,, tra •etica» e «profitto». Di 

> Gladio e di alternativa alla De. 
Ha chiesto il ritiro delle navi 
italiane dal Golfo e le dimissio
ni di Cossiga .per rispetto verso 
le Istituzioni e l'opinione pub-

rie centrale, la proposta che ha 
diviso la Fgci e sulla quale 11 
congresso deve decidere: lo 

• scioglimento, o il «superamen
to» dell'organizzazione, e la 
nascita di una nuova «sinistra 
giovanile», ancora senza no
me. E. nel definire la proposta 
di maggioranza (72% di con
sensi nei congressi locali). Cu
perlo incontra i giovani «nor
mali.. «Non vogliamo essere 
ancora una volta tacciati di ca
tastrofismo», dice. E aggiunge: 
•Non descriviamo una società 
giovanile composta solo da 
esclusi». 

Probabilmente, la scom
messa di questo congresso è 

i.P.j'V; t~h 

tutta qui. Superare l'organizza
zione tradizionale di partilo, e 
l'appartenenza ideologica, In 
nome di una gioventù •norma
le» che, non per questo, si con
sidera soddisfatta di come van
no le cose. Non acaso Cuperlo 
chiude I» relazione con una 
lunga citazione di Vittorini: 
•Non mi sono iscritto al Pel per 

motivi ideologici...». La carta 
da giocare * l'associazioni
smo. L'obiettivo, una politica 
che permetta di dire •agisco : 
perché cosi posso cambiare la 
mia vita e ciò che mi sta attor
no». Ih questo, la «sinistra gio
vanile» di Cuperlo non e lonta
na dalla Fgci •rifondata», che 
cinque anni la inventò e speri

mentò l'adesione «tematica». 
In più, c'è una forte accentuar 
ztone della dimensione «di ba
se», della scelta del volontaria
to, della struttura «a rete» anzi
ché gerarchica. «Un atto di 
umiltà e un atto di volontà», di
c e Cuperlo. Che nella sua lun
ga relazione compie uno sfor
zo non piccolo per. recuperare, 
e collocare nella proposta 
nuova che viene avanzata, l'e
sperienza degli ultimi cinque 
atuji^>eomifipa*o di Fabio 
Murice pàfitivb:'«Vedo una 
forte accentuazione antilnte-
grallstica», ' dice. Sottolinea 
"«autonomia» del percorso 
congressuale della Fgci e la 
ricchezza delle proposte in 
campo. 

Ciò che tuttavia colpisce, 
tanto nella proposta di mag
gioranza quanto nelle critiche 
dèlia minoranza, è la vera è 
propria rimozione dell'evento 
a partire dal quale anche la Fg
ci ha sentito il bisogno di ri
mettersi In discussione. Alla 
•svolta», alla proposta di dare 
vita ad un nuovo partito della 
sinistra, non più comunista, 
Cuperlo dedica poche righe. 
•Abbiamo guardato con rispet
to e partecipazione al confron

to nel Pei», dice. Ma non stia
mo facendo una«svoitina», ag
giunge. E il discorsa sembra 
chiuso. Ma chiuso, evidente
mente, n o n e : per leggere il 
dissenso, e la diversità di posi-
zioni che convivono all'interno 
stesso della maggioranza, bi
sogna infatti risalire alla propo-
sta.di Occbetto. Che, evidente
mente, ha attraversato ed en
tusiasmato e contrariato anche 
igiovanlcomunisti. 

- rapporto della futura «sinistra 

giovanile» con il futuro Pds. 
na parte della maggioranza 

" (per esempio la Fgci emilia-
. na) vuole una «piena cittadi

nanza» nel nuovo partito: par- ' 
tecipazlone ai gruppi dirigenti, 
diritto di voto e cosi via. La mi
noranza, al contrarlo, respinge 
ogni' rapporto, e in qualche 
frangia coltiva la speranza di -
mantener viva un organizza- : 
ztone comunque •comunista». 
Al centro, Cuperlo.' Che indica, : 
nella relazione, un modello 
•pattizio*, improntato alla più 
grande flessibilità, incentrato 
sulle questioni programmati
che, subordinato alle decisioni 
degli organismi, focali. Insom

ma, un modello che potrebbe 
portare tanto alla «confluenza» 
nel Pds, quanto alla dissoluzio
ne di ogni «centro, nazionale 
della futura organizzazione. E* 
insomma una frontiera diffici
le, quella scelta dalla Fgci. E 
non a caso Cuperlo conclude 
con un «rbrstce la faremo». • 

La minoranza, che dispone 
di 95 delegati su 554 (cui si de
vono aggiungere alcuni alme
no dei 36 «astenuti, nei con-

-gressl taeal). promaMe batta-
: glia. Per Antonio Placido la re

lazione è insufficiente, infarci
ta di «giudizi giornalistici, sulla 
condizione giovanile. Ieri, nel
la pausa di pranzo, la mino
ranza si è riunita e ha scelto 
una linea «ostruzionistica». Og
gi chiederà di poter illustrare il 
proprio documento, cioè di 
svolgere una vera e propria 
contro-relazione. E tutti e 951 
delegati chiederanno la parola 
e subisseranno la presidenza 
di ordini del giorno e di emen
damenti. Con l'obiettivo <li far 
slittare la seconda parte del 
congresso, quella che dovreb
be definire I compiti del «comi
tato promotore» della nuova 
organizzazione. ' 

Sospeso 
il deputato de 
che schiaffeggiò 
Antonio Ruberti 

Non potrà partecipare a tre sedute della Camera il depu
tato de Giovanni Cobellis, che dieci giorni fa aveva preso 
a schiaffi nel Transatlantico il ministro per l'Università 
Antonio Ruberti (nella foto). È la sanzione decisa dal
l'ufficio di presidenza della Camera dopo aver ascoltato 
l'aggressore che, pur rammaricandosi del gesto, ha so
stanzialmente confermato la sua animosità nei confronti 
di Ruberti, che 16 avrebbe «perseguitato» nell'esercizio 
della sua docenza medica. Non è previsto appello contro 
la decisione della sospensione. 

ACastellaneta 
eaMuggia 
giunte 
di sinistra 

Umberto Bossi 
chiede 
elezioni 
anticipate 

Per la prima volta in quan-
rant'anni la sinistra con
quista la giunta di Castella-
neta, il comune in provin
cia di Taranto dove si è vo
tato all'inizio di novembre. 

^ ^ ^ < - — < B — • L'avanzata della sinistra e 
in particolare del Pei è sta

ta molto forte: i comunisti sono passati dal 25.2% ai 
38.9%. i socialisti dal 7,6% all'I 1.8%, mentre la De è scesa 
dal 42,8% al 21.1 %. Una valanga di preferenze è andata al 
preside dell'istituto tecnico locale, il comunista Rocco 
Loreto, che ora è stato elette sindaco. A Muggia (Trie
ste), invece, la giunta è stata riconquistata dalle sinistra, 
dopo un anno di pentapartito, con una maggioranza ine
dita. Fernando Ulcigrai, socialista, è diventato sindaco. 
La coalizione vincitrice è composta dalla lista Frausih 
(Pei e indipendenti di sinistra), Psi, due De sospesi dal 
loro partito e un verde. 

' Il leader della Lega lom- ' 
barda è favorevole alle eie-

•,..'., zioni enticipate. Umberto 
Bossi è convinto di portare 

. . . in Parlamento un minimo 
di 80 fra deputati e senato-

m m ^ , _ l ^ m m m ^ ^ ri. Presto uscirà un manife
sto per pubblicizzare que- -

sta decisione. Bossi ha ribadito il suo favore al referen- • 
dum sulla Repubblica presidenziale, che deve esserefat- ' • 
to conclusivo di «una manovra più grande». Il leghista ha -
anche commentato favorevolmente i giudizi espressi da 
Cossiga sulla situazione politica e sul fenomeno delle Le-, 
ghe. 

•La funzione nazionale . 
della classe operia è tanto 
più decisiva oggi in cui la 
crisi delle istituzioni demo
cratiche è cosi grave come 
appare dalle rivelazioni s u 

tmmmmmm^^^m^^^mm Gladio». Lo ha affermato 
Gavino Angius intervenen

do al congresso della sezione Pei dell'Alfa a Pomigfiano 
d'Arco. «Ma la classe operia - ha poi proseguito Angius -
ha una funzione decisiva da esercitare contro il pericolo 
reale che l'Italia si trovi impegnata in una guerra nel Gol
fo». Infine sul contratto dei metalmeccanici l'esponente 
della seconda mozione ha detto che i lavoratori devono 
esprimere rapidamente il loro giudizio». Un altro espo
nente della seconda mozione, Mario Cazzaniga, è inter
venuto per chiedere «di riconoscre come essenziale la . 
presenza di un'area comunista» nel Pds. . . . 

Cavino Angius: 
«Decisiva 
la funzione 
degli operai» 

Genova 

c®È ? k > n ^ 
il segretario 

Il coordinamento della 
' p o z i o n e Rifondazione î ò- ; 

. iréiiitta ria 'scritto tir<»4«ÌÌ 
. t e n d i protesta per le affer-

. inazioni espresse dal se
gretario della federazione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ genovese Claudio Montai- " 
do, che intervistato daN'U-

' nita, aveva espresso soddisfazione per i risultati congres- ' 
suali favorevoli ella mozione di Occbetto. «Stupisce tanta 
soddisfazione • dice la lettera - per l'alta percentuale dì 
partecipanti ai congressi, quando rispetto allo scorso an
no ben 586 compagni non sono venuti a votare» e quan
do 3500 comunisti genovesi non hanno ptù la tessera, l a 
protesta riguarda anche l'affermazione del segretarie a 
proposito del passaggio dei voti dalla mozione due ali» 
uno e la polemica sul tema della composizione sociale, 
delle mozioni. 

ORtOOMOPANC 

„, ,.;...•,,..,,...,./..,;;, Dalla De accorano al presidenzialismo, pift disponibile il Pri 

Occhetto: «Craxi la smetta con i diktat 
serenamente I I I 

Occhetto invita Craxi a smetterla coi diktat in mate
ria di presidenzialismo e a discutere anche le altre 
vie possibili per preparare l'alternativa. Il segretario 
del Pei indica le linee portanti di una riforma istitu
zionale, dal monocameralismo all'elezione diretta 
del governo. Il de Mancino mette in guardia i sociali
sti dall'usare le divergenze tra alleati per interrom
pere la legislatura. 

UkmùmmmuT 
• r i ROMA. •Craxi deve smet
terla col diktat e dir» eh» c'è 
una sola via per preparare l'al
ternativa. E che * quella D. la 
sua. Ce ne possono essere al
tre, discutiamo serenamente». 
Nell'intervista air«Europeo», 
già nota nelle parti riguardanti 
te critiche a Cossiga. il segreta- -
rio del Pei prende una posizio
ne netta sulla richiesta dei so
cialisti sull'elezione diretta del 
capo dello Stato e sul referen
dum propositivo che dovrebbe 
suffragarla del consenso popo
lare. Alla logica craxlaiia del > 
•prendere o lasciare» Occbetto 
oppone l'apertura di «una set- . 
storie parlamentare costltuen-
te nella quale'tutti quelli che 
vogliono preparare una alter- : 
nativa programmatica metto
no In campo le loro proposte e 
(•confrontano». 

Neiriniervista Occhetto indi
ca alcuni punti per evitare che 
l'usura-nel rapporto tra clttadl-
ni e Istituzioni <Uventl Irrepara

bile. I compiti della politica de-
'- vonoessere limitali: gli spazi di 
gestione dei partiti vanno ri
tmai. Per converso, tono da 
rivalutare le istituzioni locali at
tribuendo alle Regioni veri po
teri e vere responsabilità. «Il re
gionalismo al quale penso -
precisa in proposito Occhetto 
- è ai contini con il federali
smo» 

Il segretario del Pei e favore
vole a «un Parlamento formato 
da una sola Camera, ristretta, 
affiancata da una Camera del
le Regioni con poteri di con
trollo Milla redlsliibuztone del-

. le- ritorse». Un Parlamento che 
sia.posto in condizioni di ope
raie Ih modo più incisivo an
che a seguito di una detegilica-
ztone. L'altro asse della rifor
ma delineata del Pei è «l'ele
zione diretta dei-governo, so
stenuto da una coalizione che 
Indica II premier e si presenta 
all'elettorato per diventare 
maggioranza». L'Intervista si' 

Aehito 
Occhetto 

sofferma anche sulla questio
ne fiscale: «Dobbiamo ragio
nare di più - dice Occhetto -
sull'idea di un sistema fiscale 
non punitivo della produzio
ne». 

Intanto «Forum "92», il grup
po formato da esponenti del 
Pei, del Psi e della Sinistra indi
pendente, ha Tatto rilevanti 
passi avanti sulla via della defi
nizione di una proposta comu-s 
ne sulle riforme istituzionali. 
Lo sottolinea Giuseppe Tarn-, 
burrano. presidente della Fon
dazione Nenni. All'ultimo in
contro di lavoro hanno parte
cipato I socialisti Formica. Rut
talo e Signorile, I comunisti 
Fassino, Veltroni, Macaluso, 

Salvi, Zangheri e Vacca: per la 
Sinistra indipendente è Inter
venuto Franco Basianlnl. 

Sul versante democristiano 
si segnala una messa a punto 
del capogruppo del senatori. 
Nicola Mancino, In materia di 
repubblica presidenziale e re
ferendum propotitivo. «Non 
possono essere - sostiene - ar
gomenti di rottura: se ne può 
parlare, ma nessuno può pren
dere a pretesto la prevedibile 
divergenza tra gli alleati per In
terrompere il corso della legi
slatura». Mancino non vede Tu-. 
tilità di sistemi giudicati supe
rati in paesi che. come la Fran
cia e gli Usa, li hanno speri
mentati. E invita Craxi ad «ac

contentarsi di registrare che 
nessuno piò contetta la neces
sità di profondi adeguamenti 
istituzionali: lavorare in questa 
direzione - conclude - non sa
rebbe un fuor d'opera». Per 
parte sua Luigi Granelli, altro 
esponente della sinistra de, ri
badisce, rispetto alle proposte 
del Psi, che «il no * la sola ri
sposta possibile allo stato at
tuale». 

Disponibile ad una verifica 
del progetto socialista si ricon
ferma invece la «Voce repub
blicana.. Secondo il quotidia
no del Pri « e non si vuole an
dare al voto anticipato» occor
re concordare alla verifica di 
gennaio una serie di cose da 
lare per rafforzare il governo e 

Xnfiare 1 referendum eletto
le questi superassero l'esa

me di ammissibilità della Cor
te». La «Voce» Invita sia là De 
che il Psi ad un maggior reali
smo politico per appianare le 
divergenze. Sostegno ai refe
rendum elettorali, che vanno 
nella direzione di «restituire 
un'effettiva sovranità ai cittadi
ni», viene da Giovanni Moro. Il 
segretario del Movimento fe
derativo democratico, parlan
do a Bari, rileva che «non c'è 
bisogno solò di una riforma 
dèi sistema politico tradiziona
le ma anche di un ampliamen
to' della democrazia, ricono
scendo ai cittadini che si orga
nizzano un ruolo costituziona
le in ordine alla tutela dei dirit
ti». . . . . • 

7" Iniziativa delle comuniste di «La nostra libertà» 

nasce la politica?» 
interrogano gli uomini 

Riformare la politica? Per Pietro Ingrao doppia «soffe
renza»: «Sento il limite dello statualismo e del contrat
tualismo. Ma sento che oggi anche queste forme sono 
messe in discussione». Si riferisce a Cossiga, sindacato, 
Golfo. Le comuniste del gruppo «La liberta» chiedono 
ad alcuni uomini di Confrontarsi «partendo da se». 
•Partono» dal sindacato Bertinotti e Cremaseli.: «Quel
lo effettuatocon la Rat per Melfi è un arbitrio». 

MARIA SCRINA P A t l O t l 

• r i ROMA. ;Manca, nella tata 
convegni del Senato, l'annun- • 
data presenza di Leoluca Or
lando, il «Grande Estemo». 
L'Incontro, organizzato dalle 
sedici esponenti del gruppo 
•La nostra liberta» sotto la do
manda «Dove nasce la politi
ca?», riesce cosi meno sul ver
sante del confronto con Tester- -
no. Di più, decisamente, su 
quello del confronto fra uomi
ni e donne che., nell'attuale 
battaglia congressuale del Pel, 
sono, per nove decimi, nello 
stesso •schieramento». Le sedi
ci chiedono di parlare «parten
do da se» (cimentandosi col 
metodo del femminismo, 
cioè) su ciò che a loro, firma
tarie di un documento che si 
chiama «La politica della liber
tà», sta a cuore: delega e rap
presentanza, voto, maggioran
za e minoranza (forme della 
politica che criticano), distac
co fra «i luoghi dove si fa politi
ca» (la «nostra» dicono, «nasce 
ogni volta che due o più donne 
entrano in relazione») e quelli 

«della» politica, e quell'espres-
! sione in auge in questo con
gresso del Pei, il «limite». Anco
ra della politica, naturalmente. 
A rivolgere le domande sono 
Cartoni, Chlaromonte, Boccia. 
Gli interpellati sono Ingrao, 
Bertinotti, Cremaschi. Tronti, 
Turco, Stella, Folla, Bonella 
Dominjannl. 

Fausto Bertinotti, segretario 
confederale Cgil. impugna il 
metodo dopo averlo guardato 
al microscopio: anche nel sin
dacato inteso come «organiz
zazione' interprete del sistema 
di valori di cui la classe lavora
trice era portatrice», «coscien
za esterna», il partire da sé è 
stato in alcuni momenti «im
portante». Lui. Bertinotti, pensa 
a «pezzi di storia del sindacato 
tonnete». Però, dice, trasporta
to altrove lt metodo con cui il 
femminismo ha messo in piedi 
la sua rivoluzione può diventa
re «autoconservazione, aulore-
ferenzialità*. Parte da sé. e II re
sta, dice, anche il «ceto politi
co». 

Con Bertinotti e Cremaschi 
nella sala convegni bussa l'ulti
mo capitolo di cronica sinda- ; 
cale: raccordo siglato martedì 
notte da Ftom, Firn e Uiim con 
la Fiat per i nuovi investimenti 
al Sud. Faccenda che innesca . 
un'altra guerra dentro il slnda- ' 
calo, per quelle clausole: pa
ghe più basse che al Nord, tur
ni di notte anche per le donne. 
Bertinotti dice che «questo è un 
accordo in cui neppure il prin
cipio una testa un voto, e il 
principio di maggioranza e mi
noranza, e stato applicato: i la- ; 
voratori non sono stati consul
tati». Pure per Cremaschi (re
duce da una solitaria opposi
zione, insieme con Paolo Fran
co, in segreteria Ftorn all'ac
cordo) il nodo è quello: 
«Siamo arrivati alla negazione 
delle regole formali della de
mocrazia». Lo conforta la «visi
bilità» riottenuta dai metalmec
canici in questi mesi, perche si 
oppone a quella •cancellazio
ne dell'identità di classe» che è 
«l'attuale strategia portata 
avanti dall'impresa». Ma come 
criticare delesa, voto, in nome 
di altri metodi cari, come dico
no le sedici, al movimento del
le donne, se dentro l'istituzio
ne anche quei metodi «neutri» 
non vengono più applicati? C'è 
una contestazione implicita: di 
astrattezza, di porsi fuori dal 
contesto. Bertinotti e Crema
schi dicono: «Andare oltre, la 
democrazia formale si, indie
tro no». Ida Dominjannl chiede 
se non sia il caso, visto che 
quelle regole non funzionano, 

di trovarne altre. Qui si colloca 
l'intervento di Ingrao. «Gò-che 
viviamo « la crisi di una politi
ca intesa CCHTW agire collettivo.' 
come passione, anche, durata', 
fino agli armi Sessanta». Lui' 
colloca tutto questo dentro H. 
•conflitto fra capitalismo e co
munismo, uso la parola in sen
so simbolica si sa. Rifondazio
ne, spostamento della politi
ca? SI. ma dentro questo con
flitto», dice. La «tensione con
flittuale» degli ultimi venti anni 
è «precipitata» in queste setti
mane: Golfo, la crisi istituzio
nale «senza paragoni» in Italia, 
il sindacato. «Cosi, per una 
parte viviamo una critica aDe 
forme della rappresentanza, 
sociale e politica di questo se
colo, ma contemporaneamen
te - aggiunge - queste torme 
sono esposte a colpi dramma-

. liei». Ammette, Ingrao. che tut
tavia «non ci si può limitare al
la pura difesa di statualismo e 
contrattualismo». Non 6 assen
te, nell'incontro, il problema 
della democrazia dentro il Pel 
Giacche c'è una esponente 
della maggioranza, Livia Tur
co. La quale ha detto qui che 
per lei, nel futuro del nuovo 
partito, maggioranze e mino
ranza dovranno «formarsi sulle 
decisioni», su «piattaforme»: * 
•contraria alle correnti», agli 
•schieramenti». Ma alle dichia
razioni di Turco Ingrao non da, 
qui almeno, pesa «Le mino
ranze non possono essere te-' 
nule come numero, devono 
essere considerate come crea
tività. E questo, nel Pei, que
st'anno non è avvenuto» 

l'Unità 
Giovedì 

20 dicembre 1990 5 
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Il sisma 
in 

Il supercommi^sario Gomez sbarca nell'isola sinistrata 
e si trova a fare i conti con il caos più completo 
Ha|pvuto eominciare dai telefoni, non esistono stime precise 
Si sono «dimenticati» di Melilli e dei suoi 1400 senzatetto 

6>f-

it

ti* 

Lo Stato mette piede in Sicilia 
Soccorsi, ricostruzione: si rieominda da zero 
ASiracusaèajrrivato Alvaro ComezyPaloma, il commissa
rio straordinario spedito in Sicilia dalministerodella Prote
zione civile per coordinare i soccorsi alle popolazioni ter
remotale. Ha trovato gravi imprecisioni, confusione ovun
que. La macchina dei soccorsi è rimasta troppo a lungo 
impantanata nel fango dell'improvvisazione. 9215 il nu
mero ufficiale dei senza tetto. Questa mattina il super pre-
fetlovislteràicentrimaggiormentecolpitldatsbma. 

' - ' • . ' " ' OAL NOSTRO INVIATO 
': -MMIHORONCONB 

fr* 

§ • SIRACUSA. Al tragico ap-
putitamento con II terremoto; 
io Stato si presenta con sei 
giorni di ritardo: martedì sera, 
•Ile 23.30. 

tln signore con I capélli 
bianchì, magro, di media al
tezza, e con la riga dei pantalo
ni Impeccabilmente rigida, en
tra, all'improvviso nella «ala 
operativa della prefettura. «Mi 
chiamo Comes, sono il com
missario Cornei». La sentinella 
delia-Protei Ione civile è asson
nata; Mica un po' a scattare In 
piedi. Ma lui la ignora. L'uomo 
esperto di terremoti Inviato dal 
ministro Lattanzio per rimedia
re a giorni e giorni di lentezze 
colpevoli, di disordine e ineffi
cienza, sta già contando l tele
foni e le radio ricetrasmittenti, 
• (.fax, e le mappe: non ha mai 
visto un-centro operativo pia 
sguarnita. Quella stanza dove
va essere la sala comando per 
combattere I) sisma. GII sem
bra solo una piccola trincea. 
Chiede, dov'è il personale: è 
amiate addormite. Chieda tutti i 
dati e lecito possìbili sul dan-
ni gn dicono che informazioni 
fosche rion ce ne sono. Chie
de nòh>'* sull'esercito, sugli 
accampamenti e sullo schiera-

' mento dei mezzi militari: trova 
' bocche storte e mute. Il super-

prefetto Alvaro Gomez y Palo-
ma domanda e non riceve ri
sposte. Quei silenzi sono un'e
mergenza ficcata dentro un'al
tra emergenza. Deve riorganiz
zare tutto. Deve ricominciare 
tutto da zero. Come se la terra 
avesse tremato due ore prima. 

- Come se non ci fossero mi
gliaia di senzatetto. A mezza-

' notte, l'uomo con I capelli 
bianchi, magro, di media al
tezza, cerca di mantenere la 
calma e comincia a dettare or
dini. Lo Stato l'ha mandato 
quaggiù a organizzare una 
sconfitta decorosa contro il ter
remoto. Con sei giorni di ritar
do. Con diecimila persone che 
non hanno più una casa, che 
vivono neirtncubo che possa
no arrivar* nuove scosse e an
che con la paura di restare più 
sole, più dimenticate, più ai 
freddo. 

Trascorsa questa notte di 
•scoperte», ieri il commissario 
straordinario Gomez si e pre
sentato in prefettura alle 8,30. 
Ha chiamato II prefetto dì Sira
cusa. Luigi Caselli, e con lui s'è 
chiuso In una stanza per tre 

ore. S'è fatto spiegare quel po' 
di cose che Caselli sapeva, e 
poi ha pazientemente descrit
to come andavano redatte le 
schede con i dati da aggiorna
re ora dopo ora. Ha dovuto 
aspettare Cuna, per poter leg
gere la più importante, quella 
dov'era spiegata la situazione 
dell'intera provincia di Siracu
sa. E ha fatto una scoperta: c'è 
un paese dimenticato, si chia
ma Melili). Nessuno ne parla, 
ma II ci sono 1400 senza tetto, 
appena 200 in meno di Cartari-
tini. Chiuso l'intero centro sto
rico. La popolazione sta cer
cando di risolvere da sola. For
se esistono anche I terremoti 
privati. • •-•'• ••• - • 

L'uomo di fiducia del mini
stro Lattanzio è poi salito due 
volte in sala operativa- a con
trollare i soldati del 46 Batta
glione trasmissioni che allesti
vano un nuovo ponte radio. 
Ha parlato con il generale 
Monsutti, comandante - del 
Co.mili.ter. della Sicilia e si è 
fatto spiegare dove è apposta
to l'esercito. Che forze ha. Co
me pud rendersi utile. Dove so
no accatastate le coperte, dove 
sono I camion con i medicina
li. Numerosi anche i conlatti 
telefonici con 1 prefetti di Ra
gusa e di Catania. Alvaro Go
mez y Paloma ha capito, cosi, 
altre cose: non dovrà solo rior
ganizzare. No. dovrà anche af
frontare la rabbia della gente. 
Gente che ha perso la casa e la. 
fiducia. Che prima ha pagato 
duramente i ritardi della mac
china dei soccorsi. E che poi 
ha anche dovuto ingoili» il no 
delle autorità allo «stato di ca
lamita». 

Di notte, nelle campagne 

dove sono accampate, e di 
giorno, tra le macerie delle 
abitazioni, ci . sono famiglie 
esasperate e impaurite. La 
paura è per le nuove scosse 
annunciate dagli esperti. E al-
- lora per Alvaro Gomez y Palo-
ma forse sarà anche complica
to capire il numero reale del 
senza tetto. •Perché ci sono 
centinaia di pinone che non 
tornano a casa solo per il timo
re di altre scosse violente, dice 
Tea Guamaccl, dirigente della 

- prefettura. Questo perché non 
c'è ancora stai» un rigoroso e 
massiccio intervento degli 
esperti per decidere l'agibilità 
di migliaia di «ppartamenti: la 
gente non sa valutare, non si fi

da, in molti paesi le lesioni sui 
muri sono larghe. A Siracusa, 
martedì pomeriggio, è crollato 
un cornicione. Due passanU 
salvi per pochi centimetri. 

Una mattina per capire e 
[ riorganizzare il possibile. All'o
ra di pranzo, quando è uscito 
dalla sua stanza, il prefetto Go-

. mez è apparso stanco. Tutta
via, ha cercato di dare piccole 
risposte: «La gente vuole lo sla
to di calamita, ma non serve. 
Era una proclamazione previ
sta da una vecchia legge del 
1970 per autorizzare l'insedia
mento di un commissario 
straordinario. Ora il potere di 
spedire un commissiario ce 
l'ha il ministro della Protezione 

civile, e infatti, eccomi qua». 
Poi ha fatto lucesulle inchieste 
della magistratura: «Che io 
sappia, sono indagini per ap
purare la natura dei decessi 
delle vittime, non per indagare 
sui ritardi». E i ritardi, ha con
fermato, ci sono stati. «Ma in 
un momento iniziale, che defi
niamo di inerzia, quando cioè 
1 soccorsi stentano sempre a 
scattare». Certo ora dovrà rico
minciare da zero. «Pero io re
stero soltanto finché durerà l'e
mergenza». E per il dopoterre-
moto? «Roba della Regione, 
del Comuni. Per evitare un al
tro Belice o un'altra Irplnia. io 
suggerisco una legge specia
le». ., 

J i l É p i f T O 50 miliardi 
Finaraiam^ 
per le zone terremotate 

Una via di 
Canentim. Il 
paese più 
colpito dai 
terremoto. 

F* ' - ' Dopootto 
„ 1 giorni dal 

•* a*" | stonala -:-,: 
*f*,- - ,1 situazione non 
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Al Senato dove si sta discutendo la Finanziaria, è 
stato votato un emendamento sugli Stanziamenti ai 

' paesi della Sicilia colpiti dal terremoto del 13 di-
, cembre. Il ministro Pomicino ha imposto che i fondi 
venisseradrmezzati a 50 miliardi. Intervista al sena-

, tore Tornati, geologo, che già in passato aveva chie-
- ; sto misure preventive antisismiche per la Sicilia su* 
! dorientale. 

OIUMPtHI » . M I N N I U A 
••ROMA. Alia fine di una 
funga e contrastata discussio
ne nell'aula di palazzo Macia-

'maV impegnata nelle votazioni ' 
sulla legge finanziaria. Il mini-
atro dellilanclo Paolo Cirino 
Pomicino ha accettato che si 
votasse un emendamento dei 
Mejatori siciliani per finanziare 

'ii Mimi interventi nell'area su-
dorientale della Sicilia colpita 
dal lerpwnoto del 13 dicembre. 

" Matta imposto il dimezzamen
to a SO miliardi dei fondo pro

posto. E ha poi promesso il va
ro da parte dei governo di un 
provvedimento strutturale per 
far fronte agli Interventi neces
sari neUe diverse zone d'Italia 
danneggiate da terremoti e ca
lamità naturali. Intanto, Il go
verno e la maggioranza-sen
za validi argomenti-hannore-

. spinto l'emendamento del co
munista Concetto Sctvoletto 
per II risanamento del barocco 
della Val di Noto. Un voto ne
gativo cosi immotivato che ha 

provocato la reazione perfino 
di senatori della maggioranza. 

Si è riproposta ieri sera una 
scena consueta: il Parlamento 
costretto a rincorrere i guasti 
prodotti dalla crisi sismiche. 
Eppure gli scienziati avevano 
lucidamente previsto che un 
terremoto avrebbe - colpito 
quell'area della Sicilia. La terra 
ha tremato, causando vittime e 
ingenti danni, la notte del 13 
dicembre. Era già avvenuto nel 
1693, poi nel 1743 e nel 1908. 
•È ragionevole pensare che II 
ci sia un maggior accumulo di 
energia geolisfca»: cosi il si
smologo professor Nino Botta-
ri sull'Espresso del 3 luglio del 
1988. Aggiungeva il professore 
dell'Università di Mussine: 
•Lungo la costa della Sicilia 
orientale la possibilità di un 
terremoto di grave entità none 
da escludere». Il 10 dicembre 
del 1988 II Pel organizza- a Mo
dica un convegno politico-
scientifico su -rischio sismico e 

protezione civile». Fra I relatori 
ci sono 1 senatori Concetto Sct
voletto e Giorgio Tornati. Il 13 
dicembre - discutendo la leg
ge finanziaria eli bilancio del
lo Stato - Tome ti, capogruppo 
' in commissione Ambiente e 
geologo con teti tri sismologia, 
solleva il caso della Sicilia su-
dorientale chiedendo misure 
di prevenzione «per ridurre i ri
schi per le persone eie cose». 

ADora, Tonarli d governo e 
la protezione^ civile erano 

. •tati ripetutamente avvertiti, 
anche dal Pariameato. E In-

.,_ vece? .... • - .-. 
' E Invéce nbn è .'tucC(!S»o nulla. 
; Nulla è stato fatto, nell'azione 
preventiva antltlsmtca né la 
protezione civH: ha predispo
sto piani di interventoche ridu
cessero il ditagb delle popola
zioni e i ritardi ìcandaiosi che 
.ai sono registrati nel soccorsi. Il 
ministro per la prolezione civi
le fa continuamente riferimenti 

alle -colpe» dei cittadini non ' 
«educati» al rischio sismico. È 
difficile pretendere tale educa
zione quando un ministro offre 
slmili spettacoli di incuria, ; 
ihettutudine e Inerzia. 

Ole coMprclsamente ente- , 
; , deviai governo? 
Proponevamo un programma 
di interventi antisismici pre
ventivi privilegiando anzitutto 
gli interventi negli edifici pub
blici nelle zone in cui le previ
sioni scientifiche davano per 
quasi cèrto l'evento calamito
so. E nello stesso tempo chie
devamo che ci fossero del pia- ; 

ni della protezione civile predi
sposti in queste aree, per 
esempio, per garantire i soc
corsi e per fornire alle popola
zioni utili indicazioni e norme 
di comportamento in caso di 
scossa tellurica. Per fare queste 
cose la spesa sarebbe Mata 
modesta e avrebbe.fra l'altro, 
trovato il concorso degli enti 

Parla il de Settimo Gottardo, membro della commissione Scalfaro 

ai 
«in Italia si vive proprio alla giornata», è il commento 
del parlamentare de Settimo Gottardo, membro del-

^commissione Scalfaro, di fronte alla lentezza del 
Soccorsi in Sicilia. Come evitare che anche questo 
terremoto diventi uno scandalo? «Dicendo no a su
per commissari straordinari, delimitando il danno e 
individuando i beneficiari. Forse cosi non saremo 
costretti a fare un'altra inchiesta». . 

» 
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• • R O M A . «Insieme alle case 
di Augusta e Cartentlnl questo 
terremoto ha ancora di più Br
umaio la "faglia" esistente ti** 

f Halle: altroché leghe».' 
o studio nel centro di 
Settimo Gottardo, de-
Dcirwmbro della com

missione Scalfaro • dove si èv 
latta una buona esperienza su 
come «non deve essere fatta» 
la ricostruzione • commenta i 
ptlmi giorni del sisma stilla-
rta. 

«Uria, cosa mi colpisce - di
ce -, la mancanza di tensione 

e di solidarietà del paese e 
della gente, nei confronti del 
dramma dei terremotati sici
liani: un fatto mai verificatosi 
prima. Ne ho parlalo questa 
mattina (ieri per chi legge 
ndr) con Scalfaro dopo una 
riunione della presidenza del
la nostra commissione. Penso 
che proprio alla luce di questa 
caduta della solidarietà nazio
nale il nostro giudizio debba 
essere severo, ma anche sere
no quando tra un mese con
segneremo la nostra relazione 
conclusiva». Gottardo, che in 

commissione non è stato te
nero neppure con i ministri 
del suo partita teme che nel 
paese si determini «una chiu
sura Indistinta verso tutte le 
giuste esigenze che-i terremoti 
determinano». L'esperienza di 
Campania e Basilicata, del re
sto, e gli scandali già emersi 
nell'utilizzo dei SOmlla miliar
di spesi in dieci anni, rischia
no di dare legittimità a questi 
atteggiamenti. «Ecco perché -
dice - dovremo colpire con 
determinazione chi ha rubato, 
e criticare quei comporta
menti, anche di parte pubbli
ca, che hanno favorito sprechi 
e ruberie». Intanto, però, an
cora una volta di fronte ad 
una tragedia lo Stato ha mo
strato tutta la sua Inefficienza. 
•Ma perché - ribatte il parla
mentare - In Italia si vive alla 
giornata e le tragedie si affron
tano con questa cultura, sen
za avere un quadro definito 
una volta e per tutte, una leg
ge che ci metta in condizione 

di affrontare con efficienza 
l'emergenza. Fino a quando 
non avremo tura ciò sarà'dif
ficile continuare ad Illudersi di 
essere'Un paese moderno e 
solidale». 
- Non si è saputo affrontare 
l'emergenza, riusciremo al
meno ad affrontare la rico
struzione senza ripetere espe
rienze del passato. In una 
realtà che è terra di mafia? Sul 
tavolo dell'onorevole sono ac
cumulate montigne di docu
menti che paviano dell'ingres
so della «camorra spa» nella 
ricostruzione fa Campania. 
•Evitare il rischio mafia - dice 
- si può, ma bisogna essere 
mollo lucidi. Innanzitutto af
frontando bene la prima fase 
degli interventi, Evitiamo, per 
carità, qualsiasi fórma di pre
fabbricazione pesante che ha 
costi molto alti con in più il ri
schio, .di. rendete permanenti 
gli effetti del soccorso iniziale. 
Se c'è da affrontare il proble
ma dei senzatetto lo si faccia 

ricorrendo alla requisizione di 
alloggi, di strutture alberghie
re e turistiche o anche alle 
tende. Ma soprattutto bisogna 
distinguere nettamente la ri
costruzione delle case da in
terventi più complessi». Per il 
futuro Gottardo punta a po
che proposte. «In primo luogo 
la precisa individuazione del 
danno (perché una crepa 
non diventi un cumulo di ma
cerie) anche ricorrendo a 
commissioni di tecnici esterni 
alla realtà: poi quella dei sog
getti beneficiari dei contributi. 
Ma quello che ritengo essen
ziale è di evitare l'istituzione 
di super commissariati, hanno 
già fatto troppi danni nel ter
remoto dell'80. Si valorizzino, 
piuttosto, i sindaci che posso
no essere nominati, per il pe
riodo della - ricostruzione, 
commissari straordinari». 

Forse, conclude il parla
mentare, «se si seguirà questa 
strada eviteremo tra qualche 
anno di fare un'altra commis
sione d'inchiesta». 

& & £ ! . 

locali che già avevano dimo
strato sensibilità per questi 
problemi. Ma il nostro allarme 
e le nostre preoccupazioni 
caddero nel vuoto dell'iniziati
va governativa. Grande è dun
que la responsabilità che i mi
nistri del lavori pubblici e della 
protezione civile portano sulle 
loro spalle. 

Quello di Tornati non fu l'u
nico allarme lanciato dal Pei. 
L'8 novembre di quest'anno li 
senatore Concetto Sdvotetto -
già sindaco di Modica - si ri
volge con un'Interrogazione al 
governo chiedendo «un piano 
specifico» perla protezione ci
vile e misure per la salvaguar
dia del barocco di Noto a se
guito della crisi sismica del 29 
ottobre e sulla base delle previ
sioni scientifiche -di un terre
moto di elevatissima Intensità» 
compresa nelle province di 
Ragusa, Siracusa e Catania. Ma 
neppure queste preoccupazio
ni ebbero risposta dal governo. 

Mozione Pei: 
interventi 
trasparenti 

(•ROMA. In una mozione 
depositata ieri a Montecitorio il 
Pei, primo firmatario Achille 
Occhelto. ha presentato le 
proposte per le zone terremo
tate della Sicilia. Per l'emer
genza, dicono i comunisti, si 
tratta di recuperare I ritardi re
gistrati nella fase dei primi soc
corsi, requisendo eventual
mente alloggi sfitti e strutture 
turistlco-alberghiere. I deputali 
comunisti propongono inoltre 
di dichiarare nell'area mag
giormente colpita lo stato di 
calamità naturale, anche per 
assicurare un sostegno finan
ziario ai lavoratori che a causa 
del sisma non siano stati in 
condizione di recarsi al lavoro. 
Per la ricostruzione, nella mo
zione si propone Ih primo luo
go di predisporre Idonei stru
menti di controllo, insieme alla 
definizione di un programma 
entro cui circoscrivere gli interi 
interventi. Questa mattina, in
tanto, il Governo Ombra nazio
nale incontrerà quello sicilia
no per definire un organico 
piano di interventi. 

I compagni e le compagne della 
Fondazione Cespe e di Politica ed 
Economia abbracciano affettuosa-
mente Silvano Andriani e gli sono vj> 
Cini per la scomparsa del 

PADRE 
Roma. 20 dicembre 1990 

I membri del Comitato direttivo e 
del Comitato scientifico della fonda
zione Cespe si stringono intorno a 
Silvano Andriani per la scomparsa 

*" PADRE 
Roma, 20 dicembre 1990 \ 

I compagni del coordinamento I 
mozione sono vicini al compagno 

ADRIANI 
per la scomparsa del padre. 
Roma. 29 dicembre 1990 

La compagna 
PIERA VENTURINI 

viene ricordata nel 14° anniversario 
della scomparsa dai suoi cari. 
Milano. 20 dicembre 1990 

AIS anni dalla scomparsa del com
pagno 

UOtiVuroO MINAR! 
Iscritto alla sezione Mandelll, i figli 
Allea e Oddlno con le loro famiglie 
k> vogliono ricordare a quanti lo co
nobbero sottoscrivendo In sua me
moria. 

Caro 
PAPÀ 

com'è triste non poter più dire la pa
rola -papa-. I tuoi Maurizio e Gian
franco Dotti olirono In tuo ricordo al 
luo giornale. 
Milano, 20 dicembre 1990 

Caro 
DOTTI 

i tuoi amici ti ricordano con tanto 
rimpianto. Irma, Olga, Vanda, Lui
gi, Bulgarelll. Alberto, Rita, Mimma. 
Antonietta, Caterina olirono per il 
tuo giornale. 
Mlano. 20 dicembre 1990 

Il figlio Franco, la nuora Anna e fa-
• miliari tutti annunciano con dolore, 

a funerali avvenuti, la scomparsa del 
caro compagno 

PRIMO CAMtfRRI 
ed in sua memoria sottoscrivono li
re 100.000 per l'Unità 
Milano, 20 dicembre 1990 

Caro :. 
DOTTI 

tua moglie ti ricorda sempre con 
tanto amore e rimpianto nel triste 
anniversario delta tua improvvisa 
scomparsa. Olire per il tuo giorna
le. 
Milano, 20 dicembre 1990 

Nel 2" anniversario della scomparsa 
di 

RANCO VARISCO 
con tanto rimpianto ed infinito amo
re lo ricordano la figlia, Il genero e la 
zia Bianca, In memoria sottoscrivo
no per t'Unito. 
Milano, 20 dicembre 1990 

La Segreteria provinciale e il Comi
tato cittadino della Federazione 
provinciale del Pei annunciano la 
scomparsa del compagno 

NATAUBIRBES 
e partecipano al lutto dei familiari e 
dei compagni della sezióne di & Eu. 
femia. 
Brescia. 20 dicembre 1990 

19/12/1984 19/12/1990 

Il tempo pasta, 1 ricordi restano, con 
rimpianto. Renata, Claudia e Maura 
satxmcnVonoper/'l'/irta. . 
Marcheno V.T. (Brescia), 20 dicem
bre 1990 , 

' Il Comitato Direttivo e I soci Anpi 
San Siro sono addolorati per la per
dita del sodo 

FEUaitADAELU 
e si uniscono al dolore dei suol la
minari. In suo ricordo sottoscrivono 

. palVntiò. • 
Milano 20 dicembre 1990 

BAUQU Caouun Sara» 

Il dibattito 
è aperto. 

* lodano GatSno, ' 
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Ì A «TAMPA 
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Saggi di Isaiah Berlin, Luciano Gallino, 
Giorgio La Malfa, Carlo Maria Martini, Cesare Romiti. ; 

Introduzione di Salvatore Veca. 

Etica ed Economia: qual è il modo migl iore per conciliarne fini e valori? -
Il dibattilo è aperto. Vi partecipano, portando là loro preziosa testimonianza, 

sei grandi interpreti del nostro tempo. Sei diverse chiavi di lettura a confronto, per 
cogliere l'evoluzione dei rapporti tra teoria econòmica e filosofia morale. 

Sei modi di leggere uno dei temi più ricorrenti e cruciali del nostro tempo. 

. . . . . . . . . Etica ed Economia» pp. XXIV-132. L.1&000,., . . . ! ' . . 

L I B R I D E 

LA STAMPA 
informazioni SIP agli utenti 

f 
*V PAGAMENTO BOLLETTE 6° BIMESTRE 1990 ^ 

SI rammenta che da tempo 6 scaduto II termine per il pagamen
to della bolletta relativa al 6* bimestre 1990. 
Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancora provveduto al saldo, -
di effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fi
ne di evitare la sospensione del servizio. 
Comunichiamo Inoltre che detto versamento potrà essere •se
guito anche presso gli uffici postalio-con le commissioni (fuso 
• presso gli sportelli di qualsiasi banca, segnalando con urgenza 
al n. 188 (la cui chiamata è gratuita) gli estremi dell'avvenuto pa
gamento. -

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, eventuali 
impòrti relativi a bimestri precedenti il cui pagamento non risul
ta ancora pervenuto." .; » • ; f • 'f . 

„ , Socktiltalitiiiptrr&arcbb XN 
4? <f*flr Mtmmminriimip a, 5sJ 

6-i 
'Unità 

Giovedì 
20 dicembre 1990 



IN ITALIA 

Decreto Usi 
Siluro de 
contro 
i commissari 
( • ROMA. E tutto In salila l'i
ter parlamentare del nuovo 
decreto del governo che 
commissaria i comitati di ge
stione delle Usi. scaduti. Alla 
prima giornata di esame in 
commissione alla Camera, il 
pnmo colpo di scena: la De 
ha preso le distanze dal nuo
vo provvedimento varato da 
palazzo Chigi, dopo la sono
ra bocciatura del vecchio, 
che aveva (atto ventilare le 
dimissioni del ministro De 
Lorenzo. Il de Castagneti 
non Ita usato mezzi temini, 
giudicando il nuovo provve
dimento «inopportuno» per
che «crea rottura e disconti
nuità tra vecchio e nuovo re
gime*. Per contro il Pei, con 
Gianfranco Tagtiabue, ha di' 
teso il decreto De Lorenzo, 
sia pur avanzando proposte 
migliorative. Si annuncia 
quindi un clima infuocato in 
commissione e, per rincarare 
la dose, il de Castagne»! ha 
sostenuto che De Lorenzo 
«ha creato un clima di so-
vraeccKazione che finisce 
per essere una sorta di intimi
dazione e sì rischia di fare te 
cose non serenamente». Per 
il capogruppo pei in com
missione. Luigi Benevellì. la 
sortita dell'esponente de è 
«stupefacente: si difendono I 
vecchi comitati di gestione e 
si sconfessa il voto espresso 
sulla separazione tra politica 
e gestione nelle Usi». Per Be
nevellì «si è rotto il rapporto 
di fiducia tra il ministro e la 
maggioranza», mentre per la 
socialista Rossella Arubli, la 
De «si è posta all'opposizione 
facendosi paladina dei vec
chi comitati di gestione.. 

È finito in tragedia il festino 
a base di alcool e stupefacenti 
organizzato da sei amici 
in un rustico vicino a Padova 

Due dei partecipanti sono gravi 
Il monossido di carbonio 
prodotto dal camino potrebbe 
aver esaltato l'effetto tossico , 

Quattro morti per un droga-party 
Un droga-party finito nel peggiore dei modi: 4 morti, altri 
due gravemente intossicati. Il gruppetto di amici si era 
riunito l'altra sera in un rustico alla periferìa di Padova. Li 
ha trovati ieri pomeriggio il padre del padrone di casa. < 
Sul tavolo del salotto bottiglie vuote di whisky, cocaina e 
pastiglie di Roipnol. Accanto, un caminetto a legna 
spento. Secondo i medici, ad uccidere è stato un mici
diale cocktail di droga, alcool ed ossido di carbonio. , 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHIU.SARTORI 

• a PADOVA. La «casa dei 
morti» è una villetta bianca, 
ad un piano, in (ondo ad una 
stradina tortuosa della perife
ria di Padova. Ieri pomeriggio 
il cav. Mario Galtarossa na 
aperto la porta e si è trovato 
di fronte ad una scena alluci
nante: un cadavere in salot
to, altri tre nel bagno. Un al
tro uomo era ancora vìvo. E 
sul pavimento del corridoio, 
agonizzante, era disteso suo 
figlio, Giancarlo. Ha chiama
to aiuto, poco dopo è arriva
ta la Mobile. «Droga», il primo 
pensiero degli agenti. Ma 
non eroina. Un droga-party 
tra 4 uomini e due donne fi
nito male. Sul tavolo del sa
lotto erano rimaste due botti
glie di whisky e di grappa, se
mivuote, un paio di bottiglie 
di vino, un piattino con mez
zo grammo di polvere bianca 
- quasi sicuramente cocaina 
- e un biglietto da 50.000 lire 
arrotolato per aspirarla, una 

bottiglietta di Roipnol, psico
farmaco tra i più diffusi. Nei 
posacenere, i resti di qualche 
spinello. 

Mentre le ambulanze por
tavano I due sopravvissuti al
l'ospedale, a sirene spiegate, 
è cominciata la difficile iden
tificazione dei sei. Pochi ave
vano con sé I documenti per
sonali, il signor Galtarossa 
non conosceva nessuno 
tranne il figlio. Pian piano, 
verso sera, tutti i nomi sono 
stati trovati. I morti sono Mo
rena Beccato, ventiquattren
ne parrucchiera per signora 
con studio a Setvazzano, im
mediato hinterland di Pado
va, ed il suo convivente Ra-
dames Cecconello, 34 anni, 
padovano: Luigi Seren, 31 
anni, e Orietta Pavone, 29 an
ni, entrambi padovani. In 
ospedale sono finiti Giancar
lo Galtarossa, trentaquattren
ne padovano rappresentante 
di pelletterie e Gennaro 

Esposito, 30 anni, pure resi
dente a Padova. Galtarossa, 
ricoverato in rianimazione, è 
in serie condizioni, ma nes
suno dei due rischia lavila. 

Un gruppetto di padovani 
benestanti,, insomma, total-

: mente sconosciuti alla poli
zia; solo uno, a quanto pare, 
era noto ai servizi antidroga 
dell'Usi. Giancarlo Galtaros
sa è il proprietario della vil
letta, un piccolo rustico ri-

• strutturalo di recente dov'era 
andato a vivere da solo. L'al
tra sera aveva cenato col pa-

' die. Alle 21 l'aveva salutato: 
•Devo trovarmi con degli 
amici, ci vediamo domani 
mattina». Un'ora più tardi i 
sei erano nella villetta. Ed al
le 14 di ieri Mario Galtarossa, 
non avendo più visto il figlio, 
vi si è recito a sua volta. 

Cosa sia accaduto lo spie
gheranno, probabilmente 
già oggi, i superstiti; per ora 

. la polizia deve accontentarsi 
di deduzioni. Un party a base 
di droga ed alcool, finito nel
la morte già poco dopo l'ini
zio. 

Due delle vittime sono sta
te ritrovale nel piccolo ba
gno. I rubinetti erano chiusi, 
ma c'erano tracce di vomito. 
Nel satollino, semisdraiati sul 
divano, l'altra ragazza ed il 
sopravvissuto «anonimo», 
Giancarlo Galtarossa dev'es
sere crollato mentre tentava 

di entrare nel cucinino. 
Cosa può non avere fun

zionato? Secondo i medici, 
nel sangue del ricoverati c'è 
traccia di un'intossicazione 
•plurima»: un po' di psicofar
maci, un po'di alcool, un po' 
di monossido di carbonio. 

• Ma non si è ancora accertato 
da dove potesse provenire 
l'ultimo elemento. La villetta 
ha un impianto di riscalda
mento a metano che è stato 
trovato ancora acceso. Nel 
satollino c'è invece un vero 
caminetto, residuo del rusti
co originale, dove sono rimà
sti un paio di tronchetti e 

: pezzetti di legna bruciac
chiati. Forse il camino non ti
rava ed il fuoco si è spento, 
continuando però a sprigio
nare gas? Per ora è l'unica 
ipotesi che giustifichi la pre
senza dell'ossido. Ma non 
appare molto probabile: a 
quanto sembra, I cadaveri 
non presentavano 11 colorito 
tipico prodotto dagli awele-

. namenti da ossido. Oltretut
to. I decessi vengono fatti ri
salire alle prime ore della 
notte. Non si capisce dunque 

. come abbiano potuto morire 
in quattro e sopravvivere in 
due, se di ossido si tratta.' 
Spiegazione di alcuni medi
ci: forse il veleno ha fatto 
maggior effetto sugli organi
smi più debilitati. Altri esperti 
escludono questa possibilità; 

D Pei: «È deludente 
il bilancio della legge 

tòssic enze» 
• i ROMA. Ha inciso poco e 
niente sul fenomeno della 
droga; peggio, ha incrementa
to le attività illegali ed ha au
mentato il numero dei tossi
codipendenti che nascondo
no la loro condizione e rifiuta
no di recarsi ai servizi di cura. 
Parte da questa premessa la 
richiesta dei senatori del Pei, 
contenuta in una interpellan
za, al ministro degli Interni 
perchè venga a riferire in Par
lamento sul primi risultati del
l'attuazione della nuova legge 
contro la droga. I senatori Li
bertini. Salvato, Volponi, Dio-
nisi e Spelte rivelano, secondo 
1 dati in loro possesso, che nel 
corso di questo anno econ un 
Incremento negli ultimi mesi, 
vi sarebbe stato un aumento 
del morti per droga, saliti da 
700 a 950; sono diminuiti gli 
arresti per detenzione di so
stanze stupefacenti; è cresciu
to il prezzo delle sostanze al 
mercato illegale facendo au
mentare il fatturato dei mer
canti della morte, che è giunto 

ormai a quota 35mila miliardi 
' e sono infine diminuiti in mo
do brusco i contatti tra chi fa 
uso di droghe e le strutture sa
nitarie (da 3.800 nel 1988 a 
2.000 nel 1990. 

Secondo I primi dati resi 
noti, dall'entrata in vigore del
la nuova legge, l'tl luglio, al 
31 ottobre, secondo la nuova 
procedura, la polizia ha se
gnalato alle prefetture 3.419 
casi di consumatori e detento-

: ri di stupefacenti in dose non 
. superiore a quella media gior
nalieri. Il 90% di loro sono ma
schi e il 36% appartiene alla 
fascia d'età fra i 18 e i 22 anni. 
Nelle prefetture si sono svolti 
1.253 «colloqui», sono state 
comminate 91 sanzioni am-
mlnlslrive. 859 persone sono 
state avviate alle strutture sa
nitarie., 805 persone, trovate in 
possesso di droghe leggere, se 
la sono cavata, per la prima 
volta, con una bella paternale 
e il prefetto li ha invitati a desi
stere dall'uso di droga. 

La tragedia a Boscotrecase alle pendici del Vesuvio sotto gli occhi di decine di persone, fra cui molti bambini. Vano ogni soccorso 
La vittima, Francesca Ementi, 6^ 

Sbranata dal leopardo dello zoo di famiglia 
«Per ^animali > 
selvatici m casa ' 
seivepia legge» 

QIAMPAOLOTUCCI 

••ROMA, Disattenzione.fa
talità o altro, è certo che la 
tragedia di Francesca Ementl 
ripropone domande annosa. 
e Irrisolte. E lecito tenere in 
casa (p negli zoo privali) 
animali feroci? E, più in gene
rale, « giusto costringere ad 
un'innaturale cattività tigri e 
leoni? Giovanni Berlinguer, 
senatore dei Pei. In un artico
lo dell'agosto 1987 («Il leo
pardo adottalo»), raccontò la 
sua esperienza: tre anni pri
ma, per cinque mesi aveva 
•adottato» un cucctotodl leo
pardo, che rischiava di mori
re, perchè la madre si rifiuta
va di allattarlo. Il cucciolo la
sciò il suo angolo In una gab
bia dello zoo di Roma e arri
vo in casa Berlinguer. L'epi
sodio offri lo spunto per 
riflettere sulle condizioni in 
cui vivono gli animali negli 
zoo o nelle case private. Ber
linguer scrisse: «In alcuni zoo 
gli orsi bianchi diventano psi
cotici, altri animali subiscono 
perfino mutilazioni e tortu
re...». E aggiunse: «Una legge, 
che detti norme precise, e 
scadenze di chiusura per I 
giardini zoologici che non le 
rispettino, potrebbero risolve-. 
re il novanta per cento dei 
problemi». . 

QMBalefgeèstata poi fat
to? 

No. Non ci sono regole, né , 
per la tutela degli animali te-
nuli in case private, né per la 
sicurezza delle persone che 
possono entrare in contatto 
con essi. Il solo animale tute
lato è proprio 11 più innocuo, 
il cane. Questa situazione 
produce speculazioni enor
mi Cioè un commercio Inter
nazionale senza regole, e la 
messa in bella mostra degli 
animali. Quello di ieri a Na
poli non è il primo caso, ci 
sono state altre vittime...per-
sorte sbranate da animali, 
che non sono feroci per natu
ra- • . ' . . . • : . ! . . . • • 

Colpa delle condizioni In 
cui sono tenuti? 

Ce una concezione assoluta
mente superata, anche per 
gli zoo pubblici. Gli animali 
vengono utilizzati solo per at
tirare il pubblico, sono male 
accuditi e peggio assistiti, 
vengono sottoposti a torture 

di ogni tipo, esperimenti e 
crudeltà gratuite da parie di 
persone che non hanno nes-

' suna competenza per alle
varli, curarli e custodirli, vivo
no In condizioni, per cui è 
Inevitabile, che diventino psi
cotici e feroci. Per fortuna, 
non è sempre cosL Ho visita
to, in Italia e In altre parti del 
mondo, giardini zoologici, 
dove gli animali hanno gran
di spazi a loro disposizione. 
A Santo Domingo, per esem
pio, gli uccelli hanno a dispo
sizione un bosco coperto in- -
leramente di reti metalliche, 
dove I visitatori entrano con 
doppie porte. Insomma, ci 
sono zoo buoni e cattivi. Zoo 
che'(anno ricerca, conserva
zione e didattica e zoo che 
usano'gii animali per altri 
motivi.. 

Bisogna solo abottre gli 
z«o •cattivi»? 

No, bisogna varare alcune 
buone leggL Gli animali do
vrebbero godere di spazi 
quasi naturali per sopravvive
re e riprodursi Gli zoo pub
blici devono avere tre scopi: 
ricerca, conservazione e di
dattica. Servirebbero norme 
per disciplinare il commercio 
intemazionale, bisognerebbe 
inoltre che l'adozione degli 
animali (per un periodo di 
tempo definito, quando sono 
piccoli e abbandonali dalla 
madre) da parte dei privati 
fosse garantita da regole fer
ree. , . , . - . . • . . 

Ma D M sarebbe megUo 
evitare che gli animali te-
rod siano allevati in case e 
ville di dna, luoghi Inevita
bilmente a rischio per l'In-

. coturallà detta gente? 
SI, almeno per quanto riguar
da quelli più pericolosi. Sa
rebbe preferibile, per esem
pio, escludere dalle possibili 
adozioni private i felini. Il leo
pardo. Innanzitutto, uno del 
pochi animali che non può 
essere addomesticato. 

D leopardo che ha ucciso la 
donna di Napoli è stato ab-
battulto poche ore dopo. 
Era Inevitabile? 

SI se l'abbattimento è servito 
' a salvare la vita di altre perso
ne. Altrimenti, è slata soltanto 
una sciocca vendetta, o un'i-

' nuttie crudeltà. 

Una donna, Francesca Ementi, di 65 anni è morta 
sbranata da un leopardo., fuggito dalla gabbia siste
mata' intin pkxolo zooifflllntemotii un parco-gio
chi a BbsCOJtrescase (Napoli). Il felino rifugiatosi 
^tepj j t fcer» idi «EurolflÉfa»^ stato-stanato dai ca
rabinieri con i gas lacrimogeni, prima di di essere 

• abbattuto a colpi di mitra. Al momento della trage-
. dia nel miniparco giochi c'erano decine di bambini. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARIO RICCIO 

Il ghepardo che ha sbranato Francesca Ametti, abbattuto da) carabinieri 

•tal BOSCOTRECASE . (Napoli). 
. È stala sbranata da un leopar
do sotto gli occhi della figlia. 
Francesca Ementl,- 65 anni, 
slava dando da mangiare agli 
animali feroci rinchiusi nelle 
gabbie del piccolo zoo privato. 
A nulla è valso il coraggioso 
tentativo di Elisa Rossi di af
frontare il felino per liberare la 
madre che è morta dissangua
ta. 
. La tragedia si è consumata 
ieri, pochi minuti dopo mezzo
giorno, a Boscotrecase, un co
mune sulle .pendici de). Vesu
vio. Nel complesso •Eurolan
dia»; un parco giochi con «Ta-
vemetta» e una sorta di zoo, 
frequentato, specialmente di 
domenica,' da centinaia di 
bambini, lavorano i coniugi 
Elisa Rossi, 43 anni e Felice Bri
ganti, di 45. Saltuariamente la 
coppia veniva aiutata dalla 
mamma di Elisa, Francesca Er-
nenti. l'anziana dorma aveva 
il compilo di dare da mangiare 
agli animali. Ieri, a mezzogior-

' no in punto, la signora si è av
viata nel recinto dei felini, dove 
c'erano anche un leone, due 
tigri e due scimmie. Dopo aver 

.gettato il cibo, Francesca che 
forse non non ha chiuso bene I 
cancelli di una delle gabbie, è 
stata azzannata, alla gola dal 
leopardo uscito dal suo rifugio. 

Alla tragedia hanno assisti
to, sgomente, una cinquantina 
di persone, tra cui molti bam
bini. Quando sul posto sono 
arrivati I carabinieri, la belva, a 
strattoni stava trascinando 
nella gabbia il corpo. Armai 
senza. vita, .della, vittima. Solo 
l'Intervento di un ufficiale del-

' l'Arma, che ha esploso alcuni 
colpi di pistola contro il felino 
ha evitato che la donna venis
se ùlteriolménte martoriala. 
L'animale, benché colpito, è 

' fuggito e si è rifugiato in' un de
posito di legname, attiguo alla 
«Tavemetta». Ci sono volute'tre 
ore e II lancio di alcuni lacri
mogeni per far uscire la bestia 
dai locale. È stata abbattuta 

con una raffica di mitra. «Lo sa
pevamo che sarebbe finita in 
tragedia-*—racconta-un anzia
no contadino del posto -quel
le bestie sono un vero e pro
prio pericolo. A ntill» sono ser
vite decine di denunce che ab
biamo presentato alle autorità 
per far chiudere lo zoo. come 
io chiamano». Maria Cozzoli-
no, 34 anni, sul suo volto anco
ra i segni delia paura, stava vi
cino alle giostrine con il figlio
letto Marco, di 4 anni. «Ho sen
tito delle urla strazianti Poi. ho 
visto scappare verso il bar le 
persone che mi stavano vicino. 
Per istinto ho tirato dalla mac
chinine il bambino e, di corsa, 
ho raggiunto il locale. Quando 
mi sono resa conto di quello 
che stava accadendo, ho Inco
minciato a piangere e a trema
re». 

Il complesso «Eurolandia» è 
sorto circa tre anni fa sul Vesu
vio, a cinquecento metri di 
quota. A gestire l'azienda, so
no i coniugi Felice Briganti e 
Elisa Rossi. L'uomo, che negli 

.anni scorsi è.stato assessore 
del vicino comune di Trecase, 
ha precedenti penali per porto 
abusivo di armi da fuoco. For
se per questo motivo, un anno 
fa. Briganti intestò tutti 1 beni 
.alla moglie Elisa. Marito e mo
glie sono stati interrogati a lun
go 'dal sostituto procuratore 
della Repubblica, Antonio 
Schettino. Fino a tarda sera, il 
giudice non ha emesso alcun 
provvedimento a carico dei 
proprietari di "Eurolandia». 

Mance tassate 
(al 75 percento) 
peri croupier 

Anche le mance sono reddito e quindi sottoposte a tassazio
ne: cumulabili alla retribuzione nella misura: però: soltanto 
del 75% E questo lo spirito di una legge pubblicata ieri sulla 
Gazzetta ul/iàaleche riguarda I mille dei quattro casinò d'I
talia: Sanremo, Venezia. Saint Vincent. Campione. Quattro 
mesi di tempo per regolarizzare le dichiarazioni Irpef dei 
cinque anni passati senza incorrere in sanzioni A Sanremo 
quando i clienti vincono lasciano la mancia ai croupier. Più 
si vince, più aumentano le mance, che concorrono a far lie
vitare sensibilmente la retribuzione. Nel 1989 la casa da gio
co di Sanremo aveva raggiunto i 21 miliardi di lire. E le man
ce salgono del 4-5% per anno. A sollecitarla sono stati gli 
stessi croupier, buona parte dei quali ha sempre dichiaralo 
tutto il reddito, stipendio più mance. Le mance, però, non 
concorrono a fare aumentare la pensione, non contano al fi
ni previdenziali. Ed ecco quindi il perché dello sgravio fisca
le: cioè la tassazione sul 75% e non sul 100%, e per funi gli in
terventi previdenziali è stata la prima reazione dei croupier 
di Sanremo alla notizia del varo della nuova legge. 

Entro oggi sarà nominalo il 
- collegio dei periti (cinque o 
sei docenti universitari) che 
dovranno studiare le cause e 
la dinamica dell'incidente 
accaduto all'aereo militare 
precipitato, I 6 dicembre 

.»»».»»»_»>___•»»»»»_•»»•• scorso, sull'Ile «Salvemini» di 
Casalechio di Reno ucciden

do 12 studenti e ferendo 90 persone. Il collegio dovrà in par
ticolare spiegare se la condotta del sottolenente Bruno Vi-
viani, il pilota che si è paracadutato pochi istanti prima del
l'impatto con l'edificio, sia stata corretta. Ma ciò cheinteres-
sa principalmente gli investigatori è se lo stato di manuten
zione del velivolo era adeguato al volo. Non sono previsti 
per il momento altri provvedimenti dopo l'avviso di garanzia 
al pilota per omicidio colposo plurimo, disastro aviatorio, 

jlpc 

Il tribunale 
nomina i periti 
per la strage 
diCasaleccliio 

danno colposo. 

«Autoconsegnati» 

§er protesta 
0 poliziotti 

a Cela 

Da ieri mattina 30 agenti di 
polizia del nucleo anticrimi
ne della Sicilia occidentale 
si autoconscgnano alla fine 
di ogni turno nei loro allog ' 
nel motel Agip di Gela, 
protesta, promossa dal sin-

•_•_•»•_•»»»•_•»»»•«»>» dacato autonomo di catego
ria Siaap. «mira a sollecitare 

- è scritto in una nota - l'attuazione della riqualificazione 
professionale degli agenti per ta prevenzione e repressione 
della criminalità organizzata, con particolare riferimento a 
quella di stampo malioso». Il giudice per le indagini prelimi
nari del Tribunale di Caltanisetta, Sebastiano Bongiomo, '. 
ha intanto contestato anche l'accusa di concorso in strage 
compiuta la sera prima a Gela, Nel «covo», un appartamento 
di proprietà di Crocifisso Lauretta, 32 anni, che fu pure arre
stato per detenzione di armi, gli investigatori trovarono tra 
l'altro alcuni documenti e fotografie riguardanti altre due 
persone che ieri il Gip ha pure incriminato per concorso in 
strage: Emanuele Antonuccio, 21 anni, e Francesco DI Dio, 
18 anni, entrambi latitanti come Salvatore Orazio Casano. 
21 anni, anch egli incriminato per concorso in strage. 

I corpi di due giovani morii 
probabilmente per overdose 
sono stati rinvenuti ieri dai 
carabinieri abbandonali su 
un cumulo di neve alla peri
feria di Borgosesia. in pro
vincia di Vercelli Secondo 
gli inquirenti i due, Claudio 
Campaniello, di 19 anni, e 

Nadia Schiavino, di 21 anni, sarebbero deceduti altrove e 
poi trasportati nel luogo dove è avvenuto il ritrovamento. Tra 
le ipotesi dei carabinieri quella secondo la quale il decesso 
si sarebbe verificato durante un droga party. Entrambe le vit
time .avevano precedenti per droga. Campaniello prestava 

• servtzio militare a Noce» Interiore, in provincia di Salerno; -
ed eraa Borgosesia in convalescenza: Nadia Schiavino lavo
rava coraeoperaie in un'azienda tessile della zona. 

- • — r , - ; - - . v . " ' : " " ' r 
Gli ' Italiani "spenderanno 
quest'anno circa 1.100 mi
liardi per I prodotti natalizi 
cosi suddivìsi: 360 miliardi 

' per panettoni, 250 per spu
manti e 500 tra parmigiano e 
grana padano. Nella sola 

.»»»»•»>•»•»»»•»»_•••»•»••»••»»> Roma la dna prevista è di 
• 120 miliardi. Secondo una 

ricerca della Fìesa-Confesercenti, la crisi del Oolfoe gli effet
ti economici indotti (aumento'della bolletta petrolifera e dei 
costi energetici) hanno rallentato la consueta corsa ai con- • 
sumi natalìzi con l'unica eccezione del dettaglio alimentare, •• 
che non ha avuto cali significativi. La previsione dei forti rin
cari dei prezzi e delle tariffe di alcuni servizi essenziali ha di 
fatto spostato parte della domanda verso il comparto ali- ' 
mentare che, soprattutto nei prodotti tradizionali natalizi, -
non fa registrare significativi aumenti dei prezzi. 

Due giovani 
uccisi dalla droga 
e abbandonati 
nella neve ,.,.••' 

tVTJIlecénto 
miliardi 
per la spesa 
di Natale 

GIUSEPPI VITTORI 

• NEL PCI C j 

Convocazioni. I lavori détta Camera proseguiranno nelle 
1 giornate di oggi 20, venerdì 21 e sabato 22 dicembre 

a . m . , . .'-..••''.•'.:• .'.'.•'"..•..•'.-.'.;*..' " ' . ' • •.•,..--« 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad esser* pre

senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA «Ile sedute di oggi* 
di venerdì 21 ." 

La Federazione del Pei di Catanzaro e il Comitato regiona
le hanno cambiato sede. Questo il nuovo indirizzo: 

ViaA. Tedeschi. 16-68100 Catanzaro 
Tel. 0961/701054-701055 

Denunciata in un'interrogazione del Pei la scandalosa catena di «salvataggi» accordati al boss della Usi di Taurianova 

Ciccio Mazzetta, record di processi rinviati 
Dopo le accuse del procuratore Cordova al Csm af
fiora un'altra pagina inquietante sulla gestione del 
tribunale di Palmi. Le indagini si fanno, i processi si 
rinviano. La denuncia è dei parlamentari del Pei che 
elencano i rinvìi ottenuti da Ciccio Mazzetta la cui 
Usi, nel frattempo, ha stilato una convenzione col 
fratello del presidente della prima sezione del Tri
bunale di Palmi. 

ALDOVARANO 

• i ROMA t rinvi! a giudizio 
scattano, pur tra le mille diffi
colti ripetutamente denuncia
le dal procuratore Agostino 
Cordova, ma poi c'è il rischio 
che tutto si blocchi. Cosi pare 
proprio che sia andata per II ' 
dottor Francesco MacrI. il po
tente boss democristiano "Cic
cio Mazzetta'', che da quasi 
due anni riesce, nonostante sia 
inseguito da un bel grappolo 
di processi, ad accumulare un 
rinvio dietro l'altro. Una volta 

riusciva ad accumulare assolu
zioni ora pare essersi specializ
zato nell'ottenere i rinvìi. ... 

Ma c'è di pili. I rinvilii avreb
be concessi praticamente tutti 
il presidente dulia prima sezio
ne del tribunale. Alberto Barn-
bara, il cui fratello, medico on
cologo, ha ottenuto una con
venzione nella Usi di Taurla-
nova, il cuore del sistema di 
poterecreatoda MacrI (suli'e-
pisodio i carabinieri avrebbero 
presentato alla procura un vo

luminoso rapporto ipotizzan
do precisi reati). 

Il nuovo «affresco» della si
tuazione giudiziaria a. Palmi 
emerge da una interrogazione 
dei parlamentari del Pei che 
avvertono: -In mancanza di 
credibili chiarificazioni, po
trebbe ritenersi che il tratta
mento (i continui rinvi! par 
MacrI. ndr) sia in qualche mo
do connesso ai rapporti esi
stenti tra l'imputato Francesco 
MacrI e il dottor Vincenzo Fla
vio Bambara, medico, fratello 
del giudice, e litolare di una 
convenzione della Usi di cui è 
presidente Francesco MacrI, 
conclusa dallo stesso MacrI 
dopo, che il commissario-che 
aveva preceduto il MacrI nella 
direzione della Usi si era rifiu
tato di firmarla ritenendola ille
gittima». 

L'interrogazione, che ha per 
primo firmatario Con. Luciano 
Violante, porta in calce un 
gruppo nutrito di firme. Oltre a 

tutti I deputati calabresi del Pei 
(Lavorato, Ciconle, Samà) 
l'hanno sottoscritta Recchia, 
Bargone, Sassolino, Anna Fi-
nocchiaro, Forleo, Fracchia, 
Mannino. Orlandi, Pedrazzi, Si-
natra, Livia Turco. Umidi, Vac
ca. Lo snodarsi del rinvi! di 4 
processi contro Mazzetta è ri
costruito nei dettagli II primo, 
frutto della procura diretta da 
Cordova, che vede a giudizio 
MacrI ed altre 47 persone, in 
gran parte amministratori, fun
zionari e dirigenti della Usi. Gli 
altri 3 conseguenza di alcuni 
dei rapporti (pare siano 18) 
presentati alla procura di Pal
mi da due 007 di Sica, a cui è 
toccato l'ingrato compito di 
spulciare tra le carte della Uìl 
dlMacrl. 
• Il processo contro MacrI e gli 
altri 47, raccontano Violante 
ed (suoi colleghi, è arrivato in 
tribunale il 21 gennaio del 
1989. La prima udienza è stata 
fissata per il 26 aprile. Ma In 

quella data, per poter utilizza
re un'aula più grande, è stato 
deciso di aspettare 3 giorni do
po. Il 29 aprile, senza mottva-

: zione, si salta all' 8 maggia 
Purtroppo II presidente è in
fluenzato e si scivola cosi al 16 
quando viene deciso, non si sa 
bene perchè, di spostare tutto 
al 23 successivo. Ma il presi
dente si busca un brutto mal di 

, gola ed è nuovo rinvio al 30. 
Da 11 si salta al 6 giugno, poi al 
20 dello stesso mese e quindi 
al 18 luglio. Questa volta il sal
to è più lungo e siamo al 10 ot
tobre che coincide con un cor
so sul nuovo codice di proce
dura penale nel quale il presi
dente è impegnato. Si va al 18 
ottóbre per scoprire che il dot
tor Ciglio, componente del 
collegio giudicante, è stato tra
sferito, l a causa finisce quindi 
a nuovo ruolo e non si riesce a 
saper bene quando sarà cele
brata. 

Il secondo processo riguar

da una storia di macchinari ac
quistati per la Usi. Strumenta
zioni pagate profumatamente, 
regolarmente collaudate che 
pero gli 007 di Sica ritrovano 
tutt'ora imballate. E' di nuovo 
processo per il S ottobre del 
1990. Si va subito al 31 novem
bre per decidere che se ne ri
parlerà il S marzo dell'anno 
prossimo. E l'anno prossimo si • 
dovrà celebrare anche un 
complicato processo per una 
polizza assicurativa priva di al
cuna giustificazione. Assicura
tore è il dottor Raffaele Lavora
to, presidente de della Usi di 
Gioia Tauro, confinante con 
quella di Ciccio Mazzetta, fini-
io in galera per un'altra storia 
di ruberie. Il processo previsto 
per giugno è scivolato a no
vembre ed è stato fissato per il 
6 febbraio del 1991. Un altro 
processo, per una vicenda su 
cui la Corte del conti ha sia 
condannato MacrI e gli altri 
amministratori della Usi a resti

tuire I quattrini, era stato fissalo 
per il 25 maggio, ha subito 4 
rinvi!. Se non ci saranno intop
pi si inlziera il 6 marzo. 

Di tutto questo si riparlerà 
anche stamane durante la se
duta della Commissione anti
mafia in cui sono previste le 
audizione di Andreotti. Vassal
li e Scotti MacrI è diventato un 
caso nazionale. Neanche Cos-
siga, che pure ci Ita tentato 
due volte, è riuscito a schiodar
lo dalla sua poltrona. Possibile 
che da quando è scattata la 
nuova normativa sugli enti lo
cali che provocherebbe il suo 
automatico allontanamento 
da presidente della Usi di Tau
rianova (60 miliardi di bilan
cio) In caso di condanna, a 
Palmi non si riesca più a pro
cessarlo? 

E* una circostanza destinata 
ad acuire, ma anche a spiega
re, il clima di polemica infuo
cata scoppiata tra 1 giudici ca
labresi. 

l'Unità 
Giovedì 
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Il singolare racconto di Rocco Surace H padre riscopre il vecchio mestiere 
liberato dall'Anonima calabrese e gli fa barba e capelli 
«Spero che i soldi pagati servano davanti a cronisti e telecamere 
a far cambiare vita anche a loro» Il ritorno salutato da 5000 persone 

;' . • . ; • ; -#t • ' • . , 

stati come una mamma» 

ì 

pw 

.1 

Rocco Surace, commerciante di 35 anni, è tornato 
libero dopo 251 giorni di segregazione in una pri
gione dell'Anonima sequestri. Pagato un miliardo e 
200 milioni di riscatto, li padrer«Ho messo insieme i 
sòldi grazie alia solidarietà di molti amici». A Rizzi-
coniai suòno delle campane in 5000 sono scesi in 
piazza per salutarlo; Rocco: «Erano brava gente che 
mi ha trattato bène, t i ringrazio». 

. DAL NOSTRO INVIATO : 

ALDO VARANO 

Milli/,II.UIir,(1trgB)o C.) 'Mi 
hanno accudito come fa una 
madre con il prpprioflglio, So-
no'stati umani. Gente che. ter-
•e, IT rapitore non lo fa per me
stiere.- Tutto' sommato sono 
contento di aver fatto qualche 
cosà per queste persone. Ciò 
che vorrei è che I miei' soldi 
contribuissero a far cambiare 
vita anche a loro. È triste pen-
Satechemagari non sanno co
sa «tonifichi fare una sita, una 
vacanza, avere una giornata II-
tara».rRDCco5urace parla len
tamente ed a voce bassa, In 
«tngotar» contrasto con i ru-
monchevengonoda fuori: da-. 
vanti «Ila casali sono (ponte-
n»«men«*-amma»sstB' più .di 
Seoeiicamone: Sono-passale 
poche ore soltanto da quando 
* ritornato alla vita dopo 251 
giorni di Incubo sofferti in chis
sà quale prigione sperduta del- -
l'Anonima aspromontana. Par-
la col giornalisti dei suoi rapi-
lod.mcMre II padre. Fraoce-
aoo, .con antica -competenza, 
oliala tagliando barba ecapel-
fi. Un ritorno al vecchio mestie-
se che U signor Francesco, pri
ma di diventare, un commer
ciante, benostante, esercitava 
trentanni fa andando di cesa 
In casaecr» si era detto pron
t a ripnrKiere. ricominciando 
d* «ero, cedendo tutto quél 
ch« *«eva accumulato con la 
(allea jua e di uno sterminato 
sruote di congiurili. all'Anonl-
ITUÌ purché gli fosse restituito 0 
figllovlvoesublto.' 

Fuori la gente preme. Roc-

^asM? Jr t r >^M"Ai*j^^ .̂ ê erê *̂ »W»#»Wea»v •*••*•** 
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A Rlzziconi, questo grosso 
paese diventato grazie ai Sura
ce una specie di emporio po
polare dove si può trovare di 
lutto a prezzi stracciali te ci ti 
accontenta di merce di secon
da scelta, è festa grande. Ieri 
mattina, dopo Una notte che 
tulli hanno passato in piedi, e 
arrivato il corteo dei bambini 
delle scuole di Droei, una fra
zione distante un pugno di chi
lometri. Sono venuti a piedi fin 
qui per vedere com'è fatto un 
uomo tenuto in catene ed in
cappucciato cosi a lungo. Il te
lo, bianco attorno al collo di 
Rocco fa risaltare ancor di più 
la sofferenza che gli ha scavato 
llvolto. Fisicamente sia bene, 
ina te'ferite'più profónde, l'in
sicurezza che accompagna 

rtr il resto della vita quasi tutti 
sequestrati, saranno difficili 

da rimarginare. Di una cosa, 
come quasi tutti quelli che so
no passati attraverso quest'e
sperienza devastante, si preoc
cupa: parlar bene dei suoi car- -
iterici. £' la sindrome del rapito 
che nella disperazione della 
solitudine trasforma I ' propri 
aguzzini in amici. «Non eo dirvi 
- racconta mentre-ciuffi di ca
pelli cadono giù - dove mi 
hanno tenuto. Comunque era 
brava, gente, mi hanno trattato 
bene, l i ringrazio tanto, per
che è grazie a loro te tono qui. 
lo credo che la malia Calabre- : 
se è molto diversa, dalla mafia 
In .'generale. Qui da noi e più 
facile diventare mafiosi. Nella 
latitanza si fa di tutto per vivere 
e per sopravvivere. Credo sia 

Meno sequestri nel '90 
Mai iap t^ 
harina ancora 6 ostaggi 

Rocco Surace dopo ta sua liberazione con la moglie e la figlia 

gente che * costretta a fare 
questa vita perché non ha un. 
lavoro fisso». Per. il riscattò; si 
lascia sfuggire papa,Surace, 
sono slati sborsati un miliardo, 
e 200 milioni. «Non so - argo
menta Rocco - di .precisa 
quanto mi e costato. Non ero 
al corrente di queste cose. An-. 
che se « costato - spiega - i ' 
soldi vanno e vengono. Seyen-
gono è meglio. Sennò l'Impórr 
tante e essere qui. parlare, sor-, 
riderecw là mia famiglia*. 

Dice di avere un solo cruc- ' 
ciò Rocco: «Mi dispiace di es
sere stato liberato quando 
molti altri sono ancora-aaque-. 

strali. Vorrei che fossero tutti li
beri assieme a me: Per questo 
avrei tinche accettato' di fare 
Uri altro mese* B cosa consi-

. glia al parenti degli altri rapiti? 
«La giustizia wK* 1 fare: Unto,' 
vorrebbe fare tutto, vorrebbe 
annientare la-mafia; Ma è una' 
cosa bnpostibile. Perciò dico 

.al familiari di collaborareone- , 

. staroente e sinceramente con i 
' sequestratori al One di riavere 
"pretto a casa ) toro cari». Si ter-. • 
ma un attimo pei riflettere e 
conclude: «lo lo so quanto si 
soffre». 

Surace ha: anche detto di es
sere stato lenuloiin uno scanti

nalo, sicuramente in una zona 
di montagna. «Faceva freddo 
anche a luglio» ha spiegato ag
giungendo che spesso ha sen
tito macchine-e camion In 
transito. I banditi lo hanno rila
sciato a poche decine di meni 

1 dal Cristo sparato di Zervo. il 
più importante crocevia dell'A
spromonte. Qui si arriva in po
co tempo da tutte le zone del-

. l'Aspromonte. Ed e forse per 
questo che gli Inquirenti riten
gono che il sequestro Surace, 

, anche se avvenuto nella zona 
tirrenica, sia stato gestito dalle 
cosche del triangolo San Luca-
Pletl-Natile. 

• S ROMA. A leggere le cro
mane di questi mesi non 
sembrerebbe. Eppure, alme
no stando alle statistiche. T'in
dustria» dei sequestri di persó
na pare entrata In qualche 
modo In crisi: dopò l'impen
nata del 1986 (20 cóntro 112 
dell'anno precedente), negli 
ultimi quattro anni I rapimenti 
si sono ridotti di oltre due ter
zi, passando dai 18 dcll'87 ai 
16 dell'88 agli 11 dello scorso 
anno e infine ai 6 del '90. Cifre 
che, in sé, non servono a capi
re se di «crisi» davvero si tratta 
o se, al contrarlo; non si sia In 
presenza di una sorta di «ra
zionalizzazione» di un'impre-
sa criminale che sembra or
mai sempre più spesso gestita ' 
con' criteri in qualche modo 
spietatamente «scientifici» e ' 
•manageriali». 

Dietro il linguaggio imper
sonale delle cifre, del resto, 
non va dimenticato che si na
sconde il dramma di tanti ra
pili e delle loro famiglie, in at
tesa da mesi.in alcunicasi ad
dirittura da anni, della conclu
sione di una vicenda che, co
mùnque vada a finire. Il se
gnerà probabilmente per tutta 
la vita. Per Andrea Cortellezzi. ; 
Mirella Silocchl, Vincenzo Me
dici. Domenico Paola. Augu
sto De Megni e Giovanni Mur-
gia e per; 1 loro familiari, quello 
che si prepara saraTun beri fri- Ì 
ste Natale, Per tre di loro' addi-
rittura.il secondò forzatamen
te lontano dà casa.. 

Quasi sicuramente c'è l'«A-
nonima» calabrese dietro il ra
pimento di Andrea.CorteUez-, 
...:'. : '„ ; i&£>> iaJi'J''-.- . i j i i i ; 
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),- approdati altri 9 artieotìr fifà&Mtàé dèi rasoio 

Taglio netto alle pene per i 
' II governo sta scrivendo un nuovo decreto sulla cri-
' mlnalita, mentre la Camera, ancora ieri, ha prose
guito l'esame di quello che scade il 12 gennaio 

ì pròssimo. Il governo è stato battuto ancora una vol-
* taj sugli aumenti di pena che rendevano la condi-

;'£-- i zie-net di un sospettato di mafia più grave di quella 
dei recidivi con sentenza definitiva. Nuove norme su 
aggravanti, armi e pentiti. 

w 
fi 

NAOU TARANTINI 

» 

VA 

1 fJÉ ROMA, Finale sul filo del 
' rasoio e con «turbolenze» in 
aula, per II decreto sulla cri
minalità a Montecitorio. Ieri 

< sor» stati approvati ancora 9 
articoli, mentre sulle poltro
ne del Transatlantico il mini-
atro della Giustizia Giuliano 
Vassalli ha cominciato, con l 
tuoi esperti, a riscrivere il te
sto. 
- Ieri sera ne ha parlalo In 
un consiglio dei ministri lam
po svoltosi al Senato, doma
ni Il nuovo provvedimento 

È 

; saia, con tutta probabilità, al-
; l'ordine del giorno di una 
.' nuova riunione del governo. 
, Si corre ai ripari dopo che il 

parlamento ha «scongelato» 
là legge Oozzlnl. lasciando la 
popolazione carceraria nel-

• l'incertezza, a ridosso del pe
riodo di Natale. 

Quel che si è capito ieri, è 
che il governo non ha revo-

• cato il decreto - come invece 
ha chiesto, a nome del Pei, 
Luciano Violante ancora una 

'.- volta-per far approvare dal-

CHE TEMPO FA 

la Camera altre modifiche, 
per esempio quelle chieste e 
ottenute dal Prl. Da cui le tur
bolenze, le accuse al partiti 
di governo di votare a cinque 
mani per ottenere il successo 
nelle votazioni segrete. 

Ecco, comunque, quel che 
porta a casa Vassalli dopo al
tre 24 ore. 
Aggravanti. L'articolo 6 del 
decreto stabiliva un aumento 
delle pene da un terzo alla 
meta e il raddoppiò' delle 
contravvenzioni nei delitti di 
mafia e traffico di stupefa
centi, quando a commettere 
questi reati erano persone 
sottoposte a provvedimenti 
di prevenzione, cioè sospet
tati di far parte di associazio
ne mafiosa. L'articolo è stato 
modificato, sulla base di un 
emendamento dei radicali, 
con 184 voti contro 149. In
sieme alle opposizioni han
no votato anche de e altri de
putati della maggioranza. 
Ora si stabilisce che f sospet

ti, avvenuto la mattina del 17 
febbraio dello scorso anno a 
Tradate, in provincia di Vare
se, dove il ragazzo viveva in
sieme alla famiglia, alla quale 
venne spedita da Locri, nel 
giugno del 1989 (proprio nel 
pieno delle polemiche e dei 
rastrellamenti provocati dalla 
clamorosa iniziativa di mam
ma Casella), una busta con 
un lembo di un orecchio del 
ragazzo, una sua foto con il 
vòlto insanguinato e una ri
chiesta di tre miliardi di lire di 
riscatto. 

Una, parte di un orecchio è 
stata Cozzata anche a Mirella 
Sitocchi. maglie di un impren
ditore di Couecchio, in provin
cia di Parma, rapita il 28 luglio 
1989, probabilmente - secon
do gli Inquirenti - da un'altra 
«Anonima», quella sarda, for
se responsabile anche del se
questro, avvenuto lo scorso 3 
ottobre a Perugia, di Augusto 
De Megni, un bambino di ap
pena dieci anni al cui rapitori 
Il padre ha rivolto proprio in 
questi giorni un drammatico 
appello. E lutto sardo è il se
questro, che risale al 20 otto
bre, di Giovanni Murgia, un 
possidente di Serdiana, in 
provincia di Cagliari. Certa
mente òpera delia criminalità 
calabrese è invece il sequestro 
- di cui'ricorre domani il pri
mo, anniversario - di Vincen
zo Medici, florovivaista di 
Bianco, netlaLocride. E sem
pre nella stessa zona è stato 
sequestrato, il 24 aprile di 
quest'arme Domenico Paola, 
proprietario di una clinica 
odontotecnica. 
'4 ' w ••;;r.! - " - - . ' " • ' / • • : , -
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tati saranno giudicati alto 
stesso modo(enon di più) 
dei recidivi con sentenza de
finitiva. . - . , - . - , 
Possesso<H unni. Tuttavia 
chiunque, anche 15 o 20 an
ni fa, sfa statò sottoposto a 
misure di prevenzione, dovrà 
tiare molto pftrattento degli 
altri a portare nrmi modifica
te o illegali: pene triplicate o 
raddoppiate, più atte che per 
i recidivi condannati, con 
sentenza definitiva,' uri Ina
sprimento assurdo, visto che 
I «già sottoposti» al sospetto 
degli inquirenti potrebbero 
essere poi risultati del tutto 
-Innocenti. -
Agevolazione d i mafia. La 
stessa necessiti! «politica» del 
governo di fare ta (accia fero
ce ispira l'articolo 8 del de
creto, che prevede l'inusitato 
«delitto di agevolazione ma
fiosa». È un aggravante che 
comporta un aumento di pe
na da un terzo alla meta, e il 

; divieto di «bilanciamento» tra 

Tavanti e attenuanti. «Con 
effètti brutali sul calcolo delle 
pene», come ha detto Violan
te chiedendone, la soppres
sione e ricordando che la 
Corte costituzionale ha con
siderato ammissibile questo 
Infernale meccanismo solo 
per la grave emergenza terro
ristica. Di più Anna Finoc-
chiaro, commentando la 
combinazione di questo arti
colo con i «tetti» votati l'altro 
ieri:'«con questenggravantl si 
configura un sistema In cui la 
legge Gozzini sarà applica ta 
in casi assolutamente resi
duali». 
Pentiti d i mafia. Nuova 
sponda repubblicana al pen
titi: con l'articolo 8 bis, intro
dotto ieri nel decreto, si dimi
nuiscono drasticamente le 
pene nella «agevolazione», 
quando I mafiosi collabora
no con la giustizia: dall'erga
stolo si passa a 12-20 anni, le 
altre pene sono state dimi
nuite da un terzo alla meta. 
Armi al minori; Con l'arti

colo 9 del decreto si passa al
le disposizioni sulle armi 
Viene puntigliosamente re
golamentata (pena due an
ni) la «omessa custodia di ar
mi» dote in mano- a minori, 
handicappati o persone'me
late. «Chi da armi in mano ad 
un bambino, non si sa come 
colpirlo?», ha ironizzato il ra
dicale Mellini. Disposizioni 
ripetitive o di facciata, men
tre i partiti di governo ci han

n o ripensato sull'unico arti
colo che modificava il desue

ti ministro 
«Orarti 
e giustizia 
Giuliano 
Vassalli 

to regolamento ' prefettizio 
(divieto di portare armi a 
canna lunga fuori dei luoghi 
deputati): spaventati dalle 
reazioni dei cacciatori, lo 
hanno soppresso. Il comuni
sta Bruno Fracchfa aveva in
vece preposto di usare que
sta infelice occasione per 
modificare finalmente il re
gio decreto del 18 giugno 
1931, numero 773. che anco
ra regolamenta in Italia i po
teri della «pubblica sicurez
za» in materia. 

Vcntrdl 21 dicembre 1990. ore 14-50. presso la DlrnJone del Pei 

Incontro dei deputati, 
senatori e parlamentari 

europei comunisti 
aderenti all'area riformista 

Antonia/fi Rrn/o. Rarhrra Aupuxm. Bellocchio Antonio, Brnofdt Ltwtrfo. Balta 
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CileuiM Mentf llCamftlitCìtTfiww, Oetvm*vc» Artdrra,Giacch* Aldn,Oi«ioni Ite*» 
M. GrOlt Renala. Lami L^milA*ltAtotmm.UmtMmmili>,MiÉeMhm&iuimb, 
Macrkma Cwrvki. Mainanti Anna. Mombellr Ltu$t. Njpulilano Cwrgio. Pellicani 
Clami, Pieralli Piero. Piali Ciao Cariano. Puea//ini Giacomo. R«u/f lo Andrea. Rsttt 
Silvano. Rmocili GMW|io. RuhN Anioni», Samfc Pranveavo. $anjm»r|io Maria Lumm, 
$*tme\\ètlctitiklUKÌii*m*i Pruno. Spt*ciakKorjert».Spo.»?ilt Llgo.SiniiiienJoUiCaa, 
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COMUNE DI CAI VANO 
PROVINCIA 01 NAPOLI 

Preavviso di gara del lavori di costruzione di n. 17 
aule scuola media Pascaroia 
IMPORTO. PROGETTO: L. 2.550.000.000 
IMPORTO LAVORI A MISURA: L. 2.125.M3.500 
L'Amministrazione comunaleJirf»#CuHbneif»i-

4*vyè«bére «14S1M. rtf 2*09 tfe*29hfe'là«8, ratlRca-
ta con atto consiliare n'. 15 del 25/1/1989,'esecuti
va, e di C.C. n. 457 del 30/4/90, esecutiva; 

,- RENDE NOTO . -,-, - . r". 
É Indetta una gara d'appalto per I lavori di «Co
struzione di n. 17 aule Scuola Media Pascarola». 
L'aggiudicazione dei lavori avverrà mediante lici
tazione privata da esperirsi con il sistema di cui 
all'art. 24 leti «A» n. 2 della legge 8/8/1977 n. 584. 
senza prefissione di alcun limite di aumento o di 
ribasso e secondo quanto previsto dall'art 1 lett 
-A» della legge'2/2/73 n. 14. 
Il progetto e finanziato con i fondi di cui all'art 11 
• 5" còmma della legge n. 488/86. . 
Il termine per l'esecuzione dei lavori è fissato In 
mesi 24. 
La domanda di partecipazione, da redigersi su 
carta bollata da L. 5.500 ed in lingua italiana, con 
firma autenticata al sensi di legge, dovrà perveni
re a questo Comune entro il 30 gennaio 1991. 
La domanda dovrà essere corredata dal certifica
to di iscrizione all'A.N.C. per -la categoria 2*. 
Saranno ammesse a partecipare le Imprese riuni
te al sensi dell'art. 20 e seguenti della legge n. 
584/1977. 
Gli Imprenditori non italiani dovranno essere 
iscritti all'Albo Nazionale del proprio paese in ma
niera idonea all'esecuzione dell'appalto e pre
sentare Il relativo certificato. 
Il presente avviso viene inviato all'Ufficio delle 
Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità Europee in 
pari data. 
Le richieste di invito non vincolano l'Amministra
zione. 
Dalla Residenza Municipale, 23 novembre 1990. 

IL SINDACO dott. proc. Raffaele Del Gaudio 
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R. TIMPO IN ITAUÀ: la situazione mete-
reoloolca sulla nostra penisola sta attra
versando una "fase di transizione durante la 
quale si preparano nuovi sviluppi. Per II 
momento può considerarsi esaurita l'azlo-

' ne dal freddo e della neve in quanto per. I 
' prossimi giorni II tempo sulle nostre regio» 

ni sarà regolsto da correnti atlantiche più 
temperate. Ad: una fase di temporaneo e 
parziale miglioramento seguiranno annu
volamenti e nuovo precipitazioni. 
TEMPO PREVISTO: sulle isole maggiori e 
sulle regioni del basso Tirreno cielo nuvo
loso per nubi prevalentemente stratificate 
e possibilità di qualche precipitazione. Su-
lei regioni settentrionali prevalenza di cie
lo sereno con tendenza a formazioni neb
biose durante le ore più fredde. Sulel altre 
regioni Italiane condizioni di variabilità con 
formazioni nuvolose e irregolari ora accen
tuate ora alternate a schiarite. 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti 
orientali. 
MARI: generalmente calmi o localmente 

' poco mossi. 
DOMANI: Intensificazione della nuvolosità 
sul settore nord occidentale e la fascia tir
renica con possibilità di successive preci
pitazioni, a carattere nevoso sui rilievi. 
Condizioni di variabilità sulle altre regioni 
italiane. 
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ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Notiziari ogni ora dalle 7 alle 19. 
Ore 7: Rassegna stampa: 8.20: Liberetà, a cura 
dello Spi-Coit a3ft Una crisi istituzionale senza 
precedenti. L'opinione di Pietro Ingrao; 8.50: Pic
colo schermo: ieri e oggi in tv; 9.10: «Cuore ingra
to» conversando con Michele Serra: 9.30: La tela 
del Ragno: intervista ad un capo storico delle Br. 
Parta Alberto Franceschi: 10.10: Gladio: Quirinale 
e Dintorni. Tavola rotonda con : Giuseppe Ferrara e 
Paolo Flores D'Arcais: 10.45: Urss: Poteri eccezio
nali a Goibaclov. In diretta da Mosca Jolanda Bu-
lalirU; 11,10: Golfo: Sull'orlo del precipizio. Il parere 
di Giorgio Napolitano; 11.30: Dopo il contratto dei 
metalmeccarud: tra consensi e malumori. Collega-
menti con I C.d.F. e un commento di Giorgio Cre-
maschi; 12.30: -Consumando». Quotidiano a dile
sa del consumatore; 14: Notiziario economico-sin-
dacate; 15.10: Pomeridiano: servizi di cultura, 
spettacolo, attualità; 15.30: «La grana della voce». 
Lettura di poesia. Toti Sciatola: 16.10: Lettere 
aperte. Giochi di parole 2» pane: I7.i0>0eecita-
mente racconto». In studio Angelo Branduardl. 2» 
puntata, 

TFI CFMII08/679141? • 06/8798539 
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IN ITALIA ^^ 

Solo il terremoto ha rabberciato 
precariamente una giunta in pezzi 
L'arresto dell'assessore Genovese 
può far franare un'esile intesa 

crisi 

Firme per le dimissioni del sindaco 
Bianco: «I^dsarnmirastrazione 
produce infiltrazione di mafia» 
Le richieste del gruppocoinunista 

congelata 
fs*-

fri 
h 

t'4-

A Catania il caso Genovese, per il «palazzo» è come 
un nuovo terremoto anche se la crisi dell'Ammini
strazione comunale è stata congelata. Bianco, Pri: 
«La disamministrazione produce l'infiltrazione della 
maiia». Il Pei presenta una mozione di sfiducia e 
chiède le dimissioni del sindaco Ziccone e della 

..giunta. O si ritorna ad un governo «degli onesti», o si 
va «allo scioglimento del consiglio comunale». 

" !"'•'•',>•'- DALNorrnoINVIATO •• 
NINNI AN04UOLO 

K 

• • CATANIA. Quella del 13 
dicembre? Una notte maled-
detta e strana. II terremoto? 
Anche qui ha abbattuto comi- -
cloni, ha lesionalo migliaia di 
abitazioni, ha danneggiato an
che il palazzo del Municipio. 
Ma un miracolo, alla fine. San
ta Lucia l'ha fatta E conte per 
Incanto, ha rimesso tutti asste-, 
me i cocci di una giunta comu
nale che è in frantumi ormai 
da mesi. Ma le scosse non so
no terminale • il difficile armi
stizio siglato tra ^««corren
ti, gruppi e clan, rischia nuova-
rnenteol franare.' 

II caso Genovese, per il •pa
lazzo* e come un nuovo terre
moto. EI suoi sono effetti per 
molto tempo destinati a dura
re. A pesare con la forza di un 
macigno che rimane appeso, 
in equilibrio su un muro esile 
di tufo. Si prevedono sviluppi 
clamorosi. Davanti al giudice 
sfileranno anche sindaco e as
sessori. E assieme a loro altri 
uomini politici. Insomma: a 
Catania la crisi « solo congela
ta. E il termine, per motti, ren
de l'idea di uri anno. Quello 
passato in fretta, da quando 
Ziccone e la sua giunta, hanno 
cominciato ad operare. D giu
dizio e come una sferzata. Vie
ne dal Enzo Bianco, l'ex sinda
co repubblicano: «Un'ammim-
su azione debole, ImmobWsta. 
Incapace, litigiose^ Un'asses
sore, invece, definisce quella 
formata da De, Psi, Pile mezzo 
gruppo dei consiglieri "pan-
neliani". la •sopragiunta». «Si 

riunisce, esamina i problemi e 
soprassiede. Cosi, noi, non sia
mo altro chesoprassessorf», di
ce, mentre va via ridendo. Rin
viare, aggiornare, appunto: 

. congelare. •Come per il pro
blema della rimozione auto», 
dice Bianco. 

E una citti al collasso. In 
preda all'emergenza crimina
le, naviga senza rotta. E in que
sto vuoto si inseriscono le pres-
•Ioni, della mafia. «Il sindaco 
ha avuto paura e ha bloccato 
tutto, ogni provvedimento, 
ogni Iniziativa - dice Giuseppe 
Pfgnalaro. capogruppo del Bei 

; - non ha compreso che il non 
* governo delle Istituzioni favori
sce di fatto II governo extraisti
tuzionale». Il Municipio nelle 
mani della mafia? Il sindaco 
Ziccone, atea gli occhi al cielo, 
parla lentamente, misura le 
parole, «lo continuo a fare tut
to quello che posso per tenerle 
lontane dal Comune di Cata
nia», dice.' Due giorni fa aveva 
fatto intendere che avrebbe 
abbandonata E oggi? «Sento il 
dovere di occuparmi dell'e
mergenza terremoto, che è 
quella che mi sta più a cuore -
afferma - maqueslo non toglie 

- nulla alla grande Inquetudine 
che fatti di questo tipo fanno 
nascere in tutte le coscienze». 
Inquieto.' quindi, è pure lui. E 

. come, potrebbe non esserlo 
dopo t'arresto di uno dei suoi 
assessori. Mariano Genovese, 

- 49 anni.-socialista. E accusato 
di concorso in associazione a 

delinquere di stampo mafioso. 
Avrebbe favorito la penetrazio
ne di un clan nella gestione del 
servizio di rimozione auto. Un 
giro di danaro capace di cre
scere in modo esponenziale. 
Di pari passo ai disagi del trai- : 
fico, alla mancanza di par
cheggi, all'intasamento del 
centro storico della citta. Dop*. 
pie e terze file dappertutto,' 
macchine posteggiate a caso, 
ad intasare. Ed autogrù private 
a sequestrare; a trasportare nel 
grande bunker in cemento ar
mato costruito proprio n ridos
so di piazza Carlo Alberta 

Insistiamo. II Comune nelle 
mani della màfia? Ziccone non 
ha tessera, ma e democristia
no. Prima capogruppo, oggi 
primo cittadino. •Continuerò 
come ho fatto fino ad ora -di
ce - a combattere la mafia e 
tutte le forme di delinquenza 
organizzata». Poi. lascia inten
dere minacce ricevute, Avverti
menti. «Bisogna, lottare, ogni 
Storno per ristabilire un qua-

rodi legalità». Ma gli e passa
to per la testa di dimettersi, do
po l'arresto del.suo assessore? 
•Oggi sento il dovere di occu-

Krmi di terremoto., ma ab-
ridonerò», afferma scanden

do le parole. «Ma là situazióne 
' tornerà Indietro di due, fórse di 
dieci anni» - aggiunge. 

La radiografia •dejl'lmmobi-

ro: «Non funziona la nettezza 
urbana, i quartieri popolari so
no abbandonati, non si parla 
di revisione del piano regolato
re. 100 miliardi di tavoli pub
blici bloccati, caos negli ulffci 
comunali, le. famose regole 
della trasparenza mai pubbli
cizzale» - esclama. Una' situa
zione «d'emergenza» che stava 
stretta anche ai socialisti, an
che alla sinistra della De. E tra I 
democristiani, fri questi mesi, 
parole grosse, rotture, guerre. 
E poi la pace. L'ha Imposta 
Paolo Baruffi, mandato a Cata
nia direttamente da Forlanl. 
Cosi, due giorni .fa, prima del 

Consiglio comunale, la crisi e 
stata in extremis scongiurata. 
Tra le correnti, lotta per il ca
pogruppo consiliare. Alla fine 
ll vecchio Giuseppe Azzaro ri
pescato. «Ma i nodi di fondo ri
mangono;'fili stessi. Questo 
della paci" tra I de e solo un 
tassello del mosaico. Ora blso-
gnera vede*" se" II-panlto di 

. rraggtorai»z.S relafiva è all'al
tezza di dare risposte serie alla 
citta»; il viceslndaco socialista, 
Giovanni Trovato, fa intendere 
che lecrept sono solo rabber
ciate, che la crisi incombe, che 
•c'è bisogno di un governo au
torevole». ' , ' . . . ; 

intanto la' spada di Damocle 
della magistratura Incombe sul 
•palazzo». «Tra i giudici cala-
nasi c'è unti volontà nuova -
dice Pietro Polèna, segretario 

regionale del Pei - oggi le in
dagini si possono fare e posso
no anche essere* chiuse». Ed 
Enzo Bianco afferma che cara
binieri e magistrati «si stanno 
distinguendo nelle indagini 
sulla commistione tra malia, 
affari e politica». E Giuseppe 
Pignataro: «Auspico - dice - ' 
che: l'indagine sulla vicenda 

' dèlia rimozione auto possa an
dare avanti senza interferenze 
politiche e di alti livelli istitu
zionali». E dall'altro Ieri tutto « 

' più incerto, tutto e da verifica
re. Si raccolgono firme per ' 
chiedere le dimissioni di Zic
cone. Qualcuno chiede anche 

. k> scioglimento del Consiglio 
comunale. A Catania, il terre
moto è solo cominciato e non -
si sa ancora quanto potrà du
rare. 

Il magistrato: 
essere la punta 

g» un Bambini In, un quartiere popolare di Catania 

••CATANIA. «Potrebbe trattarsi soltanto 
della punta CI un iceberg», II sostituto pro
curatore delti' Repubblica Felice Lima de
finisce cosi il blitz dell'altro Ieri, quello :he 
ha portato all'arresto di Mariano Genove
se (l'assessore socialista al traffico e alla 
viabili» del Comune di Catania) e di altre 
sette pérspne. L'accusa per tutti è di asso
ciazione a delinquere di stampo mafioso. 
Tra gif arrestiti, Giuseppe Salvo, parente 
di Genovese'.'considerato dadi inquirenti, 
un. boss emergente, legato al clan Santa-
paola che, 'avrebbe creato la società «Ca-
tanta soccorso» allo scopo di aggiudicarsi' 
l'appalto dei servizio di rimozione-auto. 
Un affare di miliardi per il quale, secondo 
l'accusa dei magistrali, sarebbero stati già 
predisposti strumenti e procedure. Gli in
quirenti lasciano intendere che nelle pros
sime ore potrebbero emergere «nuove in

teressanti sorprese». Nell'affare sarebbero, 
tra l'altro, coinvolti altri politici e si parta di 
«clamorosi sviluppi della vicenda»; possi
bili grazie a deposizioni ed intercettazioni 
telefoniche. Sembra tra l'altro che nei 

, confronti di Mariano Genovese (che è sta-
. tosospeso l'altro ieri dal Psl> si stia ipoti 
zando il reato di concussione, e che sia 

. possibile dimostrare la riscossione di tan
genti da.diue che hanno svolto, nel mesi 
scorsi, 1) servizio di rimozione- auto nella 

.. dna. Felice Lima ha tra l'altro Impugnato: 
Il provvedimento del giudice per le Indaga 

' ni preliminari non-ritenendolo sufficiente
mente motivata II Gip avrebbe tra l'altro -
disposto per Genovese la custodia caute
lare, motivandola cori l'articolo 323 dèi 

' Codice penale (uh reato che può" essétre 
assimilato all'interesse privato bratti d'uf

ficio) senza fare riferimento al 416 bis 
. (associazione a delinquere di stampo 
mafioso). Genovese, Interrogato nel car
cere di Bicocca dove è stato tradotto l'altro 
ieri, avrebbe, naturalmente, ammesso di 
conoscere Giuseppe Salvo, ma avrebbe 
anche dichiarato di èssere innocente e di 

' aver 'fornito al suo parente «soltanto una 
consulenza» utile a fargli mettere in piedi 
la società che poi avrebbe dovuto concor
rere all'appalto del servizio di rimozione 
auto. Davanti al giudici catane»!, depor-

- ranno, già da oggi, amministratori è politi
ci. Masi parta anche di interrogatori che 

: Interesserebbero alcuni vigili urbani. In
tanto, jerl, la Confederazione nazionale 

' dell'artigianato di Catania, ha diffuso una 
nota per smentire l'affiliazione della «Ca
tania' soccorso» all'organizzazione di cate
goria. '.. , . . ONA. 

Il voto ieri in consiglio regionale 
Immediato contraccolpo a Torino 

Àcriadi Cengio 
Sì della Liguria 
aU'iiiceneritore 
Il consiglio regionale ligure ha detto si alla realizza
zione dell'inceneritore all'Acna di Cengio (hanno 
votato contro il Pei, i verdi e la Sinistra indipenden
te) . La decisione, applaudita dai lavoratori ha susci
tato vivaci proteste fra gli abitanti della Val Bormida. 
Immediato il contraccolpo a Torino: il consiglio re
gionale piemontese ha dichiarato il suo netto dis
senso alla costruzione dell'inceneritore. . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE '• 
ROSMUA MICHIENZI 

ni punti determinanti: «fin-
sufficiente istruttoria e il grave 
ritardo» della giunta neD'af-
frontare il tema Resol; il fatto 
che li piano di Ruffolo preve
de uno scarico dei reflui sati
ni dell'Acna direttamente nel 
mar Ligure in prossimità di 
Savona: la mancanza di qual
siasi impegno formale del
l'Acna ad attivare la lavora
zione a ciclo chiuso. Di con
seguenza il documento ai 
concludeva subordinando I 
rilascio dell'autorizzazione 
della Regione Liguria alla ve
rifica positiva dei vari e grani 
punti di dubbio*, ma. come 
abbiamo detto, la maggio
ranza ha prefeiito dare subito 
il via libera. Immediato ilcon-
traccolpo a Torino: a pochis
sime ore di distanza dal pro-
nuncianmento ligure, il con-
siglio regionale del Piemonte, 
su proposta comunista, ha di
chiarato il proprio netto dis
senso con un ordine dH gior
no che riconferma il no afta 
costruzione deB'incenertofe 
a Cengio. II documento, ap
provato all'unanimità, rileva 
«la totale incongruenza» della 
decisione della Liguria con la 
risoluzione del parlamento 
che escludeva la localizza
zione del Reso! nel territorio 
della Valbormida; chiede 
inoltre al parlamento di riba
dire la posizione già assunta 
e al governo nazionale di far
sene garante. 

••GENOVA Momenti di 
tensione ieri a Genova nella 
sede della Regione, dove so
no confluiti oltre un centinaio 
di lavoratori dell'Acna di 
Cengio, e altrettanti abitanti 
della Valle Bormida piemon
tese. II parlamento regionale 
aveva infatti, all'ordine del 
giorno l'esame della questio
ne Resol; dopo un acceso di
battito, il consiglio (con il vo
to contrario di peijista verde 
e sinistra indipendente) ha 
dato disco verde alla realizza
zione dell'inceneritore a Cen
gio, e la decisione, applaudi
ta dai lavoratori, ha provoca
to le vivaci proteste dei val-
bormidesi. Il documento vo
tato dalla maggioranza di 
pentapartito, con l'adesione 
anche del libi e della Lega 
Nord, impegna la giunta a 
promuovere «una audizione 
dell'Acna e dell'Enimont vol
ta a garantire le più rigorose 
procedure di controllo pub
blico»; ma anche, nello stesso 
tempo, a «procedere sul rila
scio degli atti amministrativi 
richiesti per la realizzazione 
dell'impianto»: infine a co
municare l'Ok della Liguria' al 
Ministro per l'Ambiente, «sol
lecitando una rappida attua
zione del piano di disinqui
namento e sviluppo della 
Valbormida». 11 Rei ha invece 
votato un proprio ordine del ' 
giorno che sottolineava alcu-

•V Una decisione «sofferta, ma inevitabile)» presa per la prima volta dal Comune 

i Targhe alterne a Milano da domani e per tre giorni 
i , filati, nella speranza di far calare il livello dei veleni 
H< scaricati dai tubi di scappamento delie auto che 

, hanno superato più volte nei giorni scorsi t livelli di 
, guardia. E la prima volta che il capoluogo lombardo 
: adotta questo provvedimento, una decisione soffer

ta ma inevitabile, secondo il comitato di crisi di Pa
lazzo Marina 

li 

MOLA m i » " 

tm MILANO. Venerdì, sabato 
- e domenica col pari e dispari. 
' chiusuri'det centro storica an-1 che durante il weekend, limita- ' 

alone del riscaldamento: sono 
i I provvedimenti eccezIonaH 
; antismog contenuti in un'ordi-
; nama che il sindaco di Milano 
• Paolo Pfilltteri Ormerà questa 

mattina. Una decisione soffer-. 
' la. rinviala di giorno in giorno e 

di ora In ora nella speranza di 
un miglioramento della qualità 
dell'aria, mandriprarlmanda-
bile secondo II comitato di crisi 
di palazzo Marino, composto 
da tre assessori, dal sindaco, 
dal viceslndaco e da un mani
polo di tecnici A far precipita
re la situazione sono stati gli 
ultimi dati sull'Inquinamento 
atmosferico, che hanno mo-

. strato superamenti della prima 
soglia del temibile biossido di 
azoto in più del cinquanta per 
cento delle centraline e ben 
due superamenti oltre il cosid
detto «allarme rosso», quello 
che in base alle deliberi! del 
Comune di Milano approvate 
solo qualche settimana fa pre
vede anche la chiusura delle • 
scuole e il blocco totale del 
traffico la domenica. Una si-, 
illazione drammatica insom
ma, aggravata dai fatto che l'a
gognala perturbazione che 
avrebbe dovuto ripulire l'aria 
nei prossimi due giorni, secon
do le ultime previsioni, non ar
riverà pio. frantumatasi sulle 
Alpi con grande costernazióne 
dei tecnici di palazzo Marina 
•Personalmente non sono en
tusiasta - ha ripetuto pio volle 
il sindaco ieri sera nel comuni
care la decisione-ma in base 

alla valutar*** degli esperti 
non possiamo.'fare altro. Se 
piove, sospenderemo tutto». ' 

Il provvedimento più drasti
co e durerdafnr digerire ai mi
lanesi è alcunamente quello 
denetarghe-alteme che varrà 
per tutti gli; autoveicoli' imma
tricolati «"Lombardia e sarà 
articolato su diverse fasce ora
rie nei tre giorni: dalle 7,30 alle 
18 domani dalle IOalle 18sa-
bato e domenica. Potranno 
circolare I veicoli dispari nel 
giorni dispari e pari nei giorni 
pari. Centro storico off limito 
dalle 7.30 alle 19.30 come II 
week end scorso, con un'ora e 
mezzo di chiusura In più ri
spetto al giorni feriali. Con 
questi dispositivi antitraffico gli 
amministratori milanesi conta
no di abbassan; il numero del
le auto circolanti nel prossimi 
tre giorni del 20 per cento cir

ca, quantità in teoria sufficien
te ai diminuire la concentra
zione di gas, ma non nascon
dono di andare un po' per ten
tativi: «E la prima volta che fac
ciamo questo esperimento, ve
dremo». Da Natale in poi, con 
la chiusura delle scuole, degli 
uffici e anche di molti negozi, 
gli amministratori milanesi 
sperano in un miglioramento. 
Per abbassare i livelli di anidri
de solforosa invece si terranno 
bassi anche i termosifoni: po
tranno rimanere accesi solo 
dalle S del mattino alle 23, non 
oltreldiciouo gradi, di tempe
ratura. .'.':.. .. ..,.... .. 

Le misure potrebbero esten
dersi anche ai comuni della 
cintura, anche se finora' hanno 
nella maggior parte fatto resi
stenza: la decisione sarà presa ' 
oggi, nel corso di un summit in 
prtefettura. ,. 

«Zona sismica: solo le gru del genio militare possono abbattere le costruzioni fuori legge» 

D sindaco di Pozzuoli chiama Tesercito 
'-1--— - — sehstétèio 

UNITA' SANITARI A LOCALE BR/5-MESAGNE 
Aisensi( ferAit6a^U0Ot2Sft«bnto . 
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«NORMAZIONE >' 

- Tratferirnenl Corranfi 

- Entrata varia- • ••• 

Totale Errtrat» Corrami 

- Trasferimenti in Conto Capitale 

• AuunrJonHS Prestiti 

-Partile di Giro . ' 

Totale;;.;;:/, "'.':."..,,'?..';,: :.:;, 

-Disavanzo ,'...'.'.'• 

Totale Generale ••:••• 

PREVISIONI CH 
COMPETENZA 
0ABUUCO 
ANNOI»» 

37.814.000 

136.000 

37.950.000 

3.185.700 

3500.000 

5.370.000 

50.005,700 

.•'.. V ' i .-,• 

50.005.700 

ACCERTAMENTI 
OA CONTO 

CONSUNTIVO 
ANN01967 

33.558.533 

104.587 

33.663.120 

1.388.624 

4.923336 

39.973280 

• • • • ; . ' . . ' • 

39.973.280 

DENOMINAZIONE ; 

•Spese Correnti . ... 

- Spese m Conto Capitale , ' 

- Rimborso Prestili 

-Partite ol Giro 

Totale 

-Avanzo-

Totale Generale 

PfCVtSIONIDI 
COMPETENZA 
W «LANCIO 
ANN01880 

33.950.000 

3.185.700 

3.500.000 

5.370.000 

50.005.700 

• • ' . • • • 

50.005.700 

IMPEGNI . 
OA CONTO 

CONSUNTIVO 
ANN01M7 

32.499.416 

2.472.814 

5.000561 

39.972.791 

489 

39.973280 

II PRESIDENTE 
(On. Michele GRADUATA) 

i. :;'.:.. 

Il sindaco de di Pozzuoli chiama l'esercito per difen
dere l'areafogge* dalla cementificazione selvaggia. 
{•Contro rabuslvlsrno ci vogliono le ruspe del genio 
'militare». Una procedura necessaria e giustificata 
dal fatto che la zona, una delle archeologicamente 

( più ricche del mondo, è ad alto rischio sismico. La 
richiesta avanzata ufficialmente al ministro della 
Protezione civile. 

MIIUUAACCONCMHIÌÌA" 

ìli-* 

f 
•2* 

tm ROMA. L'esercito in mar
cia verso Pozzuoli. Pud succe
dere nelle prossime ore se ver
rà accolta la richiesta, davvero 
drammatica, dei sindaci di 
Pozzuoli « dell'area circostan
te;.. «Chiediamo l'intervento 

ideile wspe del Genio militare 
per bloccare la cementiflca-. 

izione di una delle zone 
arheologiche pio ricche del 
mondo e, nel contempo, rite-
'nuta da esperii europei sog
getta ad attissimo rischio am
bientale». 

L'occasione , per lanciare 

l'appello « quella di un conve-

Sno promosso nell'ambito 
elle manifestazioni di Natale 

Flegreo. Ma c'è poco da fe
steggiare se si continuerà ad 
andare avanti di questo passo. 
II sindaco de di Pozzuoli. Car
melo Cicale è molto chiaro 
nella: sua richiesta. «Se non si 
interviene subito, II saccheg
gio sarà presto irreparabile. 
Ecco perché ho avanzato la ri
chiesta di una strumentazione 
eccezionale». Cicale aggiunge 
che molti episodi di abusivi
smo sono stati repressi, ma 

per molti altri non ci si è riu
sciti. Ma perché il genio mili
tare? Perché la Protezione civi
le? Spiega il sindaco: «Slamo 
In una' zona bellissima, assai 
decantata, unica al mondo, 
ma ad alto rischio sismico. 
Ora se una costruzione abusi
va va repressa e Impedita per
ché abusiva, qui si aggiunge 
anche II fatto, di non poco ri
lievo, che pio abitanti ci sono 
più sono le pèrsone in perico
lo. Siamo di fronte, ' chiara
mente, ad una questióne che 
compete alla Protezione civi
le». E a Lattanzio, perciò, il 
sindaco di Pozzuoli si è rivol
to. «Noi, come amministratori, 
mettiamo in atto tutte le asto
ni di disturbo possibili per re
primere l'abusivismo, ma ci 
sono mille cavilli ai quali chi 
costruisce si appiglia. SI tratta, 
spesso, del cosiddetto "abusi
vismo di necessità", fenome
no assai comune nel nostro 
Paese. L'unica soluzione è in
tervenire subito, a costruzione 
appena cominciata, con mez
zi appropriati per abbattere i 

manufatti. E questo lo si può 
fare solo con il genio militare». 
«L'idea <% chiamare l'esercito 
è positiva è da raccogliere per 
far fronte all'abusivismo che 
ha toccato le zone pio pregia
te dell'area flegrea» - confer
ma l'ex sindaco di Pozzuoli, il 
comunista Arturo Marsano. E 
la richiesta di Cicale nasce an
che da un altro fatto concreto. 
Accade Infatti che le imprese 
chiamate dal Comune ad ef
fettuare le demolizioni si rifiu
tino di intervenire, senza che 

, ciò comporti alcuna sanzione 
da parte delio Stato. La legge 
Galasso - dice .incora Marsa
no - stabilisce che la Regione 
deve Intervenire,In assenza di 
plano paesistico. E dopo di lei 
ll compito passi al ministero 
del Beni culturali Ora niente 
di tutto questo è stato fatto e il 
risultato ,6-,che nell'area fle
grea ci sono opgl condizioni 
per una speculazione selvag
gia, che si lega: al grande pro
getto dell'area metropolitana 
di Napoli sponsorizzata da Ci
rino Pomicino». 

- D'accordo con gli ammini
stratori é anche il giudice Gio
vanni Lubrano D| Ricco, dele
gato-dei Wwf per la Campa
nia. «Slamo di fronte - dice 
-od un abusivismo che nessu
no riesce a frenare». «Non so-

' no certo mancate le nostre ' 
denunce. Faccio solo alcuni 
esempi: la prefettura ha dovu- -
lo restituire ai privati il parco 
archeologico di Baia perché 

' lo Stato non ha adempiuto 
: agli impegni che aveva preso . 

e tutti sanno quanto sia ncca e . 
importante quell'area archeo
logica; I laghi di Lucrino e del-. 
l'Avemo continuano ad esse
re di proprietà privata. C'è poi. 
sempre in piedi, la questione 
del parco degli Astieni, altra 
ricchezza abbandonata. L'ul
timo scempio è la torre Noce-

- ra inglobata in una costruzio
ne. E l'elenco potrebbe conti
nuare a lungo. Quello che 
non si vuole capire è che i 
Campi flegrei sono un bene 
non di un solo comune, o di 
una regione, ma dell'intera 
umanità». 

MOMUtoHMmmamm* 

REGIONE EMILIA ROMAGNA 

UNITÀ SANITARIA LOCALE n. 25 
via Liberta 45, San Giorgio di Piano (BO) 

Ai sensi doll'arrlcoto 6 della legge 25 febbraio 1987. ri 67 s» pubblicano I seguenti dati relalM 
al bilancio prev̂ nrlvo 1990 e al conto consuntivo 1980. . v 
' ' . ' ' . " . ' ' ' . * ' ' ' • " . ' * • " . . ' ' " , ' " ' ' . • 

. • , . ; , • . - . • . . , . . . , ^ , (In migliaia di Die) ; ; 

ENTRATE 

QtPiX'flatOO.TkWIP (- _,' ,,',,').-<:.'. 

Trasferimontl correnti 
Entrate varie 
Totale entrato correnti . 
Trasf. In conto capitale 
Assunzioni di prestiti 
Partite di giro . 
Totale 
Disavanzo' •""" 
Totale generate 

PievlilocS 
: di oompcjtsnzo 

da Monde 
• omo 1990 

56.616.465 
1.922.267 

58.638.432 
1.777.057 

16.000.000 
9.528.000 

AooaftonvsrM 
da conto 

eornunH» 
• amoivee 

38.915.721 
1.007.933 

39.923.654 
1.466.376 

7.613.965 
85.943.489 49.003.995 
18.283.039 5.809.700 

104.126.92a 94413495 

' ' ' L . , " ' " • 

SPESE 

PeWWflflIrtOZiOfW 

Spese correnti 
Spese in conto capitale 

Rimborso prestiti 
Partite di giro 
Totale 
Avanzo.'., . 
Totole getTMkfCne 

al ooniosffjtuo 
oo bNondo 
anno 1990 

57.736.932 
2477.057 

16.001.600 
9.528.000 

85443489 

- ««tatxfnlo 

onno19SB 

45^27564 
1.966J76 

64)90 
7413.965 

54.813495 

' 88443489 8441349» 

Il PRESIDENTE 
VaNwOuHfMill 

«. 
l'Unità 
Giovedì 

20 dicembre 1990 9 
/A 
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NEL MONDO 

Il capo del Cremlino annuncia al Congresso Ai vertici delTUrss riesplode lo scontro 
che nelle regioni scosse dagli scontri etnici l ^ h k o v : « ^ 
sospenderà i governi locali e invierà truppe f Ellpi. «Il presidente ha più poteri di Stalin» 
Cominceràdal Baltico o dalla Moldavia? i D del leader sovietico: «Populista» 

«Stato d'emergenza 
Cforbacw 

fUrss» 
Eltsin'dice: «Gorbaciov h a poteri Jegali c h e neppure 
Stalin e Breznev hanno mai avuto». Gorbaciov rilan
cia: «Siamo di fronte a puro populismo». Si è riacce
so Io scontro ai vertici dell'Urss. E il presidente del 
Consiglio, Rizhkov, denuncia: «La perestroika è falli
ta». Il c a p o del Cremlino promette di applicare i «po
teri presidenziali» nelle regioni degli scontri interet
nici. Anche nel Baltico? 

OAtNOaTBOCOBHtBPONOCNTE 
MfMMMfMI . " 

ff« MOSCA. Il presidente del 
Ccnsigtto.Nlliolai Rizhkov. con 
rammarico ma lungi dal di
chiarare la propria resa, quella 
che molli vorrebbero, gli ha 
detto: «No. non è più la pere
stroika che avevamo immagi
nato e m. sono anche io re- < 
sponsabUe». Boris Btsln, Il pre
sidente della Russia, ha tatto 
eco su un'altra lunghezza. 
d'onda: «La rivoltatone dall'al
to e finto, il Cremlino ha smes
so di essere H promotore del : 
rinnovamento,' SKiesso tocca 
•Ile repubbliche». Lui, il presi

dente Gorbaciov, dopo due 
giorni di scontro ai •Congresso 
dei deputa*, è ritornato sul 
podio e ha reagito con calma, 
mitigando un po' il suo tipico 
ardore politico. Ite Incassato 
molte osservazioni, ne ha defi
nito ateunecome «corrette» ma 
ai due suol critici, di sponde 
opposte, ha risposto indiretta* 
mente. Sema nominarli ma 
con grande, (ignorile fermez
za. AT presidente del Consiglio, 
che aveva lamentalo la troppa 
fretta nel voler «rompere il vec 
chio meccanismo», ha ricorda

to che «indietro non si toma, 
perchè là non c'è- assoluta
mente rmlla». Al tormentoso 
capo russo, che aveva consta
tato come gli «attuaH poteri le
gali» dei presidente siano motti 
di più di quelli che potevano 
evere Stata e Breznev, ha rim
proverato un atteggiamento da 
•populismo puro». Esteta una 
risposta perJuHI «quegli alt) di
rigenti» che continuano ad agi
tarsi contro le pressioni del 
•eentro». E stato al' termine di 

3ue*to schioppettante fuoco 
'artificio, estremanenie illu

minante sul termini della parti
la in corso, che Gorbaciov ha 

assicurato che romper* gii In
dugi e passeri a vie di latto per 
trontegaiam gli scontri Interet
nici. Pèt la prima voMa da 
quando e slato eletto presiden
te (15 marzo scorso) Gorba
ciov ha annunciato «l'Inuodu-
•Jone del potere presidenziale» 
dove la situazione «diventa 
particolarmente tesa ed esiste 
una seria minaccia alla vita del 
cittadini». 

Mikhail Klorbaelov non ha 
chiarito da dove Intender* co- -
mlnciare. Dal Baltico? Dalla 
Moldavia? Oal Nagomo-Kara-
bakh? Nella'sua replica, il capo 
del Cremlino ha citato queste 

regioni del paese dove, con 
aspetti diversi. Il confronto na
zionalista ha sconvolto ormai 
da anni ogni aspetto della vita 
quotidiana. E dove, ha dovuto 
ammettere con amarezza, le 
manifestazioni separatiste 

. giungono a privare -parte delle 
popolazioni della stessa citta
dinanza». È la paura di una di» 

, lagante «guerra civile» a spiti-' 
gere Gorbaciov a comunicare 
le sue prossime intenzioni. Ap
plicare I «poteri presidenziali» 
vuol dire, né più né meno, che 
la sospensione degli organismi 
di governo locale (repubblica 
o altro), il dispiegamento delle 

Appello del partito dell'«Ordine>» 
I radicali temono la svolta moderata 

La destra attacca 
«Fennarefl^aòs 
con ógni mezzo» 
Il «flartito dell'ordine» è all'attacco: ieri tostato mag
giore delle tòcie armate. Insieme a d accademic i di-
rig^ntJ4plR(W*alRhmaleortcKkw» 
do , h a rivolto un appello a Gorbaciov perché usfsu-
bito i poteri presktenzlali d'emergenza. Ma il consi
gliere del presidente, Alexander Yakovlev, fa capire 
c h e il.leader sovietico n o n h a intenzione di interve
nire, con questi mezzi eccezionali, nell'immediato. ; 

Gorbacfov 

DALNOSTROINVIATO 

••MOSCA. Nel grande par
terre del Palazzo dei congressi, 
al Cremlino. I deputati del po
polo accettano più o meno vo
lentieri l'assalto della stampa. 
E ormai una tradizione della : 
giovane vita parlamentare so
vietica. I primi commenti agli 
interventi dei «leaders» si rac-
coigono D, cosi come le reazio
ni e gli umori della massa dei 
rappresentanti del popolo so
vietica Ieri era, fra l'altro, una 
giornata particolare, con alla 
tribuna protagonisti cTeccezro-
ne: Mlchail Uorbactov e Boris 
EltsJn. Il presidente dell'Uro 
ha appena detto che. in circo
stanze particolari fari uso del 
•potere presidenziale», una mi
sura che evoca negli uni aspeK 
latlve. in altri paure. Fra!depu
tati che escono dalla sala par-
lamentare, in una pausa dei la
vori, vediamo Alexander Ya

kovlev, uno degli uomini più 
vicini al presidente sovietico: 
Gorbaciov userà subito I suoi 
poteri straordinari e in quale 
repubblica? gli chiediamo. 
•No, no, non si tratta di questo, 
non c'è un problema imme
diato, il presidente ha parlato 
In via Ipotetica, per Impedire 
eventuali spargimenti di san
gue». Ma una situazione del 

' genere non si sta creando nel
le repùbbliche baltiche? «SI. 
ma lasciamo decidere al presi
dente», risponde Yakovlev e 
scappavia.' ' 

Dopo II discorso di Gorba
ciov, (a questione del ricorso al 
«potere presidenziale» è 11 te
ma del giorno. Ne parlano tut
ti: il «partito dell'ordine» la 
chiede ormai ad aita voce. Con 
un appello, appunto, rivolto ie
ri a Gorbaciov e firmato dallo 
stato maggiore delle forze ar

mate, I generali Michail Mol-
seev (esercito) e Vtadmir 
Chernjavln (marina), da scrii-
tori come Bondareveftokha- -
nov, dal patriarca ortodòsso 
Alexel secondo, da dirigenti 
del Pcus come Boris Ghlda-
spov e Oleg Baklanov, dagli ac
cademici Konstanlin Rfotov, 
Nlkonov, Prokhbrcv e Basov 
(gU ultimi due premi Nobel 
per la fisica negli anni sessan-
ta) e da molti altri, fra I qua» il 
ministro della cultura, Nlkolal : 
Gubenko. • La nostra patria e •• 
minacciata. Si stanno disgre-. 
gando le strutture, della vita sta
tale e sociale, condannando il 
paese al caos e alla fame. Sulla 
stampa appaiono appelli, alla 
guerra civile...Ci rivolgiamo a 
lei, signor presidente, affinchè 
fermili caos e non tolleri, con: 

tutti i mezzi che ha a disposi
zione, lo sgretolamento dello 
stato». I firmatari chiedono 
dunque a Gorbaciov di fare ri
corso eliostato d'emergenza e 
al governo presidenziale nelle 
regioni di maggior' conflitto: • 
Anche 11 miniatro dolio-difesa. 
Dmltri Yazov, parlando Ieri al 
giornalisti, ha latto la sua par- _ 
te, chiedendo che nel paese 
venga ristabilito l'ordine. «Co
me quest'obiettiva vena realiz
zato è compilo del presiden
te», ha detto Yazov, escluden- . 
do che I militari possano fare 
di testa toro: «nessun militare 

porrà ultimsitum...l'esercito fa
rà solo U proprio dovere». 
•: L'offensiva.* tori* e .le slnk 

•tra radicai*!» lìmpressione 
che Gorbaciov stia cedendo al
le pressioni della destra. Dun
que, decide di attaccare; Fra I 
deputatici; jl sindaco di Mo
sca, Osvrill Popov, che parlan
do dalla tribuna del Congresso 
fi giorno prima weva latto del
le aperture a Gorbaciov che 
quest'ultimo .aveva detto di ap-

Prezzare, li' d'accordo con 
Intervento di Boris pltsln? «SI. 

completamunte», risponde. Ma : 
ieri (l'altro ieri, ndr) aveva so
stenuto Gorbaciov, mentre Bo
ris Ehsin lo tvs attaccato senza 
mezzi termini? «La situazione è 
cambiata nel corso del dibat
tuto, lo ero intervenuto fra I pri
mi, volevamo II consenso ma 
poi, vista la piega, presa dalla 
discussione, EUsin ha dovuto 
attaccare», dice ancora il sin
daco della rapitale. Forse ave
va ragione Gorbaciov quando, 
con una battuta al giornalisti, 
aveva detto che Jlnferverhto di 
Popov gli m piaciuto, ma che 
non eira suturo.che II sindaco 
non avrebbe cambiato la sua 
posizione nelle successive 24 
ore. Cosi, è stato, ma ad ogni 
buon conto,' una spiegazione 
Popov l'ha offerta. 
' : Nei corridoi c'è anche lui. 
Boris Ellsln, come sempre as-

U «scorso. 
ninni l i fltsiln ' 

sgrida 
IcotteoM 
erlports. 
NsHerufo 

sediato dalle telecamere e dai 
reporter. Ha appena attaccato 

. duramecite.liaccumulodeipo- ; 
jjtri nelle mani di Gorbaciov e, 
Insiste su questo punto, anche. 
quando gli fanno notare che 
esistono dei meccanismo co-' 
sUtuzforuuTdi controllo sul pò-, 

.'.' tere del presidente. «Non pos
siamo essere sicuri che questi 
meccanismi ' funzioneranno, 

.'. allora l'atteggiamento del pre
sidente potrebbe essere diver
so»: la risposta è un pò sibilli
na, ma pare di capire che egli 
paventi la possibilità che Gor
baciov, in- caso di crisi delle 
strutture Istituzionali, potrebbe 
essere .tentalo a trasformarsi in 
un dittatore. FA una battuta an
che su Rizhkov, la «bestia nera» 
del radicali, il rappresentante 

' del complesso militare-Indu
striale. Abbandonerà il suo po-

1 sto di premier?'Non so se Gor
baciov non gli stia preparando 

- un'altra poltrona ancora più 
comoda», risponde Elisia Un 

. riferimento alla vice presiden
za, la corcarle* dovrebbe esse
re decisa dal Congresso nel 
Crossimi giorni? E' possibile. 

a temperatura politica della 
quarta sessione del «grande 

E«lamento» dell'Une sta sa-
indo a vista d'occhio. Ieri ne 

abbiamo avuto un primo as-
• saggio J possimi giorni ci rlser. 
; veranno certamente altre sor

prese. ' , . . . ; . , 

Intellettuali in campo contro il decreto dei «saggi» guidati da Rocard 

in guerra contro la riforma dell'ortografia 
Da ieri la Francia conta un nuovo movimento. Ber
nard Henry Lévy, Hector Bianciotti, Michel Toumier, 
Yves Berger, per non citare che alcuni tra I più noti, 
levano gli scudi in difesa dell'ortografia francese, 
minacciata d a un decreto del Consiglio superiore 
della Ungua francese, presieduto dal primo ministro 
Michel R o c t r d J a d e a era quella di abolire accenti 
dicc«flessi |wHMrghi. 

DAI NOSTRO C<3fffll3PO«>gNTE 
' OUMUNAMiUS ~ 

•fai PARKU. Finalmente! Final
mente una qutrtlle nazionale 
che non sia tra repubblicani e 
anlptra gollisti e ariti, tra socia-
isti e socialisti. L'oggetto del 
contendere, sul quale si stan
no scatenando passioni d'elite 
e di massa, e la bella nngua di 
Molière e Rabelais. Non quella 
parlata, affidata a una sorta di 
evoluzione darwiniana In cui sì 
mescolano l'amor feto* il ger
go della strade) .0 /Wwgfcus 
(quel fritto misto rranco-ingle-
aechesi insinua progressiva

mente negli usi e costumi gior-
- nallsUci o professionali) e va
riabili di ogni sorta. SI tratta in-

- vece della lingua scritta, sotto
posta ai diktat di titolati organi
smi quali il Consiglio superiore 
della lingua, che si repula ve
stale del francese. Un tèmpio 
al quale; potenzialmente. 

Straniano centinaia di milioni : 
. I persone, sparse ira Europa e 
Africa..! saggi dei Consiglio 
hanno deciso un po' autocrati
camente di rifc<mara, e l'han

no fatto con tanto di decreto 
pubblicato sulla Gazzetta Uffi
ciale. Hanno preso di min so
prattutto il superfluo, le voci 
cioè che non corrispondono 
alla fonetica. Ad esemplo «ci
polla» : si è sempre scritta «ol-
gnon» e pronunciata «ognon». 
Via dunque l'inutile «i». Oppu
re alcune «h» messe B senza ra
gioni apparenti: «rhlnoceros», 
rinoceronte, o le «ph> che si -
pronunciano «f». Via le une e le 
altre: «rinoceros» e «eléfant» so
no il futuro, semplice e chiaro, 
senza trabocchetti. Altro- ber 
saglio dei saggi, gli accenti clr- -
conflessi. Perchè «ile» (isola) o 
•sme» (anima) devono portar
si dietro un grazioso cappelli- • 
no sulla prima vocale? Via l'ac
cento, che è un orpello e nulla 
più. :,..• - •,.-..; 

fi fatto è che il decreto dei. 
saggi-tocca direttamente tipo
grafie, giornali e scuole (sol
tanto ouelle elementari). Un 
simile diktat non poteva cade
re nel nulla. Il primo a reagire 

era stato Robert SabaUer, auto
re tra I più noti: «La lingua ap
partiene a tuli), non a qualche 
Individuo...per quanto mi ri-, 
guarda continuerò a scrivere 
con la vecchia ortografia (che 
guarda caso si scrive orthogra-
phe. quindi con almeno due 
appendici superflue, ndr)». Ma 
le singole levate di testa non 
hanno predano alcun effetto 
presso I saggi, che nel frattem
po hanno ricevuto l'approva
zione ufficiale della prestigiosa 
Accademia di Francia. Ecco 
quindi la necessita di fondare 
Il proverbiale comitato e di re
digere l'altrettanto proverbiale 
manifesto: «Noi, utenti e amici 
della nostra lingua, neghiamo 
a chiunque il diritto di decreta
re una nuovi ortograffa...use-: 
remo tutti i mezzi offerti di cit
tadini per contestamela legitti-

' mite». Come primo- passo, co
me ai tempi 'dell* guerra d'Ai-. 

. gerla, il comitato autore del 
manifesto lancerà una petizio
ne, che verrà resa nota su tutta 

la stampa nazionale all'inizio 
del "91. Seguiranno sabotaggi 

, e resistenza passiva: Hector 
, Bianciotti si dichiara sia deter
minato «a non pubblicare più 
un solo libro in Francia» qualo
ra le tipografie tenesseroconto 
del diktat accademico. E ricor
da che quando apprese II fran
cese (è di origine argentina) 

'. ciò che pio lo affascinava era
no proprio gli accenti, «come 
note musicali». Le idee del co-

1 mltato si fanno strada anche 
' tra gli Insegnanti: nulla-di più 
difficile peri maestri elementa
ri che tenere amento il vecchio 

' e il nuovo, e riversarlo nelle te
stoline perplesse dei loro pic
coli allievi. Anche II celebre 
Bernard Pivot, il presentatore 

. di «Apostrofe», pardon, «Apo-
• strophe», è indignato. La rifor

ma mette in causa il campio
nato nazionale di ortografia 

. che egli stesso anima, con un 
dettato trasmesso In diretta al
la tv. L'audience è alta, 1 saggi 
stiano in campana. . 

forze armate e una limitazione 
dei diritti dei cittadini. Qualco
sa In più di uno «stato di emer
genza» che vige da tempo In 
alcune regioni del paese colpi
te da ripetuti spargimenti di 
sangue. Come scoraggiato dal
lo scarso successo che hanho 
sinora avuto i suoi tentativi di 
riconciliazione, il presidente 
sovietico ha scelto di rntrapre-
dere la strada «forte». Ma solo 
nello scontro interetnico? Non 
sembra. GIÀ ne) suo discorso 
di apertura II leader sovietico 
aveva aperto il capitolo del-
l'«ordlne e della disciplina» 
che. peraltro, nessuno ha con
testato apertamente. Su questo 
non vi è contrasto. La lotta ri
mane aperta, come si è capito 
sin dalle prime battute, sul de
stino concreto dell'Untone, 
sull'esistenza In vita dell'Urss. 
Rinnovata ma pur sempre 
Urss. 

Lo ha ben capito Btsin. lo 
ha compreso 11 kazakho Na-
zarbaev che ha compiuto una 
clamorosa metamorfosi in po
chi mesi. Se ne è reso conto 
Gorbaciov che ha messo In 
campo la sua proposta di refe
rendum, rinnovata ancora ieri. 
Gorbaciov vuole che si vada al
le urne già questo Inverno, sul
l'unita del paese e sulla pro
prietà della tona. Perchè va (at
ta chiarezza, il campo va 

.sgombrato' dalle questioni 
controverse. Ma, soprattutto, 

. perchè «Il tempo ormai se n'è 
andato». Gorbaciov ha chiesto 
di smetterla con le accuse al 
centro: «Il Cremlino è nostro, di 
tutti. I rappresentanti delle re
pubbliche vi stanno dentro». 

' Ma l'attacco di Ehsin su questo 
punto è stato anche senza pre
cedenti. La prudenza del gtor-

, ni scorsi è siala abbandonala. 

Cosa è accaduto? Tutto da ve
rificare, essendo diventata più 
arduo del solito l'esercizio del
le previsioni attorno al palazzi 
del Cremlino. Per Eltsin si è in 
una situazione «pericolosa» 
perchè la presidenza è diven-

- lata una «forza costituzionale 
di regime illimitato autoritario 
che, in ultima analisi, può por
tare a giustificare qualunque 
arbitrio»; perchè la dirigenza 
dell'Untone ha una politica 

: dell'Improvvisazione ma co
munque diretta a «colpire la 
sovranità delle repubbliche»; 
perchè si sta rianimando «la 
burocrazia di comando»; per
chè si «tenta di trascinare in In
degni giochi politici il Kgb. l'e
sercito e il ministero dell'Inter
no». E per Qtsln la verità è che 
•il centro ha perduto ormai 
t'appoggio di sei repubbliche» 
(le tre del Baltico, la Georgia, 
la Moldavia e l'Armenia) ma la 
Russia non «accetterà più II 
diktat del Cremlino». La paura 
«non c'è più». 

Ma Rizhkov ha messo in 
guardia da quella «maggioran
za silenziosa» che In cinque 
anni è passata dall'entusiasmo 
alla sfiducia. E il governo «non 
poteva non tenerne conto» e la 

. politica della terapia d'urto in 
- queste condizioni del paese 

non porterà che «all'esplosio
ne sociale». I cosiddetti radicaU 
sono «ideologi, alla rovescia» 
che, insieme al conservatori, 
sono I responsabili del «falli
mento della perestroika». Un 
attacco diretto a Gorbaciov? 
Non è chiara Forse niente af
fatto. Anche perchè Rizhkov 
ha detto di non volere affatto 
legare gli errori tattici del presi
dente alla giustezza della sua 

Tirana, iniziano i processi 
Alla sbarra 177 imputati 
Il giornale del regime 
«Si sono pentiti tutti» 

" " ~ * ~ TONI FONTANA 

wm Cominciano i processi ai 
•teppisti». E arrivano le prime 
condanne. Radio Tirana le ha 
annunciate ieri sera per I disor
dini di questi ultimi giorni nelle 
citta di Elbasan e di Durazzo. A 
Durazzo sono state condanna
te dodici persone, di cui quat
tro a pene dai dieci ai dodici 
anni di carcere. A Elbasan due 
manifestanti sono stati con
dannati a pene dai dieci ai do
dici anni, due a sei anni e altri 
due a cinque anni. 

Centosettantasette persone, 
i protagonisti degli scontri dei 
giorni scorsi, da ieri sul banchi 
degli imputati in tre citte alba
nesi, devono rispondere di «alti 
illegali», reati contro la proprie
tà e «la Vito e la salute dei cltta-
dini», condotta Impropria. 

Regime e opposizione con
cordano nella condanna sen
za appelli dei disorsini, nei 
quali hanno- intravisto lo zam
pino degli sconfitti, dei conser
vatori. Ciò può essere accadu
to, ma è verosimile ritenere 
che nella maggior parte dei ca
si si sia trattato di giovani cari-
chi di rabbia, disperati E ad El
basan, il grosso centro indu
striale non distante dalla capi
tale, erano scesl in piazza gli 
operai di un complesso side
rurgico e ne erano nati violenti 
scontri con le milizie del regi
me. Per la prima volta da de
cenni nelle aule del tribunali 
prenderanno la paròla gli av
vocati della difesa che fino a 
pochi mesi fa non potevano 
esercitare la loro professione. 
Parlavano solo 1 giudici e le 
sentenze erano già scritte. 

Radio Tirana, non senza su
scitare qualche sospetto, ha af
fermato che tutti gli imputati 
•hanno riconosciuto le proprie 
colpe, si sono pentiti e hanno 
ammesso che avrebbero dovu
to agire attraverso il dialoga, 
come prescrive la legge alba
nese». 

Quel che è certo è che 0 re
gime intende chiudere questa 
pagina in fretta. Durante gH 
scontri la polizia non ha spara
to; una catena di violenze 
avrebbe messo In seria dlfficol-

* tè 1 riformatori di Alia e ridato 
fiato ai duri del regime. 

Ora Alia deve-misurarsi con 
te promesse di democrazia. 

Il partito democratico da un 
lato spinge per una decis* ac
celerata delle riforme, dall'al
tro non entra in conflitto con il. 
regime invitando la piazza alla 
moderazione per allontanare 
la «soluzione romena». 

Ieri il presidium dell'assem
blea del popolo (il parlamen
to albanese) ha approvato il 
decreto che autorizza la crea-

' zione di «partiti, organizzazioni '' 
e società politiche». Il quotidia
no del partito «Zeri I popuUit» 
ne ha subito dato notizia con 
grande rilievo. Con questa de-. 
cisìone, che ricalca quella del
la commissione presieduta da 
Alia che ha aperto la strada al 
provvedimento, i gruppi e i 
partiti che si stanno organiz
zando hanno a disposizione 
uno strumento legale, ti decre
to, che si rrfè alla costituzione 
albanese, riconosce a tutti I cit
tadini il diritto di riunirsi e or
ganizzarsi Chi intende farlo 
deve chiedere l'autorizzazione 
al ministero della Giustizia, de
ve presentare 0 programma e 
lo statuto del nuovo partito. B 
ministero dovrà rispondere en
tro trenta giorni. Il decreto in
troduce un criterio davvero in
novativo, quello dei «silenzio-

" assenso». Se II ministero non . 
' darà risposta la «legalizzazione 

scatterà comunque». 
Una norma che rassicura 

certamente 1 dirigenti del nuo
vo partito democratico che fa: 
bcosamente cercano di orga
nizzarsi La loro principale ri
chiesta è che le elezioni, fissa
te per II 10 febbraio, vengano, 
posticipate di alcuni mesi Ciò 
darebbe toro la possibilità di 
far conoscere il programma 
che prevede il rispetto dei dirit
ti umani e il passaggio atfeeo-
nomia di mercato. Il partito de
mocratico incalza il regime 

>' con la richieste defllmmedlata 
liberazione di tutti i detenuti 

. politici che, secondo Amnesty 
Ditematfonal, sono ancora 
centinaia. -. 
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' INFORMAZIONE COMMERCIALE " 

Quattro termini che fanno luce 

Per conoscere meglio 
l'energia elettrica 

. Tensione, corrènte, potenza, consu
mo: quattro parole d a conoscere. 

Capita a tutti di sentir dire: 
. — questa lampadina funziona alla ten-
• • ..• srbnédi 220volt; - > .->-.• 
— questo interruttore è regolato per una 
'',.; conente di 30 ampere,. 
— quello scaldabagno assorbe una po

tenza di 1,5 chilowatt, 
— il contatore segna un consumo pro-

gressivo di energia di 3200 chilowatto-
• ra. -. ••-••.; 

Che cosa significano queste parole: 
TENSIONE, CORRENTE. POTENZA, 
ENERGIA? E c o m e si usano le varie unità 
di misura: VOLT, AMPERE, CHILOWATT. 
CHILOWATTORA? , 

iniziamo quindi a spiegare il valore 
dei termini TENSIONE e CORRENTE rife
rendoci, per facilità di comprensione, ad 
un semplice paragone fra l'elettricità e 
l 'acqua, •i-:.;-,• >... 

Che cosa rappresenta, allora, la TEN
SIONE in un circuito elettrico? Possiamo 
dire, in sostanza, che rappresenta ciò che 
è la pressione in un circuito idraulico. 

La tensione induce la corrente elettri
c a a circolare nei conduttori cosi c o m e la 
pressione fa scorrere l 'acqua nelle tuba
zioni. .'-.'•• V---.-;-,,: v •."•'. ' - '-.' • .••• 

La tensione si misura in VOLT oppu
re in CHILOVOLT (c ioè migliaia di 
VOLT). . •'- .-.•:'--. 

E volendo spiegare cosa è la CORREN
TE in un circuito elettrico, diremo che 
press'a poco rappresenta quello che la 
portata è per un circuito idraulico. 

La corrente si misura ir> AMPERE. ' 
Proseguendo nella, spiegazione delle 

parole che bisogna conoscere quando si 
parla di energia elettrica, arriviamo a PO
TENZA ed ENERGIA. 

Cominciamo col pensare a qualche 
apparecchiatura elettrica: per esempio, 
una lampadina, un televisore, un moto
re; tutti oggetti c h e consumano elettrici-' 

.«.;•;••'••--;•-.• •"/•;'• •-:••• r.":;-' w •. 
Ma possiamo pensare anche ad una 

dinamo, o ad un alternatore; macchine, 
queste, c h e producono elettricità, anzi
ché consumarla. ;..'.' 

• Caratteristica specifica di ciascuna ap 
parecchiatura efebica (sia c h e consumi, 
sia che produca elettricità) è la sua PO
TENZA. • . 

La Potenza si esprime c o m e prodotto 
della TENSIONE e della CORRENTE (co
si c o m e la forza di un getto di acqua deri
va dalia pressione e dalla portato d 'ac
qua corrispondenti). 

La potenza si misura in WATT opure 
in CHILOWATT. 

Nel caso delle Centrali elettriche, trat
tandosi di grandi potenze in gioco, la po
tenza si esprime in MEGAWATT, c ioè in 
milioni di WATT. 

Quanto al termine ENERGIA, diciamo 
intanto che esso è concettualmente lega
to sia al «CONSUMO» sia alla «PRODUZIO
NE» di elettricità. 

L'energia possiamo pensarla c o m e il 
prodotto della potenza di un 'apparec
chiatura elettrica per il tempo in cui essa 
è stata ih funzione. 

L'unità di misura più comunemente 
usata per l'ENERGIA, cioè pe r il consu
m o o la produzione di elettricità, è il CHI
LOWATTORA. . ..;.-.„, 

Il CHILOWATTORA corrisponde, ad 
esempio, al consumo di un apparecchio elet
trico da 1 chilowatt di potenza il quale sta in 
funzione per I ora (mas i potrebbe pensare 
anche ad un appaiècchio d a mezzo chilo-
watt in funzione per 2 ore; e cosi via). 
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Il numero due nel Golfo 
ha detto a Cheney e Powell 
che per H15 gennaio 
non è possibOe attaccare 

«Ci vorrà un altro mese» 
Ma la Casa Bianca minimizza: 
«Vogliono dire chenon sono 
preparati come vorrebbero» » 

«Non siamo ancora pronti» 
I generali di Bush In Arabia dicono che le truppe 
non.saran^opiipnve per un'offensiva il 15 gennaio, 
che ci vorrà almeno un altro mese da quella scaden
za. E se Bush ordinasse lo stesso l'attacco? «Gli di
remmo che non siamo pronti». La. Casa Bianca im-
barazsataspiegaarràmpicandosi sugli specchi: «In
tendono dire che non sono pronti come vorrebbero, 
noncheiton sono in grado di attaccare». 

PALWQSTHOCORWISPONOeWTE 
! , « M M U ^ D O I N Z U R a 

f « NEW YORK. I generali di 
Bush hanno decìso di tratte-' 
nere pubblicamente per la' 
manica U loro comandante" 
in capo. Dicono apertemeli- " 
le chenon sono pronti a aca-. 
lenaie iin offensiva entro1 ine- ,', 
tà gennaio, che se proprio si 
deve fare la guerra bisognerà, 
attendere almeno fino a m e - , 
tt febbraio; ̂ generale CaMn 
AJJ. Walter, ̂ secondo In c»> 
rnan^nèjle-operazioni lisa 
nel Goffo aH'«Orso» Shwartr-
kopf, ha volqio raccontare al 
gtomalisticbe entro II 15 gen
naio ci saranno circa 430.000 
soldati americani .in Arabia, ' 
ma alcuni del reparti coraz-, 
iati, quelli arrivati per ultimi : 
dall'Europa, non. saranno 
pronti a combattere torse per 
un altro rriese anco» dopo 
quella scadenza. Quando gli. 
hanno chiesto.'cosa rispon- . 
ricrebbe «Bush se quesji g l i . 

ordinasse di attaccare subito 
dopo il 15 gennaio, ha ripo
sto: «Gli direi "no, non sono 
pronto a fario"». 

Il generale Walter era ap
pena uscito da una riunione 
a Ryad dei vertici militari Usa 
sul campo con II capo del 
Pentagono Cheney e II capo 
di Stato maggiore generale 
Poweif, entrambi in visita ali 
truppe in Arabia. Avevano 

. appena passato in rassegna 
la situazione strategica. Si sa 
che i generali in Arabia sono 
assai più' riluttanti di quel 
che faccia intendere Bush a 
fare la guema, lo hanno fatto 

.capire in mille modi. L'ulti
mo avvertimento, domenica 

. scorsa, da parte dei diretto 

. superiore di Waller, Stavate-
! kopf, «una guerra non sarà 
comunque una passeggiata 

, e potrebbe durare anche sei 
mesi». Ma' se.il nùmero.due 

D^^&helis dopo il no Gee: 
«hpi^:piBa«i::la strada • 
per im'itóativa europea»1 

^~"i:<yc?:-\-i!-<^n SVÌO'^V.*." ' : -^ " " " " 
n giorno dòpo il no della Cee ad un incontro imme
diato con Tank Aziz il ministro De Michelis spiega il 
perché di questa decisione: « Baghdad l'avrebbe let
ta còme una divisione del fronte antiracheno». Ma Si 
parla con insistenza di una nuova riunione dei mini
stri europei per I primi giorni di gennaio. La strada 
per un'azione autonoma dell'Europa nella crisi del 
Golfo resta ancora aperta. 

OAfNOST*OCOBBI8PONDENTE 
8.LV.OT1..WISANI " 

• BRUXELLES, i r ministro, 
Gianni De Michelis si presenta • 
t giamo dopo: martedì sera; ; 
quando la Cee disse che non 
avrebbe Incontrato Tarik Aziz 
se questi non fosse andato pri
ma a Washington, non ci tu 
nessuna conferenza stampa. 
Ut motivazione ufficiale era , 
stata che il consiglio Affari ge
nerali continuava anche mer-

ccUoqùfo Infestati Uniti». Non 
certo r si era affrettalo a spie
gare De Michelis* per subal
ternità agli americani, ma per 
che nei deserto ci sono I solda
ti Usa e la pressione militare è 
soprattutto nelle loro mani. 
•Inoltre, se avessimo detto si, 
Aziz non sarebbe mal andato a 
Washington*. 

Sembra Inutile Insistere, ma
tticeli, qutrtdbfotoni leiwfrieu^gajWccrtlandocbeBoslv'qual-
dei lavori il presidente di turno che ora prima aveva ufficiali!-

.." t 

JK 

? 

avrebbe paria» con i giornali-
*tL Infatti Ieri, smaltiti imbaràz-
*o e deluslooa, D» Michelis ha 
risposto alle domande. E la pri- : 
ma «{Stata: ci si attendeva una 
risposta positiva da parte della 
Comunità, soprattutto dopo la 
Dichiarazione sul Golfo che la 
Nato 'aveva approvato lunedi 
in cui si dava'il benestare ad 
un'azione autonoma europea 
per B dialogo, perchè, avete 
detto no? « O si attendeva? 
fkm< comprendo questa afferà ' 
nazione - ha esordito De Mi
chette - lo avevo dichiarato di 
non avere, fai quanto presiden-
m di turno, nessuna opinione. 
E che esistevano due posiblhv 
tt: dire si o dire no. Tutte le 
ipotesi sono legittime ma io 
non trovo alcuna contraddizio-
ne tra II documento delta I t a » 
• la riéposu comunitaria». :.'-. . ,•. 

Noi ci siamo battuti; In sede 
Consiglio atlantico - aveva 
proseguito il ministro - perché : : 
nella ; dichiarazione. ci (osse 
quella frase : -non dubitiamo 
che un contano tra la presi
denza della Cee e il ministro 
Iracheno degli Esteri possa , 
portare un contributo» all'ap-
pUcadone delle risoluzioni 
dell'Onu per via pacifica. «Vo
levamo si riconoscesie II diritto . 
che l'Europa potesse agire au-
tonomamente, Poi abbiamo 
deciso, autonomamente, per' 
la compattezza e la .coesione 
del fronte antiracheno. E per 
due motivi. Primo perchè da 
Bagdad glurmrvano dlohianv 
aloni tendenti,ad Interpretare,. 
una nostra risposta poslttva'co-
me momento di divisione delta 
coalizione: ascondo; perche; 
pur giudicando Importante un 
contatto europeo, abbiamo 
valutato che Br<quesio mo
mento foseeipfu. Importante il 

zato il fallimento di un ulterio-
reteritatlvo di accordarsi sulle 

; date degli incontri, e che forse 
Aziz non andrà mal In Ameri
ca: il ministro De Michelis da 
buon presidente non sconfes-

' sa te decisione dei Dodici. Non 
può permettersi lo sfogo di Du
mas, «se non ci va nessuno ci 
vado io», ma sottolinea che in 
ogni caso la strada per un in
tervento, europeo non è asso-

, latamente chiusa. Nega che 
sia'già stato fissato un incontro 

' dei ministri Cee per il 4 gen-
• nato, a questo proposito, pero 
' aggiunge: • Nel prossimi giorni 
nulla ci vieta di decidere altri
menti. In altre occasioni abbia
mo dimostrato di essere capa
ci di reagire rapidamente ed 
efficacemente. Se lo riterremo 

; opportuno ci rivedremo per le 
-necsasaria Iniziative». Anche 
'se' fra qualche giorno, il 31 "di
cembre, la presidenza non sa
r i pia Italiana e quella lussem
burghese che subentrerà non 
garantisce più di tanto. Cosi Ie
ri a Bruxelles circolava anche 
la voce che in caso di ripresa 
del dialogo euro-iracheno l'e
ventuale incontro con Tarik 
Aziz non avverrebbe più solo 

• con la presidenza di turno ma 
sarebbe Aziz con la troika Cee, 
e cioè Italia, Lussemburgo e 
Olanda. L'ultimo quesito non 
risolto resta la posizione ame
ricana: volevano questo incon
tro o l'hanno boicottato? Alla 
domanda, rivolta a numerosi 
diplomatici, veniva data!una 
sola risposta.' •Leggetevi le di
chiarazioni di Bush. Era molto 
soddisfatto che la Cee avesse 

' detto nov Salvo poi telefonare 
' all'ultimo momento per chie
dere all'Europa di intervenire 
in extremis. Magari troppo tar
di. •..-. .,..-... ....-•.• 

, , „ i | ÉlTmmaotne 
J f c y a chehafatto • 

^ * >>&TWk indignare . .'„ 
*•' ...* ' - < a ilmondo: 
i ' . £ < vi Saddam usa 

jnInQlesIno • 
•<•>*»w«^«Hl disarmi 
'&VÈhte$m Sluartper . 
^ " • • f H r a mostrarsi 

affettuoso ' -
•<i.- "*«»«• versofll ."'•; 
** ! .Smm ostaggi Sopra, 

«bimbo 
a Londra, 
accolto -
dalla duchessa 
di York 

->*•> 
del comando in Arabi» si è 
deciso a rendere pubbliche 
In modo cosi violento le sue . 
risene, con una dichiarazio-

, ne che suona quasi come mi
naccia di insubordinazione. ••' 
vuol dire che la riunione era' 
stata agitata, forse'erano vo-

, late parole grosse. '.-
Poco prima della riunione, 

Cheney, che in quésti giorni 
ha in ogni modo sostenuto la 

data del 15 igennaio come 
scadenza effettiva, dell'ulti
matum.a Sacdam Hussein, 
aveva ammesso che «anche 
se la maggior parte dei rinfor
zi sarà arrivato per quella da
ta ci sarà, bisogno di ulteriore -
lavoro'perché possano esse
re definiti pronti'ntcombattt-" 
mento», m * uVeva-' insistito" ' 
che ciò non tdj jae1 il feitto Che-
per il 15,'gennàio gli. Usa 

avranno «tutta la capacita of
fensiva necessaria», «saremo 
pronti ad attaccare anche se 
non tutte le truppe saranno 
già schierate». 

Il generale Waller aveva 
anticipato le sue riserve già 
prima della riunione. «Diro al 
Presidente, al segretario alla 
Difesa e al capo dello Stato 
maggiore che non dobbiamo 
Iniziare attività ostili prima 

. che le nostre forze terrestri 
siano al completo; e a quel 
che mi risulta non lo saranno 

. per un po' dopo ia scadenza.. 
del 15 gennaio», aveva detto: : 
Poi ha deciso di smentre an-

, con più clamorosamente il 
ministro della Difesa. Non sa-' 
ranno affatto prona per il 15 
gennaio, perché una capaci
ta «offensiva», un'operazione 
per sloggiare gli iracheni dal 
Kuwait, poggia ••' soprattutto 
sulla disponibilità dei cani. 

• armati pesanti, degli MI-AI 
che stanno giungendo dal-
l'Europa.e saranno gli ultimi 
ad arrivare. 

• Gli ufficiali giunti In Arabia 
al seguito di Cheney e Powell • 

' sono furibondi; a quanto rife
riscono le agenzie di stampa 

' Ite*», per quella erre defini
s c e ^ «eccesstofranchezza» 
del generale. Atta Casa Bian
ca il portavoce di Bush Fitz-

v/ater si è arrampicato imba
razzato sugli specchi per mi
nimizzare: «Ciò che voleva 
.dire è che .potrebbero non 
essere (per il 15 gennaio) 
pronti come vorrebbero es-
serto...per far fronte a tutte le 
contlngenzc.Ma siamo sicu
ri che saranno pronti a fare 
qualsiasi cosa gli vena ordi
nata». Una delle due: o il nu
mero. 2 nella catena di co
mando in Arabia fa la fine 
del capo dell'Air Force Du-
gan, silurato in settembre 
perché aveva parlato troppo 
col giornalisti (sostenendo 
che l'attacco si sarebbe fon
dato soprattutto sulla poten-

: za di fuoco aerea e rivelando 
che avevano plani per radere 
al suolo Baghdad e colpire 
Saddam Hussein) oppure è 
come ammettere che di 
guerra prima di metà feb
braio non se ne parta. 

tutto il possibile 
deU'idtimatum» 

L'Irak non deve confondere il> 
con il suo «falso prestigio»: ! 
dam Hussein non annunceràìt suoritiro dafKuwaìt, 
la Francia è pronta acompiere il suo «dovere storico 
di soldato del diritto». Nello stesso tempo «molte co
se sono possibili* fino al 15 gennaio, e gli Usa devo
no credere di più nella pace. Cosi Mitterrand in una 
conferenza stampa ieri sera. . ., 

, . •• , . . . - " . r \ . ..-: -. ' •••'• : • - . , $ * '•'•• 
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• 1 PARIGI. Non c'è data per II 
viaggio di Baker a Baghdad, 
non c'è, incontro tra De Miche
lis, a nome dei Dodici, e Tarik 
Aziz, non c'è alcun segno di ri
tiro Irakeno dal Kuwait In pie
na «logica di guerra» Francois 
Mitterrand è tornato ieri sera 
alla carica nel corso di una 
conferenza stampa apposita
mente convocata all'Eliseo, ti 
presidente francese: h« -rilan
ciato sul tavolo della crisi le 
carte che aveva già giocato al
la fine dello scorso settembre 
nel suo intervento all'Onu, che 
sono servite nei mesi seguenti 
come traccia di una possibile 
soluzione negoziata della crisL 
Ha insistito ripetutamente' e 
con calore sulla necessita di 
una conferenza intemazionale 
(oppure più d'una) sul Medio 
Oriente, che inglobi Kuwait, U-

• bario e conflitto israelo-arabo 
; (e ha Invitato gli Usa a essere 
^ pia Coerenti con re risoluzioni 
dell'Orni sui territori occupa
ti); ha avvertito con fermezza 
gli americani che lo scopo di 
un'eventuale guerra nel Golfo 
è soltanto li risteblllmenio del
lo stato di diritto rfel'Kuwail, e 

' non la distruzione degli arse
nali irakeni o la «punizione» di 

' Saddam;'»™ ésc:tub:tìgrti Ihfè-
resse della' tàttkrtetta-faccen-

. da («in quanto eipresslpneini-
litare, delI'AJleariza ; Atlantica 

• ha dei limiti geografici preci
si»). Ma nel contempo ha det-

• lo chiaro e tonilo a Saddam 
! Hussein che .se' le .risoluzioni 

dell'Onu non saranno riipetta-
- te la Francia rioh resfera alla fi

nestra, ma s'impegnerà diret
tamente nel conflitto come 
«soldato del diritto». Quale, di-

ritto? -»QuellcK*e deriva dalle 
dicistonfdeflXJrfu»: E'te'dorr 
fililo crsarà.Mra senza dicrtia-
razioriè di guerra, poiché si 
tratterà soltanto di eseguire , 
quanto votato dal Consiglio di 
sicurezza. '" 

Perchè le cose siano chiare 
Francois Mitterrand ha tenuto 
a ' ricostruire gli-, avvenimenti 
più recenti: la Francia aveva 
condizionato il suo assenso al
lâ  risoluzione 678, quella che ' 
prevede'il ricorso alle armi, ad • 
un gesto di apertura. Condlzio-
ne rispettata da George Bush 
con l'annunciato Invio di Bà- " 
ker a Baghdad. Il latto che l'an
nùncio non sià: stato seguito 
dal fatti, e che il dialogo tra 
Usa e Irak appaia incagliato, 
non è ancora irreversibile. «No 
- ha detto Mitterrand - non tut
to' è finito». Da qui al 15 gen
naio ci saranno altre «iniziative 
di-negoziatof^iU-perte frano»-, • 
sa II presidente'Insomma per < 
ora sta a guardare II litigio tra -
Washington e Baghdad: se il 
dialogo . non decolla, sarà 
pronto a 'intervenire, assieme 
ai partner comunitari. In tem- " 
PO utile, polche «il 12 gennaio, 
come aveva- proposto Sad
dam, è una data che porta con 
ségrossi rischi di fallimento». E 
se entro il 15 Saddam non si ri
tira dal Kuwait le forze militari -

•'<> , •:,..'... .• •rt',...rnL%ff..v i -•• 
, ' J % ' .'Tivoboì'iqc^'i .*•* 
nel Golfo,-aotto.FegKJa>dell'0-
Hb, ssnmnOlr*rp»«nWdUttto'<lt 

•'Ditetvènlrè;"'!"-: •«•' VAI;- • .-?-' 
Quali sarebbero gli obiettivi 

di un intervento» armato? «Non 
certo quello dl-disfniggere la 
potenza multare dell'lrak, co
me dicono a mezza voce alcu- " 
nltra i nostri alleaU». ha specifi
cato Mitterrand riferendosi ai 
circoli militari americani. L'I- • 
rak dev'essere rassicurato: se-
se ne va entro il ) 5 <ma è par- ' 
so di capire che "Mitterrand si 
accontenteiebbe <K un'annun
cio formale, e di un successivo " 
«ritiro controllato e verificato») ; 

non corre II rischio di essere SN -
laccato. L'obiettivo è dùnque 
soltanto quello di! ristabilire la 
sovranità del' Kuwait: il che 
non impedisce' di" aprire poi 
una fase diplomatica a largo 
raggio, che Includa il futuro 
dell'intera regione. E a questo 
punto si annunciano, tempi du-
rrr^liraele.'.OIàCiannrDeMI-
chells, intervistato giórni fa da' 
U Monde, aveva parlato'della 
necessità di «isolare' Israele». 
Ieri seta si è capito che Mltter 
rand, che tuttavia non ha usato 
tèrmini cosl.duri, si trova"sulla 
stessa lunghezza d'onda. I ter
ritori occupati, in cui sono av-. 
venuti «gravissimi incidenti», 
non devono più godere della ' 
copertura americana In sede 
Onu. devono entrare a far par

te del •pacchetto» di un nego-
: zlatosuscalaregidhale.' •'' 
" ' Ma nella malaugurata ipote

si che Saddam rimanga atte
stato sulla difesa di un «falso 
prestigio» e non si muova dal 

' Kuwait non potrà contare sulla 
neutralità francese. «La Francia 
- ha detto Mitterrand - non è 
un piccolo paese. É presente 

.nelle istanze.Intemazionali, è 
. presente nella crisi Se ci sarà 
. un conflitto, dovrà essere pre-
; sente, prima, durante e dopo». 
È questione di «rango». Il che 
.non toglie - Mitterrand l'ha ri
petuto cento volte - che «da 
qui al 15. gennaio molte cose 
sono possibili». La pace «è co
me un bambino che ha diffi
coltà a nascere», va aiutata, a 
volte con interventi chirurgici. 
•Non proibisco a me stesso di 
sperare, di aver fiducia in que
sta o quella dichiarazione inat-

' ' tesa, inquesta oquella iniziati
va». Roland Dumas andrà a Ba-

• ghdad? «Non è in programma, 
' non complichiamoci la vita». 
' Quanto durerà un eventuale 

conflitto? «Le previsioni degli 
esperti vanno dalle sei ore ai 
sei mesi. Ma'è un esercizio ridi
colo»: Sabato prossimo la pri
ma mossa diplomatica: arrive
rà all'Eliseo il presidente alge
rino Chadli Beniedid, reduce 
dal Golfo. 

Baghdad prende le distanze dall'Europa per il mancato incontro con Aziz 
Il governo invita la popolazióne â  fare scorta di gas é benzina 

Un giorno senza proclami dall'Irate. Solo il quotidia
no in lingua inglese, «Baghdad Observer», prende in 
giro gli europei sul mancato incontro con Aziz. Se i 
ministri della Cee sono sulle posizioni di Bush, scri
ve il giornale, non abbiamo nulla da dirci. Ma è stra
no - aggiunge - che abbiano le stesse posizioni del
l'America. Il governo invita gli iracheni a lare scorta 
di bombole a gas e benzina. <-,:v 

DAL NOSTRO INVIATO .'••" 
OMERO CIAI 

• f i AMMAN. : Europei, siete 
solo I fratellini di Bush, possibi
le che non abbiate nulla di di
verso da proporre per evitare ' 
una guerra devastante In una 
zona a voi cosi vicina? FIO o 
meno con questi toni il quoti
diano in lingua Inglese di Ba-
ghdad è intervenuto con un 
editoriale sulla decisione dei 
ministri degli Esteri Cee che 
hanno accolto una proposta di • 

incontro con Tarik Aziz speci
ficando che questo può avve
nire solo dopo unVrventuale vi
sita del ministro degli Esteri ira
cheno a Washington. È un al
tra conferma che llrak ha cer
calo, attraverso" gif europei, 
una strada per evitare II dop-

. pio confronto con gli america
ni nell'ipotesi o, di tirare pio a 
lungo possibile i tempi di un ri
tiro dal Kuwait, oppure, per ot-

' tenere-qualche garanzia sul fu
turo assetto strategico della zo
na del Golfo: , 

Non è indifferente nel ragto- ' 
, rumenta ufficiale iracheno la 
convinzione che gli europei -
inglesi esclusi - siano più sen
sibili ad una sistemazione ne
goziala della crisi, sia per vin
coli di prossimità geografica, 
sia per l'attenzione alla que
stione palestinese. Se, insom
ma, gli americani sono - visti • 
dairirak - lo scudo del grande 
nemico sionista e la potenza 
Imperialista che sbarca nel de
serto per difendere manu mili
tari gli interessi delle compa
gnie del petrolio. J"Europa sa
rebbe urValtra cosà, meno mu-
scolosa e più desiderosa di af
fermare una sua indipendenza, 
strategica. Desiderio al quale 
l'Irak avrebbe offerto la possi-. 
bilità di manifestarsi proprio 

scegliendola come1 «iriteriocu- • 
tore separato» rispetto agii Stati ' -
Uniti/Questo è altro deve es- '• 
serci stato nel tentativo di Sad- ' 
dam di trovare una sponda ! 
nella Cee e le parole del «Bagli- " 
dadObserver»dlleriloconfer- . 
mano: «possibile, - dice il gior
nale - che gli europei non ' 
hanno nulla dì diverso da dire ' 
rispetto alla Casa Bianca per , 
scongiurare Ajna guerra deva
stante che arriverà, anche sulle • 
sponde del Mediterraneo». 

. . Propaganda o meno tutti I 
segnali che giungono da Bagh
dad negli, ultimi giorni danno 
l'Idea di un paese che si prepa-
rs ad una guerra per difendere • 
la «sua» 19»-provincia. Dopo -
quelli sull'importanza a prepa-' -

- tarsi alla dlfesacMIee alla co
struzione del rifugi antiaerei, il' 
governo ha diffuso'Un riuovo' 
invito alla popolazione: fare la 
scorta dei prodotti energetici. 

Benzina,'gasolio, bombole a 
gas devono essere razionati e, 
per quanto' possibile, conser
vati in previsione di una guer
ra. «Noi speriamo - ha detto il 
ministro del petrolio-che tutti 
gli iracheni acquistino il loro 
fabbisogno in modo che pos
sano affrontare le situazioni 
che possano presentarsi a se
guito di una aggressione con
tro le installazioni petrolifere». 
Un Invito singolare per un pae
se che, prima del 2 agosto, 
produceva più di tre milioni di 
barili di greggio al giorno ma è 
probabile che il governo ira
cheno tema che le raffinerie di 
petrolio saranno uno dei primi 
obiettivi in caso di conflitto e 
Che le stesse raffinerie abbiano 
già seri problemi a procurarsi 
gli additivi chimici Indispensa
bili alla lavorazione del petro
lio che, prima dell'embargo. 
Importavano dall'estero. 

Il governo 
biitaonico 
v i e » visita 
diÌJSy Diana 
nel Goffo 

Il governo britannico ha vietato alla principessa Diana (nel
la foto) di accompagnare il il consorte, il principe Cario 
d'Inghilterra, per l'Arabia Saudita. Lady Diana avrebbe do
vuto affiancare il marito nella visita alle truppe del suo paese 
dislocate nel Golfo, sabato e domenica, ma le è stato consi
gliato di non farlo per ragioni di sicurezza. La principessa si 
era detta pronta a partire, ma il ministro della Difesa, Tom 
King, ha ritenuto non opportuna la sua presenza in una zo
na di operazioni considerata «ad alto rischio». Secondo 
quanto ha rivelato il quotidiano «Daily mail», lo stesso mini
stro si sarebbe recato a Buckingham Palace per dissuadere 
la Lady. È stato allora raggiunto un compromesso: Cario 
partirà come previsto sabato per l'Arabia Saudita, mentre 
Diana è partita ieri per la Germania in visita alle famiglie dei 
militari che sono stati dislocato nella zona del Golfo. 

Antonio Rubbi: 
«La Cee non deve 
rinunciare 
al dialogo» 

L'onorevole Antonio Rubbi 
(Pei), vice presidente della 

' commissione esteri della 
' Camera, esprime preoocu-
' pazione per la decisione 
Cee di rinunciare, anche so
lo per il momento, ad una 

• " ^ l " ^ " ™ — " ™ " ™ ^ ™ " ^ propria iniziativa diplomati
ca nella crisi del Golfo, e sottolinea che il governo italiano 
ha la responsabilità «di non lasciare nulla di intentato e non 
lesinare alcuno sforzo per scongiurare un drammatico sboc
co» prima di chiudere il semestre d) presidenza italiana della 
comunità europea In una situazione di stallo come quella 
attuale, secondo Rubbi. «non può bastare ribadire la linea 
della fermezza», se contemporaneamente non si mettono in 
campo iniziative che tendano all'apertura di un dialogo. 
•Nessuno chiede di muoversi - afferma Rubbi In una dichia
razione - al di fuori della piena osservanza delle risoluzioni 
dell'Onu, ma queste non vietano che la Cee agisca come . 
soggetto autonomo in una vertenza internazionale tanto de
licata e pericolosa come questa». 

«È assurdo rinviare a non so 
quale data di gennaio il di
battito e le decisioni sulla vi
cenda del Golfo»: è quanto 
ha dichiarato ieri Pietro fri
gnio, conversando con i 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ giornalisti ai Senato. Secon-
•""""""^""•"•••"",™"""""*""'""'' do l'esponente del Bei «a 
gennaio tante cose saranno già decise, sia che si giunga ad 
una trattativa, sia che avanzi l'ipotesi sciagurata di una guer
ra». «Se non parliamo ora di queste cose - ha concluso In-
grao- che ci sta a fare il Parlamento?». 

«Il Parlamento 
ne discuta ora 
e non rinvìi» 
afferma Ingrao 

UnAndreotti 
pessimista: 
«Le cose 
non camminano» 

Giulio AndreotrJ nel suo 
•Block notes», rubrica sul 
settimanale «l'Europeo», usa 
l'immagine dei coniugi inca
paci di ritrovarsi per rappre
sentare il mancato dialogo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tra Busi» e Saddam Hussein: 
"™"—,,™•^™•™,•,,"™•"*""•™• «Anni dopo l'uno e l'altro si 
pentono di non aver saputo scegliere il momento giusto per ' 
parlare^ ma è troppo tardi». E un Andreotti pessimista, che 
scrive méntre «le cose non camminane», tanto da evocare 
un'altra vigilia, quella del secondo conflitto mondiale, quan
do risuono invano la voce del Papa «a rammentare che tutto 
era perdutoconla guerra, nu'la senza la guerra». Insomma 
tra Bush e Saddam, per tornare all'Immagine delle contro
versie matrimoniali, c'è qualcosa che Impedisce di fare il ' 
piccolo passo di disgelo necessario per ricominciare. 

Maimagfii 
sonOótumi5ti 
«La-guma- -
non ci sarà» 

'•'«tvenrj di guerra non prevar-
/''ranno»: questa la'profezia di 

•maghi e astrologi iscritti al-
• L'albo ' professionale euro
peo, che stilano come sem
pre in dicembre le loro pre
visioni per l'anno a venire. 

' La sentenza di quest'anno è 
chiara e netta: nonostante lo stillicidio quasi quotidiano del
l'alternarsi di speranze e preoccupazioni sulla situazione nel 
Golfo Persico, il conflitto non è alle porte. Secondo i maghi, 
«il 1991 ci porterà la pace e la distensione intemazionale, le 
tensioni si placheranno è cesseranno definitivamente le 
ostilità senza spargimenti di sangue. La previsione di pace 
sugli avvertimenti intemazionali, è stata quasi unanime. 

Peri militari 
sovietici ; : 
il conflitto 
«è da escludere» 

- fi contrammiraglio Vladimir 
Boyarkin. vice comandante 

' della flotta navale sovietica 
nell'Oceano Indiano, elogia 
la professionalità e il com
portamento dei soldati ame
ricani nel Golfo, ma ritiene 

"™""^™^"—"™^1^™""^ che l'opzione militare con
tro l'Irak sia da escludere perchè troppo rischiosa su scala 
mondiale. «Il ministero degli Esteri e I politici devono trovare 
una soluzione diplomatica, alla crisi», afferma il contrammi
raglio in un'Intervista pubblicata nel numero odierno del 
quotidiano «Sovfetskaya Rossiya», continuando poi con pa
role che potrebbero alludere a contrasti di opinione In seno 
al governo sovietico: «Per quanto io sappia, la posizione del 
ministero.della Difesa sovietico, compresa la marina, sulla 
questione è inequivoca e I miei subordinati la condividono 
pienamente. Se 0 punto di tensione diventa centro di un'a
zione mlHtare. costituirà una minaccia per il mondo intero». 

VIRGINIA LORI 

Manifestazione pacifista 
«L'Italia ripudi la guerra» 
H12 gennaio corteo a Roma 
Il Pei aderisce alla rnarcia 
• ROMA. Il popolo della pa-: 
ce vuole scongiurare la guerra 
nel Golia Dopo la marcia Pe
rugia-Assisi si dà appuntamen
to sabato 12 gennaio a Roma 
per ribadire l'urgenza del dia
logo. «Nel Gólfo come in qua
lunque altra parte del mondo. 1 
diritti violati non possono esse
re ristabiliti con la guerra che è 
la negazione'di oghi diritto» ; 
hanno scritto nel loro appello ' 
l'Associazione per la pace, -
l'Arci, le Acli. la Lega ambien
te, la Loc, Nero e non Solo, il 
coordinamento dei familiari 
degli ostaggi. I pacifisti chiedo
no che l'Irak si ritiri dal Kuwait, . 
che le truppe straniere lascino 
il Golfo, che si awil il disarmo. : 
che decolli finalmente la con? 
ferenza di pace per finterà . 
area. «Una pace giusta è possi-
bile • hanno scritto. - L'Italia 
non può accettare una guerra 
nemmeno se autorizzata dai-
l'Onu. In nome della non vio-

-, lenza I pacifisti chiedono atti -
concreti: a cominciare dal riti- . 
ro delle navi italiane in caso di 
conflitto. Il Pei ha già aderito 
alla manifestazione pacifista. 

, «La fermezza nel richiedere 3 
ripristino della legalità e l'ap
plicazione dell'embargo devo
no accompagnarsi senzi indu
gi né scadenze ultimative al 
negoziato», afferma una nota " 
della segreteria nazionale. Du
ra la critica del Pei al secco no '.' 
dei Dodici all'incontro con 
Aziz. «La decisione dei ministri • 
degli Esteri è sbagliata - si leg- ' 
gè nel comunicato • nel mo-

.. mento in cui si dice di volete -
un'Europa più forte è Incom
prensibile una dimissione di • 
responsabilità come quella '' 

,. manifestata a Bruxelles». Al go- " 
;: verno il Pei chiede un atto con-
• creto per modificare l'orienta- -
, mento dei Dopdici e un'inizia

tiva percorrvocare U conferen
za tatenvazionaie di pace. 
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NEL MONDO 

Bush soddisfatto: «I consumatori sono calati del 44 per cento». Ma nei ghetti dilaga il crack 

Usa, contro la droga vittoria a metà 

SuHvttv flsWflfo dcttft Sturiti siiMricsM, con Bush 

Rapporto sull'infanzia 
L'Uriicef lancia l'Sos 
«150 milioni di bimbi 
pô sibOi yittirne nel 2000» 
•I bambini non ascoltati sono i bambini che si rivol
teranno al mondo che li ignora». Nel tradizionale 
rapporto annuale, l'Unicef, oltre a tracciare il quadro 
drammatico della condizione dell'infanzia nel mon
do, ricorda aicapi di Stato e di governo i solenni im
pegni presi a fine settembre al summit di New York, 
per garantire la sopravvivenza e lo sviluppo a 150 
milioni di bambini, altrimenti condannati a morire. 

•IMMA, I bambini non .so. 
pravyivono nè.cra*cono etto la 
prorrwsai. («dichiarazioni di 
un atomo, per quanto solenni, 
importanti ed autorevoli,.non 
vawoiwi nulla se non vengono 
traiforrnaie In azióne concrete 

' da qui al themlla. Neanche il' 
Summit di New York nei set
tembre scorso, dal-71 capi di 
stala e di governo, he smonta
to I toni e la forza della denun
cia sulla condizione dell'infan-

alai- <o»«muu^ «ttfranriuale 
tapportodeil'Unicel. Cheanzi. 
rjeòpriQperlefldodBHa dichia
razione e dal plano di azione 
soltojcrllto.inchkxU ciascuno 
alle Proprie responsabilità: «Le 

Ct nori sorto sufficienti -spiega 
Il direttore deilTJrifcer Jamés>. 
Grarit.nel rapporto- gli obietti
vi per salvare dalla morte ISO 
mlHoni'dl bambini che nasce' 
tarmo-ln questi diecianni de
vono divenire «l'Obiettivi della 
società nel suo insieme». L'U
nte** ricorda quindi gli Impe
gni presi •presenta anche una 

-prima stima del «osti: per ga
rantir* le vita. Ia> sopravviven
za; e lo sviluppo dei bambini 
serviranno cista 20 miliardi di 
dollari l'armo per dieci anni 
(laspesa che II mondo sostie-

JM ogni dieci giorni per gli ar
mamenti). Dove trovarli? Se
condo 1! rapporto, dovranno 
laol càrico dj questa cifra, per, 
clrca.due,te«iL gli stesslpaeti 
in via di sviluppo, che oggi 
spendono in armamenti il 25* 

-delle proprie risorse: si investe 
' ptt-neUe armi che Donneila 
sanità e nell'istruzione e «dimi
nuendo del 5% gli stanziamenti 
da aoH troverebbero meta del 
20 miliardi necessari ogni an
no». Ma I paesUicchi non pen
sino dimettersi cosi l'anima in 
pace. A loro lUnlcel chiede la 
riconversione del debito estero 
che dovrebbe cosi essere lega
ta ad investimenti mirati a per-
seguire gli obiettivi concordati 
a New York; «in (in dei conti I 
paesi .industrializzati -ricorda, 
il rapporto-ricevono dal paesi 
in via di sviluppo, ogni dieci, 
gtoenl. a titolo di rimborso del 

., debito, 7 miliardi di dollari» Ed 
- anche la politica degli aiuti, 

che diminuiscono ogni anno, 
' va totalmente rivista: di questi 
aiuti non si avvantaggiano oggi 
i più deboli e I pio poveri, a 
tratta quindi di rivedere e stila-

' re nuove priorità. E per l'Uni-
1 ed, naturalmente, la «priorità» 
sono I bambini. 

L'organizzazione delle Na
zioni unite, che un tempo si 
occupava esclusivamente del
la condizion»<le1l'lntahzia nel 
paeprj pia poveri..oggi getta il 
sue* sguardo sfar tutto II mondo, 
e 11 suo rapporto traccia un 

, quadro Impietoso sulla condi
zione dei bambini anche nei 
paesi ricchi e per la pnma voi-

- ta anche a quelli dell'Est Euro-
. pò. L'Unicel spiega perchè an
che nel mondo Industriale bl-

" sogna dare la precedenza al 1 più piccoli In Gran Bretagna in 
' dieci anni I bambini che vivo

no In famiglie povere sono 
passati dal 12* al 26*; anche 
in Canada, Germania, Irlanda 
e Stati Uniti 1 .nuovi poveri» 
hanno pochi anni di vita. I casi 
di violenza al minori nella sola 
citta di New York, sempre negli 
ultimi dieci anni, si sono qua
druplicati, passando da 

' eoOmila a 2 milioni e 400mlla: 
nel paesi Industrializzati un 
bambino su Ire soffre per la 

. scissione della propria fami-
, glia: uno, su sei riceve cure per 

qualche problema psichiatrico 
e milioni e milioni di loro con
vivono con violenza, sfrutta-

, mento, droga. «Non si può 1 chiedere alla crescita mentale 
e fisica di un bimbo di aspetta
re che scendano i tassi di inte
rasse, si stabilizzino i prezzi 

'delle merci, ci sia una ricon
versione del debito, si ripristini 
la crescita economica o che 

' termini un'elezione generale o 
una guerra -conclude il rap
porto- L'etica della preceden
za all'infanzia non è una sem
plice priorità alla tutela della 

• vita ma è la priorità assoluta 
Perchè Inevitabilmente ci sarà 

' sempre qualcosa di più Imme-
. diato. ma non ci sari mai nulla 
di più importante». QC.Ro. 

Archiviato caso di violenza 
Usa, libe*$ il ragazzo 
che abusò*4i una giovane 
con 46 personalità 
m WASHINGTON. Inatteso fi
nale del caso giudiziario di Sa
rah, la donna del Wisconsin 
dalle 4.6 personalità'. Con. un . 
cavillo giuridico. e tprnawferl 
te liberta Mark Paterson. Il 
jWgniW garzone di superfner-
CSM the il mese acorso era sta- . 
to condannato per aver fatto 
violenza a una delle tante per
sonalità di Sarah. 

Mark era ricorso in appello 
chiedendo che la ragazza (os
se sottoposta di nuovo ad esa--., 
i m «ale nlatrico. ma l'Ipotesi di 
veder Sarah di nuovo ih tribu
nal» ha latto paura ai medici 
che t'hanno in cura. Nel pochi ' 

giorni del primo processo lo 
stato mentale della ragazza si 
era drammaticamente deterio
rato, albe personalità' si erano 
aggiunte alte 18 iniziali. Cosic
ché la pubblica accusa ha 
chiesto di archiviare li caso 

La donna aveva accusato 
Paterson di aver sfruttato una 
sua personalità' particolar
mente vulnerabile. Il garzone 
si era difeso affermando che 
Sarah non si era opposta. Il tri* 
bunale pero' lo aveva condan
nato, sulla base di una legge 
del Wisconsin che vieta rap
porti sessuali con handicappa
ti mentali 

1 dati sembrano impressionanti. Negli ultimi S anni il 
numero dei consumatori di droghe illegali negli Sta
ti Uniti è calato del 44 percento, del 72 percento se 
il calcolo si riferisce solo alla cocaina. Lo ha annun
ciato ieri Bush, sottolineando come la «linea dura» 
sostenuta dalla sua amministrazione stia dando I ri
sultati sperati. Eppure il suo è tutt'altro che un bol
lettino di vittoria. Vediamo perche. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI . . . 

••NEW YORK II generale 
George Bush, presente al 
completo lo stato maggiore, 
ha latto ieri pubblicamente II 
punto sull'andamento d'una 
•guerra» che, nel calore delle 
vicende del Golfo, pareva da 
tempo uscita dal cono di luce 
dei riflettori. 

Esubito detto che si è tratta
to di un grande ritomo. Le ci
fre piovute suU'esterefatto au

ditorio dei giornalisti che af
follavano la conferenza stam
pa, sono Infatti a prima vista 
appare»; degne, se non pro
prio d'un inno ' di vittoria,. 
quantomeno d'uno scroscian
te applauso a scena aperta. 
Negli ultimi cinque anni - ha 
sorprendentemente spiegato 
il segretario alla Saniti Louis 
Sulltvan, riferendo 1 risultati 
dell'ultimo National Hou

sehold SuweyonDrug Abuse-
il numero dei consumatori 
d'ogni tipo di droga illegale è 
calato negli Usa del 44 per 
cento, del 72 se si prende In 
considerazione il solo uso di 
cocaina, der71 se. sempre in 
materia di cocaina, ci si riferi
sce ai soli adolescenti, non a 
torto considerati la fascia d'e
tà di gran lunga a più alto ri
schio. Che si tratti d'una •me
ravigliosa e benvenuta noti
zia», come ha tenuto a sottoli
neare Bush nella sua introdu
zione, non vi è dubbio. 

Al tempo stesso non vi è . 
dubbio che questi dati abbia- ' 
no in buona misura fatto eva
porare i timori (o le speran-, 
ze) di quanti, poco più d'un . 
mese fa, avevano visto nelle 
inattese dimissioni dello «zar 
della droga». William Bennet, I 
prodromi d'un imminente tra

collo di quella «linea dura» 
che Bush, senza lesinare spet
tacolari trovate, aveva solen
nemente lanciato fin dal gior
no del suo ingresso alla Casa 
Bianca. E tuttavia solo una 
parte della meraviglia e del 
giubilo - come ha. onesta
mente rimarcato lo stesso Sul
ltvan: «Queste cifre devono es
sere salutate con vigilante otti
mismo» - resiste in realtà ad 
una più dettagliata analisi. 

Poiché la magia delle stati
stiche rivela, si, una vittoria. 
Ma una vittoria che si è co
munque in gran parte consu
mata in periferia, lontano dal
la prima linea, laddove più la
bile appare il nesso tra il sem
plice consumo di droga ed i 
problemi della tossicodipen
denza, della criminalità e del
la violenza. Tutti fenomeni 
questi che, a dispetto del cla

more degli ultimi dati, il •sen
so comune» del cittadino me
dio americano continua a 
percepire come devastanti e 
tutt'altro che in regresso. 
. Sono infatti soprattutto I ' 

consumatori casuali quelli 
che rigonfiano e rendono cla
morose le cifre presentate ieri. 
Tanto che Louis Salltvan, ri
spondendo alle domande del 
giornalisti, ha infine dovuto 
ammettere come il consumo 
della cosiddetta cocaina dei 
poveri - quel eroe* che costi
tuisce il più drammatico dei 
problemi di ordine pubblico 
americani e che, (orse non ca
sualmente, la ricerca non ha 
preso In considerazione-non 
è verosimilmente affatto in ca
lo; e come gli effetti della «li
nea dura» sulla popolazione 
dei veri tossicodipendenti -

oltre un milione di persone -
siano probabilmente di infima 
o forse di nessuna incisività. 

«Ciò di cui ci siamo fin qui 
occupati - ha chiaramente ri
conosciuto John Walter, diret
tore dell'Ufficio nazionale per 
il controllo sulle politiche del
la droga - sono stati soprattut
to I destini della classe media 
bianca. E siamo riusciti a tra
scinarla fuori dal problema 
della droga». 

Ciò che la «guerra» del pre
sidente Bush ha in effetti otte
nuto, in una parola, è stata 
una «più netta percezione del
la pericolosità e della illiceità 
della droga» nelle zone inter
medie, grige del fenomeno. 
Ma con il risultato, probabil
mente, di tracciare un più net
to confine tra due Americhe 
ogni giorno più lontane. 

Fuori dai ghetti, sotto l'in
combere di una politica di for
te criminalizzazione, ci si dro
ga indubbiamente sempre 
meno. Ma oltre il confine la 
malattia continua a colpire 
con immutata virulenza. 

A Bush ed al suo stato mag
giore resta certo più d'una 
buona ragione per gridare vit
toria. Soprattutto se si consi
dera che questa politica di 
preservazione della «America 
buona» era uno degli aspetti 
dichiarati delle sue strategie 
d'attacco. 

Ma le cifre dei suoi successi 
sembrano in realtà lasciare 
inalteraU I termini del dibattito 
che, proibizionismo contro li
beralizzazione, non cessa di 
attraversare l'opinione pubbli
ca americana, insomma, la 
. guerra insomma continua. 

, naiuA oOmcHs tewi 
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Indovina cosa si vince exih J&B? 
Ogni giorno, fino al 31 Dicembre prossimo, se acquisti una 

bottiglia di J&B,.BMPÌ vincere il nuovissimo radfottlefo: 

no portatile Italtc! 5kv-Link mod. Rondine 900 MHZ. 

Partecipare è semplice: su ogni bottiglia di J&B e 

stato apposto un collarino all'interno del quale £ 

stampato un codice personale e un numero di 

telefono che potrai chiamare dal lunedi al . 

sabato (esclusi i festivi), dalle 9.00 alle 

' ; 22.00, per comunicare il tuo numero di 

codice. Ogni giorno, fino al 31 Dicembre, sarà 

estratto a sorte il vincitore di'un radiotelefono 

portatile. Tutti i numeri di codice comunicati 

restano in gara fino al termine del concorso; 

quindi, prima acquisti la tua bottiglia e prima i 
:". • ••'.. -•' • I .r - • £•• 

< '. telefoni.più probabilità hai di vincere un oggetto H 
• •'.'.. ' •• . . . . . ^ , • .-,•'-''. K1 

che pochi hanno e che tutti vorrebbero avere. 

A RaHelW©o^^ 

Torna il Natale che piace a J&B. 

La scorsa settimana hanno vinto: 

A l b e r t o I '.r.iiu' 
K'!',I> ( 'h iam-M-

l i l a n o . I ) .uiU; I Joncli - Moli 

io l i . P a s q u a l e K n s s o Ca i 

i > A I . I ' I < I : M I O S< >I.O S I ; I , \ 

m i K u i v t - Mi-si 
: > ! H a l o l ì . i i o k t l i 
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Borsa 
Invariato 
Indice 
Mib776 
(-22,40 dal 
2-1-1990) 

Lira 
Ancora in 
difficolta • 
tra le 
monete ... 
dello Sme 

Dollaro 
Ha accusato 
un sensibile 
ribasso 
(in Italia 
119,50 lire) 
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Finanziaria 
Conclusa 
la maratona 
del Senato 

NipocANcrn ~~' 
•iROMA. La Finanziaria ha 
tagliato, nella nottata di ieri, il 
secondo traguardo: il voto fa-

..vorevole del Senato, contrari i 
Comunisti, dopo quello della 
Camera, dove dovrà però ritor
nare per la ratifica -definitiva, 
etsendo itati appronti a pa
lazzo Madama alcuni emen
damenti, soprattutto per l'Ini
ziativa dei comunisti. In parti
colare, su proposta di Giorgio 
Cisbani, è stato aumentato di 
150 miliardi (100 per il 91 e 50 
per il '92) il fondo per l'Arti-
gUmcassa che era. di 250 mi
liardi in tre anni: sulla base di 
un emendamento di Lucio Li
bertini, al quale si sono asso
dati la Oc e il Psi, sono stati 
stanziali 110 miliardi in tre an
ni per il fondo necessario per 
la riconversione delle produ
zioni a base di amianto; per 
una proposta di Giovanna Se
nese, si e, inoltre, deciso di au
mentare di-200 miliardi, in tre 
anni (50 più 75 più 75) oli in
vestimento (che erano di 250 
miliardi) per il trasporto pub
blico locale. Da notare che, in 
questo ultimò caso, trattandosi 
di contribuii per rete di am
mortamento per mutui accesi 
dalle Regioni, lo stanziamento 
aggiuntivo movimenterà circa 
2.000 miliardi. Tra le note posi
tive, da registrare pure l'acco
glimento di un ordine del gior
no del comunista Roberto vi
sconti che impegna il governo 
ad aumentare lo stanziamento 
per le cooperative edilizie (so
no circa 600) degli apparte
nenti alle forre armate a alla 
polizia per la costruzione di al
loggi. Tra quelle negative la 
bocciatura degli emendamen
ti, sempre del Pei (illustrati da 
Giovanni Córrenti e da Graziel
la Tossi Brutti) per l'aumentò 
degù stanziamenti per la Giu
stizia e per l'edilizia peniten
ziaria. Governo e maggioranza. 
si sono ripetutamente dichia
rati d'accordo su queste esi
genze, salvo dire no al mo
mento del voto. 

Per quanto riguarda il setto
re energetico, una proposta 
del Pel (Giannotti-Margherl) 
di aumentare gli stanziamenti 
per l'Enea, è stala solo parzial
mente accolta, Niente per il 
1991. 100 miliardi per il '92 e 
50 per il '93. Singolare la sorte 
toccata alla proposta del Pei 
per un investimento atto ad av
viare lo smantellamento e lari-
conversione delle centrali nu
cleari (riguardava soprattutto 
Caorso). Margheri ha accetta
to di trasformare, su suggeri
mento del governo, l'emenda
mento in oda. in uri primo mo
mento accolto, ma poi, su ri
chiesta de. cui si sono accodati 
i srrWhll. inopinatamente re
spinta 

Sull'insieme della manovra 
economica, che ho giudicato 
•inefficace ed iniqua», il voto 
fortemente contrarlo dei co
munisti e stato annunciato da 
Ugo Sposetti. «Un voto negati
vo - ha detto - alla politica 
economica, alle cifre, per la 
verità un po' fantasiose, alle 
politiche di attacco allo Stalo 
sociale, di favoreggiamento di 
ceti improduttivi e parassitari». 
L'esponente del Pei ha ricor
dato le questioni dì fondo che 
I opposizione ha, anche in 
questa occasione, riproposto: 
» sviluppo: lo sviluppo equili
brato del Mezzogiorno, la cre
scita e l'efficienza del sistema 
produttivo, la riforma dei mec
canismi e degli istituti dello 
Stalo sociale, in un'ottica di so
lidarietà. Ricordando che da 
dieci anni II governo si pone il 
traguardo del contenimento 
deTdisavanzo pubblico, salvo 
poi correggersi a causa dei 
continui sfondatemi -In corso 
d'opera», Sposetti ha criticalo 
la «cura» che il governo pro
spelta (riduzione della spesa 
pubblica - in particolare sani
taria, previdenziale e per gli 
enti locali) - e lievitazione dei 
tassi d'interesse, con il risultato 
negativo, per il senatore del 
Pei, del sicuro aumento della 
disoccupazione. Resta insolu
to il problema fiscale, mentre 
l'inflazione s'impenna nuova
mente. Di fronte alla alcatorie
tà delle entrate previste, secon
do Sposetti a febbraio si dovrà 
ricorrere ad una nuova mano
vra fiscale, d'altronde adom
brata proprio in Senato da Gui
do Carli. 

In una seduta del Consiglio 
dei ministri, convocata in sera-
uv» palazzo Madama, irgover-
nona approvatoti testo del de
creto-legge, annunciato -••Ieri, 
che permette di recuperare, 
entro 11 31 dicembre, i mille mi-
iMrdL stanziati nella Finanzia
ria dello scorso anno, per av
viare la riconversione delle 
pensioni d'annata. 

Per la Confindustria non è 
l'instabilità dei prezzi petroliferi 
a penalizzare l'economia del paese 
ma le scelte della maggioranza 

Tempi lunghi per la ripresa 
Il ministro del Bilancio Pomicino: 
«Cifre strumentalizzate 
per fare la guerra al sindacato» 

• recessione 
CU industriali «processano» la 

'91 
Signori: la recessione. L'allarme è stato lanciato ieri 
dalla Confindustria. Nel 1991 il Pil si attesterà su una 
crescita minima: appena 1*1,4% in più. Nemmeno 
nel 1992 andrà molto meglio. Rallentamento peg
giore delle prime previsioni, dunque,: e tempi lunghi 
per la ripresa. Gli industriali non incolpano il caro 
petrolio: è la politica del governo ad aggravare la 
crisi. Finanziaria compresa. 

GILDO CAMPSSATO 

Ordinativi In caduta libera 

•IROMA. La recessione è al
le porte. Anzi, è già entrata. 
L'allarme e stato lanciato dalla 
Confindustria nel corso della 
presentazione di un rapporto 
sullo stato dell'economia ita
liana elaborato dal suo centro 
studi. Una valutazione pessi
mistica che viene confermata 
dal dati sulla produzione indu
striale di ottobre resi noti pro
prio ieri dall'lstat: a fine anno 
l'indice industriale segnerà 
crescitazero. ,. 

Rompendo alcune tituban
ze delle scorse settimane, la 
Confindustria si schiera dun-

3uè decisamente dalla parte 
ei pessimisti e disegna un 

quadro nero della situazione: il 
PU, il prodotto intemo lordo, si 

' Hrmera quest'anno.ad un mo
destissimo incre|Mimtodeth2%.-
Tinflazione c o i m à t o * sopra 
del 6%. il disavtMMWt <toinr 
con l'estero si aggrava <*o)tre,; 
l 'I* del Pil. «EdTl991 sarà 
peggiore del 1990 su tutti i 
fronti», pronostica convinto II 
vicepresidente degli industriali 
Walter Mandelli. E vediamolo 
allora questo fronte che le pre
visioni Confindustria fanno as
somigliare più ad una Caporet-
lo che alla linea del Piave. 

Innanzitutto il Pil. Una vera 
botta per la crescita del paese. 
Trascinato all'inaio dal-forte 
rallentamento della domanda 
intema (soprattutto di consu
mi durevoli e semidurevoli) e 
dalla latitanza degli investi
menti, il prodotto interno ar
rancherà su un modestissimo 
1.4% per risalire su un quasi al
trettanto deludente 1,7% nel 
1992. Un vero disastro. Detto in 
altre parole significa problemi 
occupazionali aggravati, an
che al Nord dove In molte aree 
finora il lavoro non è stato un 
problema, •• 

Gli industriali avranno poco 
voglia di investire: + 2%, giu
sto il minimo necessario per 
non perdere il passo con la do
manda, ma ben al di sotto del
le necessita di un paese che si 
trova ad affrontare la vigilia del 
mercato unico europeo so

stanzialmente ben posizionato 
nei settori tradizionali, ma de-

' bole in quelli innovativi. Di 
' converso, l'inflazione godrà di 
ottima salute: I poco invidiabili 

. incrementi del prezzi (6.5* 
nel 1991 e del 6.6% nel 1992) 
verranno accompagnati da 

' una crescita del costo del lavo-
, ro per unità di prodotto dei 
7.6%. In altre'parole, nuova 
perdita di competitività per le 
nostre imprese. Le esportazio
ni rallenteranno più della do
manda mondiale mentre le 
importazioni galopperanno ad 
un ritmo di oltre il doppio ri
spetto all'andamento della do
manda intema, il disavanzo 
corrente con l'estero salirà nel 
1992 fino all'1.7% del Pil. In
somma, niente è sotto control-

dusttt-ill dollaro ddtMWMt >••& 
mantenuto entro limiti più che 

' sopportabili lochockpetrollfe-
1 ro. E poi. I sintomi della crisi si 

sono manifestali prima del
l'impazzimento dei mercati 
del greggio.-E allora? E allora 
•la causa principale che ha 

- messo in ginocchio l'econo
mia italiana è la finanza pub-

. biica» risponde secco Mandel
li. E aggiunge: «Spese impro
duttive, salan stravaganti, il pe
so oppressivo delle imposte 
hanno alla fine strangolato 
l'attività economica, hanno 
compromesso l'espansione 
della domanda, hanno con
dotto alla ripresa dell'inflazio
ne e ad un drammatico peg-

- gioramento della competitivi
tà: una continuazione delle 
tendenze in atto ci condurrà 
certamente ad una recessione 
profonda». Un'analisi impieto
sa che si conclude con una 
bocciatura del governo: «Non 
ha cambiato strada: si muove 
ancora nella direzione degli 
errori già commessi in passato. 
Se vuol continuare a spendere 
abbia almeno il coraggio di 
presentare II conto in termini 
di Irpel rendendo esplicito il 
costo di risorse delle attuali po

litiche di ricerca del consenso 
ad ogni livello». Insomma, do
po ali ammiccamenti andreot-
tiani di Pininf srina e De Bene
detti gli Industriali sembrano 
ora passati all'opposizione. 
Schizofrenia oppure hanno 
comincialo a farsi i conti In ta
sca? • 
- Con-toni meno accesi di 

Mandelli, ma non per questo 
meno liquida» orla nel confron
ti della pollticii del governo è la 

• fotografia disila. Finanziaria 
'^•lattata dal centro-studi con-
«pdtìJWate diretto da Stefano 
7 Micosi" flerhplic? mente,' non 
-*i crede ai centi di Pomicino. 
Lo si dice coi I eleganza («ab-
blamoUpotizzato un successo 
solo parziale della manovra»),, 
ma il risultato è identico: cadu
ta della crescita, peggioramen
to della finanza pubblica (fab
bisogno a 170.000 miliardi. 
i'11% del Pil nel 1992). dei 
conti con l'estero, dell'occupa
zione «non sono inevitabili, ma 
è lo scenario probabile se si 
continueranno a seguire le at- ' 
tuali politiche che trovano una 
conferma nella legge finanzia
ria». Alternative? La Confindu
stria ne delinea una: contenere 
la spesa pubblica entro il Pil 
nominale, mantenere le retri
buzioni entro incrementi reali 
dell'1%, alleviare (compen
sando con tafi.ll di spese) gli 
oneri sociali di 2 punti percen
tuali all'anno: nei 1992, si giù-
nula crescita salirebbe al 3% e 
l'inflazione' al' consumo scen
derebbe al 4,4%. E quel che 
Mandelli chiama un «segnale 
forte». Cioè che «gli anni della 
dissipazione dei beni pubblici 
ai fini del consenso sono finiti». 
Pronta la risposta di Pomicino: 
•Cifre sbagliate usale strimen-
talmente in vista del confronto 
col sindacato». . . 

IMO 

Nella tabsfla II «vello 
dead ordinativi 

deHìndustria 
neB'ufnmo 

qulfiqoennlo:alato 
< Cario Patruoco, 

vicepresidente 
Confindustria 

Cosfó del lavoro 
Patxuceo sulla riforma 
gioca a tutto campo 
• • ROMA. . Una frecciala a 
Donai Cattin tanto per tener vi
va la polemica: «Ringraziando 
il cielo, non c'era quando a lu
glio abbiamo firmato l'accor
do a tre, governo-industriali-
sindacati» e poi il vicepresiden-
te della Conflndustra Cario Pa
trucco dismette le amate vesti 
del polemista e del «falco» per 
lanciare un appello a sindacati 
e governo in vista della trattati
va che dal primo giugno do
vrebbe affrontare, la "vexata 
quaestio" del costo del lavoro. 
-• Per .l'occasione, non s i sa 
quanto inconsapevolmente, 
Patrucco rispolvera un Un- -
guaggio che ricorda da vicino 
il dibattito attorno al «patto dei 
produttori». Si tratta, ha soste- : 
nulo intervenendo ieri al semi
nario della Confindustria sul
l'economia ed i salari, di aprire 

la «questione del lavoro». Un 
invito all'intesa, oppure una ri-
proposizione-deUe posizioni di 
sempre mascherata da un lin
guaggio meno conflittuale? Lo 
dirà il merito del confronto. 

Non è solo un mero proble
ma di costi, di voglia dirivedere 
i meccanismi di indicizzazio
ne. Confindustria punta più in 
là, alla radice dei meccanismi 
che determinano il costo della 
manodopera. « Non si tratterà 
di fare operazioni di ingegne
ria delle relazioni industriali, 
non si tratterà di scegliere tra 
l'eliminazione della scala mo
bile ed altre modalità di indi
cizzazione o predeterminazio
ne - ha sostenuto Patrucco -

' L'oggetto del negoziato è la re
visione complessiva della strut
tura del costo del lavoro, è l'in
tervento sui vari aspetti che pe-

governo 
nallzzano le imprese italiane. 
Se le cose restano cosi, l'Italia 
è condannata ad avere una di
namica delle retribuzioni no
minali sempre più alta rispetto 
ai concorrenti europei. E le 
condizioni d'uso delia mano
dopera influenzeranno sem
pre più l'allocazione degli in
vestimenti nei prossimi anni». 

«Prima ancora del salario, 
l'obiettivo è la struttura del co
sto del lavoro»: per Patrucco si 
tratta di «un'occasione storica 
per il Paese». Anzi, butta là, 
perchè non anticipare il con
fronto senza aspettare giugno? 
Anche se, sostiene, né il gover
no né I sindacati avrebbero an
cora la «tensione» necessaria 
alla bisogna. 

Il gioco di Patrucco è a tutto 
campo. Aspetti fiscali (•nella 
politica dei redditi ci sta il fi
sco: il gennaio 1989, quando si 
sono decisi il taglio del fiscal 
drag e la revisione delle ali
quote Irpef, è stata una data 
nera»): parafiscali (non c'è 
paese al mondo che preveda 
per le imprese quote cosi squi
librate rispetto ai lavoratori); 
contrattazione («tre livelli esi
stono solo da noi»); mercato 
del lavoro («Il monopolio pub
blico non è in grado di eserci
tare nessuna funzione di orien
tamento, né di gestire la mobi
lità»); tutele del reddito (cassa 
integrazione, prepensiona
menti ma anche libertà di ri
durre il personale a fronte di 

. una più alta indennità di disoc
cupazione): lutto entra nel 
calderone della Confindustria, 
ma in superficie ribolle una 
questione scottante: il pubbli
c o impiego. . 

Gli industriali chiedono allo 
Stato di non fare i contratti pri
ma che la discussione sulla 
struttura del salario sia giunta 
in porto. Vogliono unificare il 
sistema pubblico a quello pri
vato ma avvertono: «Attenzio
ne che la privatizzazione del 
rapporto non significhi soltan
to eliminare gli unici vincoli 
che ora ci sono all'arbitrarietà 
del datore di lavoro pubblico: 1 
controlli della Corte dei conti». 

Confindustria teme l'espio- ; 
sione del debito pubblico 

. (che poi si trasforma in tasse e 
meno risorse per le imprese) e 
l'effetto rincorsa: negli anni ot
tanta i lavoratori privati hanno 

, perso 10 punti percentuali ri
spetto a quelli pubblici. Il con
trario che nel resto d'Europa. 
Con un'amministrazione da 
terzo mondo.,-. OG.C. 

Wall Street traccheggi 
• i ROMA. Secondo i manua
li. Wall Street avrebbe dovuto 
salire alle stelle e il dollaro ca
dere in picchiata. Invece dopo 
la decisione della Federai Re
serve di ridurre il tasso di inte
resse a 6.5% non è avvenuta né . 
l'uria'riè l'altra cosa. La Borsa 
americana ha aperto.su livelli 
mollo incerti. Gli elogi tessuti 
dal governo federale ad Alan 
Greenspan (numero uno della 
Fed) non sono stati sufficienti 
a far passare in secondo plano 
il fatto che la crescita del pre
dotto nazionale lordo nel terzo 
trimestre 1990 è stata rivista al 
ribasso di 0,4 punti in percen
tuale e fissata ad un tasso an
nuale dell'1.4%. Per quanto ri
guarda il dollaro, la riduzione 
del tasso di interesse era già 
data per scontata dai mercati. 
Wall Street è ancora poggiata 
sul fondo e mentre le banche 
d'affari continuano a licenzia
re, stuoli di-yuppie traccheg
gia:- La stampa giapponese 
mette in luce le nuove occasio
ni di acquisto inquesto scorcio 
di line d'anno, ma sembra dif
ficile che starnile attuali diffe
renze nei rendimenti si possa 
invertire d'un colpo la lenta 
•fuga da New York» del capita

li. Il dollaro chiude a Tokyo un 
poco più apprezzato a 133,27 
yen, a Parigi perde qualche 
lunghezza, a Milano viene fis
sato a 1119,5 lire contro le 
1124,35 di martedì, a Franco
forte si trova a quota 1,4782 
marchi dai precedenti 1,4868. 
Le banche centrali lasciano la-

, re. A New York, il dollaro a me
tà giornata è in lieve ribasso 
nei confronti di marco e lira e 
in rialzo nei confronti delle al
tre divise: l'aspettativa sarebbe 
quella di un abbassamento dei 
tassi giapponesi sempre smen
tito negli ultimi giorni dalla 
banca centrale di Tokyo. Ma 
ieri la Borsa giapponese ha 
chiuso In rialzo proprio per la 
stessa ragione. Il marco schiz
za verso ITallo di nuovo e segna 
sulla lira il suo massimo storico 
a 757,16 contro 755,7 e tende a 
schiacciare verso l'alto il fran
co francese. L'attrazione verso 
il D-Mark è cosi tanto fatal
mente persistente che si sono 
ormai modificate per il lungo 
periodo le relazioni politico-
monetarie tra marco e dollaro 
con conseguenti pressioni nei 
confronti dell'accordo euro
peo Sme. Le voci di un possibi
le riallineamento sono rintuz-

Dollaro altalenante, marco super ai massimi sulla li
ra, forti tensioni nello Sme: la riduzione del tasso 
d'interesse americano non produce euforie. Accor
do sul livello della moneta statunitense? Parigi attac
ca Bonn e la Bundesbank preme su KohI per una 
stretta fiscale. Negli Usa il prodotto intemo cresce 
meno del previsto. L'Ocse ottimista: più che reces
sione, solo crescita lenta e inflazione. 

ANTONIO POUIO SAUMBINI 

zate dalle autorità monetarie. 
Il governatore delia Banca d'I
talia Ciampi nei giorni scorsi 
aveva detto espi Sitamente che 
il dollaro si stava avviando ad 
una fascia 1,45-1,50 rispetto al 
marco) considerata di stabili
ta. Ieri è stato il rapporto di di
cembre sull'economia tedesca 
della Bundesbank a lanciare in 
fondo una Indicazione analo
ga: la forza del marco rispetto 
al dollaro e allo- yen rischia di . 
mettere a repentaglio la com
petitività di alcuni settori indu
striali.sul mercati esteri. Negli 
ultimi due anni il marco si è ' 
apprezzato di un quinto rispet-
to alle altre due valute, ma fi
nora, scrive la Bundesbank, 
non si sono nastrati effetti 

•forti» sul fronte dell'esporta
zione. Non è ancora successo 
niente, dunque, cosi la segna
lazione della banca centrale 
tedesca è soltanto preventiva. 
Si sta preparando il terreno ali 
prossima riunione del gruppo 
dei 7 paesi industrializzati pre
vista per metà gennaio? E mol
to probabile. La Francia, in 
ogni caso, continua a pestare i 
piedi. Il ministro dell'econo
mia Bérégovoy ha nuovamen
te criticato la politica economi
ca tedesca: a Bonn «sembrano 
voler ottenere tutto dalla politi
ca monetaria e nulla da quella 
fiscale» e questo «compromet
te la crescita europea anche 
all'interno della stessa Germa
nia». La Francia celebra la fine 

d'anno con investimenti indù- ' 
striali al lumicino, disoccupa
zione al 9%, crisi del settore au
tomobilistico con una sop
pressióne - di cinquantamila 
posti di lavoro, rallentamento 
della domanda estera di pro-
ditti francesi (complice il dol
laro basso). La tendenza al- : 
l'aumento dei tassi di interesse 
tedeschi (prevista da qualche 

, esperto in ragione dell'1-2% 
nel prossimo anno-anno e 
mezzo) lascia gli altri partners 
europei senza margini di ma-

' novra. La Gran Bretagna si sta 
leccando le ferite del decennio 
thatcheriano cercando di recu
perare quel controllo dell'e-
coonomia sfuggito di mano ai 
conservatori, riprodotto lordo 
cala nel terzo trimestre e que
sta è la conferma dell'ondata 
recessiva in alto. L'Ocse è ab
bastanza ottimista e pronosti
ca per tutti i paesi industrializ
zati un 1991 a crescita 2% 
(2.8% quest'anno) e 2,5% nel 

. 1992. Tra paura dell'inflazione 
e paura di recessione gli ame
ricani hanno deciso ditemele 
di più la seconda (ora si aspet
ta la riduzione del tasso sui 

- prestiti bancari) i britannici se
guono il ragionamento esatta

mente opposto. I tedeschi, in
vece, continuano a fare I primi 
della classe, ma il consenso 
raggiunto da KohI nelle fasi 
cruciali dell'unificazione viene 
messo a dura prova. I tagli alle 
imposte sulle società non do
vrebbero essere entrare in vi
gore prima del 1994, cioè 
3uando si presume che la con-

izione del deficit pubblico 
cominci a migliorale. Come 
reagiranno le imprese? L'alter
nativa tassi più alti per pagare I 
capitali in arrivo o tasse all'in
terno per evitare il buco nelle 
casse pubbliche è secca. La 
Bundesbank non crede a KohI: 
la proposta di tagli alla spesa 
pubblica federale per 35 mi
liardi di marchi è «ambiziosa» e 
se qualora venisse realizzata il 
bisogno di liquidità resterà «in
solitamente elevato». La situa
zione monetariua, conclude la 
Bundesbank, «non è più cosi 
favorevole come nei primi me
si estivi»: la debolezza della do
manda estera di prodotti tede
schi e l'Import alleviano i rischi 
inflazionistici, ma i rischi resta
no dice la Bundesbank a causa 
degli alti tassi di interesse, gli 
alti costi dei salari, della ecce
zionale domanda intema. 

«Azioni positive» 
Approvati 4 
articoli. Oggi 
il sì della Camera 

È in dirittura d'arrivo, alla Camera, la legge perle «azioni po
sitive e le pari opportunità». La commissione Lavoro, riunita 
in sede legislativa, ha approvato ieri i primi quattro articoli. 
Per stamattina è prevista l'approvazione degli altri sene. La 
legge, che ha lo scopo di realizzare l'uguaglianza sostanzia
le tra uomini e donne nel lavoro, dovrà poi passare al Sena
to. Gli articoli passati ieri riguardano la definizione di «azio
ne positiva», l'attuazione e il finanziamento delle «azioni» 
anche mediante la formazione professionale e le azioni in 
giudizio. Quest'ultimo è un articolo fondamentale poiché ri
guarda la/cosiddetta inversione dell'onere delta prova. Non 
dovrà più essere II discriminato a provare, ma chi discrimina 
a dimostrare il contrario. Due gli emendamenti approvati: «il 
pretore, riconosciuta la discriminazione, ne ordina la rimo
zione» ("può ordinare la rimozione*, era il testo base; «l'a
zione positiva può essere promossa dalle organizzazioni 
sindacali» (oltre che dal Consigliere regionale di parità,'te-
sto base). 

Produzione aUtO Le previsioni per il mercato 
dell'auto sono nettamente 
pessimistiche: in Italia la di
minuzione potrebbe variare 
dal 3-4 al 7-8 per cento. Se
condo la Unrae (unione 
rappresentanti autoveicoli 
esteri), la contrazione non 

dovrebbe superare il 6,5 per cento. Lo ha affermato Giusep
pe Gabriele, vicepresidente dell'unione, durante una confe
renza stampa. Nel mirino del dirigente la politica fiscale del 
governo verso il settore auto. Un'azione intesa, secondo Ga
briele, a demonizzarcl'auto, indicata come uno dei fattori 
principali del degrado ambientale. Una scelta che ha acuito 
soltanto il prelievo fiscale ai danni dell'automobilista, ha 
concluso Gabriele, «con buona pace della presunta difesa 
dell'ambiente 

L'Unrae prevede 
-6,5percento 
nel 1991 

Organizzazione 
dellavoro 
Intesa raggiunta 
alHIva 
di Taranto 

Un'intesa è stata raggiunta 
tra la direzione dell'Uva e i 
sindacati per il quarto centro 
siderurgico di Taranto sul
l'organizzazione del lavoro. 
Un accordo che prevede la 
messa in cassa integrazione 
speciale di 631 lavoratori. E 

poi previsto il ricorso alla mobilità estema verso le aziende 
titolari di iniziative di reindustrializzazione promosse dall'Ili 
e dalla Spi; inoltre, verrannd proposti esodi agevolati e Cigs 
per il personale «resosi disponibile a seguito dei processi di 
riorganizzazione o di terziarizzazione delle attività'di carat
tere complementare o di servizio, personale che sarà impe
gnato in azioni di riqualificazione e /o riconversione profes
sionale al fine di favorirne una ricollocazione adeguata, uni- -
tamente ad altro personale già in Cigs per analoga motiva
zióne». Per quanto riguarda gli organici è stato individuato 
per la fase di sperimentazione un «organico gestionale per 
area» la cui congruità sarà periodicmente verificata. Ogni tre 
mesi verranno svolte verifiche congiunte sui risultati produt
tivi, quantitativi e qualitativi, anche in rapporto ai sistemi di 
incentivazione. 

.Sentenza - "-' 
Ferie rinviabili 
soltanto 
in casi eccezionali 

Il datore di lavoro può im
porre al dipendente il rinvio 
delle ferie maturate nel cor
so dell'anno al primo trime
stre dell'anno successivo so
lo per «eccezionali e motiva-

• - • • • • • te esigenze di servizio». Lo 
—*~*~^———^— ha stabilito la Corte Costitu
zionale con una sentenza (che ha riguardato nella fattispe
cie le ferie degli autoferrotranvieri) depositata ieri, sentenza 
che ha fatto decadere l'art. 22, del 1931 che negava per «ge
neriche esigenze di servizio» la possibilità del dipendente di 
usufruire delle ferie maturate nel corso dell'anno. 

Fisco: nuovi 
strumenti 
di accertamento 
del reddito 

•Disco verde» per I nuovi 
coefficienti presuntivi di red
dito, gli strumenti con l quali 
il fisco intende verificare la 
congruità dei redditi dichia
rati da parte dei lavoratori 

' ' - : autonomi. Un'intesa per la 
~*™*^™ l " , ™"" , ^^"^~ definizione del coefficienti 
da applicare nel 1991 per 1 redditi '90. è stata raggiunta oggi 
tra il ministro delle Finanze Rino Formica ed i rappresentanti 
delle organizzazioni di categoria, in attesa di essere appro
vata dal Consiglio dei ministri. L'intesa ha permesso di con
cordare una prima rielaborazione dei coefficienti stabiliti 
nello scorso anno, e di prevedere per la metà del 1991 un lo
ro ulteriore aggiornamento. Le novità di «metodo» introdotte 
sono numerose e diversificate a seconda della categoria 
economica dei contribuenti. 

FRANCO «RIZZO 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI 1985-2000 A TASSO INDICIZZATO 

(AB114069) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

L'undicesima semestralità di Interessi relativa al pe
riodo 1» luglio/31 dicembre 1990 • fissata nella mi
sura del 6,70% • verrà messa in pagamento dal 
1 * gennaio 1991 in ragione di L. 335.000 al lordo 
della ritenuta di legge, per ogni titolo da nominali 
L. 5.000.000 contro presentazione della cedola n. 11 . 

Si rende noto che U tasso di interesse della cedola 
n. 12, relativa al semestre 1° gennaio/30 giu
gno 1991 ed esigibile dal 1 ° luglio 1991, è risultato 
determinato, a norma dell'art. 3 del regolamento dal 
prestito, nella misura del 6,55** lordo. 

Casse incaricate: ',•'".[ " 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA. BANCA 
NAZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO, 
BANCO DI ROMA è BANCO DI SANTO SPIRITO. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Che succede in casa Fwhizzi? 
Rivoluzione in vista 
nella cassaforte di famiglia 
Ma Ravenna non conferma 
• I MILANO. Che succede in 
casa Ferrosi? Non si e anco
ra spenta l'eco della nomina 
inopinata a capo della Ferlin 
del ventunenne Ivan France
sco Cardini, e ala suo padre 
Raul, dall'alto della torre d'a
vorio delle sue «dimissioni 
dall'Italia» preannuncia ulte
riori rivoluzioni nell'assetto 
dell'impero: questa volta a 
essere trasformata sarebbe la 
struttura della Serafino Fer-
ruzzi, la società-cassaforte di 
famiglia che racchiude le 
quòte del discendenti, del 
fondatore (31% ad.Arturo, 
23% a testa alle tre sorelle Idi-
na. Franca e Alessandra) e 
che controlla appunto la Fer
lin. 

Secondo il nuovo progetto 
d'ora in avanti ai quattro (ra
teili resterebbe solo un 5% a 
testa, e verrebbero distribuite 
ai dieci discendenti diretti 
della terza generazione 
(Ivan Francesco, appunto e 
rutti i fratelli e cugini) altret
tante quote del 5%. In totale 

un 70% dell'intero capitale 
della Serafino Ferruzzi, meri-

. tre un altro 15% verrebbe di
stribuito ai manager» più vici
ni alla (amiglia, e il residuo 
15% finirebbe nella Fonda-
alone Ferruzzi.. 

La Fondazione apparireb
be sempre.di più la nuova 
struttura destinata a salva-

. guardare nel tempo l'integri-
. ta dell'impero, tanto che sa

rebbe destinata a rilevare via 
. via tutte le quote dei discen

denti che dovessero voler 
, uscire dal business 

• Riferiamo tutto al condi
zionale perchè queste noti-
ziesche pure saranno pubbli-

'. cate da •Fortune Italia» in 
un'intervista a Cardini nel 

. numero.di gennaio, non so
no in realtà, secondo gli am-

'.' Dienti Montedison, notizie uf
ficiali, ma semplici ipotesi, 

. (rutto di una «chiacchierata 
informale» di Cardini. Non 

, smentite, ma insomma nem
meno certe. ',"..' 

E qui viene il mièterò: che 

Raul Cardini 

succede, appunto In casa 
Ferruzzi? Già la nomina di un 
ragazzo a capo di un grande 
gruppo, accompagnata da 
commenti di «imbarazzato 
augurio» nell'ambiente, ave
va lasciato interdetti. Adesso 
arriva un'intervista del gran
de capo che disegna niente
meno il futuro proprietario, e 
si trasforma in una semplice 
•ipotesi di lavoro». Parodian
do Shakespeare si potrebbe 
dire che in romagna c'è 
quantomeno del poco chia
ro. DS.RK. 

Maxiaccordo dell'Eni sulle forniture di metano: 19 miliardi di metri cubi all'anno 

L'Algeria ci dà una mano 
Colpo grosso dell'Eni in Algeria: firmato un accordo 
per la fornitura di 530 miliardi di metri cubi di meta
n o dal 1994-5 al 2020. Si passerà dagli attuali 12 mi
liardi di metri cubi annui a 19 miliardi. 8.000 miliardi 
di lire di investimenti per adeguare il gasdotto c h e 
dal Sahara porta il gas naturale in Italia. Anche l'E
nel ha un Contratto in vista c o n gli algerini: potrà ri
fornirsi utilizzando la rete dell'Eni. 

OILDOCAMPSSATO 

( M ROMA Ail'Enl sono rag
gianti: •£ il più importante ac-
cordo per fornitura di gas natu
rale mai (innato al mondo», so
stengono. K ancora: «Una quo- -
ta consistente delle riserve al
gerine é nelle nostre mani». 
Tanta baldanza si spiega con 
la rinegoziazione delle fornitu
re di metano algerino all'Italia 
portata a termine nella tarda • 
serata di martedì: S30 miliardi 
di metri cubi complessivi dal 
1994-95 al 2020. Ciò significa 
che le forniture dall'Algeria 
passeranno dagli attuali 12 mi

liardi a 19 miliardi di metricubi 
all'anno. Diventiamo cosi il 
primo cliente degli algerini 
con i quali ancora nel 1977 
avevamo firmato un impegno 
( che si integra c o n l'ultimo ac
cordo) per la fornitura in 25 

.: anni di 300 miliardi di metri 
• cubi di gas. -

Per dare un'idea di cosa si-
. gnifichino queste cifre basta 

considerare che attualmente 
la produzione nazionale di 

.metano e sui 16-17 miliardi di 
metri cubi annui, circa II 35% 
dèi fabbisogno complessivo 

del paese. Le riserve nazionali 
accertate, che ai ritmi attuali 
corrispondono a circa 20 anni 
di consumo, ammontano ad 
oltre 315 miliardi di metri cubi. 
Assai meno, dunque, di quan
to ci garantisce il nuovo con
tratto. 

Alla firma dell'accordo tra 
Snam e Sonatrach (l'azienda 
di stato algerina) erano pre
senti anche il presidente del
l'Eni Cagliari, il ministro delle 
Partecipazioni Statali Piga, il 
ministro algerino delle miniere 
ed attuale presidente delt'O-
pec Sadek Boussena, i rispetti
vi ambasciatori. Un segno d e l - , 
l'importanza assegnata all'in-
tesa d a entrambi i partner. In 
una seconda fase e prevista la 
possibilità di un Incremento 
della fornitura per far fronte ad 
ulteriori fabbisogni italiani ed 
europei, in particolare dt Ger
mania, Austria, Ungheria, Ju
goslavia, Cecoslovacchia. 

Non sono state.fomite cifre 
sulle condizioni di fornitura 
che comunque verranno sotto-

' poste a revisione periodica. Si 
tratta di un capitolo delicato 
ed alquanto spinoso: proprio il 
prezzo del gas algerino (con 
sospetti di giro di tangenti) av
velenò l'atmosfera attorno alla 

.precedente commessa e con
tribuì ad un offuscamento, ora 
definitivamente superato, dei 
rapporti tra Italia ed Algeria. 

Se tace sul prezzo, l'Eni 6 
meno parco di informazioni 
sugli investimenti necessari ad 
adeguare gli impianti: 8.000 
-miliardi localizzati per la mag
gior parte in Italia. Si tratta, di 
adeguare alle nuove esigenze 
di portata il lungo tubo di 2.500 
chilometri che unisce i giaci- ' 
menti di gas nel cuore del 
Sahara con il terminale di MI-
nerbio alle porte di Bologna 
passando per Tunisia, Mediter
raneo e Sicilia. 

Il potenziamento, spiegano 
all'Eni, sarà realizzato in modo 
da consentire anche il traspor
to di rilevanti forniture di gas 
c h e l'Enel sta contrattando c o n 
Sonatrach. Si tratta di circa 4-5 • 

miliardi di metri cubi la cui de
finizione sembra ormai al rush 
finale. Di (atto, questa collabo
razione tra i due enti segna il 
primo considerevole effetto 
concreto dell'armistizio inter
corso tra Cagliari e Viezzoli do
p o c h e per anni Eni e d Enel 
hanno litigato sulle forniture di 
metano e olio combustibile. 
L'Enel pareva interessato ad 
acquistare in Algeria anche un 
discreto quantitativo di gas li
quefatto da trasportare c o n na
vi in lutila sino al terminale di 
Panigalia dove verrebbe rigas
sificato. Si tratta ora di vedere 
se alla luce del nuovo accordo 
tali prospettive verranno man
tenute. 

Il metano sta avendo un ruo
lo sempre più determinante 
nell'approvvigionamento 
energetico del paese. In parti
colare, d o p o l'eclisse del nu
cleare e la scarsa propensione 
delle popolazioni a subire i 
miasmi delle centrali a carbo
ne e ad olio combustibile, il 
gas naturale è diventato la fon

te più preziosa dei piani ener
getici italiani. Vent'anni fa e s so 
soddisfaceva circa l'8% della ri
chiesta di energia primaria ila-
liana. Oggi siamo già al 25% 
entro il duemila si passera al 
30% anche per il maggior uso 
previsto nelle centrali. Attual
mente il consumo di metano 
per usi industriali ammonta al 
59% del totale, quello per usi 
civili al 40%. Nel 1970 ne con
sumavamo 11.9 miliardi di me-

' tri cubi all'anno, ora siamo 
passati a 4 ? miliardi. 

La (ame di metano, dunque, 
sarà sempre più grande. Per 
farvi fronte è in gestazione an
che una mega tornitura (300 
miliardi di metri cubi) dalla Li
bia con costruzione del relati
vo gasdotto. Ma l'Europa si dis
seterà veramente quando sa-

, ranno realizzate le pipeline 
con I grandi giacimenti irania
ni e mediorientali. Ma per il 

. momento tutto è bloccato: una 
scommessa politica che nes
suno si sente di giocare in que
sto momento. 
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BORSA DI MILANO Qualche rialzo stimolato da Wall Street INDICI MIB 

Inaiou YtlBft Prw„Yif,% 

• • MILANO. L'avvio di seduta è sembrato 
più sereno dopo la notizia di un ribasso del 
tasso di sconto in Usa che ha subito avuto/ 

' una ripercussione favorevole sui corsi di Wall ' 
Street, seguiti a ruota da quelli di Tokio. .Le 
Fiat che hanno chiuso con un rialzo 
dell' 1,67% condiviso da buoni rialzi da parte, 
di altri titoli della scuderia Agnelli, come Hi e ; 

' Snia, non sono però riuscite a imprimere la 
tendenza fino alla (ine del listino. Nel dopoli-
stìno cleono stati- infatti cedimenti e oltre a < 
ciò una chiusura negativa da parte delle Ge
nerali ( - 0,99%). Il Mlb che alle 11 registrava 
un aumento dello 0.7% perdeva di nbovo ter* 

renò chiudendo invariato. Gli scambi sono 
apparsi molto rarefatti. La seduta è stata velo
cissima, ma il vento favorevole iniziale si è ca-

. povolio specialmente dopo le chiusure di Co
mi! e di Credit che hanno perso rispettiva
ménte l'I ,04 e il 2,29%. Discorso a parte meri
tano invece le due Pirelli. Pirellona ha chiuso 
con un balzo del 4,05% e le Pirelline con un 
buon rialzo del 3%. Buone chiusure registra
no anche i due titoli di De Benedetti: le Cir 
con ri,72% in più e le Olivetti con lo 0,90%. 
Permane II provvedimento di sospensione 
per Acqua Marcia e Bastogl. , 
" : ••>-, ' . ; : . , . :D/?.C. 
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WEURM-y*! 
jvn. .,opo 

IBKUL. 
,..tfp „J .W 

fi£N£naN_ 
»*»s 

CANTONI ITC . „,tm, 
:»WTWfrg 

jm. 6.84 

CENTENARI 
JUSB-

278 
CUCIRINI 
ILIOLONA 

• ?9M. 

FHAC 
3970 

FISACRIPO 
t-'N'fSOO 

«500 

J33SL 
«34 

LINIFRP 
. ROTONDI 
MARZOTTO 
MAWZOTTONC 

_5»soo_ 

MARZQTT9RI _asi. 
QLCESE 

6680 

RATTI 8PA 4820 
8IMINT M60 

. STEFANEL 

zuciyi 
4694 

•SUCCHI HNC 
11080 
BtSO 

r-1.0» 
4.91 
0,00 
0.51 
0.00 . 
.0.00 , 
0,76 

-0.96 
0.85 
007 

•0.58 , 
125 
07» 
1.05 
0.86 
091 , 

.,0.00 
0.00 . 

Qg FERRAR! 
06FERRRP 

. ;OJL 
ClOAFHNC 

. CONACOTOR 

CONVERTIBILI 
ATTIVIMM-05 CV 7.5% 

BRE0AFIN87/92W7% 

CIOA-6MSCV0% 

CIR-S5f»2CV10% 

CIR-86^2CV9K 

EFIB-OSIFITALIACV 

EFl8-88PVALTCV7% 

EFIBANCA-W NECCHI7% 

ERIOANIA-65 CO10.75% 

EURMET-LMI04CV10S 

EUBOMOBIL-48CV10S 

FERFIN-8e'»3CV7% 

FERRUZZI A F92CV7% 

FERRUZZI AF EX SI 7% 

FOCHIFIL-»2CV8% 

OIM.M/0JCV8.5% 

IMI-NPION83WIND ' 

IRISIFA.»V»17% 

IRMROMA8TW«.76% 

IRI-Cf l6OIT0;CV7S 

m m r T E T s s w c v T K 

ITALOA84W9«CV 10S 

MAONMAR-45CV8S 

MEOIOB ROMA-«4EXW7K 

MEOK3B-BARL 94 CV 6% 

ME0IOB-CIRRISNC7% 

ME0IO6>ClflRISP7% 

MIDI06-FTOSIB7CV7S 

MEOIOB-ITALCEMCV7H 

MEOIOB-ITALCEM EXW2% 

MEOIOS-ITALO 05CV9H 

ME0tóB-ITALMOBCV7% 

MEDIOS-LINIFRISP7H 

MEDIOB-M ARZOTTO CV7S 

MEOIOB-METAN 93 C V 7 S 

MEDIOB-PIR»8CVa,5% 

MEDI0B-SAIPEMCV8H' 

M E D I Ò B ; S I C I L » 5 C V S H 

MCOiOtVSNIA FIBRE «% , 

MBDIOB-SNIA TEC CVTH 

MtOlOtVUNICEMCV 7H 

MeRLQNI47/«1 CV7% ' 

MONTEOSELM-FF10H 

OLCE6E-6S/»4CV7% 

OLiv»Tri-»4we;375% 

OPERE BAV-67/»3CV8% 

PIRELLI SPA-CV9.78S 

RINASCENTE-** CVfcSW 

R | 8 A N N A N / » 2 C V 7 S 

SAFFA67/»7CV6.S% 

8ELM4-M3CV7% 

SIFA-88M3CV9K 

SNIA BPD-SS/MCVim 

ZUCCHI-6t«3CV»S 

171 

107 

101 

05.6 

95 

115.25 

101,4 

•8.6 

112,3 

98.8 

8»,1 

«3.4 

8B.1 

184.5 

•3.3 

110 ' 

«5.» 

104 

•7.75 

107 

102,58 

61 

in ,» 

• 7 

68,18 

63 

107 . 

202,6 

«7 

•8,28 

206.4 

«1.25 

121.4 

124,7 

88,4 

•0,75 

8»^ 
«7,5 

M.B 

107,7 

«8,35 

«7,18 

87 

•1.8 

132,4 

100,6 

116 

516 

107,6 

«6.78 

. «8,4 

100,35 

188,6 

179 

. 107.» 

103? 

96 

05.4 

101 

97.1 

185 

112.5 

96.85 

8»28 

« 3 2 

6 9 3 

185.8 

94 5 

iia« 
« 7 6 

104.3 

9 8 8 

107.» 

103 

« H 

soq 
•• 

' «6.8 

•4.3 

107.1 

203 

• » • 
99 5 

207.» 

•1.2 

121 

.125,1 

61,6 

• 0 7 

6 9 8 

87,3 

' BT.B 

106,8 

-j&as 
_BL2S 

87 

8 1 9 

138 

ioo.« 

'1'»,» 
-^1 
10* 

08.8 

98 5 

_lfl£L» 
__mu 

TWO *0Z7 

2SS0 0.00 

3161 1.53 

1»W 057 
18750 0.70 

BAVARIA 

B P SONDRIO 

BSPAOLOBB 

BB SPIRITO 

CR BOLOGNA 

CRPISA 

CIBIFIN 

COFIQÉORD 

COFIGfPROPT 

CRROMAGNOLO 

IFITALIA 

EVERVFIN 

FIN STELLA 

FINCOMIO 

IFIVORO 

ÌFIVPRIV 

NOROITAt,IA 

PAARORD 

PAARPRIV 

SAIF . . . 

SAIFPRW 

RAGGIO SOLE 

SGEMSPROSPERQ 

WARALITALIAPR 

WAR CALCESTRUZZI 

WARCOFIDE RIB 

WAROAICRI8 

WAR|TALGAS 

WABMERONBRIS 

WAB REPUBBLICA 

WAR SAFFA NC 

WAUNICEMRIS 

1640/1870 

64100 

3700 

. .. . 21HV2116 

J9900/WM0 

23700 

1700/17» 

22600400 

1850/1900 

17800/17700 

ISSO 

28800 

tiso 

2800 

21800 

16400 

412/490 

7100/2130 

1440 

2120/2140 

1620/1638 

1220/1230 

154500/155JOO 

06IV9M 

7300 

170/17» 

425/430 

890/800 

,188/168 

•M/8SO 

2200 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 
Ai!. A u f tè 84-S2 INO 
A ! ÀùT.'fS é5-42ÌNO 
AZ. AUT.F.S. B U S S I N O 
AJ.'ÀUt.r.è'.'sskOoiMNO 

• IMI 81-92 2R2 15% 
IMI 82-92 ER2 15% 
CRE0OP 030-035 

. CREOOP AUTO 7» 
ENEL84/92 
ENEL 64^2 3A 
ENEL «5/951A 

i ENEL 08/01INO 

(•ri 
101.05 
108,10 

" t ó 3 , 4 5 " 
'10i,74 
196,30 
190,30 
94,05 
74,70 

10Ò.80 
111,10 
103,30 
103.60 

Pr«e. 
100.60 
106r10 
103.30 
101.70 
197.60 
190.10 
S4.05 
74.70 

101.00 
111.00 
103.50 

.103,80 

TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

liiiiiiiiiiiraiiiiffl 
TERZO MERCATO 

(PREZZI INFORMATIVI) ' ' 

CAMBI 

1119,890 1124,220 

757,130 • 755,650 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

221,740 221.930 

761,2»0 670.010 

36,563 36,822 

2165.150 2172 J0» 

'6,386 6,44» 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

•83,928 «82,980 

11.620 11.810 

CORONA DANESE 196.535 199,490 

LIRAIBLANDESB . aoi taao 2010.825 

ORACMA .?** 
ESCUPOPOMCJBjjESE ,̂ '^525. , j j jg*, 
gcu f ; jfj" i '•-•tfijWW MISS •• 
OOLLAROCAMA6ESE • 967,775 »7»628 

SCELLINO AUSTRIACO 107,50» 107,363 

CORONA NORVEGESE 192.475 192.335 

CORONABVEOESE . 200,440 200,4«0 ' 

MARCO FINLANDESE 311,766 311,610 ' 

DOLLARO AUSTRALIANO 681,330 860,300 

ORO E MONETE 

DWttro 

ORO FINO (PER OR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C . 

STERLINA NCIA.73) 

STERLINA NC(P73) 

KRUGERRAND 

80PESO6MESSICANI 
20 COLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

lettera 

13550/13750 

. 145400/149000 

107000/113000 

109000/116000 

107000/113000 

435000/460000 

540000/560000' 

600000/5SO0O0 

69000/08000 

87000/94000 

83000/90000 

• 830M/90000 

CCT.LQ931ND 
CCT-MM1 INO,. 
CCT.MQMIMD 

JOSBu 

CCTMQ96INO 
• • « . » • • 

CCT.MG95gM90IND 
«sa.. 

CCT.M791 INO 
JKAL. 

CCT-M293IND 
.33.1.. 

CCT-MZ94IND 
99.85 

CCT-MZ95INO -».«_ 
CCT-MaSEMMINB,, 

-»r,M_ 
CCT-NV91 INO 
CCT-NVKIND 

_asLaa_ 
CCT.NV93INT> 
CCT.NV94INO 

, 10D.il,, 

CCT-OT91 INO 
»• «I 

CCT-OT93INO 
CCT-OTS4INP 

M E R C A T O R I S T R E T T O £gi=aiaiJMg. 
CCT-aTWINO., 

Titola 
AVIATOUR 
BCAAGRMAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCA LEGNANO , 
GALLARATEBE 
BERG 1LG90 
POP BERGAMO 
POPttMMNO 

IWMI1I 
PpPBR 

EMA 
•SCIA 

POP EMILIA 
POPIINNTRA 
LECCO RAGGR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POPCREMONA 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BCO PERUGIA 
CIBIEMMEPL 
CtTIBANKIT 
CONACOROM 
CRAQRARBS 
CRBERGAMAS 
CREDITWEST 
FERROVIE NO 
FINANCB .- . 
FINANCEPR 
FRETTE 
IFISPRIV 
INVEUROP 
ITALINCEND • •-. .< 
VALTELLIN. 
BCONANCO 
ZEROWATT 

2720 
106700 
,13290 
30480 
23300 
7050 

1.1900 
18000 
1IK80 
18500 
40300 

8010 
107900 

12750 
11430 
17750 
15075 
8975 

17710 
8940 
4035 
6150 
2382 
1450 
4680 

171 
7»50 

31750 
10370 
41700 
«9450 
68900 

7500 
1676 
1100 

203600 
18860 

«07 

«19 

.orse. 
2740 

106450 

_J323B 

-J2SH8 
24300 
«920 

13950 
17800 
16500 

, issoo 
40300 

8090 
107900 
12650 
11320 
17850 
15065 
9000 

17700 
8900 
4000 
6140 
2343 
1450 
4860 

172 
7»50 

, 33600 
,10370 
41000 
69400 
66900 

7500 
1550 
1105 

18/00 
590 

6300 

CCT-8T94 INO 
.SAUL. 

BTP-17MQ9?1?.«% 
B T P . I 7 M 2 9 ? 1 J 5 % 
BTP-1TNV9312 5% 

- W . 1 -

BTP.1«AP9212 5% 
-»7J_ 

BTP.1AQ9?11.5% 
•W.Otl 

. BTP-1AG9312.5% ..g.»,, 
BTP.1AP9211*!. 

J Z J L . 

BTP-1AP9212 8V. 
- I U _ 

BTP-1AP»29.16% 
•J9,] -

B T P - 1 A P 9 2 F M 9 0 1 » J % 
_ 2 1 2 _ 

BTP-1DCM 12,8.7» • 
BIP-1FB821iy t 

• J g J a , 

BTP-1FB9?9?5% 
JtB-

BTP-1FB931g8% 
9 8 8 8 

BTP-1FB»412.6% 
-KLXL 

BTP-1QE920.28'/. 
J U . 

BTP.inE94 1»5% 
J M . 

BTP.inE94FM9Q1?5% 
_92JL. 

B T P - 1 Q W « 8 , 1 } T I 
»U, 

BTP.10N9412S% 
via 

BTP-IflfUr 12,5% 
_ 9 i i _ 

BTP.11Q9?10B% 
J M * . , 

BTP-UQ9211 S% 
•M. f t . 

BTP-1>.aM12J>%, 
W.18 

BTP-1MQ9211». 
..«.ti,,. 

BTP-1MQ921J5V. 
JUSH,:. 

Bn>r,1M092«,)8r. 
J U L 

. BTP-1MQ94gM9012.5% 
,M,« 

BTP:1MZ811g,5V 
BTP-1MZ828,1S% 

..1W.1 , 

BTP-1M2»412 5% 
JOJL. 

BTP-1NV91 11 5% 
_SL2_ 

BTP-1NV93125% 
90 .» 

HTP.1NV93FMM1g5M, 
,VM 

BTP.10T9212.8V. 
-S7JL. 

BTP.1QT9319 5% 
_fiU&-

BTP-1BT9212 5% 
-3LZL. 

BTP-1STW1Z,6%„ 
• M.7 

BTP-?1PC91115% 
• « 7 , 8 . 

CCT-18FB97INO 
_9A6_. 

CCT-AQ95INP 
J t U _ 

CCT-AQ98INQ, 
J U . 

CCT-A097lf(D_ 
_ÌU_ 

CCT-APWINP,, 
» J 

CCT.AP97INP 
27.11 

ccjj3fifliitìn_ 
» « M 

CCT-PCWINP .«.» W.7t 

-flJO 
_2JJ 
-0,W 

jua 
JBJ» 
-tt.05 

JU& 
-0,10 

_Asn 
J L U 
_fljfl 

JUS 
JlflD 

ooo 
JUB 
„H,;O 
jOjB 

_asa 
J U » 

J U f 
0 0 6 

JDJX) 
•O.IO 
non 

, 0,08 
_CJ0 
_A1S 
_JU0 

_aS 
JU» 

nifi 
_0JS 
• •fl,M 
• 8,20 

ooo 
flou 
MS 

,.8,W 
° ° 8 

_UJJB 
,,-ai8 

OOO 
• 8.00 
• 8,08 
• ,0.89 
. A l » 

0 0 0 
• 0.15 
„ 8,21 
, 0,88 

_JLSJ 
.,8,18 
_HJ» 

P.15 
8,18 

_JUS 
~SUX> 
,-fl.Q} 

8,88 
0 1 0 
• 2 1 

4105 
• 8.88 

0 0 0 
^>in 

_SJ» 
-0.08 

„ 8,88 
.,-8,88 

0 1 0 
0 15 

-0 15 

_staa 
- 0 J B 

0 20 

.^i.io 

-OJS 

-0.21 
ooo 
°Q« 
0.10 

,-•8,85 

,• HAQRACi5>ITftL 
', RFOniTOUFTTF 

CAPnALOlST 
- W B i . 

I R1«P. ITALIASIL 
FONDO CENTRALE 

18448 

. 8NMUUTIf0t1PQ 
-12292. 

CAPITALFIT 
18172 
14845.; 

.' CA3n MANAGEMENT FUNP U W 7 
CORONA FERREA , 

.- CAPITALCREDIT 
-18058 . 

QE8TIELLEB, 
1»27 
,8784, 

EÙRÓMÒBB7 CAPITAI e. 72874 
: EPTftC/ipiTAL 

PMBNIXFUNO 
11338 

FPNPICRI2 . 
NORflCAPITAL 

,10187,. 

• QEPOREINYE5T.. 
-U428-

FONnOAMFRICA 
11858 

•' COMMERCIO TURISMO, 
•JSHa, 

;• SALVADANAIO BIL. 
,11824 

• ROLOMIX 
ROLO INTgRNATlONAL 

_U224_ 
juHoa. 

INVFSTIRE BILANCIATO 
9984 

CENTRALE QLOBAI. 
.10067 

..1PB4I. 
'INTFRMOBIL1AREFONPO 12544 

CISALPINO BILANCIATO 
•,'. GIALLO 

J 2 5 M -

NPRPMIX 
11137 

BPIOA0ORO 
•JJ972. 

CHASE MAMFRICA 
EURQMQa.STRATEQIC 
qRIFQCAPITAL. 

12Q3Q 

MIOABILANniATO 
PROrESSIONALEINTfeRN. 

•11931 

PRQtES 

oesiicc 

10181 

BNSICIIBVITA 
REPITFINAriZA . 

1Q548 
18657 

ARCATE 
,,11868,, 

AZIMUT BILANCIATO 
10167 

2i 
IROPA. 

11357 

INETPCAPITAL-
10081 

•OUAOBIFOOLIOBIL 
, COOPRiaPARMIO 

10B4B 

CPOPINVEST 
IQ'47 
8618 

OBlLraAZrOrlABI 
CFRTIRAS 21711 
IMIRFNO 
ARCARR , 

14822 

• PRIMFKASH 
INVESTIRE OBBLIOA2 
INT6RB HPNDITA 

18383 

NORDFONOO 
18018 

EURO.ANTARPH 
1Z293 

EURO-VEQA 
K l ' « 

VERDE, 
" 1 7 2 

ALf t . 
EflMEiCBli. 

Ji3J53_ 

SJfifiZI £SEQ_ 
11584 

[DINVEST1 
_12i22_ 

NAORARENn 
RI3PARMI01TAIIARFD 

12403 
12872 

RENPIFIT 
18485 

BNRENPJFQNPq 
12052 

flENPICREWT-
O F S T I F I I F M _Li4ia_ 
EPTABONP 

10898 

IMI 2000 
14840, 

flEPORENO 
• ,1442J„, 

QENERCOMIT RENDITA 
18246, 
18886 

'Unità 
Giovedì 
20 dicembre 1990 

JJJZ84 
.,1782» 
-1888J 
• 187S0 

18719 
JUE220 
J02IB 
JUU2Z 

18983 
_15282 

1BS04 

15282 

10168 
.11852 
_U8«6 
.186» 
^LU3Z 
_Sfl28 
_]29JS 
..11862 
.11863 
_Ut826 

11443 
11080 

.13337 

..11035 
.11112 
,18678 

9999 
-18603 

1071*» 
_125«4 

12544 
_uiaj> 

10871 
11790 

_1&B66 
_12fiSS 

11937 
••10283 
_iaj6s 
11983 
10221 
"3«1 
10091 
10011 

_2Sa23 
10188 
9810 

-2JZ2S 
.1*822 
12259 

.12663 

.16810 
_12225 
14117 

11178 
11487 

-32357 
11599 

-12433 
-1EM8 
•12677, 
-16483 
-12885 
11420 
11439 

-JfiZflS 
14845 
14424 

-18258 
_18SBB 

http://-o.se
http://~1.11
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m ECONOMIA E LAVORO 

Metalmeccanici 
Anche Confapi 
dice «sì» 
all'accordo 
M ROMA. I quattrocentomila 
lavoratori metalmecannici del
le piccole aziende (Confapi) 
hanno da ieri sera il nuovo 
contratto. La parte economica 
ricalca grosso modo quella 
sottoscrìtta nei giorni scorsi 
con la Federmeccanica e pre
vede aumenti che vanno da 
126 a 351 mila lire. Entreranno 
in busta paga in più rate, l'ulti
ma delle quali cadrà il I giu
gno '93. L'uria tantum sarà di 
840.000 lire. 450.000 delle qua
li U primo gennaio '91. Mala 
parte più Innovativa riguarda 
I orario. La riduzione sarà di 16 
ore all'anno che entreranno a 
regime con altre 60 ore che nel 
precedente contratto venivano 
date a pacchetti Saranno le 
aziende • novità assoluta • a 
decidere come dare questa ri
duzione. Vi sono tre possibili
tà: riduzione di 10 minuti al 
giorno: riduzione di 60 minuti 
a settimana: riduzione annua 
per gruppi o individuali, da as
segnare a cadenza semestrale. 
In caso di divergenza con I sin
dacati, la riduzione verrà mo
netizzata. 

•Si tratta di un contratto mol
to oneroso - ha detto il presi
dente della Unionmeccanica, 
Jacober - Del resto la piatta
forma sindacale era fuori da 
ogni logica, non collegata alla 
situazione economica». Per 
Angelo AiroMi, segretario 
Fiom, «ci sono molti elementi 
di novità... E stato un negozia
to duro, ma che ha confermato 
la validità di questo tavolo». 

Poche le novità dalle altre 
trattative.: Walter Certeda, nu
mero due Fiom, spiega che nel 
negozialo con l'Intersind sono 
sorti problemi sui diritti. Lo 
stesso tema che si sta discuten
do con la Federmeccanica 
(questo negoziato deve chiu
dersi entro u 15 gennaio, altri
menti interverrà di nuovo Do
nai Cattin). Infine, c'è da regi
strare una dichiarazione rila
sciata alle agenzie da Crema-
seni che non condivide il giu
dizio delle - segreterie 
sull'Intesa raggiunta atmlniste-
io. «Motiverò questa valutazio
ne - dice-nel prossimo Comi-
lato Centrale, dove ritango che 
si dovrà trarre un primo bilan
cio dèlia negativa reazione del 
lavoratori», • >•• . -< - . 

Olivetti 
Spiraglio 
nella ; 
trattativa 
§ • ROMA. «Da una logica di 
chiusura siamo passati ad una 
di gestibilità». In sindacalese 
vuol dire che Olivetti e Fiom. 
Firn è Uilm sono tornati a par
larsi. Il giorno dopo lo sciopero 
generale a Ivrea e In tutto II Ca-
navese è infatti ripartito al mi
nistero del Lavoro quel dialogo 
dalla richiesta unilaterale del-
l'Olivettl di cassa integrazione 
a zero ore a partire da gen
naio. Si continua a battere la 
strada del prepensionamenti a 
55 anni (50 per le donne), che 
dovrebbe condurre fuori dalle 
linee di produzione circa 1200 
persone nel - prossimo anno. 
Cifra che da sola non soddisfa 
assolutamente' l'Olivelli, che 
com'è noto ha denuncialo 
4mila «esuberi». Per stessa am
missione dell'azienda, però, i 
conti potrebbero tornare se ai 
1200 fossero aggiunti I 3mila 
lavoratori che hanno già rag
giunto un'anzianità contributi
va per la pensione di 28 anni 
(più due anni che in media 
vengono maturati con II servi
zio militare o con altri lavori). 
Alcuni di questi lavoratori po
trebbero godere di altri cinque 
anni di contributi (patte a cari
co dell'azienda, parte dello 
Stato). altri avrebbero la possi
bilità di accumulare altrove gli 
anni contributivi mancanti, 
senza ricorrere al mercato del 
lavoro nero'. Per qualche centi
naio di dipendenti'invece po
trebbe aprirsi la strada del 
pubblico Impiego. Il problema 
a questo punto è però dove an
dare a trovare i soldi per que
sta operazione. Scavando nel
le, pieghe del bilancio dello 
Stato - secondo Donai Catlin -
si arriverebbe, al massimo a 
250 miliardi (cifra che «ad oc
chio» e ampiamente al di sotto 
del.fabbisogno)..Del resto la 
Finanziaria non prevede altri 
soldi per il '91. e uno stanzia: 
mento aggiuntivo vorrebbe di
re far ritornare la legge al Sena
to (da cui 4 tornata ieri), ri
schiando di non riuscire ad ap
provarle entro l'anno. Oonat 
Catlin è uscito dalla riunione di 
ieri sera diretto al Consiglio dei 
ministri, forse in quella sede 
potrà essere trovato un esca
motage. Stamattina la trattativa 
riparte. . . . D/f.i. 

Tariffe elettriche: Critiche da Cgil e Pei: 
dal primo gennaio +4,4% «Pagano soltanto gli utenti» 
Da marzo a dicembre previsto Le sigarette aumentano oggi 
unaltK>nìoccodel4% \; i da 50 a.2.00 lire > 

Ora la stangata è completa 
più cari 

Il Comitato interministeriale prezzi ha approvato ieri 
i rincari delle tariffe elettriche. L'aumento si riverse
rà sugli utenti in maniera differenziata, ma colpirà 
soprattutto le famiglie. La manovra consentire all'E
nel di incamerare circa 2.000 miliardi. In base al 
contratto di programma siglato còl ministero dell'In
dustria, l'azienda dovrà aumentare la produzione, 
inquinare meno e introdurre le tariffe biorarie. 

ALESSANDRO QALIANI 

••ROMA Ora la stangata e '• 
completa. Dopo gli aumenti di 
telefoni, canone televisivo e • 
autostrade, il Comitato Inter- : 
ministeriale prezzi ha approva
to anche l'incremento delle ta
riffe elettriche. «Circa il 4,4% di 
aumento a partire dal primo 
gennaio» secondo il comuni
cato del ministero dell'Indù- ; '. 
stria. Poi nel'91 si avranno altri 
rincari o, come li chiama il mi
nistro dell'Industria Battaglia -
•riadeguamentl, graduati nel 
tempo per non far scattare l'in
flazione» che dovrebbero con- ; 
sistere In «una cadenza di ade- ." 
guarnenti bimestrali nella mi- . 
sura dell'I ,6% ciascuno a parti-
re dal primo marzo del 1991». -
Questi scatti dell'I .6%, calcola
ti su quota annua fino alla fine 
dell'anno (5 in tutto), dovreb
bero portare ad un ulteriore 
aumento complessivo di circa 
il 4%. Inoltre l'insieme dei rin
cari, come dice Battaglia «si ri
verserà sugli utenti in maniera 
differenziata». Quelli che parti
ranno dal 1 gennaio infatti non ' 
riguarderanno i cosidetti con
sumi sociali, cioè l'utenza con 
3 chilowatt di potenza installa
ta e che consuma fino a 1800 
KWh annui. Questa fascia 
comprende circa II 75% degli 
utenti (17 milioni su 21 com
plessivi). Il grosso dell'aumen-. 
lo dunque, circa il 9%, corri
spondente a 20 lire al KWh, si 

' riverserà sull'utenza con più di 
3 chilowatt installati. Questo 

: però non vuol dire che non ci 
- saranno aumenti per i 17 mi

lioni di utenti della fascia bas
sa, ma significa che essi saran-

, no lutei iti fino ad un consumo 
annuo di :80Q KWh, superato 
il quale anche loro dovranno 

., pagare 20 lire in più per ogni 
. Kwh eccedente. Per quanto 
invece riguarda il secondo sca
glione di aumenti, che scatterà 
a partire dal 1 marzo, va detto 
che essi riguarderanno anche I 
consumi sociali da 900 a 1800 
KWh annui. La manovra tarif
faria comunque, secondo il 

. ministro Battaglia, porterà nel
le casse dell'Enel -circa 2.000 
miliardi». 

Le polemiche nel confronti 
' degli aumenti decisi dal gover

no non tono mancate. Sergio 
GaravinL ministro del governo 
ombra del Pei per i trasporti, le 

. infrastrutture e I servizi a rete, 
in una conferenza stampa, ha 
criticato la politica energetica -

" del governo e in particolare «i. 
, tre provvedimenti che riguar

dano l'attuazione del plano 
' energetico, il risparmio, gli in- -

cernivi afe fonti rinnovabili e la 
- riforma deTEnea». In questo 

quadro Caravini-ha detto che il 
. plano energetico di Battaglia ' 

ha soprattutto effetti tariffari e 
non incide sul risparmio e sul-

1 l'impiego di tecnologie non in-

Tutti gli aumenti tariffari 
TARIFFE ELETTRICHE,. 
da l l ' gennaio 1991 
• aumento medio del 4,4% ';••''••:•••;'" •••""'••••- •:• 

- dal 1* marzo 1991 - • .. > - ; , v . - , • 
• aumenti bimestrali dell'1,6% su quota annua fino alla fine 

dell'anno 
CANONE RAI-TV 1991 

• 17;000 lire n colore (da 125.000 a 142.000) 
• 18.005 lire per II bianco e nero (da 119.995 a 138.000) 
TARIFFE TELEFONICHE 
dal 16gennaio 1991: • . • • -••- • " . .• 
*> aumento del canone mensile per le utenze domestiche: 

. +2.150 lire per il duplex, -1-2.880 lira per il simplex, + 
, 4.075 lire per l'utenza d'affari . . . . . . . . . . , , . . 
• ritocco della cosiddetta-fascia sociale» ' 
dall'luglio 1991 
• rimodulazione della tariffa urbana a tempo: per le quattro 

. fasce, rispettivamente, 240 secondi, 300 secondi, 400 se
condi e 600 secondi 

TARIFFE AUTOSTRADALI 
• aumentodel4%daM'gennalo1991 . . 
PREZZI DELLE SIGARETTE , 
Prodotto Voooltloprauo Nuovo prozio 
Nazionali senza filtro 
Ms „..- .: . . . .• • 
Marlboro 
Carnei ; 

• Marti •—.' "'-• • 

350 
2.050 
3.150 
3.150 
31050 

400 
2.200 
3.350 
3.350 
3.250 

quinanti. A questo proposito ' 
inoltre il responsabile della po-

. litica energetica del Pei, Rena
to Strada, ha criticato «l'au
mento indiscriminato delle ta
rlile elettriche, sulle quali ven- ; 
gono scaricati I costi più dtver- ,, 
si: dalla copertura per le age
volazioni ~ alle ' compagnie . 
petrolifere, ai rimborsi per la ;' 

' fuoriuscita dal nucleare, dagli 
investimenti dell'Enel, all'au
mento del petrolio,' alla crisi . 
nel Golfo». Polemica anche la -
Cgil-Energià, che. in un comu-

. nicato stampa sostiene che «e 
la prima volta che un aumento -
viene realizzato con una per
centuale unica sul prezzo fina

le, comprese le Imposte: viene 
cosi modificato il criterio dei 
costi, favorendo la grande in
dustria e penalizzando gli 
utenti domestici per i quali l e 
imposte sono più elevate». 

La manovra tariffaria sulfe-
lettricità in effetti, per quanto 
riguarda il settore industriale, 
ha portato ad 'alcuni cambia
menti. Innanzitutto si è deciso, 
a partire dal I marzo, l'aumen
to del sovraprezzo termico. 
Inoltre per le piccole e medie 
imprese si sono stabiliti au
menti più contenuti, per ade
guare te tariffe di questo setto
re a quelle europee. Infine per 
le aziende con consumi a ciclo 

continuo (in particolare quelle 
dell'alluminio e dei materiali 
non ferrosi), cioè per quelle 
industrie • particolarmente 

• esposte alle variabili dei costi 
energetici, l'incremento tariffa
rio sarà appleato solo sul 20% 
dei consumi. 

Il ministro Battaglia ha poi 
spiegato che l'intera manovra 
tariffaria «si inserisce nel con
tratto di programma tra il mini
stero dell'Industria e l'Enel». 
Questo accordo, che oggi do
vrà essere approvato dalconsl-
gliodi amministrazione dell'E
nel, in cambio dei 2.000 miliar
di di introiti garantiti dagli au-

' menti, prevede un incremento 
di 10.000 megawatt di'produ
zione, miglioramenti sul piano 
dell'efficienza, la riduzione de-

- gli inquinanti atmosferici e l'in
troduzione delle tariffe btora-

" rie. Queste ultime, che entro il 
1994 dovranno essere estese a 
lutti gli utenti, consentiranno 

- di ridurre quasi della metà le 
tariffe dalle ore 20 alle 6 di 
mattina, a fronte di un aumen
to tariffario nelle ore diurne. 
L'esperienza fatta all'estero di-

' mostra! peto che le abitudini 
degli utenti cambiano solo di 
un 10-15* in questi casi. Inol
tre l'introduzione della tariffa 

> bioraria implica la necessità di 
cambiare I contatori, per un 
spesa a carico dell'utente di 
circa 300.000 lire. L'affare per 
le aziende interessate èquindi 
di quasi 6.000 miliardi. Una 

:- grossa partita, quindi, che fa 
gola a molti. 
. Sempre In tema di aumento 
dei prezzi va rilevato che da 
oggi fumare costerà di più: 200 

. lire per le sigarette di importa-
: zione e da 50 a 150 lire per 

quelle italiane. Infine, in sera-
• fa, il consiglio dei ministri ha 

deciso di fiscalizzare la previ
sta riduzione di 25 lire del 

' prezzo della benzina. 

La Lega avvia il congresso 
«Esaurita una fase storica» 
Una nuova «missione» 
per il sistèma cooperativo 

WALTER DONDI 

• • ROMA. La Lega prende at
to del «definitivo esaurirsi di un 
modello storico di cooperazib-
ne» e punta a ridefinire la pro
pria «missione» economica e 
sociale. Aprendo il Consiglio 
generale dell'associazione, 
chiamato ad approvare le tesi 
per il XXXIII congresso (si terrà 
dal 3 al 6 aprile prossimi). Tur-
ci è stato netto nel dichiarare 
chiusa una intera fase dell'e
sperienza cooperativa, non so
lo di quella che si riconosce 
nella Lega. Da una parte sono 
infatti venuti meno i tradizio
nali riferimenti ideologici e lo 
stesso forte legame con I partiti 
della sinistra, col Pel in partico
lare, considerati una sorta di 
•ordinatore esterno», in grado 
di legittimare gruppi dirigenti e 
scelte politiche. Dall'altra par
te, sono profondamente modi
ficate le condizioni economi
che, che hanno consentito ne
gli anni Sessanta e Settanta • 
una espansione quantitativa 
della cooperazione. 

In questo contesto, sono 
possibili una forte accentua
zione dell'autonomia e dell'u
nità intema (si registra un con
senso pressoché unanime alla 
tesi, anche se da partedel vice
presidente socialista Bernardi
ni e del repubblicano Bonella, 
non sono mancati 1 riferimenti 
critici all'influenza che nella 
Lega eserciterebbe in dibattito 
intemo al Pel Oggi, comun
que, il quadro delle posizioni e 
dei rapporti fra componenti 
dovrebbe essere reso più espli
cito) e il rilancio di una pro
spettiva di collaborazione uni
taria con le altre centrali coo
perative, soprattutto'nelle ri
cerca di iniziative Imprendito
riali comuni. , .. 

La globalizzazione dei mer
cati, I caratteri nuovi che assu
me la comperJuvità fra te im
prese, rendono «vitale» il cam
biamento della cooperazione, 
che tuttavia è una forma im
prenditoriale tutt'altro che ob
soleta. Il carattere di «moderni
tà» dell'impresa .cooperativa 
sta proprio- nella capacità di 
coniugare «socialità e demo
crazia». Proprio per questo, la 

Lega insiste sulla necessità di 
' affermare un mercato «più tra

sparente, concorrenziale e 
pluralista», che garantisca a 
tutti i soggetti di potere operare 
secondo regole certe. Parteci
pazione dei soci e dei lavora
tori alla vita dell'impresa, l'or
ganizzazione a «rete» propria 
del sistema cooperativo, il suo 
carattere intersettoriale, posso
no tramutarsi in un «dilferen-
ziafe competitivo» positivo. Il 
punto di maggiore difficoltà 
sta pero nel trovare le forme 

'nelle quali le imprese coopera
tive possono non solo dialoga
re fra loro, ma mettersi in rela
zione, cioè «fare sistema». Un 
obiettivo già lanciato al prece
dente congresso ma rimasto in 
gran parte sulla carta. Da qui la 
proposta di un quadro di «re
gole» che porti a superare lo 
schema tradizionale «imprese-

- consorzi-associazioni» per af
fermare un «sistema flessibile», 
nel quale operino «snodi di si
stema»: consorzi, ma anche 
società di scopo in forma di 
spa o sri, singole imprese che 
assumono la funzione di ec
cellenza o leadership nel mer
cato. Un «sistema aperto» ca
pace di sviluppare alleanze 
imprenditoriali con le imprese 
private e pubbliche. Chiaren
do che sono le cooperative, le 
sedi nelle quale vengono as
sunte le decisioni di carattere 
imprenditoriale, essendo esse 
la «fonte di legittimazione» di 
tutte le strutture del movimen
to. Cosi che alle strutture asso
ciative, semplificate e snellite, 
spettano compiti di rappresen
tanza politica e istituzionale, di 
servizio e di controllo e in 
quanto tali diventano interlo
cutrici dei sistema delle impre
se e riconosciute come tali 

Naturalmente una operazio
ne di rilancio della coopera
zione di questa portata «possi
bile soltanto in un cointesto di 
profonda riforma della legisla
zione cooperativa (che si at
tende venga finalmente sbloc
cata) che consenta innanzitut
to un maggiore apporto e valo
rizzazione del capitale dei soci 
delle cooperative. 

Raggiunta l'intesa l'altra notte tra il.gruppo e il sindadato 

Lavoreranno 24 ore su 24 le nuove fabbriche che la 
Fiat aprirà nel Sud. La scorsa notte è stata raggiunta 
un'intesa tra il gruppo e if sindacato sull'organizza
zione del lavoro negli stabilimenti di Melfi ed Avelli
no, che dovrebbero partire nei '94. Mazzone e Fe
stuca, Fiom: buon accordo che ci garantisce un 
ruolo partecipativo. Ma ivel sindacato è già polemi-
jea, sopraHutto sul lavoro notturno delle donne. 

«TIFANO •OCCONITTI 
• • ROMA. Le nuove fabbri
che Fiat nel Sud: fino a Ieri una 
promessa, ora sono un irope- ' 
gno. Messo, nero su bianco, in • 
un accordo.sindacale. I due „ 
nuovi stabilimenti di Agnelli, 
insomma, cominciano a deli
nearsi. La scorsa notte, il più 
grande gruppo Industriale e i 
metalmeccanici hanno rag-
giunto un'intesa. Che descrive 
come funzioneranno i nuovi : 

stabilimenti: quello di Melfi 
(aprirà nel *94. 7 mila dipen
denti) e quello di Avellino 
(1300 addetti). Innanzitutto, 
le fabbriche lavoreranno 24 
ore su 24 per 6 giorni. Nei re
parti si alterneranno tre squa- . 
drc. Ma non faranno 8 ore eia- , 
scuna, come hanno scritto i •• 
giornali: l'hanno tenuto a pre
cisare in una conferenza slam- ' 
pa I segretari Fiom che hanno ; 

' siglato l'Intesa, Gino Mazzone 
e Carlo Festucci. L'orario dei 
dipendenti saràquetto contrat
tuale, quindi trattandosi di «tur-

' nistl» sarà-di 37 ore e mezza. 
Solo che si farà una media più-
risettimanale. Insomma, qual-

. che: giorno si potrà anche lavo
rare di più. Salvo recuperare 
dopo con più riposteli orari in 

', ogni caso non sono stati defi
niti nell'accordo: la Rat spie-

. gherà le sue-intenzioni prima 
, di dare II via alle produzioni e 

l'argomento. sarà materia di 
negoziazione, fabbrica per 
fabbrica. Ancora, nell'intesa è 

- prevista la deroga per il lavoro 
notturno delle donne. Una de-

. roga alla legge (che fa discute-
> re il sindacato) concessa in 
. cambio di un impegno ad in- : 
; elementare l'occupazione 

urrà a 
femminile e a qualificarla. 
Concessa - questo il senso del
le parole di Mazzone - anche 
perche in fabbriche che si an
nunciano ad alta tecnologia 
era giusto permettere alle don
ne dì avere le stesse chanches 
erofesslonali dei loro colleglli. ' 

na parte rilevante dell'intesa, 
lo sfce già accennato, riguarda 
la formazione. La Rai ai e im
pegnala a dare attuazione ad 
una'intesa di due anni fa e 
quindi metterà a disposizione 
strumenti e mezzi, per i corsi. 
Infine, gli incontri: il gruppo ve
drà il sindacato ben prima di 
inaugurare'le fabbriche. E. in 
più, darà continuamente noti
zie nel «comitato di consulta
zione», l'organismo nato dal
l'intesa di due mesi fa. Il tutto 
nello spirito di «partecipazio
ne» che la casa dice di voler 
perseguire. Tutto ciò fa dire a 
Festucci che si tratta di «un 
buon accordo». «Perchè - ag
giunge - vengono migliorate le 
relazioni. Tanto più importan
te perchè avviene in un'area 
sindacale debole». Dello stesso 
parere anche Mazzone: «Non 
sono abituato a firmare intese 
che non condivido...»; Anche 
per il segretario comunista del
la Fiom quelle 4 pagine'sotto
scritte sono importanti soprat
tutto perchè stabiliscono nuo
ve relazioni alla Fiat. «L'accor-

ma 
notte 

assicurati 
FERNANDA ALVARO 

••ROMA. «Abbiamo firmato • 
una cambiale In bianco ac- \ 
contentandoci di una ridicola 
premessa che dice 'nella tosi- •', 
ca delle pari opportunità ». 
Alessandra Mecozzi, segretaria ': 

nazionale della Fiom, lancia' 
strali contro l'accordo appena 
concluso tra la Fiat e II sinda- . 
calo sui nuovi stabilimenti a l . 
Sud, soprattutto per la parte .. 
che riguarda le donne. Gli im
pianti dovranno funzionare 24 . 
ore su 24, dunque chi lavorerà, 
uomo o dònna, lo farà secon- ' 
do turni anche di notte. 

Dunque te donne che lavore
ranno a MeU ed AveUlnolo 

• faranno anche da mezzanot
te alle 6, in deroga alla leg-

. 1 * - > • . ' • . . . 
Norvc'èscrittoda nessuna par
te che là Fiat assumerà un cer
to numero di donne. Abbiamo 
semplicemente firmato le ri
chieste della Fiat che, soltanto 
perché .investe -a)'Sud, pone 
dette condizioni. Ci hanno det
to che voglforio. far funzionare 
gli impianti sempre e ci siamo 
piegati sui turni: tre di otto ore. 
E invece potevano essere quat
tro di sei. vogliono là deroga al 
lavoro notturno femminile e 
noi la concediamo chiedendo 
soltanto quella frasetta «nella 

logica delle pari opportunità». 
- Ma i sindacati non avevano 

discusso di questi argomen- ' 
fi? Non si erano esprèssi sul-
l'opportuDltà o meno di con-

. cedere la deroga In cambio 
di una certa «quota» di as-
•unzioni al femminile? 

Certo. Ne avevamo discusso e 
ci eravamo anche detti che la 
prima esigenza era che donne 
entrassero a lavorare. Durante 

' le riunioni di martedì le segre-
. tarie della Fiom e le donne del 
coordinamento nazionale ave
vano detto no alla concessione 
della deroga. E non basta. ... 

Nel senso che • tuo parere 
c'è altro nell'accordo che 

contìnuo 
do - dice - delinea in prospet
tiva un confronto aperto, attri
buendoci un ruolo, par-
tecipatfvor'A questo punto' 
molto dipenderà da come 
riempiremo questi spazi». Nel
la conferenza stampa di ieri 
tante dòm.tnde hanno insistito 
sulle presunte pressioni eserci
tate dalla Cgli per convincere 
la Fiom a firmare. Secca la ri
sposta: «Nessuna sollecitazio
ne. Fiom e Cgil si sono trovate 
d'accordo». 

L'intesa di ieri è stata ap
prezzata anche dagli altri pro
tagonisti delia-trattativa. Il .se
gretario.Uilm;: Lotito («abbia
mo firmato nell'interesse del-
Sud»), quello della'Firn, Italia 
(«non mortifica il nostro ruo

lo»), de) sindacato autonomo 
Rsmic, Cavallitto. («risposta . 

. adeguata») e dello stesso rap- -
presentante Fiat, Figurati f «Im- -

Kirtante per il messaggio»), 
a la difficile riunione della 

delegazione Fiom. (di cui ab- ' 
biamo parlato ieri) testimonia 
anche di quanto faccia discu- -

' lere quest'Intesa. Soprattutto il 
• paragrafo sulle donne. Tanto 
che Cremaschi. Rom, ha detto 
che «un accordo di questa por- • 
tata non può èssere deciso da -

1 12 persone». Fausto Bertinotti. • 
segretario Cgil, si è spinto an
cora più in È: corre un abisso 
tra 11- sindacato dèi consigli e '•' 
quello «dell'arbitrio». Malesse- " 
re e dissensi si registrano an
che nella Fime nella Uilm. 

penalizza le donne? 
Eh si. Quando si parla dei pre-
requisiti necessari per l'assun-. 
zlorie,' se rie elencano tre: età, 
scolarità . e attitudine. Cosa 
vuol dire attitudine? Si fa presto 
a dire che una donna ha meno ! 
attitudine.a fare l'operalo Fiat 
di quanta non ne abbia a fare 
la casalinga. Trovo questo pas
saggio troppo discrezionale e, 
naturalmente utilizzabile da : 

chi assume. . .. . . . 

Quante donne andranno .a 
lavorare nei due stabilimen
ti? 

Speriamo che ci vadano. Non 
mi stupirei se sì ripetesse quan
to è già successo all'Alfa di Po-

Opofste 
afrusclta 
dei canee» 

• della Rat 
di Torino •' 

migliano dove il sindacato 
concesse la deroga e non ot
tenne nessuna assunzione -
femminile. Allora alcune don
ne fecero causa e vinsero, 
quindi furono assunte. Rn d'o
ra dico che sé dovesse risucce
dere saremo a fianco delle 
donne che faranno ricono. • 

Cosa vuol dire, perle, «odia . 
. logica delle pari opportuni-. 

""' tà?». ....-..• . . . . . . . . . . . . 
Alla lettera significa II SO per 
cento. I posti lavoro dovrebbe- • 
ro essere 8:300 (7.000 a Melfi e 
1.300 ad Avellino), dunque . 
4.150 riservati, alle donne. Ma 
siccome non ci sono le condì- ' 
zioni...chissà quante ce ne sa
ranno. 

l'Unità 
Giovedì 
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SCIENZAElECNOLOGIA 

Usa: 185 morti 
professionali 
per epatite B 
l'anno scorso 

InQna 
scoperta 
una nuova specie 
di panda gigante 

Identificata 
una proteina 
responsabile 
del tumore 
alseno 
Un gruppo di ricercatori francesi ha annuncialo ieri, in un 
articolo pubblicato sulla rivista scientifica britannica .Natu
re», la scoperta di un nuovo gene coinvolto nell' accresci
mento del cancro alseno. Pierre Chambon, che ha guidato i 
ricercatori deU'Inserm, l'istituto di biochimica di Strasburgo, 
ha detto di sperare che I risultali della ricerca possano con
tribuire a giungere alla scoperta di una terapia per questo 
morbo che uccìde pio donne tra le non fumatrici di qualsiasi 
altro tipo di tumore. Il gene scoperto, scrive •Nature», produ
ce una proteina chiamata st-3 (stromellsina 3) che distrug
ge I tessuti sani intorno a quelli tumorali del seno. Essa e sta
ta trovala in tulli 1 casi di tumori ai seno esaminati durante la 
ricerca. Potrebbe essere quindi proprio la st-3, affermano I 
ricercatori francesi »un possibile obiettivo da colpire per cu
rare il tumore al seno». Un ricercatore inglese dal laboratorio 
dell'Imperiai cancer research fund, lan Hart, che studia an
che lui I modi di diffusione dei tumori, ha detto che resta an
cora molto lavoro da fare prima di poter trovare applicazioni 
cliniche per la scoperta dei colleghi francesi. 

Nello scorso anno negli Stati 
Uniti 185 fra medici e infer
mieri sono morti in seguito 
all'epatite virale B contralta 
nel corso del proprio lavoro, 
attraverso aghi contaminati 
o schizzi di sangue. Lo ha re
so nolo l'agenzia «pharma 

Information- (costituita dalle società farmaceutiche svizze
re) che cita una ricerca compiuta negli Stati Uniti La ricerca 
sottolinea che sempre nello acorso anno nessun medico o 
infermiere « morto per l'Aids contratto durante il lavoro. Tut
tavia, il personale sanitario ha mollo più timore di contrarre 
l'Aids che l'epatite e usa particolari precauzioni quasi esclu-
tivamente per la prima malattia. 

• Una nuova specie di Panda 
gigante bianco è stata sco
perta recentemente in una 

. riserva naturale dellaprovin-
cia dello Shaanxi (Cina cen
tro settentrionale). Lo ha 

• annunciato Ieri l'Agenzia 
m^mm^mmm**~~~^ Nuova Cina. Il panda, il cui 
pelo è interamente bianco tranne la parte Inferiore delle 
zampe e il contomo degli occhi, neri, e stato scoperto II 25 
novembrire scorso a 1600 metri d'altezza nella riserva di Fu-
pinq. Lungo 120 centimetri e alto 70, l'animale stava man
giando germogli di bambù quando è slato avvistato da due 
guardie forestali. La maggior parte dei panda, una specie In 
via d'estinzione, vivono nella provincia cinese sud-occiden
tale dello Sichuan, dove non ne rimangono che un migliaio 
di etemplari. Dallo scono anno tre persone sono state con
dannate a morte In Cina per aver ucciso del panda per ven
derne la pregiatissima pelliccia. 

Lo scompenso cardiaco, 
una delle condizioni di de-

. bolezza del cuore che si ac
compagna all'Invecchia-
mento, può essere migliora
to ripristinando I livelli di 
una sostanza chiamata -
Coenzima q IO. Lo hanno af

fermato a Roma in una conferenza stampa Giampaolo Ut-
lami, professore di chimica biologica dell'università di An
cona. Sergio Dalla Volta, direttore della cattedra di cardiolo-
Pla dell'università di Padova, e Aldo .Iacono, cardiologo del-
università di Napoli. «Nel cuore in scompenso • ha spiegalo 

Urtami • possono mancare alcuni componenti della "fabbri
ca energetica" delle cellule (i mitocondri) tra cui il Coenzi
ma qlO che possiede un ruolo chiave nei processi btoener-
gtuci del cuore sia* riposo aia durante lo stono». L'effetto 
terapeutico, secondo IJriarru, è l«t«»aKripr)«lno defttcr-
IMW Uveiti di coenzima r*l)e<*lluto cardiache. 4 risultati 
prettmlnari degli studi Italiani* americani ;che utilizzano 
questa sostanza a fianco delta tradizionale terapia dello 
scomperuo^hadettoJacMm-sernbranodarebuonlrtsuria-
tJ nel migliorare la capacità contrattile delatore». Secondo 
Dalla Volta occorrono tuttavia ulteriori e approfondite ricer-
cr»epervedereseIlcpenzima«lngradodlaurnentarelaso-. 
pravVtvenza dei molati. 

' Medici* pazienti hanno llru- ' 
strato alla sottocommissione 
della camera dei rappresen-
taruipertooperazlorigover-
native degli Stali UnW"dan
ni ed I rischi che corre una 

''' • • •-'-" • •' dora» che «stata mastecto-
mm"^mma^m^mmmTm mizzata e che ha avuto la ri
costruzione della mammella con un impianto di silicone. 
L'Inchiesta della sottocommissiane si è svolta su richiesta 
della Food and Drug AdmlnlstraUon (Ria), l'ente governati
vo preposto al controllo sugli alimenti ed I medicinali. Inclu
se (e apparecchiature sanitarie. Per il 1991 è attesa una nor
mativa della Fda che classificherà l'Impianto mammellare di 
silicone come ad alto rischio e varrà richiesto al produttori 
della'prolesi di fornire le pia ampie garanzie di sicurezza. La 
Fda ha ricevuto 2.017 Segnalazioni* danni Osici olle porta
trici di queste protesi. I problem | che possono Insorgere nel-
la donna dopo l'Impianto tono deverai. Frank Casey, del col
legio di lìiedlcma della Roride meridional», ha riferito alla 
commissione-che nel 75 percento delle, donne cui è stata 
applicala la mammella di silicone «I torma una capsula 11-
brosa Intorno all'impianto, che può anche provocare forti 
dolori e la distorsione dei muscolo pettorale. Nell'uno per 
canto delle pazienti si possono sviluppare anche disordini 
del sistema immunitario. Possono anche, verificarsi rotture 
del contenitore con invaso di silicone in altre parti del cor-
po.conpresenzaditiaccemaltriorgariLlnclusollsangue. 

.. .., ' ÒRISTMNA»>UÌ^lNkLU.--

Un enzima 
cellulare 
può migliorare 
lo scompenso 
cardiaco 

Indagine 
sul rtschi 
del silicone dopo 
la mastectomia 

(formi àvextfanni 
« • Fittoli •ortopelle: ma 
quale novità? Il nu#o anti
concezionale, una capsula 
sottw r̂ttaMtMatUva per cin
que dnnirWMà stata speri
mentata su 100 donne Italia
ne alla fine degli anni '60. Lo 

cella:.anche per lui si tratta 
solò di una novità commer
ciale, non scientifica. Le spe
rimentazioni dei prodotto 
americano sarebbero state 
condotte sulle dorine del 

._ ... ... . - . . . • • . PM*1 del Terzo Mondo dal-
ha dichiarato uno del p i o n l e j i . , o r B a n l l M j | o n e Popular 
e^S^iSSSSS^SSS^0^ •«condo Uuricel-CiluseppeBenagiano, diretto- ta4.qu€l p , ^ s ^ a , , l n 

realtà destinato. La pillola re dell'istituto di ostetricia e 
ginecologia dell'università di 
Roma. Benagiano ha aoglun- sottoculanea non sarebbe 

accettabile nel paesi indù-Io dtitjàwfocipio sOkii si « ^ e n » o l l e «•« P"w» ""»• 
^SSKSSSkSSi^ striali perrno^pslcologicie 
c o delle nuove enciclopedie culturali, ^oto il 9 per cento 
mediche e che quella italia
na st basava su un altro or
mone sintetico, il megastrolo 
acetato. Sulla questione è tn-
tervenuto anche il direttore 
dei centri per la fecondazio
ne assistita. Emanuele Lauri-

delie donne italiane-ha di
chiarato Umricella- usano la 
pillola convenzionale. Quel
la sottocutanea probabil
mente non conqulstyerebbe 
più del 2 per cento del la po
polazióne femminile». • 

Accordo a Strasburgo tra i ministri di 30 paesi 
per coordinare le ricerche e gli investimenti futuri 
Nessun aiuto per la conversione delle industrie dell'Est 

• i STRASBURGO Prima della 
casa nascerà, forse, il giardino 
comune europeo. Ieri e stato 
raggiunto l'accordo di massi
ma tra I futuri coinquilini. Ed 
anche se, per ora, ciascuno' 
continuerà a coltivare la pro
pria aiuola, nero su bianco c'è 
l'impegno solenne a scambiar
si informazioni, consigli e se
menti 

Ma soprattutto a considera
re I propri alberi patrimonio di 
tutti. Convocati da due attivi 
condomini, Francia e Finlan
dia, per dar vita alla due giorni 
di «Conferenza Ministeriale per 
la protezione delle foreste in 
Europa» conclusasi ieri a Stra
sburgo sono arrivati proprio 
tutti dal Vecchio Continente. 
. Dall'Unione Sovietica, con i 

suoi 900 milioni e passa di et
tari forestali, alla Città del Vati
cano, con il boschetto dei suoi 
meravigliosi giardini Dalla 
Svezia, con le sue maestose fo
reste di conlfere, a Malta, con 
qualche tipico cespuglio di 
macchi», mediterranea. Con 
un unico obiettivo: organizzar
si per sahare il polmone mala
to della Vecchia Europa. Risul
talo? Un successo. Dai molli li
miti. 

- E' infatti un successo cho 30 
singoli Paesi ed un'organizza
zione sovranazlonale (la 
Cee), che fino a Ieri Ignorava
no l'uno ogni cosa dell'altro e 
ancora si sporcano a vicenda 
le aiuole, decidono di impe
gnarsi tutti assieme. Per creare 
una rete unica di monitoraggio 
dall'Atlantico agli Urali e dal 
Circolo polare a Lampedusa e 
seguire in continuo l'evotuzto-

< ne della salute delle foreste eu
ropee. Per coordinare le politi
che per conservare la diversità 
genetica e per adattare il ma
nagement .delle foreste di 

; montagna. Per Istituire una 
banca dati sugli Incendi. Per 
estenderà a tutto il continente 
il programma di ricerca Euro-
sita, sulta fisiologia delle pian
te e costruire una rete unica 

, per la ricerca sull'ecosistema 
foresta, 

Edi Untiti? Beh, sono tanti. 
Mali vedremo dopa Meglio, 
perora,andareconordlne. 

Le foreste sono un settore 
emergente dell'impegno eco
logico mondiale. Su di esse si 
addensano molte attenzioni e 
molte speranze nel tentativo di 
ridare tono e salute al pianeta 
malato. Attenzioni e speranze 
ben fondate. -

Perche le foreste non sono 
un semplice Insieme di alberi. 
Ma un ecosistema complesso. 
Con molteplici «funzioni». Ca
paci di regolare I regimi idrici 
di vaste regioni. Di impedire 
l'erosione del suoli. DI conser
vare te biodlversii*. Di regolare 
il clima a livello locale e ragio
nata e di contribuire a regolare 
Il clima a livello globale. Sono 
Infatti un •pozzo» di anidride 

: carbonica, uno dei gas respon
sabili dell'effetto serra: ta sot
trae all'atmosfera per •conge
larla» nel legno degli alberi. 

La foresta e' infine fonte di 
cibo e di sussistenza perle po
polazioni di vaste regioni. Oltre 
che risorsa decisiva per l'eco-

Sta per nascere il giardino comune eu- ; agenti inquinanti che li attaccano non 
ropeo. Ieri i ministri dell'Agricoltura di riconoscono i confini di Stato. La Confe-
30 paesi europei (e il rappresentante renza. ministeriale voluta da Francia e 
della Cee) hanno deciso di coordinare " Finlandia, due paesi dotati di vaste fore-
gli sforzi per proteggere le foreste am- ste, si conclude quindi con un successo, 
malate del Vecchio Continente. Gli al- Ma ha anche molli limiti. Per esempio 
beri d'Europa sono un patrimonio co- non prevede aiuti per i paesi meno rie-
nume e indivisibile. Anche perché gli chi (e più inquinanti):! paesi dell'Est 

' nomla di molti Paesi, soprat
tutto in via di sviluppo. Eppure 

. le foreste tropicali stanno dimi
nuendo con tini ritmo che ha 
raggiunto i 17 milioni di ettari 
annui; 

Per tutte quttste ragioni l'e
cosistema forato e considera
to un bene da proteggere. 
Bloccare la deforestazione, ini
ziare un vasto programma di 
riforestazione: la comunità in
temazionale intende darsi 
questo obiettivo prioritario. E 
16 strumento.legale per conse
guirlo sarà "la •Convenzione 
globale'sulle foreste», che do
vrebbe essere l'irmata- entro 2 

;anni. -, 
Le foreste non sono Impor-

; tanti solo al tropici. Le medesi
me funzioni, con qualche dif
ferenza, le assolvono nelle zo
ne temperate. 

Dove, al contrario di quanto 
si crede, risiede la gran parte 
(il 57%) delle foreste dense. 
Tre delle quattro nazioni più 

ricche di boschi sono nazioni 
•fredde», o comunque non tro
picali: Urss; Usa e - Canada. 
L'Europa, Urss esclusa, possie
de quasi 160 milioni di ettari di 
foreste (di cui 55 milioni nei 
Paesi Cee): In Francia dal 1947 
la superficie forestale è au
mentata di 2 milioni di ettari. 
Persino In Italia le foreste han
no iniziato, dagli anni 60, ad 
espandersi. 

A differenza delle foreste 
tropicali, le foreste temperate 
d'Europa stanno aumentando. 
Almeno dà quando, versò la 
metà del secolo scorso, la rivo
luzione industriale ha comin
ciato a spingere la popolazio
ne rurale verso le città. Stanno 
aumentando, ma sono amma
late (vedi scheda). Malate ... 
diricchezza. 

Come, non senza amara Iro
nia, ha ricordalo Boguskaw 
Mozga, vice ministro per l'agri
coltura di Polonia. Afflitte, oltre 
che dalla siccità a dai parassiti, 
dai gas dei ricchi: quelli a base 

di zolfo e di azoto emessi dalle 
case riscaldate, dagli autovei
coli, dalle industrie. 

Chi non distinguerebbe un 
' abete francese da un abete ita
liano, st chiedeva Toto osser
vando il confine sulle Alpi Li-

' guri in uno dei suoi fortunati 
film. ' 

CU ecosistemi forestali del 
-, nostro continente non ricono

scono i confini nazionali Né 
. difronte alle guardie di frontie

ra si fermano gli agenti inqui
nanti. Quello delle foreste è un 
problema globale (vedi effetto 

• serra) e regionale (vedi plog-
: gè acide) .oltre che locale (In
cendi, urbanizzazione). Sem
bra una considerazione bana
le. Ma solo ieri e per la prima 
volta I ministri dell'agricoltura 

' del Vecchio Continente hanno 
dimostrato di essersene accor
ti. Firmando 6 propositi d'azio
ne e con essi l'impegnano 

. (morate) a costruire il giardi
no comune europeo. 

'• I limiti, dicevamo. Economi
ci: per ora ci si affida alla vo
lontà dei singoli. Ma senza una 
struttura unitaria di studio (e di 
intervento) con disponibilità 
di fondi che trasferisca risorse 
dai Paesi più ricchi (Ovest) a 
'quelli più poveri, e più inqui
nanti. (Est) è difficile ottenere 

" risultali in tempi ristretti. Politi
ci: Vistose le assenze alla con
ferenza. Le delegazioni di Pae
si come Gran Bretagna, Ger
mania, Italia, Spagna e Urss 

, non erano guidate dai rispettivi 
ministri. Un tentativo di svuota-

. re di contenuto politico l'ac
cordo? Culturali. La Conferen
za ha Ignorato, quasi con 
ostentazione, ' la discussione 
mondiale sulla «Convenzione 
mondiale.delle foreste». Non 
prevede piani di riforestazione. 
Ma soprattutto non si coordina 
con gli sforzi che la stessa Eu
ropa (a livello di Ministri per 
l'Ambiente e per l'Industria) 
sta effettuando per limitare le 
emissioni di gas inquinanti. 

Dall'Atlantico 
agli Urali, una strage 
tinta di giallo 

1; tm STRASBURGO Qual'e lo 
stato di salute delle foreste 
d'Europa? In sintesi, potrem
mo dire che sono malate. 
Ma non incurabili. Questa 
tuttavia sarebbe una rispo
sta mollo approssimativa. 
La domanda per ora non 
ammette una risposta unica. 
Non solo perchè le condi
zioni di salute delle foreste 
variano per aree geografi- . 
che. Ma anche perchè gli 
strumenti di diagnosi sono 

i diversi. Tanto che. per poter 
approntare una cura effi
ciente, i Ministri dell'agricol
tura di 30 Paesi Europei han-

. no deciso ieri di unificarli. 
Negli anni 70 in Germania 

cominciarono ad apparire i 
primi sintomi di una malat
tia che presto avrebbe inte
ressato tutte le foreste tem
perate dell'Emisfero Nord: 
in Europa come in America. 
Gli alberi perdevano foglie, 

'cambiavano colore (ingial
lendosi), perdevano «vitali
tà». Con l'estendersi del fe
nomeno nel corso degli an
ni 80 le preoccupazioni so-

- no aumentate. Si e temuto il 
disastro totale: la morte del-

. le foreste. Indiziati: gli ossidi 
di zolfo e di azoto emessi 

. dalle industrie, dai riscalda-
: menti domestici e dalle au
tomobili. Sostanze volatili 
capaci di spostarsi per diver
se centinaia di chilometri e 
precipitare sulle foreste co
me «piogge acido. Attente 
ricerche hanno dimostrato 

, che la situazione è più com-
" plessa. Anche se, .beninteso, 

ntìnfian no scagionato gnin-
' dlziati. 

La Cee ha appena publi-
cato un'indagine campione 
effettuata nel 1989, rappre
sentativa di tutte le regioni 
dei 12 Stati comunitari. Sici
lia e Sardegna escluse: le 
uniche a non aver collabo-

' rato. Il 9,9% dei 45572 alberi 
controllati ha subito una forte defoliazione (perdendo oltre 
il 25%delle foglie). I più colpiti gli abeti. Mentre il 16.0% ha 
mutato colore (ingiallendosi per oltre il 10%): trai più colpi
ti le querce. Le due sindromi sono omogeneamente diffuse. 
Ma tuttavia sono diverse. Almeno cosi affermano Maurice 
Bonneau e Guy Landmann, due scienziati francesi. Indiziati 
di provocare la defoliazione sono una serie di cause, natura-

, li oltre che di origine antropica. Quali la siccità o gli insetti 
Non provata, dicono i francesi, sarebbe la responsabilità' 
delle piogge acide. La posizione è tuttavia fortemente con
troversa. 

Tutti sono d'accordo invece che la causa dell'ingiallimen
to degli alberi risiede nelle piogge acide. Sull'Europa Centro-
orientale (Italia settentrionale inclusa) ormai piove in me
dia una soluzione più acida dell'aceto. Cadendo l'aceto tat
to in cielo eslrae nutrienti (magnesio e potassio) alle foglie/ 
Ma soprattutto acidifica il suolo, privandolo di calcio e po
tassio. Senza nutrUieti le piante si indeboliscono e si amma
lano. Nell'Europa Mediterranea il vero flagello sono gli in
cendi. In S Paesi (Portogallo, Spagna, Francia. Italia e Gre
cia) distruggono in media mezzo milione di ettari all'anno. 
Con punte che spesso raggiungono il milione di ettari. 

Oltre la Cee, all'Est la situazione è meno conosciuta e cer-
' tamente peggiore. Nella Russia Europea, sostiene il profes
sor Vassill Soukhikh, la situazione è peggiorata dall'uso in 

' silvicoltura di macchine pesanti, che compattano il suolo 
(acido) e modificano il regime delle acque. Danni gravissi
mi denunciano le foreste della Penisola di Kob, de) Baltico, 
degli Urali. Dopo Chemobyl 3.5 milioni di ettari di foresta in 

, Ucraina, Bielorussia e Russia sono risultati molto inquinati. 

nuovo essere 
• • «MI fa molto piacere oc
cuparmi del mio bambino. 
Una volta l'ho-portato a spasso 
nel pomeriggio e siccome ogni 
tanto aveva dei doforeiti, mi 
sono portato appresso la tisa
na. Infatti si è svegliato e c'è 
stato un attimo di crisi e tutti 
che ti osservano, sei un uomo, 
un maschio, un padre con il 
bambino. Allora l'ho tirato su e 
gli ho dato la tisana. Nel frat
tempo si sono avvicinate tre si
gnore e una ha detta "Che fa, 
li balio?", e lo: "No. faccio II pa
dre*. SI fa ancora fatica a vede
re un padre diverso». 

E la protesta di un giovane 
padre, raccolta nell'ambito di 
una ricerca condotta dalla dot-, 
loressa Gabriella Badolato, ri
cercatrice presso il Diparti
mento di Psicologia dell'Uni
versità La Sapienza di Roma. 
L'indagine, condotta su 80 uo
mini in età compresa tra i 22 e I 
40 anni alla loro "prima espe
rienza di paternità, si è svolta 
trai! 1986ell 1989 e si è basata 
su tre incontri: Il primo al setti

mo mese, il secondo dieci 
. giorni prima della data presun

ta del partae l'ul timo due mesi 
"dopo la nascita. ..... 
... •Certamente ni tratta di un 
campione molto ristretto e se-

. lezfonato ̂ precisa la dottores
sa Badolato *• composto da 
persone di un livello culturale 
medio alto e molto motivate 

, ad avere un rapporto con il fi
glio. Ciò nonostante offre uno 
spaccato significativo di quello 
che sta cambiando null'univer-

' so maschile rispetto u\ deside
rio di paternità. In affetti c'è 
stata una vera e propria evolu
zione del ruolo paterno, legata 
da una parte a f.ittori culturali 
come Irfernmlniimo e dall'al
tra o un modo diverso di.inten-

, derc il rapporto cii coppia, pro
fondamente cambiato saprai-

„. tutto con la diffusione del lavo
ro exiradomestlco femminile». 
Superato quindi il modello tra-

' dlztonale di un | udrò Interes
sato unicamente al sostenta
mento della famiglia, si deli-

I padri degli anni 90 entrano in sala 
parto, si occupano del loro bambino, -
vogliono contare nell'organizzazione : 
della sua vita. Uno studio del Diparti
mento di psicologia dell'università di 
Roma, condotto su di un campione di 
80 persone, traccia il profilo del nuovo 
padre con una particolare indicazio

ne: durante l'attesa la stragrande mag
gioranza sogna la femmina. Ma una 
volta che il nascituro fa la sua compar
sa, i padri di oggi sembrano molto mi
gliori di quelli di una volta, più presen
ti, più disposti a rischiare nel rapporto 
con il figlio, più curiosi e stimolati. Un 
bel passo avanti 

nea la figura di un padre colla
borativo: «Le persone intervi
state sentono come valore il 
fatto di potersi occupare del 
bambino sinda quando sta nel 
ventre della madre-ci ha del-
to la Badolato - e la maggior ,' 
parte di loro dichiara di voler .•• 
vivere ta paternità in modo di- . 
verso rispetto al proprio padre, ! ; 

\ anche se riconosce che fattori 
culturali non gli permettevano , 
di agire diversamente. Il figlio 
diventa quindi anche l'occa
sione di vivere tutta una serie 

RITA PROTO 

di esperienze affettive: è come 
se i padri volessero colmare la. 
mancanza di un rapporto fisi
co privilegiato che ha invece la 
madre, diventando più capaci 
di Interpretare II linguaggio 
non verbale e il pianto del 
bambino». - .•• • • 

I padri degli anni 90 non 
hanno dunque più voglia di fa
re le «comparse», entrano in 
sala parlo (40 su 80 del cam
pione della ricerca) e rivendi
cano anche la possibilità di 
partecipare a corsi di prepara
zione alla nascita in cui ci sia 

spazio per elaborare ansie, ti
mori e domande che caratte
rizzano l'esperienza della na
scita al maschile. 

Ma come cambiano I rap
porti dei padri con la famiglia 
di origine? «Durante la gravi
danza - ci ha detto la dottores
sa Badolato - si verifica un av
vicinamento che interessa so
prattutto la madre, come se si 
volesse da un lato ricostruire 
un percorso infantile e dall'al
tro richiedere un supporto af
fettivo». E in che senso il nuovo 

status di padre modifica, nel
l'uomo, la percezione, di si? 
«La nascita del bambino -
spiega la Badolato - stimola 
cambiamenti non solo sul ver
sante sociale, legati alla assun
zione di nuove funzioni e re
sponsabilità, ma anche dal 
punto di vista intrapsichico. 
L'uomo deve fare 1 conti con i 
nodi non risolti della propria 
identità maschile. £ come un 
banco di prova che • riattiva 
conflitti preesistenti rna da an
che all'uomo la sensazione di 
essere in grado di svolgere 
nuovi compiti. Aumenta quin
ci l'autostima e la sensazione 
di essere più completo come 
essere umano». 

Ma se la maternità, o meglio 
cèrti stereotipi legati al nuove-
ruolo di madre comportano 
spesso l'isolamento sociale 
delle donne, qua)- è il prezzo 
pagato da questi giovani pa
dri? «Di sicuro - spiega la Ba
dolato - devono abbandonare 
modelli rassicuranti, rinuncia

re a ruoli stereotipati ed esplo
rare nuovi modi di essere pa
dri, correndo il rischio di vivere 
una vera e propria crisi di iden
tità e anche, come abbiamo vi-

' sto, di essere esposti all'ironia 
' proprio quando si rifiutano di 
essere solo "padri della dome
nica"». 
- E per quello che riguarda la 
sessualità? «Durante la gravi
danza e dopo la nascita - spie
ga la ricercatrice - gli uomini 
intervistati sostengono di vive
re una maggiore vicinanza con 
la loro compagna. Spesso però 
interrompono i rapporti verso 
il sesto-settimo mese: la pan
cia viene vista come buffa, pia
cevole o fa tenerezza, ma incu
te anche soggezione e timore. 
La donna finisce per essere vi
sta come asessuata, proprio 
come la Grande Madre. C'è 

" poi la paura di fare del male al 
bambino, che, in senso psico
dinamico, può essere interpre
tata come una rivalità latente 
rispetto al figlio che sottrae at
tenzione e amore». 

16 l'Unità 
Giovedì 
20 dicembre 1990 
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A 50 anni dalla morte pubblicati i racconti inediti di Fìtzgerald 

Tenera è la disperazione 
Cinquanta anni fa, il ventuno dicembre del 1940, 
moriva Scott Fitzgerald. Per una felice scelta o coin
cidenza, la casa editrice Theoria pubblica proprio 
ora l'ultimo libro di racconti del romanziere ameri
cano. Si intitola «Pat Hobby» e sino ad oggi era rima
sto inedito in Italia. Sebbene con ritardo anche noi 
possiamo leggere questi testi che ci propongono un 
Fitzgerald diverso: lieve, teneramente ironico. 

VITOAMOMISO : 

• 1 «Sono stato mediocre 
custode di quasi tutte le cose 
avute in mano, compreso il 
talento»: con queste parole 
spietate e ingiuste su di se, 
Fitzgerald rispondeva ai tanti 
critici e amici che fra pietà e 
Irritazione osservavano il de
clino di un uomo e lo spreco 
di un talento d'artista. Tutta
via,-nella loro tragica lucidità 
'quelle parole affermavano 
giustamente che I tre celebri 
articoli sul «Crack Up» erano 
qualcosa di più di un «eserci
zio di autocommiserazione». 
Pubblicati su Esquire nel 
1936, essi costituivano il bi
lancio fallimentare di una 
esistenza ma anche, • so
prattutto, una diagnosi e una 
terapia. La voce stessa, collo
quiale, ironica, teneramente 
straziata era quella di un 
tempo, ma come placata, te
sa da una nuova certezza, 
dalla riva di una amara matu
rità. 

A segnalare questo punto 
di svolta, oltre l'Impudica 
esposizione dello stadio fina
le di una degradazione sia fi
sica che morale, olire una 
•tenie disperazione, era a 
ben guardare l'immagine 
stessa, umile e quotidiana 
del «piatto crepato» che pero 
non era da buttar via come 
inservibile perché poteva tor
nar utile in altro modo, e per 
una diversa stagione. 

Era un modo per dire che,. 
nel ricatturare per l'ultima 
volta, e clamorosamente, le 
luci del proscenio un tempo 
abitualmente sue, egli Inten
deva anche indicare l e (orme 
necessarie di un congedo 
dalla propria «innocenza» di 
provinciale, da quei Mid 
west da cui era partito alla 
conquista del successo e del 
grande sogno americano. 

Mala nitida radiografia di 
questa confessione valeva 
par tutti, per una interagene-
ratione di artisti e di intellet
tuali, anche per quegli amici 
che nel cuore degli anni tran-, 
la avevano rtsposto.alia stes

sa crisi di Identità scegliendo 
' la via della radicalizzazione 
politica, come la. sua «co
scienza Intellettuale», Ed-

, mund Wilson. 
• Poco dopo il '«crack up», 
Fitzgerald nel 1937 si insedia 

, a Holrywood, ma vi ritorna 
con animo diverso dal tempi 
favolosi e frenetici dei parties 
con Zelda. 

L'ultimo definitivo soggior-
. no nel luogo eponimo del 
, «sogno» non è cèrto meno 
. deludente dei precedenti e la 
. stessa tranquillità economica 
sempre cercata o comunque 
sempre dissipata, non fu ve
ramente raggiunta. 

A . Hollywood Fitzgerald 
scrive sceneggiature erte so-

• no puntualmente rifiutate o 
. restano tali, oppure rivede 
quelle di altri, si acconcia, in
somma a un lavoro di routine 
sovente umiliante. Eppure, In 

•* qualche modo, recupera sa-
- Iute,' si astiene quasi total-
' mente dall'alcool, conduce 
' vita appartata e solinU... 
.. U novità stalagmite più-
bea rigorosa, nonostan«e,rla 

: disperazione e lericadute, di 
. una forma inedita di anoni
mato e di distacco, in cui ciò 
che resta di assoluto è l'eser-

• cizlo della scrittura; la devo
zione al proprio destino d'ar
tista, la sola vera, anche se 
residua, forma di vitalità. 
• Nello strazio dei ricordi, 

con Zelda definitivamente 
chiusa in una casa di cura, 
Fitzgerald ritrova la «febbre» 

. di un tempo, quella sensibili
tà percettiva acuminata dalla 
consapevolezza di chi sa d'a
ver raggiunto un punto di 

.non ritomo ma anche la trac
cia di un nuovo itinerario, a 
partire dalla raggiunta «auto
rità del fallimento». 

E infatti in questi ultimi tre 
anni hollywoodiani che Fitz
gerald compone Thelast Ty-

: coon, l'ultimo incompiuto 
capolavoro. Il suo talento è 
tutt'altrc* che Inaridito o 
spento: il romanzo è la prova 

• di un drastico salto di qualità, 

Silo quel tratto che serbano 
1 schizzi o ritratti, incentrati 

- su un unico personaggio. 
Tuttavia, in una chiave leg

gera e sarcastica a un tempo, 
temi e metafore son quelle 
del grande romanzò incom
piuto. Per di pio miserie e vi
cissitudini delio sceneggiato
re Pat Hobby sopravissuto a 
tempi migliori, che non s'ar
rende al fallimento e fra cini
smo e illusioni si districa co
me può per dirsi d'essere vi
vo e per sbarcare il lunario 
nella giungla dell'industria 
hollywoodiana, serbano, co
me è evidente, indiretti tratti 
autobiografici. 

Pat Hobby ha quarantino-
ve anni, è un ex in tutto, nella 
professione e nella vita priva
ta, presenta sempre come bi
glietto da visita il ricordo dei 
tempi quando il suo nome fi
gurava nei titoli di testa di 
film di successo al tempo del 
muto, è sempre rifiutato o 
beffato da quel potenti che, 
una volta suoi pari, continua 
tuttavia ad ammirare e servi
re inutilmente, nella speran
za di ritornare anche per una 
settimana nella busta-paga 
delle malora o nel cerchio 
magico del sogno hollywoo
diano. 

Ma per patetico o cinico 

che sia, Pat Hobbyè un pro
dotto perfetto della nuova 
Hollywood, indifferente e af
faristica, fabbrica di merce 
senza più l'«aura» di un tem-

< pò. In essa dominano intri
ghi. Ipocrisie e colpi di mano 
canaglieschi, quanto a dire 
«prosa» e un farsesco andan
te di commedia. 

Per questo Pat Hobby ne è 
uno specchio fedele e mo
stra bene ciò che resta del 
mito, una giungla dove per 
sopravvivere ogni astuzia o 
trucco sono leciti. 

Pat Hobby è una sorta di 
vitlain, di picara furbo e a suo 
modo coerente e onesto: ri
corda, a tratti, quell'archeti
po del raggiro e dell'astuzia 
che è Il «confldence-man» 
metvilliano, perché inette in 
scena mimeticamente il can
cro di un mondo o, più pro
saicamente, la seriale routine 

, di una fabbrica di false luci e 
.rutilanti inganni 

Fitzgerald osserva questo 
archetipo del grottesco da 
una 'distanza nella quale la 
disperazione che è al fondo 
s'avverte, ma con pari forza 
si percepisce il dominio su di 

. essa, la maturità scevra di il
lusioni che questa dispera
zione riesce ad esprimere 
con ironica levità. 

un netto mutamento di regi
stro quanto a linguaggio, in
tenzioni e strutture narrative. 

. Nella figura dall'ultimo 
magnate Morire* Stahrcerto 

; Fitzgerald ritorna, cori altro 
.sguardo, ai temi cari di // 
grande Gotto? e di Tenerne 
la none la giganteggiarne.to
talità del «sogno», la lotta te-

•' nace e la dedizióne per rea- ' 
lizzarlo, ma anche la mac- . 
chla o II tarlo segreto che 
oscura e corrode e che, pri
ma di tutto, risiede In. una 
crepa. In un dolente punto 
nevralgico della sensibilità 
dell'eroe o del narratore. An-. 

•cheperMonroe'Stahr,.come . 
per Dick Divero Gatsby, que
sta «crepa» è nella commi* 
sttone, nel commercio col 

mondo: mostruoso e spietato 
com'è, questo mondo è an
che una propria creazione, 
un proprio sogno o incubo 
realizzato, come la Holly
wood di The Lesi Tycoon. 

Concisione, scabra asciut
tezza, selettività sono I tratti 
nuovi del linguaggio narrati
vo che Fitzcerald conquista. 
E un modo di partecipareos-
servando da lontano, perce
pendo conradianamente -
come Fitzgerald stesso indi- < 
cava - la dissolvenza di un 
sogno nel suo estremo com
pimento. 

••• Questa dtìfinitiva essenzia
lità non ha cancellato, ma re
so più puro, trasparente 
quella sorta di pulviscolo do
rato che era la febbrile sensi-
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pò. 
Ber conquistare questa es-

: senzlalità, questa trasparen-
.. za, Fitzgerald si piega a un 
esercizio umile, assoluto, ar
tigianalmente duttile e rigo
roso, anche attraverso prove 
sólo apparentemente minori. 

•'. Còme questi Racconti di 
Fai Hobby (pag. 192, lire 

. 24.000) che ora Theoria, con 
scelta felice e in una ottima 
tradizione di Ottavio Fatica, 

, manda in libreria. 
Fitzgerald scrisse tutti que-

' sti racconti per £sju/"e, pub
blicandoli fra il gennaio 1939 
eli giugno 1940. 

La Toro destinazione su 
una rivista spiega II carattere 
«seriale» dei racconti, o me-
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Offlmrriaolrìe di Rtzgerald piovane e, sopra, un ritratto 

Le celebrazioni colombiane cercano di cancellare la tragedia di indios e ebrei. Mozione delle comunità ebraiche 

«Non festeggiate i fàassadx M1492 » 
ANNA BORIONI 

•t' i 

tm Nel M92. la Spagna non 
fu solo 11 paese da cui prete il 
via l'impresa di Colombo, ma 
fu anche lo stalo del Gherush, 

•• doè del ripudio, della cacciata 
dei suoi figli ebrei, attraverso 
fedino promulgato dal reali 
Ferdinando 11. detto II Cattolico 
e Isabella di Castiglla: il 31 
marzo 1492: ...Da quanto ci 
hanno riferito gli Inquisitori é 
certo che il contatto del cristia
ni con gU ebrei é cstremamen-
-te. dannosa.. Disponiamo 
quindi col presente decreto 
che tutti gli ebrei senza distin
zione di sesso ed età. viventi 
nei nostri territori, debbano ' 
abbandonarli al più tardi alla ' 
Une di luglio di quest'anno... I 
contravventori al nostro ordine 
verranno puniti per direttissi
ma con la morte econ la confi
sca dei loro beni...». La scnden-' . 
za dell'editto fu prorogata lino -, 
alte ora 24 del 2 agosto, pochi J 

,. minuti prima Cristoforo Co- • 
lombo lasciava il porto di Pa
tos. Nello «etto momento in 
cui ai consumava la tragedia • 
•tetti «farei in Europa - centi-

' «Ma 41 mteJUIa di persone uc-
tìm « ttfMtante cosuette alla 

' ima jntiio'p Qjisiila tteflll In . 

diari! In America, sulla quale 
basti ricordare che monsignor 
Bartolomeo de Las Casas, già 
nella prima metà del '500, de
nuncia: «l'assassinio di 12 mi
lioni di anime, uomini, donne 
ebambini». ; ' 

< I due eventi sono stati ricol
legati in una mozione, presen
tata nel corso del Congresso 
dell'Unione delle comunità 
ebraiche italiane, in cui si chie
de alle autorità spagnole e por
toghesi: «La condanna incon
dizionata dell'Inquisizione; la 
critica ad ogni processo di 
omologazione culturale attua
to. Ivi compresi i programmi di 
evangelizzazione del mondo: 
Il ripudio dell'Editto di espul
sione, abrogato solo nel 1869: 
la condanna dell'operato dei 
re. cattolici Ferdinando e Isa
bella sia nei confronti degli 
ebrei, che nei confronti del pc-
pollnativi delle Americhe; il ri
conoscimento del diritto alla 
diversità del popolo ebraico 
ovunque e dei popoli nativi 
delle Americhe: l'annullamen
to della dicitura "celebrazio
ne" da ogni manifestazione, 
p«ché non rispettosa delle vi-

Un ritratto di Ferdinando ed Isabella con la loro floiloia 

te e delle culture che furono 
eliminate in quel contesto». 
Sotto la mozione, oltre alle fir
me degli estensori Shalom -
Bahbout, fisico e rabbino e 
Massimo Pieri, fisico, presiden
te del Comitato Gherush 92, si 
leggono quelle di esponenti 
del mondo ebraico italiano co
me II rabbino capò di Roma 
Elio Toaff, Giacomo Saban, 
Oreste <Blsazza Terracini, Ric
cardo DI Segni, Enrico Modi
gliani ed altri. 

La mozione va dritta al cuo
re della polemica, già in atto In 
varie parti del mondo. Dicono i 
suol estensori: «Festeggiare il 
1492 signilica celebrare non 
solo il massacro di milioni di 
persone, ma rendersi complici 
di un disegno di distruzione 
delle.culture altre, che è non 
ancora concluso. Ebrei e in
diani stanno insieme perché 
sono accomunati da un mede-

. Simo tragico destino. L'Inquisi
zione, vera e propria antesi
gnana della teoria della solu
zione finale, operò nelle due 
situazioni net confronti di due 
popolazioni anticipando quel
lo che va considerato il primo . 
modello di genocidio. Il nazi
smo si servirà qualche secolo 
più tardi degli stessi principi. 

delle stesse teorie, addirittura 
delle stesse modalità per attua
re la Shoah. Tutte e due le 
esperienze sono state concepi
te ed eseguite nel cuore della 
cristianità». 

La presa di posizione da 
parte ebraica che stabilisce 
un'Ideale alleanza con gli in
diani, poggia direttamente su
gli Insegnamenti della Torah: 
«La tradizióne ebraica rifugge 
dalla propaganda di sé e dall'i
dea del convincimento, o peg
gio della costrizione spirituale 
nei confronti degli altri» - affer
ma Bahbout -, «Nel libro di 
Isaia, il profeta si rivolge al po
polo d'Israele con le parole: -
Oh, Casa di Giacobbe! Venite 

• andiamo alla luce del Signore 
poiché tutti I popoli andranno 
nel nome del loro Dio e noi an
dremo nel nome del nostro, 
per sempre. - Ad Abramo è 
stata affidata la missione di 
operare giustizia e diritto, non 
soltanto nei riguardi del popo
lo d'Israele, ma di "tutte le fa
miglie della terra": Cosi gli 
ebrei non possono che èssere 
solidali con gli indiani. La tra
dizione prevede che non si ha 
il diritto di perdonare colpe su
bite da persone che non ci so

no più. Per tutto questo mi 
sembra inopportuno collabo
rare alle celebrazioni». 

I festeggiamenti rischiano di 
ricadere come macigni su chi 
Il ha concepiti, perché stanno 
provocando riflessioni impre
viste su valori e verità presunte 
oggettive. Progresso, civiltà, 
evangelizzazione, - sviluppo, 
per indicare quelle più enfatiz
zate, sono mete verso cui tutta 
l'umanità converge per via na
turale, oppure percorsi che ri
guardano gli interessi, le espe
rienze e le credenze solo di 
una parte di essa? «Oggi come 
al tempo della conquista del
l'America il problema centrale 
dei rapporti fra gli uomini e di 
questi con t'ambiente rimane 
la diversità» - risponde Pieri -. 
«L'attuale esistenza, nonostan
te le distruzioni subite, di po
poli antichi, come gli ebrei e 
gli indiani, non figli maggiori i 
primi, né primitivi gli altri, rap
presenta, non una testimo
nianza def passato da supera
re, ma la dimostrazione scien
tifica del valore universale e vi
tale della diversità. Di questo é 

1 assolutamente necessario che 
l'Occidente e il Cristianesimo 
ne prendano finalmente co
scienza». 

Una foto di Letizia Battaglia tratta da «Tuttestorie» 

È in libreria il primo numero 
di «Tuttestorie», rivista delle donne 

Lo strano rapporto 
traaeatìvita 
e pacione politica 
Una rivista c o m e sonda lanciata dove la «materia», 
la passione politica, prende forma e cioè, forma let
teraria. «Tuttestorie», semestrale letterario al femmi
nile è in edicola da qualche giorno. Racconti, poe
sie, commenti, interviste commissionati sul tema 
della passione politica. Tra le firme: Edith Bruck, Lu
c e D'Èramo, Grazia Livi, Dacia Maraini, Lidia Rave-
ra,Bibi Tornasi. 

MARIA SBMNAPAUERI • -. 

••ROMA. 6 in libreria il nu
mero 1 di «Tuttestorie», la rivi
sto di «racconti, letture,' trame. 
di donne». «Tuttestorie» saggiò • 
il terreno, prima deil'esiate. 
con un numero zero dedicato 
air-erotismo». Femminile, na
turalmente. Stavolta Marisa 
Rusconi titola «una sfida ne
cessaria» il suo editoriale. Qua) 
é la «sfida» di queste novanta 
pagine, illustrate dalle fotogra
fie, vitali, un po' terribili, che 
Letizia Battaglia (la fotografa 
che è stata assessore alla vivi
bilità urbana con la giunta Or
lando) ha scattato a delle 
bambine nel vicoli di Palermo? 
Questo numero 1, con cui 
«Tuttestorie» entra ufficialmen
te nel mercato delle riviste, è 
dedicato alla «passione politi
ca». Vi sono racconti «sollecita
ti» a Edith Bruck, Luce D'Èra
mo, Ida Fare, Grazia Livi, Dacia 
Maraini, Lidia Ravera, Bibi To
rnasi. C'è una terrorista di Luce 
d'Eramo che aspettando l'arre
sto fantastica il tribunale: «Non ! 
avete scelta, se non accettate 
la spiegazione politica che noi 
diamo del nostro agire dovete 
dire che slamo dei mostri» ar
gomenta coi suoi giudici im
maginari. I! che ci riporta a una 
lotta armata, e «generale», 
«neutra». «Politica», secondo 
Grazia Livi, e invece un'assen
za: «In questo racconto il tema 
del fare politica è stato trattato 
a rovescio: non c'è. Al suo po
sto c'è una strategia femminile 
volta a conquistare l'uomo, so
stegno e completezza, con 
piccole armi: vestili, ornamen
ti, atteggiamenti» dice. Il che ci 
riporta ad altro, a «politica» co
me altre donne l'hanno detta 
dal femminismo in poi. C'è 
una splendente dissertazione 
sul perchè «le donne sovieti
che non sono femministe» di 
una sovietica intelligente e 
snob, Tatiana Tolstaja. Ci sono 
ricognizioni nella scrittura che 
viene dall'Italia (Annamaria 
Crispino), dai paesi arabi (Ru
sconi), dal Sudafrica (M. An
tonietta Saracino). Interviste 
reali o postume: da Isabel Al-
lende a Clarice Lispector. «Le 
"nòstre autrici" hanno dato al 
termine "politico" una valenza 
assai più vasta di quella che si 
è soliti attribuirgli» giudica Ru
sconi. Novanta pagine in cui, 
da leggere, non manca. Però, 
secondo nei, qualcosa manca. 

«La sfida» di cui parla Marisa 
Rusconi nei suo editoriale qual 
è? «La nostra impressione, an
che alla luce del materiale rac
colto per questo numero, è 
che stia maturando un tempo 
nuovo per le donne che scrivo
no: il tempo in cut l'esperienza 
politica, vissuta nel quotidiano 
o come tensione elica, riesce a 
metabolizzarsi nelle forme più 
o meno Immaginifiche della 
narrativa» scrive. «Può. insom-

. i • , - - . 

ma, liberamente avventurarsi 
su territori diversi: il realismo e 

.< la metafora, il racconto -verità 
; e quello che utilizza tutti gli ar
chetipi della favola, il fram
mento di diario (vero o finto) 
e il linguaggio sperimentale». E 

' qui che, appunto, parla di «sfi-
- da» («al crepuscolo» scrìve «del 
secondo millennio»). Sicché, 
ne deduciamo, questo numero 
della rivista è una sonda lan
ciata dove la «materia» (la pas
sione politica, appunto), pren
de «forma» (forma letteraria). 
Marisa Rusconi stessa parla, 
ancora, di una «liaison dange-
reuse», una relazione pericolo
sa, fra «scrittura creativa delle 
donne» e «passione politica». 
•Liaison dangereuse» che. lei 
giudica però, «non è lecita solo 
negli scritti teorici». Ecco, la 
«sfida» (se «necessaria» o me
no ogni lettrice e lettore può 
giudicarlo in proprio) a noi, a 

• differenza di ciò che lei scrive, 
sembra questa. È possibile ac-

: corpare racconti, poesie; com
menti, interviste, commissio
nare addirittura dei racconti 
nuovi, in base a un comune 
denominatore di «passione po
lìtica»? Nell'espressione è la 
parola «passione», non la «poli
tica», certo, il sostantivo. Eppu
re, è possibile percorrere que
sta strada senza ricadere qua-
rant'anni indietro, dentro il di
battito sull'engagement»? L'u
nico uomo che intervenga in 
questo numero di «Tuttestorie» 

- è Plervittorio Tondelli. A) qua
le, poiché cura il «progetto Un
der 25», la collana che racco
glie narrativa di ragazze è ra
gazzi d'oggi, è stato chiesto: 
«Le giovani autrici di Under 25 
affrontano o meno i temi della 
politica? E, se si In quale mo
do? Con quali differenze rispet
to alla scrittura dei coetanei 
maschi?». SI ha la sensazione 
di vederlo sobbalzare sulla se-

" dia. Tondelli quando premet
te: «I testi di Under 25 non ven
gono scelti per la rappresenta-

.. tività, né per gli argomenti che 
affrontano, né tantomeno con
siderando se chi scrive è una 
ragazza o un giovane». Tondel
li rifugge dall'interpretazione 
contenutistica», dall'«orche-
strazlone dei significati». Ciò 
che conta, dice, è la «qualità» 
della voce, ('«autenticità», l'-i-
ronia». 
A chi scrive sembra che a Ton
delli bisognerebbe rispondere. 
E che questo numero di «Tutte-. 
storie» glissi invece sul proble
ma che questa sua obiezione 
pone. Ovvero: fare una rivista 

' di scrittura femminile, struttu-
. rada per temi, dedicarne un 

numero alla passione politica. 
è un'operazione moderna. 

. pre-moderna, post-moderna. 
o arcaica? O la «politica» (e la 

" scrittura) delle donne vive in 
una dimensione temporale al
tra, che scavalca tutto questo? 

# 

fi" 
«V. 

ritolta 
Govedl 
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SPETTACOLI 

Novità 
Ecco Girone 
nei. panni 
di conduttore 

> BM ROMA 6 bastata un'appa
rizione a FaniaMico per con
vincere il nuovo staff di Tele-
mantecarlo che anche un at
tore può lacilmcntc diventare 

turi presentatore di richiamo 
Detto fallo, ceco Remo Girone 
il cattivo della Piovra catapul
tato ali litanie sugli schermi di 
Tclemonlecarlo per condurre 
VII squillo, il nuovo gioco a 
quache andrà in onda il ve
nerdì nel prime-time, a partire 
dai 25 Bottinaio prossimo -Do
po essere stato ospite del va
rietà di Pippo Baudo - ha sot
tolineato Remo Girone nel cor
so della conferenza stampa di 
presentazione del programma 
- sono stato chiamato da Em-
manoele Milano per questa 
nuova "avventura" L'idea mi e 
piaciuta ed ho accettato anche 
perche il programma sarà soft 
e cortese, diversamente dalla 
generale aggressività che re
gna in tv Certamente non ho 
intenzione di "trasformarmi" 
in presentatore ed il mio lavo
ro resterà comunque quello 
dell'attore ho firmato l'opzio
ne con la Rizzoli film per le ri
prese della Piovra 6 che s'ini-
zierà a- girare tra settembre e 
ottobre prossimi e in pnmave-
ra lavorerò in un nuovo film di 
Damiano Damiani» 

E passando sugli schermi 
della tv dì Gardini Girone por
terà con se quail tutta la fami
glia1 al suo fianco ci sarà la 
moglie Victoria Zihny che con
durrà una candid camera tele
fonica, oltre ad interpretare in
sieme al manto dei miniglalli, 
mentre, il figlio, Karl Zinny. pre
senterà la classifica settimana
le dei videoclip Insieme alla 
famiglia Girane, ci sarà anche 
Paola Percgo -il volto sportivo 

: dei programmi Fininvest - e il 
corneo Giobbe Cavalla prove, 

i niente dal varietà satirico Ba
nane, che racconterà, a modo 
su(> le favole telefoniche della 
Sip. «Al centro del programma 
sarà i: telefono - ha spiegalo 
Giorgio Carnevali della «Italia
na produzioni» che realizza II 
gioco per Tclemonlecarlo -
con II quale saranno Impegna
ti due concorrenti. CI saranno 
set giochi telefonici e il settimo 
sarà quello finale che determi
nerà la vittoria ola perdltapert 
concorrenti»; ' ' DCaC. 

Venerdì su Raidue dopo lo show «Club 92 » 
parte la nuova sit-com «Villa Arzilla» 
diretta dall'attore, con Calindri, Boratto, 
Fiorentini, Durano, Merlini e Molfese 

I vecchietti terribili 
nella serata tutto-Proietti 
Il venerdì è «Serata Proietti». Dopo lo show Club 92, 
infatti, parte (alle 22,40 su Raidue) Villa Arzilla, sit
com in 20 puntate ambientata in una casa di riposo 
abitata da una sene di curiosi personaggi: c'è il ge
nerate Calindri, l'anarchico Fiorentini, il motocicli
sta svampito Durano, la diva Boratto, la direttrice/ 
Meritai. Durante le feste andrà in onda ogni sera, re
plica alle 17 del giorno dopo 

SILVIA OARAMBOIS 
BEI ROMA. Palazzo delle 
Esposizioni Mentre gli operai 
allestiscono una nuova mo
stra, ultimi colpi di pennello e 
strutture in legno che vengono 
spostate a forza, da una sala si 
sentono uscire delle risa, mol
te risa Compiaciute, nervosct-
le, soprattutto femminili qua
si da gila scolastica, anche se 
solo le nonne ridono cosi E 
sono propno attrici e alton 
che hanno l'età dei nonni, an
che di più. che si stanno la
sciando andare rivedendo le 
immagini della «loro» sit-com. 
Villa Arzilla, regista il «giova
ne» Gigi Proietti «Ci siamo di

vertiti tanto», dichiara Marisa 
Merlini, «Sono ringiovanito», 
sostiene Ernesto Calindri. 82 
anni fra un mese, che per non 
mancare a questa «pnma» è 
partito all'alba da Mantova e 
deve far ritomo pnma di sera, 
per andare in scena, «È stata 
una grande felicità Grazie», 
conclude per tutti la diva Ca
terina Boratto. la voce impo
stata, un viso senza rughe, il 
sorriso sempre pronto per il 
flash dei fotografi Sullo scher
mo passano le immagini con 
Fiorenzo Fiorentini. Giustino 
Durano, Mirella Falco, «le Ire 
sorelle» Valeria Sabel, Anna 

Caravaggi e Mariangela Sar
do Atton di len con una car
riera sulle tavole dei team, che 
si «scoprono» attori della tv a 
puntate, quella all'americana 
che in Italia e un-genere anco
ra tutto da scoprire •' 

Tra loro, coccolato come 
un ragazio. Proietti sembra 
quello che si diverte di più «Io 
avevo comincialo a recitare 
senza passione, nel 28, per 
mantenermi mentre studiavo 
ero un figurante per Ruggero 
Ruggen. che mi aveva spiega
lo e nspiegato rome dovevo 
dire la mia battuta. Pensavo di 
suscitare un sorriso, invece la 
platea rideva ndeva Da allo
ra amo ancora questo mestie
re come un ragazzino al pri
mo amore e, nonostante i ruo
li anche drammatici che ho 
interpretalo, penso sempre di 
dover far ridere di più II mio 
pubblico» aCalindnnonpesa 
la levataccia» questo serial te
levisivo è un ntomo alla gran
de, un'occasionu che nessu
no degli littori chiamali da 
Proietti a voluto perdere. «Tutti 
tranne uno - dice Proietti -
ma credo avesse dei rancori 

con la Rai Non voglio dime il 
nome, spero che sia con noi 
nella seconda serie» 

Da venerdì, dopo Club 92. 
Ja «serata Protetti» continua 
con Villa Arzilla (su Raidue al
le 22.40), che per tutto il pe-
nodo delle feste ci accompa
gnerà ogni sera per «creare 
I abitudine» (come dice il di
rettore della rete, Giampaolo 
Sodano) col generale Calin-
dn e l'anarchico Fiorentini, la 
direttrice della casa di riposo, 
Mansa Merlini e il suo ammi
nistratore, Carlo Molfese, già 
proprietario del Teatro Tenda 
di Roma e per la prima-volta 
attore («Ma fa il lavoro di sem
pre - dice Proietti - l'ammini
stratore, appunto») e anche I 
giovani della «Villa», da Yvon-
ne Sciò a Salvatore Manno, 
Giorgio Tlrabassi e Paola 
Giannetti 

•Atti unici», li definisce Ca
lindri E forse ha ragione Ven
ti episodi di telefilm girati 
ognuno in due giorni e mez
zo, in pochissimi ambienti, 
negli studi Rai di Torino Ma in 
tv questo genere si chiama or
mai «situation commedy». 

Ernesto Calindri e Fiorenzo Fiorentini in «Villa Arzilla» 

Una sene (lutti sono già pron
ti a fame il seguito) che sfrutta 
soprattutto la forte caratteriz
zazione dei personaggi, che 
ne segue le piccole storie, una 
per puntata, con una sceneg
giatura brillante e soprattutto 
con una carrellata di attori 
che sanno come si fifa stare 
in scena E a riempirla Gigi 
Proietti si fa da parte per la
sciare spazio al suol attori Lui 
è solo il giardiniere- neppure 
un «cammeo», solo un'appari
zione nella sigla e poco più. 

Del resto Proletti'ha tutta la 
prima serata con I riflettori 
puntati l'esordio di Club 92 

non è stato molto brillante 
(intorno ai tre milioni d'ascol
to). ma oltre alla concorrenza 
delle altre reti (c'era anche 
Mary Poppms su Raiuno) c'è 
stato anche qualche «Imprevi
sto» in diretta «È successa una 
cosa strana - racconta Proietti 
- Durante le prove il pubblico 
era moscio e io ho chiesto che 
fossero un po' più vivaci si so
no scatenati Orla, applausi 
E io che non sopporto chi gn-
da in tv Poi, quando stava
mo chiudendo, l'aiuto regista 
ci ha fatto segno di continua
re Abbiamo dovuto inventar
ci mezz'ora in più • 

IRAITM ore 20.30 

Samarcanda chiude un ciclo 
Stasera ultima puntata 

tm Si chiude con la puntata 
di oggi in onda alle 20 30 su 
Raltre, il primo ciclo di Samar
canda. Il settimanale giornali
stico di Giovanni Mantovani e 
Michele Santoro che (oltre a 
numerosi attacchi e polemi
che) ha registrato nel corso di 
queste prime dieci puntate, 
un media di ascolto di circa 
quattro milioni di pubblico 
corfponte di sei milioni, e ha 

registrato un aumento di un 
milione e mezzo di telespetta
tori rispetto all'anno prece
dente Questa sera Samarcan
da si occuperà della società 
multifamillare entrando in 
due caseggiati di Modena e 
Napoli. In studio ci saranno 
Emma Bonino, Massimo Pini e 
Caro) Tarameli! che parleran
no del rapporto gorne-donna. 

POLEMICA 

Fininvest contro Rai 
«I dati Auditel sono falsi» 

i 

BRI ROMA. La Rai fa un uso 
scorretto dei dati Auditel e pre
senta cifre parziali falsando il 
panorama dell'ascolto televisi
vo è stata l i replica di Giorgio 
Gori, responsabile dei palinse
sti Fininvest, atta presentazio
ne dei dati proposta l'altro 
giorno dalla Rai. E ha dato le 
«sue» cifre, riferite tutte al pri
me-Urne: rrslle ultime cinque 
settìmeneCanale-ft ha «vinto» 4 

volte e ha avuto un ascolto-dei 
21,4 % contro il 19,8 di Raiuno. 
Soprattutto la Fininvest è pas
sata da un ascolto del 36,5 % 
della primavera '89 a quello 
sopra II 39 dell'autunno '90. 
mentre Raiuno in particolare è 
scesa dal 26.6 deir88 al 26.1 
dell'89, al 25 (medio, compre
si i mondiali) del "90, calato 
già al 22,7 di questo autunno. 

Ì~1RAIPUI ore 20.30 

Altri particolari... in cronaca 
in dirittura d'arrivo 

BRI Ultimo •appuntamento 
questa sera'alle 2030 su Rat-
due con Altri particolari.. In 
cronaca, IL programma di fic
tion e cronaca, idealo da Stefa
no Munafò e Sandro Parenzo. 
condotto da Enrico Mentana, li 
tema di questa puntata sarà la 
criminalità minorile: La line del 
giochi è il film diretto da Fabri
zio Laurent!, che Ispiralo ad un 
fatto realmente accaduto, Jn-

- H ****. 4-^U- * «I»I » 

tradurrà il dibattito. Insieme ai 
telespettatori seguiranno il film 
i giovani del carcere minonle 
di Casal del Marmo, a Roma. 
Sarà proposta la testimonianza 
di Nunzio Giuliano che pur 
proveniendo da un ambiente 
cammorristico ha deciso di ab
bandonare la strada della vio
lenza. Insieme a Mentana, par
leranno Oreste Del Buono e 
Saverio Vertone. 

• * i 

Presentato il nuovo palinsesto 

Raiuno promette 
un '91 migliore 
Raiuno presenta per il 1991 una programmazione 
più grintosa, quasi volesse scrollarsi di desso la re
cente patina di remissività e riguadagnare punti. Fe
stival di Sanremo toni apparentemente duri, ma il 
compromesso con Comune e Aragozzini è stato 
suggellato da un telegramma di Fuscagni E la «Pio
vra»7 «Il marchio è nostro e non si tocca». Ma chissà 
se la vedremo più sulla tv pubblica 

M ROMA «Avevamo pensato 
che la facilità con la quale la 
Rai vinceva la sfida potesse 
consentire a Raiuno di scari
carsi di qualche responsabili
tà abbiamo visto che non è 
possibile e abbiamo deciso di 
puntare su un primo semestre 
1991 forte, competitivo inno
vazioni e spcnmentazioni so
no nnviate al secondo seme
stre 1991 » Carlo Fuscagm, 
direttore di Raiuno, ha convo
cato i giornalisti per illustrare 
la programmazione dell'anno 
prossimo e l'iniziativa in se pa
re voler dire che la rete e il suo 
vertice dirigente non vogliono 
essere inchiodali al ruolo di 
perdenti per forza Fuscagni, 
come è scontato, addossa i ca
li autunnali di Raiuno (da 
qualche settimana inchiodata 
al 20% e poco più) a fatti con
tingenti la corvée delle tnbune 
politiche a novembre il peso 
di due serate - martedì e ve
nerdì - in overdose di pro
grammi cultural-informativi 

Ma su chi e cne cosa punta 
Fuscagni per ridare smalto alla 
sua rete, ben sapendo che sin 
da gennaio Berlusconi partirà 
all'attacco soprattutto a colpi 
di film di grande richiamo7 In 
primo luogo Raiuno. ribaltan
do tacite intese Rai-Fininvest di 
quest'estate, rilancia la sfida 
con Telemike e rafforza la se
rata del giovedì affidandola si
no a marzo alle produzioni Di
sney («Una esclusiva che ci 
salva», dice Fuscagni) e poi a 
Pippo Baudo, con uno spetta
colo da precisare. Su un «Di
sney club» Raiuno punta an
che per il pubblico della do
menica mattina. Ancora- qual
che buon titolo per il film del 
lunedì (ma Fuscagni avverte* 
la Fininvest ci ha chiuso il mer
cato, a lunedi siamo destinati a 
perdere ancora qualche col
po»), l'informazione d'inchie
sta concentrata al martedì, il 
mercoledì afddato.in alteman-

*<• x > v*«*« - « , 

za. al calcioe ai film, il venerdì 
collocato sulle spalle e la pro
fessionalità a prova di bomba 
di Sergio Zavoli (un filra-dos-
sier lutto dedicato ai giovani; 
tra gli altn titoli anch£ Meri per 
sempre e Palombella rossa) e, 
poi di Enzo Biagi. con un, pro
gramma che si intitola signifi
cativamente «I dieci comanda
menti» 

Tuttavia, è lo stesso Fusca
gni a elencare ragioni di pru
denza Intanto, il budget di rete 
(234 miliardi, più 50 da rientri 
commerciali) che impedirà al
la rete di coprodurre cinema 
come vorrebbe e di andare al 
di là di 4-6 titoli di opere pnme. 
In secondo luogo, un umore 
latente per la potenza di fuoco 
della Fininvest, mescolato, par 
di capire, alla preoccupazione 
per una Rai nel suo complesso 
disarmata E Sanremo7 E la 
Piovra, che tanti de non vor
rebbero vedere mai più7 Per il 
festival i) compromesso su 
Aragozzim è fatto ma sia Fu
scagni che il capostruttura 
Malfacci fanno capire che l'or
ganizzatore dovrà acconciare i 
suoi progetti ai voleri di viale 
Mazzini In quanto allo sce
neggiato del quale a settembre 
la Rizzoli comincerà a produr
re la serie numero 6, Fuscagni 
e iperprudente «Leggeremo la 
sceneggiatura e la valutere
mo temiamo il rischio die 
un'opera di impegno civile 
perda la sua forza d'impatto 
serializzandosi come una tele-
novela» Il capostruttura Gover
ni schernisce l'ipotesi che alni 
la Fininvest, possa appropriar
sene «il marchio e nostro, chi 
vuole la «Piovra» deve scucire 
30 miliardi» Va a finire che, 
derubricala artificialmente a 
telenovela con conseguente 
deprezzamento, per una man
ciata di miliardi la «Piovra» fini
rà sulle tv commerciali. Per 
Raiuno, sarebbe uno strano 
modo di complicarsi la già non 
facile sfida che l'attende. 

MMMM 
C RAIUNO RAIDUE ^ARAITOE 

mMmeHnamo 
SCEGLI IL TUO FILM 

• 4 B UNOIUTTIIM.ConLlvlaAxzarHI T 4 0 
1Q.1S UN ANNO NELLA OTTA. Telefilm 

i CARTONI • LE «remi M PATA-
TRACPronramma per ragazzi 

1 2 4 0 M I . Meridiana 

11.QO TQ1BIATT1NA 
S4P L'ALBERO AZZURRO. Per Urto piccini 

114S POUZKCTIH4 CITTA. Tetelllrn 
«MIO RAPIOAHCHIO'»O.ConO Bislsch « 

1 4 4 0 TEUMIORNAU REGIONALI 
1 4 4 0 TOSPOMERKKHO 

1Q.8Q CAPITOL. Teleromanzo 
14.40 DEB. 

114S CHBTBalPOPA.T01PI.ASH 1 1 4 8 I PATTI VOSTBL Con F Frizzi 
1 * 4 0 

8. Reali 
UACAI 

ioni «Ho specchio n Lazio 

I RAIUNO Con P Badaloni 
184Q TOaORBTRBPICI 12*2. 

PAI44CAHBSTHOUNPER21 
PIANETA CALCIO "*"*" 

I M O TOLTre minuti di 
1S4Q TOaECONOMIA-METSOtt 

17.1» I MOSTRI. Telelllm 

1 3 4 8 BEAUTIFUL. Telenovela 
17.40 THROD. Telefilm 

9 4 4 0 IL MONDO MOUARK. DI P Angela 14.1» QUANDO»!AMA.Telenovla 
1S4S ORO, in studio Grazia Franeescato 

PI Gianni Ravie le 
18.08 DE8TÌHL Telenovela IS.BS SCHEGGE PI RADIO A COLORI 

1 M O CRONACNB ITALIANI 
1 M « JOHNNV COHCHO. Film con Frank 

Sinatra, Regia di Don McGuIre 
18.4» T o a p w w v 

1S40 
1S4B 
184S 
1 7 4 0 
1S4S 
t o s o 

S 8 4 0 
2 3 4 0 

CAMPO R A M 
BORDO RINO. Replica 
V/RESTUNO SPOTUONT 
CALCIOINTRRNAnONALa 
TUTTOCALCtO 
PALLAVOLO «edlolanum. 
Milano Er enarro Padova. 
OOL D'EUROPA 
BORDO INNO Match Inediti. 

184S TV DONNA. Attualità 
1T4© AUTOSTOP PER IL CIELO. 

Telelllm con M Landon 
1S4B PORI» DAY «HOW. Telefilm 
B04O TMCNBW8 
8 0 4 0 PRIMA LINEA. Protagonisti del'90 Attuatila 
E14Q GIOCHI P-ESTATE. Film 
22.8Q PIANÉTA NRVB 
8 * 4 8 STA8ERA.News 

LA VALIGIA DEI SOGNI 
Ragia di Luigi Comandai, con Umberto Mainali e Ma
ria Pia Casino, natia (19S4). 85 mimili. 
La valigia dei sogni dei titolo sarebbe il cinematogra
fo E In «fletti il grande pregio di quesl'operina anni 
Cinquanta sono gli spezzoni di film muti cuciti Insie
me ds un'esile storia Più che altro un pretesto per un 
omaggio delicato alla grande magia del cinema delle 
origini. 
CANALE 8 

284S PT IO», POSTO M COMBAT» 
TIMINtaFllm 

1S4Q TELEGIORNALE 

1B4Q L'ALBaROAlZURRO Perl più piccini 1T.OO TOaPLA»N ia\»Q TatJHMORNAUREGIONALI 

I M O RKM Programma per ragazzi 
17.0» OALPABLAMRNTO 1Q.4» »U>R. PI TUTTO PI PIÙ ODCOU^^Bam 

1 7 J » WAXWURRRO Llpu 
17.10 RKLLITALIÀ. DI Gabriele La Porta SO»», CARTOLINA. DI e con A Barbato 
17.a» VIPBOCOMIC Di Nicoletta Leggeri ROSO 

I T . » OraALPARUUMBWTO 17.4» ALP. Telefilm «Grossi cambiamenti» 
SAMARCANDA. Programma Meato e 

.dir» tip da Mantovani e Santoro 

laXOO TQ1PLASN 
1R.1Q CASABLANCA. DI G La Porta »».1S TO#I 
levao TOaSPORSSRA Sa.SO PUORI ORARIO. Cose (mal) viste 

«•«OS PANTASnCO WS. Con Pippo Baudo 18.30 ROCK CArt . DI Andrea Picele COtO APPUNTAMENTO AL CINKMA 

<a\4» UNANNONKLLAVrrA.Telel)lm ia .ea U N O I U S T I I I E R E A N E W V O R K OvSO TO&edlcola 

«R.SO CNBTEMPOPA 
10.4» TQ2 TELEGIORNALE 
BQ.1B TOa LO SPORT 

aOOO TELEQIORNALR 
I CAMILLO. Film con Terenee Hill, 

Colilo Blakely, Mlmiy Farmer. Regia di 
Tsrence Hill 

aoao ALTRI PARTICOLARI- IN CRONA
CA. «I minori coinvolti nella criminali-
tà Un programma di Enrico Mentana 

aaJO NUNTERTelelllm 
aa . i» Toa N O T T E 

ÉSvOO TELBOIORNALR ES.SO 
aa.10 NOTTE ROCK SPECIAL 

PALLACANESTRO. Seavollnl Macca-
bt (Coppa Campioni) 

a«WQO T01NOTTR.CWTEMPOPA 
OJO OGGI AL PARLAMENTO 

OQ.10 METEO a. Tg2 Oroscopo 
OJO APPUNTAMENTOALCINEMA 

OwtS MaOZANOTTRBDINTORNI 

IL RITORNO DELLE AQUILE. Film 
con Michael Calne. Anthony Andrew» 
Regia di John Frankenhelmer 

14.Q0 AIUCBWA.Terenotela' 
10.OO CARTONI ANIMATI 
17.1» SUPER 7. Varietà 
1S.SO AGENTE PBPPSK. Telefilm 
S0.30 ERCOLE AL CENTRO PELLA 

TERRA. Film con Reg Park, 
Regia di Mario Bave 

aa.10 coLPOQRossaoutz • 
aa.10 OIUPICB P I N O T T E 
23.30 HARRYETONTO.Film. 

i»U)o 
1S.OQ 

CARTONI ANIMATI 
SIGNORE E PAPPONE 

1BJO AVVENNE DOMANI. Film 
SCVOO QUATTRO DONNE IN CAR

RIERA. Telefilm 
ROSO UNA STREGA CHIAMATA 

ELVIRA. Film con C Peterson, 
Ragia di James Slonorelll 

AVVENNE DOMANI 
Regia di René Ctelr, con Dick Powell, Unda OarneH, 
Edgard Kennedy. Usa (1S44). 81 minuti. 
René Claire, In trasferta negli Usa a causa della guer
ra, ci regala una commedia di genere fantastico con 
un pizzico di suspencs II sogno di qualsiasi giornali
sta e quello di sapere che cosa accadrà domani • fre
gare, la concorrenza Capita davvero a Larry Stevens, 
oscuro cronista newyorchese Una notte s'imbatte in 
uno strano vecchietto che gli rogala II giornale del 
giorno dopo, e ogni sera l'incontro miracoloso si ripe
te Ma attenzione, non sempre la conoscenza del futu
ro è un bene E non c'è tavola senza morale 
ODEON TV 

aaJW AMSRICANBAtE 
E.MK) S4 ORE PER NON MORIRE, 

Film Regia di Mark Griffi»» 

rmmpmtmu 

^ 

«Harry e 7onió> (iiaiia 7, ora 23.30) 

V 

7J0O 
1 3 4 0 
10.OO 
10,00 
ao.00 
aaxw 

ONTHEAtR 
SUPER HIT 
ON THE AHI 
BACCHI 1. Concerto 
SUPER HtTBOLPIBS 
ON THE AHI 

17.SO VERONICA U. VOLTO DEL» 
L'AMORE. Telenovela 

INNAMORATO PAZZO 
Regia di Castellano A Pigolo, con Adriano Cslentano, 
OrneRa Muli, Adotto Celi. Italia (1*81). 
E il momento adatto per vedere un film di Natale del 
lontano 1981 confezionato apposta per il tradizionale 
pubblico delle leste e condito con due personaggi di 
successo come Celentano e la Muti Non è che una 
storia Improbabile e frettolosa, ma provate a confron
tarlo con i nuovi film sotto t'albero Forse scoprirai* 
che in dieci non è cambiato poi moltissimo 
RETEQUATTRO 

1«AO IRVAN. Telefilm 
ISUOO IHPOHMAMOHB LOCALE 
10JBO BRILNANTH Telenovela 

1 4 0 NOTTE ROCK 
ROvSO LE SETTE CINESI D'ORO. 

Film 

• BJB LAVAUXmDISOONLFIlm S.»0 SKIPPVILCAHOURO.Tetofllm 
Varietà a»0» STREGA PER AMORE. Telefilm 

1Q.1S AMANDOTL Telenovela 

aSJOO • ll.PRANEO>SERVrTO.CHilz S4Q TARZAN-Tulelllm 
1 0 4 8 COSI PIRA IL MONDO. Sceneggialo SU RADIO i i l l l l l l l l 

S1.O0 GIOCHI D'ESTATE 
Regia di Bruno CerOiri, con Massimo Clavarro, Corti
ne Cléry, Fabio Testi, ttalle (1984). 98 minuti. 
Finalmente un bel fotoromanzo, con una vera star del 
genere (ovvero Massimo Ciavarro). trasferito sul 
grande schermo La trama è la più vieta e scema che 
si possa immaginare sulla costa Smeralda, durante 
le vacanze, s Intrecciano le solite tresche e amorazzi 
estivi, ma Ciavarro e Fabio Testi hanno fatto innamo
rare Intere generazioni di ragazzine e anche Corintie 
Cléry non scherza affatto Se siete in vena di regres
sione é proprio il film che fa per voi 
TELEMONTECARLO 

I M I LACASA NELLA PRATERIA 
fSXS TRIS, dui» con Mike Bonglomo 1Q.eO RIPTIPE. Telefilm 
1S40 CATOGENtTORLOuIz 1S.OQ CHARUE'SANGELE. Telefilm 

ia .30 CIAOCIAO. Programma per ragazzi 1 0 4 0 NATALIE. Tsunovela 

DELLE COPPIE. Quiz 1S.OQ IJtPAMIOLiABRAPrORP. Telefilm 
1 8 4 0 SENTIERI. Sceneggialo 
14.SB MARILENA. Telenovela 

144Q HAPPY DAYS. Telefilm 
1 4 4 0 SUPERCAR. Telefilm 

1 » 4 « LA MIA PICCOLA SOLtTUPINR 

1 8 4 0 COMPAGNI PI SCUOLA. Telefilm 
1»4Q LA VALLE PEI PINI. Sceneggiato 

10.00 TOA-INFORMAZIONE 
8 0 4 8 LA DEBUTTANTI. Telenove-

la con Adela Norlega 
21.18 SEMPLICEMENTE MARIA. 

Telenovela con Victoria Rullo 
17.1» aBNBRAL HOSPITAL. Telefilm 

COMPLEANNO. Varieté (1989) 10.00 BIM RUM RAM. Varieté 

1Q4B POPPtOSLALOM.Outt 
1B4S 

LONIA.QuttconU Smalla 

IL MIO AMICO ULTRAMAR. Telefilm 
con Oerek McGrath 

18.10 PERSRE D'AMORE. Sceneggiato 
SS40 BIANCA VKJAL. Telenovela 

1 0 4 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

ILPREarOgpl 
OCO PEI». Quii 

1 0 4 0 CA8AKEATON.Teletllm 
10.3B_ LINEA CONTINUA. Attualità 

1 0 4 0 ILOtOCODEI».Quiz 
IIUSTOI SO.00 CARTONI ANIMATI 

10.48 MARI LENA. Telenovela 

1 0 4 » TRAMPOLI» E MARITO. Quiz 
S04» . STRISCIALA NOTIZIA. Varieté 

8 0 4 0 IL MIO NOMR É REMO WILUAMS. 
Film con Fred Ward, Joel Grey, Kate 
Mulgrew. Regia di G Hamilton 

S040 INNAMORATO PAZZO. Film con 
Adriano Celentano, Ornella Muti. Re-
gla di Castellano e Plpolo 

UMllilllll 

1S40 MEDICINA4S 

« 0 4 0 
aa. iB 

TELEMIKE. Quiz con Mike Bonglorno 
•**"***B*_y>"»"«»%«HOiV 

C I A » MOT 

SS48 MITI, MOOE E ROCK ANO ROLL. Do-
cumenlarlo (ultima puntata) 

aa.a» CRONACA. Attualità 144Q POMERIGGIO INSIEMB 

aa.ap ROBOT. Bla bang tecnologia 18.S0 VITERUBATE, Telenovela 

«S.1S CAPOLINEA. Varietà 28.80 CARA TV. Attualità 1 0 4 0 TELEGIORNALE 

Q 4 » STRISCIATO NOTIZU 
1.1S MARCtlS«rELRVMJ9.Telelilm 

8S4S ORAHPPRIX. Sport 
1 4 0 MIKE HAMMER. Telefilm 

0 4 0 PIECI INCREOIBIU GIORNL Film 
con Anthony Perkins. Regia di Claude 
Chabrol 

20.30 SPECIALECINOUESTELLE 

2 2 . 3 0 TELEQIORNALR 

IUDWCH0RNAU. GR1- 9; 7; I; W; 11; Iz; 13; 
1«i 1S; 17; 19; 23, QR2 t», 7.30; 8J0; 9.30; 
11M-, IMO; UM-. UJO; l«J0j 17JJO; WM; 
19JW; ZZ.JS. GR3 «.45,7Ì0-, ».4Ì; 11^8; MA* 
144»; 1945; 20.45, ZJ.5J. 

RAOKHMO. Onda venta 6.03. «58, 758, 
9 56 11 57, 12 56,14 57.16 57.16 56. 20 57. 
22 57.9 Radio anch'io '90; 11.30 Dedicalo al
la donna. 1105 via Asiago tenda, 19 Mega
bit 10.25 Audlobox, 20JORadlouno serata 
Jazz, 23.10 La telefonata . 

RAOIOOUe. Onda venta 627. 7St, 626. 
927.1127 1326 1527,1627.17 27.1827, 
1926, 2227 6 II buongiorno, S.4S Blu ro
mani*. 10.30 Radlodue 3131.1345 Impara 
l'arte, 19 Novali* per un anno 19.50 Radio-
campus, 20.10 Ls ore della sera. 

RAMOTRE, Onda verde 716.943,1143 6 
Preludio, 84) Concena dal mattino. 10 II (Ito 
di Arianna, 12 II Club dell'Opera. 1409 Dia-

fasori: 1549 Orione, 19,15 Terze pagina, 21 
'assedio di Cslsls. 

2 S 4 0 HARRY E TONTO 
Regia di Paul Mazvrsky, con Ari Cerner. Elten Buri 
styn, GeraMIne Fllzgerald. Usa (1974). 115 minuti. 
Ricordate la storia di «Umberto D •? Eccovela in ver
sione Usa e «on the road- Umberto diventa Harry e la 
bestia inseparabile stavolta non é un cane ma un gat
to di nome Tonto Art Carney si aggiudicò l'Oscar con 
questa interpretazione alleggerita di un eccesso di 
melodramma che si respira nel film di De Slca-Zavet-
tlni 
ITALIA 7 

0 0 4 0 DIECI INCREOIBIU GIORNI 
Regie di Claude Chabrol. con Michel Piccoli, Oraon 
Welles, Anthony Perkins. Francia (1971). 108 minuti. 
Un noir diretto da Chabrol e recitato ottimamente da 
grandi attori (oltre a Piccoli, Welles e Tony Perkins c'è 
Marlene Jobert) La storia però non è molto originale 
Inizia con il solito matrimonio d'Interesse tra un uomo 
ricco, che ha un figlio e una giovane La ragazza di
viene amante dal figlio e il padre uccide entrambi per 
vendetta 
RETEQUATTRO 

3? 
18 l'Unità 

Giovedì 
20 dicembre 1990 

•/ 
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Orazio Orlando 

è Orazio Orlando 

Còsi muore 

haìo 
a f e 
lURUHOVIUAOPPO" 

ÉR^MbltV-attori amano'dire 
che operano di morire sul pai-
cftywiico Quésta morte t toc
cata. ,a Orazio, Qrlando, Inter-
Àn^'dótatojdi ironia' <r di sfu-
.mature. Capace di d( ammor-
JUknre.anche.le situazioni pio 
.drurilfflaUcbe. .bravo nelle 
— T » , tinte, .nelle, mollezze. 

t;sbufu fi, al massimo nei 
iu/n, ma non adetto atte U-

•.rètorlca'e. Certo, aveva alle 
"'uhàvitadlpalcoscenko 

slama del pubblico ria-
é'4U « a arrivata con là 
i serhpresuccede; Ave-
tnctólo ad.apparire sul 
.schermo in .ruoli se-

inegllsceneggiaUindl-
Wt»..'rielte serate teatrali di 

" », vota, che hanno (atto co
sa, anche a chi non era 
ito in platea I tèsti' più 

popolari della drammaturgia. 
.E hi teatro era, tomatoa recita-
»e»,«on qualche frequenza di 
S«rtev fa spettacoli di sicuro 
successo (come La strana cop
pia <ii Neii Simon • versione 

, femminile con Monica Vita e 
Rossella Falk- e in TPrimapggi-

"nò 'àTBen'Hecht e Mac Air-' 
1 thur). sull'onda, anche di 
I unSacqutstala- popolarità tele
visiva. In tv, infatti, era venuto 
pernii il* momento di essere 

, protagonista, quando gli fu af
fidato il ruolo del poliziotto in 

, Qu««badrà mobile,una delle, 
poche serie gialle prodotte 

•dalla Rai. Il suo commissario 
'Solml era uà bonario. Ironico, 
napoletanisslmo, investigatore 
di Stato. Uno che arrivava alle 
cose non per via scientifica ma 
per «simpatia» umana. Uno 

'che ppteva anche fare qualche. 
sfuriata, ma che coi sottoposti 
aveva un rapporto d'affetto prl-

>m»aocowch«di(lducia. -, :, 
< Per quella sorto che la degli 

I attori IpersonaggldeUatoro vi-
t ta-(ofc viceversa?) anche Ora-
! zio Ortandoera-rimasto un po' 
prigioniero -dello stereotipo 
Impostogli dalla tv. Ma poi ave-
wrallentato la sua presenza m 
video, tanto da potere arrivare 
a interpretare quello che sfor
tunatamente doveva essere il 
suo ultimo'ruolo in maniera 
del tutto opposta allo stile soft 
et» lo aveva fatto conoscere. 
Nella quinta Piovra Orazio Or- ' 
landò era un mafioso efferato 

«a Infame.' Era lui a organizzare 
II rapimento del bambino e a 
procurarne la morte. 

Ner recitare questo suo ulti
mo personaggio televisivo 
cambiava faccia, riuscendo a 

pietrire I suoi lineamenti nei 
D dr gelido uomo qualun-
.toccato dalla maledizione' 
potere. Era bravo a dell-
^.cosili «nuovo mafioso*, 

. jpmuu di qualsiasi «cultu
ra»criminale. Orlando, nella. 
Piovra, moriva durante la ceri
monia di matrimonio del figlio. 
Colpito a distanza da un sica
rio -stramazzava al suolo nel 
suo abito da cerimonia. Nella 
reità, l'attore è crollato sul pic
co» palcoscenico del Fiatano, 
• Rama, pochi minuti dopo l'i
nizio della prima, rappreeenta-
dono, martedJ'Sera, di Ad Eoa 
«Wfunaf &«, uno spigliato te-
•jwdefi'attrice autrice Claudia 
Foggiani, che lo affiancava sul* 
fa ribalta insieme a Valeria 
Oangottlni. Orazio Orlando 
enr nato nel 1933 e si era di
plomato negli Anni Cinquanta 
•B'Accadem la «l'arte drammâ  
>lca; d» allora u t * » attività 
(clW'Compr«nd« diverti film; 
•WlsquaH hMaglnem un citta-
émrmtdtsopradicmisosptt-
tctàWfoPoww'-t9rvj non ave* 
var iottojcluto qu*Bl sosta-fJal-
«wstenleo. «Tsipario aperto, 
circondato dal colteghl • dai 
putftBco per ruftima tragica 

SKlttÒTSCenB*. 

Successo a Londra per il celebre tèsto di Cechov interpretato 
dall'attrice inglese e da altre due donne della famiglia 
Nell'allestimento del regista gedr^^Ò Robert Sturua 
numerosi e dichiarati riferiménti a Pirandello e De Chirico 

Quiacconto 
vanessa 
Redgrave; 
MH'sttratoto 
la sorella Lynn: 
protagonista.. 
conlonipott '"• 
jemma . 
detcajMlBVOrO' 
di Cechov 

• • LONDRA. Sentono dei pas
si, si buttano a terra, fingono di 
essere morte o addormentate. 
Una •finta» che forse molli 
adulti ricordano di «ver fatto 
da bambini con l'intenzione di 
spaventare. O divertire. Cosi 
inizia lasorprendente méssa In 
scena di-7lv,sorelle dlCechov 
del regista georgiano' Robert 
Sturua che avrebbe fatto dlscu- , 
tere. anche senza l'aggancio 
abbastanza straordinario offer
to dall'Insieme della famiglia 
Redgrave: Vanessa nella parte 
di Olga, sua sorella Lynn in 
quella di Masha e la nipote 
Jemma in quella di Irina. 

Qualche istante.'prima di 
stramazzare al suolo le abbia-. 
irto viste entrare, silenziose, in 
punta di piedi, con kt.lud ac
cese fra 0 pubblico del 
Queen's Theatre. Olga, la più 
anziana, ha spostato indietro 
la lancetta, dell'orologio 4 pen
dolo piazzalo alcentro del pal
coscenico In primo plano. Poi 
glù^tuUeetreaterra. Lo scher

zo finisce quando entra il grup
po dei militari, molte risale, un 
gran casino. . ,„-. ' 

Sono passati forse due mi
nuti, nessuno ha ancora detto 
una parola del testo eppure 
l'atmosfera è già elettrica, cari
ca di aspettativa, dj rtteiirnehtL 
E con un simile stratagemma 
di luci accese'fra il pubblico e 
di contrasto realtà-finzione 
che Pirandello da Inizio ti Sei 
personaggi in cerca d'autore. 
l'orologio e lo spostamento 
della lancetta ci mettono su un . 
piano metafisico, In una di- • 
mensione di «tempo fuori.dal 
tempo» alla De Chirico e tetre 
sorelle adulte che fanno le 
bambine illustrano la dram
matica Impossibilita umana di 
rovesciare il ciclo della vita, di 
tornare giovani, riprendere tut
to da capo.- Commedia,' trage
dia:' la delicata bilancia di An
ton Cechov che e il suo princi
pale contributo al teatroe U cui 
impatto tragico pia profondo 
matura proprio sitrsverscr.il 

senso di assurdità e di comici-
M> Stunw non,ha certo dimen
ticato. c|Mni:«legiac» Cechov 
da giovane, icrheva (arpe alla 
francese. Alcuni critici inglesi 
.si sono scan-lalizzatt Irina che 
si infila in unii valigia; il capita
no Sollonij ebê  cammina «sulle 
màhi>? L'incendio trattato co
me se qualcuno, eop troppa 
vcdka-ne.Uo"tta!n*P l'avesse 
scambiato pt* uricispettacolo 
da circo? Che fa Sturua? Ebbe
ne, crea una potente resa del 
concetto di. assurdità esage
rando il contrasto Irai momen- : 
ti di esilarante vitalità, di gioia . 
incontenibile.; .specie nel caso > 
della sorella pio giovane Irina, ; 
e quelli "sgriditi, ; odiosi, che .-
ghermiscono'le tre dorme avvi- ; 
cinandosi come delle ombre,• 
degli spettri. Tratta Olga, Ma- • 
sha e Irina «attamente come ' 
se fossero «aa>erl.llerC*arrf/no, 
detcmejfitìx rpl-d asela-sl ma
nifestano Infirma di delusioni : 
improwise,;rigurgili>di. frustro- ' 
ziòntrlspetto.iisognlopossibt. ' 
Ittfr-Mevaniicomn': fa Mosca, i 
aMe«a!)<)dlroorteimprovv»- ; 

sa, come quella causata dal 
duello alla fine. Ottiene risulta
ti efficacissimi anche perche) 
continua a presentarci con [or
za l'Immagine delle tre sorelle 
àttraversole tre età della vita, 
quindi sempre anche bambi
ne, E vero, che qualcosa di 
motto slmile lo aveva ottenuto 
Giorgio Strehlerfiel suo splen
dido • Ctardlna dei dllegr, ma 
Sturua va oltre: Olga sbatte e 
trascina Masha sul pavimento, 
Irina tira calci incredibili e il si
pario indicativamente . cala 
mentre le tre sorelle fanno un 
giro-girotondo cantando Au-
pres de ma blonde. 

La recitazione di Vanessa, 
Lynn e Jemma Redgrave e di 
grado superlativo: Vanessa, in 
grigio da maestra di scuola, 
comunica un'impressionante 
quantità di messaggi con mo
vimenti Calcolati: sappiamo 
sempre enei tempo fa fuori' è 
che cosa ha in mente. Lynn è 
una Masha tutta in nero conia 
tendenza a spalancare le gam
be come una «madame» schiz
zata da Grosz o Lautrec e fa 

dell'ottima grande comedi* 
erotica. Jemma ci di una Irina 
che si colloca fra le migliori 
prove di recitazione a livello 
europeo. All'Inizio si presenta 
còme fulminata da scariche 
elettriche, poi, man mano Che 
•Mosca» si allontana come tra
sportata via dal vento, suben
tra una rassegnazione funesta 
e veramente tragica.' Memora
bile la scena In Cui Olga e Ma
sha la vestono di scuro In anti
cipazione del matrimonio che 
sarà di fatto un funerale. 

Questa di Sturua non è una 
messa in scena polemica, 
apertamente politica e speri-. 
mentale come quella che ha 
trionfato per tanti anni al teatro 
Téganka di Mosca m cui le tre ; 

sorelle sembravano farfalle : 

(province?) intrappolate da \ 
soldati e dunque condizionate 
dal potere maschile e militare. 
Sul palcoscenico del Taganka • 
venivano usati' specchi (còsi 
enormi dà riflettere anche par- ' 

' te del' pubblico ih sala) per In- l 
dicare il congelamento delle -
loro aspirazioni. 11-«miraggio» 
di Mosca e - politicamente - ' 

anche il riflesso di un vuoto in
terno, di un'inerzia correspon
sabile della loro stasi. Sturua 
invece, che ha scelto Londra 
per fare la sua prima messa in . 
scena di un'opera di Cechov 
lasciando temporaneamente 
la Compagnia Rustaveii che di
rige a Tblisi. pur avendo ogni 
talento per la critica' politica 
come ha ampiamente dimo
strato nell'eccezionale Riccar
do ili ha scelto la strada più 
propriamente filosofica o an
tropologica di una riflessione 
nell'ambito della conente del
la vita. E in questo contesto, 
non dimentica «il baco» che 
mangia il frutto e la rosa: signi
ficativa da questo punto di vi
sta l'impostazione darwiniana 
che da al personaggio di Nata
scia (che entra in casa Prozo-
rov quando sposa Andrei, fra
tello delle tre sorelle). Si pre
senta carne una sorta di picco
la larva che tentenna prima di 
cominciare a beccare la «fo
glia» della famiglia e finisce col 
trasformarsi, col metamorfo-
stzzarsl Inulta repellente locu
sta umana. ' 

A Pàngi «Les Atrides», con la regia w$^$^o^^ 

«L Oriente- ìnfanzia-ael teae"©* 
.*. v. ;tf.*>v»«V'.-' - -'> 

E i l i t i greci ttptàrio suM Scena 
Dopo tre anni di silenzio, Ariane Mnouchkjne toma 
al teatro per mettere in scena «Les Atrides», sulla tra
gedia classica. Nella sala della Cartoucherié, sede 
del Théatre du Soleil da lei diretto, la prima parte 
del progetto: /f^en»'o/rt/»u//'dedi Euripide. Uno spet
tacolo dalla scenografia essenziale, ricco di richia
mi al Mediterraneo e all'Oriente, magnìficamente 
interpretato da una compagnia intemazionale. ••.::I. 

DAL NOSTRO INVIATO 
•TWANIACHINZAIU 

•iMRKy. Una enorme map
pa delle terre che si affacciano 
sulJ|ilBrEgwsplend:e1sulla pa-
rete difèndo deliauitera sala • 
della Cartoucherié, l'antica 
fabbrica di munizioni dove ha 
sede li Theatre du Soleil di 
Ariane MnouchMne, nel mez- -
zo del bosco di Vlncennes, alla 
periferia sud-orientale di Pari
gi Con la semplicità che go
verna un ordine monastico, il 
pubblico e le scolaresche ve
nuti ad assistere alla rappre
sentazione pomeridiana as
saggiano la «soupe des Atri
des» inventata per l'occasione 
e consultano i libri messi a di-
spostatone. In sala, con una 
scenografia formata solo da un 
cortile di panche di pietra, dal 
blu cobalto della parete di fon
do e dall'imponente dispiega
mento di strumenti che troneg
giano sulla destra, I tamburi 

rullano, presagendo tragedie. 
«L'Oriente e l'inizio di tutto, 

è la vera infanzia del teatro» 
disse la Mnouchkme qualer* 
anno fa, commentando il lun
go periodo di immersione « di 
studio nel teatro orientale che 
diede vita al suo progetto su 
Shakespeare in versione kabu
ki, a Sihanouk, uno spettacolo 
sulta Cambogia comempora--
nea che ie Afonde dellnl «l'antl-
t/rto del sitoruio», a Irìdiade. 
sulla storia dell'India nei de
cennio 1938-48. E alln sorgen
te orientale, tornando alla re- . 
già dopo tre anni di silenzio, la 
regista francese attinge ancora 
copiosamente, nonostante si 
immerga ora in una tetralogia-
direttamente ispirata e tratta 
dal tragici greci, «Les Atrides», 
gli Arridi, che comprende Ifige
nia in Aulide di Euripide, in ' 
scena in questi giorni, e L'Ore-

•«éodl EjchllftJlptpgetto, per. 
'certi versi simile «.quello che 
Massimo Castrila curando in 
1tàt,là con-alcunl giovani attori, 
* offerto/aiitJtibtilSco parigino 

' ' mah mano die si concretizza 
sulla scena».ton;iunghi sabati 
pomeriggio tt\ cul.è possibile 

.assistere-all//|jwiAfe a sdraici 
; deV/goroenniiae.e sari com
pletalo In febbraio. • 

Annuncisi! cjfàileamburi, ec: 

co du nque ebu Agamennone e 
: Menelao. ssjr)ti.a«Uia profezie, 
decidono di immolare la pic
cola Ifigenia per assicurare alla 
flotta greca In viaggio per Troia 

<.ft man) calma Lunghe vesti da 
pastore e ur»r xiritura .rossa, 

: barba e folti c.ipelli dj lana he» 
; ra,'l due fratelli dbeendehtt di 
' Atreo faranhocredare a dtten-
nestrache la giovane figlia pa^ 
tiri per diventarti la" sposa di 
Achille, hnplei^biiee patetica, 
la musica diJean-Jacques Le-

: mene, straorduarioesecutore, 
sottolinea, commenta e scalda 
ogni passaggio,-ogni entrata. 

, Cóme gli Interventi del coro, 
blanchHn taccia come ma
schere dolenti, guidati dalla 
corifea CaUierne 5chaub, an
che coreografi., che si muovo
no a ritmati ptissl di danza In-. 
diana e partecipano, con le 
espressioni e I gesti, all'ango
scia della tragedia. 

Su un arto earroche simbo-

' leggerà poi 11 talamo nuziale . 
: edinfine l'altare del sacrificio,. 
' entrano dal fondo Ifigenia e . 

sua madre Clitennestra. Lei, . 
.poco pio di una bambina, ha I 
ImeamenU orientali di NIrupa-
ma, Nih/anandan, 1a donna 11 
portamento e il severo profilo ' 

-/mediterraneo di Juiiana Car-
-' neiro. da Cunha, secondo II 

principio dj totale multinazlo- ' 
' nalità che vige nella compa
gnia, s: 

.. , Soffre. Clitennestra, quando 
scopre llnganno del marito e ' 
si Indigna. Achille, civettuolo 
guerriero drappeggiato .di ros-

,«». pronto'a dichiarare batta
glia per dltendere il destinò 
della innocente Ifigenia. Ma « 
rteil'ineontro con il padre, : 

- quando ormai la sorte è deci-
, Sa, che Euripide sa trovare per 
'. Clitennestra, moglie fedele, ' 

parole di accorato e dolente 
' amore di madre e per Ifigenia, • 

figlia affezionata, toni di inten
sissima commozione: un Inno 
alla vita, una ribellione all'In
giustizia del re e una richiesta 

1 di aiuto al cuore degli uomini 
chejMjre non potranno salvar-

. la.' Da sola, piena di ritrovato . 

. orgoglio, sarà ancora lei a de
cidere del suo destino, a stra-

'• zlare il cuore di sua madre an-
- nunciando che preferisce sa-
' crilkare se stessa piuttosto che 

mettere a repentaglio la vita di 

«tesATrioss»,inscerujaririotiirwmMartinFrar^ ao.Magnus) 

un prezioso soldato .come 
Achille. Applaudltlssimi. sgar
gianti nei costumi asiatici e 
bianchi di biacca, gli attori, tra 
cui Simon Abkarian nel dop
pio ruolo di AchiUe e Agamen
none (quasi un'interpretazio
ne sul doppio volto del desti
no) hanno perfezionato sulla 
scena il disegno registico di 
Ariane Mnouchkine, pervaso 

da grande rigore, da un'abba
gliante creazione visiva e da 
una complessa stilizzazione, 
che non toglie, anzi esalta, die
tro la fissità extra-occidentale 
del trucco, l'umanità e le emo
zioni della tragedia di Euripi
de. Li aspettiamo in Italia, al 
Teatro Petruzzelli di Bari, dove 
a fine giugno verranno a rap
presentare tutto il progetto. 

* j § c r i i ^ 
Applausi all'Arsenale di Milano 
per «L'ultimo nastro di Krapp» 
lavoro che Beckett ha riscritto 
su misura per David WarriHow' 
nei panni di un buffone svagato 

' . ' " MARIA GRAZIA ORiaORI 

»VnANO.Beckett.' amore 
mto,(cerio. ma. anche mia se
conda pelle, mio «doppio». In 
un'Ipotetica galleria di attori 
backettiani all'Inglese (prota
gonista, a Milano; dell 'Ultimo 
nomo di Krapp) a David War-
ritow spt»tterebbe un posto a 
parto, e non solo per II bilingui
smo in'cul sia Beckett che lui 

hanno mostrato di essere mae
stri. 11 posto a pane a David. 
Warrilow - attore fuori di chia
ve, giunto alle scene mollò tar
di dopo una carriera di mana
ger editoriale - viene infatti dà 
ben altro: dalla originalità e, al
lo stesso tempo, dalla totale fe
deltà del suo approccio a Bec
kett Nasce da una sintonia fat

ta di Ironia e di spleen, dalla 
- sua capacità di trarformarsi in 
clown, se necessario in uno di 
quei clown svasati, sicuramen
te cerebrali, talvolta perplessi, 
che s'Imbatton» neìle^qgjche 
l'autor* IrlarKktso.lia dlsseml-. 

; nato qua e ut.nelsuof testi, co
me'', segnali. Cosi' non risulta 
proprio frutto del coso che net 
futuro prossimi* di Warrilow ci 
siano i ruoli tH Vladimiro In 
Aspettando Codat e di Hamm 
ih Finale dipartita. Del resto la 

. frequentazione beckettiana di 
' que«oìnierpretevttìne da km-
: tano: dall'amicizia personale, ' 
. ma anche da,T«(I come Com£-

oVes interpretati accento al Ma-
.. bou Mimes, mitico gruppo del
l'avanguardia «mèncana degli . 
anni Settarit«,l; come non so
no molti gli attori che possono 

.affermare di avere avuto un 
rapporto personale con Bec

kett, cosi sono pochissimi 
quelli che possono vantare 
(come succede per questo Ul
timo nastro di Krapp. che si 
presenta con gradissimo suc
cesso al Teatro Arsenale) ad
dirittura una riscrittura fatta 
dall'autore su misura per lui. 

L'inizio dello spettacolo 
messo Inscena da Antonio Li
bera regista, ma anche tradut
tore (In polacco) del testi di 
Beckett, nasce dal buio. Un uo
mo ormai vecchio è seduto al 
tavolino, quasi assente. Ma ec
colo compiere subito azione 
preso da;un'snsia psicomotò
ria, mettersi ad agire contusa
mente; da un cassetto laterale : 

tira fuori furtivamente una ba-. 
nana (altre ne prenderà nel 
corso dello spettacolo); se 
l'annusa, la guarda, la sbuccia, 
la mette in bocca, butta la buc
cia per terra proprio come un 

clown svagato. ••-- • 
E - del resto - è nel gesto 

senza parole, in questi brevi at
ti secchi, più che nel modo di 
dire la battuta, che si rivela il. 
vero approccio di questo atto
re a Beckett. Il gesto di Warri
low è svagato a preciso al milli
metro, sia che prenda il grande 
librone delle annotazioni, sia 
che combatta un'Ipotetica bat
taglia con la polvere sollevata 
dal medesimo, sia che sbatac
chi qua e là le vecchie scatole 
di latta dove stanno rinchiuse. 
- le sue adorate bobine. Ed « co
me una sfida all'immobilità '• 
che Warrilow e Ubera vedono 
questo Ultimo nastro di Krapp 
al di fuori, dunque, di qualsiasi > 
raggelata-accademia, fra fan- ' 
dare e il ventre da uh cupo cu-; 

curino che s'intravvede sullo 
sfondo, fra tintinnio di bicchie
ri, rutti e sciacquoni. . , 

Una lettura che va ben al di 
là del vecchio approccio con
tenutistico, del vecchio filoso
fare sull'assurdo. L'assurdo è 
qui, vicino a noi; è nel nostro 
gesto quotidiano che si carica 
di un'eccessiva tensione men
tale, è nello scarto fra ironia e 
timore, fra risata e panico. Bec
kett parola per parola, insom
ma, ma con tutti i gesti per dir
lo. Cinquanta splendidi minuti 
(In inglese), il volto usato co
me una maschera, il corpo al
lampanato nel sdiuciti abiti 
scuri come da copione, l'oc
chio inquieto fisso all'orologio 
da taschino, gli stivaletti a pun
ta, bianchi, ridotti a ridicole 
ciabatte, fra giochi linguistici e 
giochi emotivi, per parlarci del 
rapporto di un uomo con il 
giovane che è stato, con la sua 
solitudine e la sua ipocondria. 
Magnifico Warrilow! 

PRIMO FESTIVAL NELLA BERLINO RIUNITICATA. Sarà 
la 41 esima edizione del Festival del cinema di Berlino e 
la prima dopo la caduta del Muro quella che si svolgerà 
dal 15 al 26 febbraio prossimi. Tra i titoli dei film che 

Srenderanno parte alla manifestazione, una delle pia 
riportanti in Europa insieme a Venezia e Cannes, ci so

no il sovietico Satana di Boris Arestov. il tedesco Succes
so, diretto da Franz Sete e interpretato da Bruno Ganz, 
Ernst Jacob! e Mathieu Carriere: lo svizzero La montagna: 
La barca è piena di Markus Imhof; Buona sera, mr. Wal-
lenberg dello svedese Crede: l'irlandese II miracolo. Tra 
gli americani, che arrivano in forze. Ilpadrino III ài Fran
cis Ford Coppola: Mr. Johnson di Bruce Beresford; Sof
fondo con i lupi di Kevin Costner, La casa Russia di Fred 
Sciievfà eli silenzio degli innocenti <i\ Jonathan Dentine. • 
La retrospettiva quest'anno è dedicata al tema, quanto 
mai significativo, della guena fredda. 

U NUOVO CARTELLONE ALL'ARENA DI VERONA, li 19 
gennaio con L'amore del tre re di Italo Montemezzi si 
apre la stagione lirica all'Arena di Verona. Il cartellone è 
quello deciso dal sovrintendente Emani, recentemente 
allontanato dall'incarico e passato ora all'Ente lirico ge
novese. Lo spettacolo inaugurale sarà diretto da Roberto 
Abbado e interpretato da Mlchall Ryssov. Elia Padovan. 
Vincenzo Scuderi. Dal 19 al 28 febbraio sarà in scena // 
flauto magico à\ Mozart diretto da Wolfgang R06 dal 16a) 
18 aprile Madama Buttertty di Puccini diretta da Daniel 
Nazareth: dall'I al 12 maggioSatomedi Richard Strauss 
diretta da Spiros Arglris e interpretata da Ekaierina Hco-
momou. Per i balletti Cenerentola^ Protoffeve Morte a 
Veneztotratta dal racconto di Thomas Mann. 

GRANDE SUCCESSO PER «PAPER1SSIMA». L'undicesi-
ma puntata di Paperissima, errori in lo. che è andata in 
onda martedì scorso su Italia 1 nel prime time. ha rag-
giuntoalle21.28unplccodla»cottodl8mlltonle805ml-
ìa spettatori secondo dati AudHeL II programma di Anto-

' nio Ricci, condotto da Ezio Greggio e Lorella Cuccarmi, e 
stato visto da 7 milioni e S7Smila telespettatori. Anche le 
altre reti Finiirvest hanno registrato un incremento d'a
scolto: Canale 5 con il film Suspect, presunto colpevole, 
che ha registrato una media di 6 milioni 69mtla spettato» , 
ri. e Linea continuo. Ui nuova trasmissione di Lio Beghm . 

. in onda su Retequattro. che è stata scelta da 1 milione 
320rrrUa persone. 

PAVAROTTI PRESENTA OTELLO IN ANTEPRIMA. Fine 
d'anno piena d'impegni per Luciano PavarottL Mentre 
terminano a Roma le repliche di rosea, il tenore emilia
no si prepara a cimentarsi per la prima volta nel difficile 
ruolo del protagonista dell'Ofe/to di Giuseppe Verdi Pri
ma del debutto ufficiale negli Stati Uniti, sotto la direzio
ne di Georg Solfi, Pavaroni offrirà un'assaggino agii ap
passionati il 27 dicembre a Bologna nelle sale di palazzo 
Albergati cantando, insieme al soprano Francesca Pedo-
cl.il duetto con DesdetiK>na.Ucoivceit9 bolognese pro
seguirà con arie dal Settecentoal Novecento. 

DIMISSIONI DiXPIUISIDENTEMANIISHNEXPhiUppe 
C^iilwurm^presIdento^ltediM reo televisive pubbliche -

. frar»̂ »l Antenne 2 e Fr3, ha annurkdato ieri le sue dimis
sioni dall'incarico. «Sono stato contrastato dal potere po-
lluco con ostacoli di ogni genere, ammissibili a non am
missibili», ha spiegatoGuilhaume. che era stalo designa» 
lo il 10 agosto 1999 grazie all'appoggio dei partiti d\>p» -
posizione. Un centinaio di giornalisti di Fr3 in sciopero • 
da alcune settimane hanno manifestato contro di sui pro
prio durante la conferenza stampa in cui annunclavaJe . 
dimissioni 

ASSE<»niA-niPRDnir>acRniaNi^iriX}irjasi.i28 
rrr̂ rvVl defl'asscciaztone dei critiei new;orkeslivsnno. 
assegnato, come ogni arino. I premi al cinema Usa. Ecco 
Upalmares rnjgltorfilm, migliore regia (Marita.Scorse-... 

. se) e migliore attore (l*N<ro,»»*gnalatoand>ec^ 
altro film v4u«fcai#M) a Ooodfellas. Migliore sceneggia
tura (Ruth Prawer Jnabvaia) e migliore attrice (Joanne 
Woodward) per Mr.ajrdm»*i9Wd^Mlglic« attrice non 
protagonista Jennifer Jason Leigh per Miami blues fi inu
ma fermata Brookfyrr, miglior attore non protagonista 
Bruce Davìson per Che mi diadi Willy?. La migliore ope
ra prima dell'anno, .aparere del critici della grande Meta, 
è Metropolitan di WhitStiUman. 

CRITICA TIEPIDA*ER «AMLETO» DI ZEFFIRELLL Uno 
dei critici più noti degli Stati Uniti. Michael Wilmington 
del Los Angeles Times, non si è affatto entusiasmato per 
l'Amfero In versione cinematografica duetto da Franco 
ZefiìreilL Niente a che vedere con quello del 1948. che 
vinse due Oscare un Leone d'oro: era diretto e interpre
tato da Laurence Olivier. Nel film di ZeffireUL Amleto < 
Mei Oibson: «riesce ad essere credibile, ma certamente 

' nonaggiungenultarispeitoaigraiullancrictesisonock 
mentati in passato col persoruujgtodaC4ìvieraBarrymo» 
re a Burton». Sola prova esaltante quella di Glenn Ctose, 
una grande regina Gertrude a parere di Wilmington. 

ULTUUREITJCAPERLOSPETrAOOIiOINROrrOOr^ 
Questa sera al Lingotto di Torino ultima replica per Gif 
ultimi giorni dell'umanità di Karl Kraus. Lo spettacolo, 

• costato'più .di cinque miliardi di lire, è stato visto da 
12.000 spettatori. Per I8»ensc'èstatoUtuttoesaurito.Da 
domani iniziano t lavori per smontare la gigantesca sce
nografia (carrozze- ferroviarie, .cannoni, rotative, auto 
d'epoca). Per Luca Ronconi sarà difficile trovare un am
biente vasto come la sala presse del Lingotto, ma tutti 
quelli che sono rtmasti-esclusi potranno vedere Gli ultimi 
giorni dell'umanitùin tv nel settembre^. 

Bungaro, Gonidi e Di Bella insieme 

uniti si vince 
• 1 ROMA. Sul piccolo palco 
del Teatro del Satiri proprio 
venti anni (a un triodi giovani 
cantautori muoveva i .primi, 
passi di una carriera che li 
avrebbe - resi popolarissimi. 
Quei tre erano Francesco De 
Gregori, Antonello Veriditti e 
Riccardo Cocciante. Venti an
ni dopo, un altro terzetto di 
cantautori in erba ritoma su 
quello stesso palco, con la 
speranza che possa portare lo
ro altrettanta fortuna. 

I tre si chiamano Marco Co
niai. Rosario Di Bella e Tony 
Bungaro; su di loro hanno in
vestito soldi e speranze tre ca
se discografiche, • rispettiva
mente la lt (che proprio in 
questi giorni festeggia il suo 
ventennale), la Emi e la Bmg 
Ariola. che. memori del detto 
«l'unione fa la forza»; hanno 
riunito i tre ragazzi Ih. uri unico 
spettacolo, li hanno fatti de-. 
buttare a Bologna, In occaslo-
ne del «Motorshow», quindi ai 
Satiri a Roma, mentre dopò le' 
feste saranno a Milano, Torino, 
Genova, Bari e Napoli Sulla 

scena 1 tre sono amatali e soli
dali, pur esser»do molto diverti 
per carattere e stile, pronti • 
soccorersi con i coretti, la chi-
tana, le tastiere *greglamente 
suonale da Di Bello. Attaccano 
cantando insieme un traccino 
successo di Edoardo Bennato. 
Un giamo credi, poi proseguo
no passandosi il testimone; 
Corùai, un ragazzone che-si 
presenta come un folk rocker 
americano, cita Oylan in una 
bella ballata. La porta deltido, 
e racconta storie di droga, di 
ragazze conosciute a scuola, 
dei girovagare di notte, «Tutti-
ma sigaretta prima che il loca
le chiuda»; Rosario Di Beila, 
pia timido e impacciato, rivela . 
subito ottime doti di composi
tore, nella musica e nei testi 
una scrittura «pop» raffinala, 
che a volte flirta col fazz. la 
bossa nova {Betta come ima 
rosa): Tony Bungaro Infine ha 
una voce che gu permette di 
fare quasi tutto, dalle ballate 
alio swing, e lui srusUurwniQ 
l'ha celebrata nella bellissima 
Vbos, Se son rose, come serti-
bra. cresceranno. 

SL. 
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Esercenti 
Fjlm in tv? 
Mafcfi 
e di domenica 

DARIO ronwsANO 

•a l ROMA. Se il cinema italia
no alfonda, «la colpa e soprat
tutto loro». Perche privilegiano 
il prodotto americano, di mag
giore appeal sul pubblico, e 
perché hanno assistito, inermi, 
al degrado strutturale delle sa
le. Gira ormai da anni il luogo 
comune, secondo cui chi ge
stisce un cinema (l'esercente, 
come si usa dire) è la «bestia 
nera» del cinema italiano, tra 
tanti colpevoli il pia colpevole 
della'cTfai che Investe il settore. 
Ché'fnvece ha ragioni pia 
cOrnpfesshvtlavando sofferto 
l'assenta di regole del gioco 
certe, della volontà politica di 
risiatemele l'intero comparto 
audiovisivo. David Qullleri, da 

?ifando è a capo dell'Ance, 
associazione degli esercenti 

cmematogralicl Interna ali'A-
gb. ha fatto non poco per ri
baltare' questa Immagine poco 
edificante: più puntuale di altri 
nel fotografare la complessità. 
del problemi, presente, più 
spesso che nel passato, nel di
battilo politico * Istituzionale 
ohe. mota intorno alle cose del 
cinema. . 

Ieri mattina ad esemplo, 
mentre nelle sale si scatenano 
le orde di spettatori natalizi, ha 
chiamato a raccolta giornalisti 
e addetti al lavori (con lui c'e
rano n presidente delt'Asis Ba-
dlni e «lui dirigenti delTasso-
eiezione) per discutere un te
ma tutt'altro che festivo. «La 
legge sul cinema (la cosiddet
ta legge Carraio congelata da 
più diiin anno, ndr.) - ha det
to - e in questi giorni all'esame 
della commissione Cultura 
della Camera dei deputati. E 
una buona legga per quel che 
riguarda gli Incentivi alla pn> 
duzlfae. ma trascura quasi del 
tutto l'altro fondamentale mr> 
Hvo'dt crisi detta' nostra' Indu
stria: l'assenza di una distribu
zione adeguata, la debolezza 
del «sistema sala», potente
mente ridimensionato in que
sti anni». ,- •-..!•' 
...Lontana, dunque dal' voler 
rallentare I tempi di discussici-
ree di approvazione deOaleg-, 
gè Catraro. l'Anet ha uh suo 
pacchetto di proposte dedica
to' specificamente alle sale cl-
nemetograDche di cui I» legge 
Carraro sloccupa, «ma di sfug
gita, senza l'adeguala chiarez
za». SI-ritrovano propaste anti-
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tveek-end. uri vecchio cavano 
d i battaglia, riproposto ormai 

guati come una provocazione. 
ir» ogni caso un consistente 

contingentamento dei film in 
tv. eoi l'abolizione dell'impo
sta sullo spettacolo; la pausa, 
m * «con possibilità d i deroga», 
d i 24 mesi tra la prima uscita 
cinematografica dj un film e la 
sutf trasmissione in tv ( 9 mesi 
per le videocassette, 15 per le 
paytv)." •• 
' Altre proposte Invece sono 
rtuove e inevitabilmente desti
nate a far discutere. Il sistema 
della programmazione oboli-
galoria ad esemplo (che oggi 
prevede l'obbligo, non sanzio
nalo e dunque disatteso, per le 
sale di dedicare 25 giorni a tri
mestre alla programmazione 
di film nazionali) e giudicalo 
•assolutamente obsoleto». An
che gli esercenti sono convinti 
ette «Il riarK^ del consumo di 
cinema nelle sale, non putì 
che coincidere con H rilancio 
dal. prodotto -nazionale» ma. 
nelle attuali condizioni di mer
cato «e praticamente ImpoasK 
bile rispettare l'obbligo». 
. .Quei che l'Anec chiede in 
proposito è invece un sistema 
di Incentivi economici che ser
va a coprire la differenza tra 
(Incasso reale e l'incasso me
dio, giornaliero realizzato dalla 
stessa'sala l'anno precedente. 
Per aiutare poi quei film «aven
ti rilevanti finalità artistiche e 
culturali» e che godono di par* 
Ucotari finanziamenti da parte 
dello Stato, si chiede la desti-, 
nazione di una somma pari al 
30* di quella stanziata per la 
produzione degli stessi film, da 
dividere tra distributori ed esers 
centi sulla base «di un piano 
nazionale di uscita, dello stan
ziamento di un'adeguata spe-
ij^fHibWkltana e di-un con
gruo numero dicopie stampa-
tevftodurre film. Mmbra in
sorse cojKtudereÓulllerl. va 
tenjvpurché si assicuri alte 

secondo Qullleri, con una riac
quistata maturità professional 
ter .fl minimo tMlispensabflap* 
perché sia confermato quei si
stema di presuli agevolati che 
consentano alle sale steste 11 
continuo rinnovamento. SI 
chiede anche una- parziale li
beralizzazione delie licenze e 
l'autorizzazione perde sale ci-

I nematografiche a vendere, an-
ene,raltrt beni o servizi E Infi
ne,»» *ur Umidamente, si sol
leva il problema, tabù per tanti 
politici. deH» conceruraitone 
delle sale neD* mani di pochi 
circuiti, con un'avvertenza. «Ih-
lérverure subito, prima che sia 
troppo tardi». 

•%?#. 

Parla il direttore d'orchestra 
veneziano; attualmente a Berlino, 
impegnato nella re^straziòrie 
dejfc «Salomè» di Richard Strauss 

«Dovevo dirigere l^Anello" alla Scala 
ma non lo farò più, a Roma senza 
Auditorium non si può far musica 
Vorrei lavorare in Italia, ma... » 

bacchettate d Sinopoli 

Tre ore di lavoro per quindici minuti di musica. A 
Berlino il maestro Giuseppe Sinopoli è alle prese 
con la registrazione della Salomè di Strauss e, fra un 
intervallo e l'altro del lavoro, parla dei suoi esordi, 
dei suoi programmi (mai realizzati) con la Scala, 
delle sue origini siciliane, e dei problemi dell'Opera 
di Roma, da lui abbandonata. E, nonostante le diffi
coltò, pensa a «un Festival come dico io...» 

R U B S N S T U U C H I 

• i BERLINO. In un sobborgo 
berlinese, tra alberi e villette, 
c'è una chiesetta nuda col 
tetto a punta dove il rito si ce
lebra soltanto la domenica. 
Negli altri giorni della setti
mana la navata spoglia è oc
cupata da strumentisti e can
tanti che incidono dischi. La 
città con i suo! rumori e lon
tana e la lieve di questi giorni 
rende ancor più completo il 
su«ruio,ne<esMrio,alUn)usi-
caregfsjiata. Qui. i\el dopo
guerra, sona nati parecchi di
schi di Karajàn. Ora, sul po
dio, c'è il veneziano Giusep
pe Sinopoli che finisce di re
gistrare, la Salomè di Strauss 

per la Deutsche Grammo-' 
phon. Direttore e protagoni
sta in esclusiva. 

Con un gruppo di invitati 
assisto, a conveniente distan
za, all'ultima registrazione. 
Tre ore di lavoro per quindici 
minuti di musica. «Voglio la 
testa di Joohanaan» scandi-. 
sce Salomè. «Datele ciò che 
chiede» geme Erode. Siamo 
alla fine della scena e sentia
mo ripetere più e più volte» 
queste briciole di dialogo si
no a quando il maestro, sod
disfatto al pari del tecnici, 
passa oltre. Ogni dettaglio, 
ogni spessore di suono è 
analizzato, sezionato, fissato 

sul nastro, lasciando poi ai 
sofistlcatlcomputer il compi
to, di saldare ria loro i fram
menti. 

Sembra. impossibile che 
questo Sinopoli, paziente e 
minuzioso, sin quel medesi
mo giovanotte' che, una ven
tina d'anni or sono, Interveni
va con discorsi fluviali ai di
battiti della Biennale vene
ziana dove l'ho incontrato la 
prima volta. Ora, con una 
graa barba patriarcale, è 
cambiato - anche * d'aspetto, 
ma ricorda volentieri con me 
gii anni di Venezia. • •<••• 

A quell'epoca- dico - lei 
era ancora diviso tra la medi
cina e la musica. Quando ha 
scelto definitivamente? ..... 

«Nel 71 ho deciso che, ot-, 
tenuta la laurea, sarei dfven-
lato un musicista. Poi sono , 
venuti gli anni dhttudio con, 

Dove non avevano rnéfita^ 
fiducia'in lei, se non sba
glio... 

«Altro che fiducia! Quando 
dovevo dirigere YAida alla 

Fenice, nel 1976, gli orche
strali mandarono una dele
gazione del sovrajntendente 
per dire che, prima, doveva
no esaminarmi loro in un at
to dell'opera. Vianello, il so-
vraintendente, uomo cfvilssi-
mo, era imbarazzato. "Che si 
fa r mi chiede. "Quel che vo
gliono loro, risposi, con una 
sola condizione: io dirigo a 
memoria e loro suonano a 
memoria", Non si parlò più 
di esami e non ci furono altri 
problemi». Ora, semmai, i 
problemi li agita lui come a 
Roma dove ha abbandonalo 
la guida di Santa Cecilia per
ché l'istituzione, nonostante 
le promesse del sindaco, non 
ha una sua sala. «L'ho detto e 
lo ripeto: Carraro farà quat
tordici stadi piuttosto che un ' 
auditorium!». Con la stessa .' 
scarsa diplomazia, pur man- -
tenendo-gli Impegni sino al ' 
•9£ha, lasciato ,«T Ot^ts^if-

!stradlDreac^l»f«rn^Dr«- :' 
sden StaatskapeUe, dove en
trerà come direttore musica-' 
le nel "92. Nel frattempo non 
gli mancano certo gli Impe

gni: Olandese volante a Bay-
reuth, Otello a Berlino, Tro
vatore a Monacocon Ronco
ni, Lohengrin a Taormina, 
l'incisione dell'intero Anello 
del Nibetungo a Dresda. • 

Azzardo una domanda 
maliziosa: Non doveva fare 
l'Anello anche alla Scala? 

•Certo. Erano state fissate 
anche le date. Poi tutto è sal
tato. Non mi chieda perché». 

Non lo chiedo perché so 
quel che si dice a Milano: 
Muti vuoi riservare a sé l'A
nello. Se e quando si farà, 
nonostante llrripazienza dei 
wagneriani' che scalpitano 
da tempo: Abbandono que
sto terreno scivoloso per uno 

. meno accidentato: «Wagner, 
; Strauss, Mahler, di cui ha di
retto l'integrale in Giappone, 
Verdi tornano costantemen-

> te nei suoi programmi, oltre a 
Puccini che ini sembra uri 
poiìpaesato'W attesta com-' 
JMgnia. . s 

È perché mai? Anche le 
' tragedie della piccola bor

ghesia sono tragedie, con a l 
• centro la donna e la morte. 

Giuseppe -
SlnopoH 
sta registrando 
a Berlino 
la-Satomè» 
di Richard 
Strauss 

come in Salomè e perfino in 
Cavalleria, altro dramma del
la donna offesa, che ho ap
pena registralo». 

Ma in modo insolito: una 
Cavalleria senza verismo. 

«Proprio cosi. Anche per
ché il "verismo* è una inven
zione di Sonzogno e Ricordi 
per far soldi. Comunque la 
mia Cavalleria è un omaggio 
a mio padre che e siciliano e 
alla Sicilia arcaica. Quella 
che dettava Norma a Bellini. 
Altra opera che ho in mente 
per il futuro». 

E la musica contempora
nea di cui si fa cosi poco? 

«E non sempre bene per
ché la nuova musica, per es
sere Intesa, ha bisogno di 
grandi esecuzioni, in un Fe
stival come vorrei vedere...» 

Dove? Quando? Sinopoli 
ha programmi per l'Italia do
ve, vorrebbe, lavorare di più, 
manonvuole^nticlparii; Co
munque lascia intravedere 
novità. E su questa prospetti
va ci diciamo arrivederci, in 
un tempo, speriamo, non 
troppo lontano. 

La proposta comunista per rilanciare la sede Rai 

Milano vai bene una rete 
(lottizzatoli permettendo) 
Le reazioni alla proposta pei di spostare a Milano la 
direzione di una rete Rai: una serata di intenso di
battito al Circolo della stampa. Interessate e, alme
no in linea di principio, favorevoli anche le risposte 
dei massimi dirigenti della sede. La patata bollente 
della informazione mentre si protrae la vertenza dei 
giornalisti e si scatena la guerra per il posto di redat
tore capo: in corsa anche Ostellino? 

MARIA NOVU.LA OPTO 

«•MILANO. Interessanti rea
zioni alla presentazione della 
proposta comunista di sposta
re a Milano una rete Rai Sia da 
parte del massimi dirigenti del
la, sede, sia da parte di ammi
nistratori e funzionari, è venuta 
una. accoglienza generica
mente favorevole. Si dovrà ve
dere in seguito quale reale ca
pacita di adesione la proposta 
sarà capace di raccogliere, 
ma. se si dovesse giudicare dai 
pareri, dalle prese di posizione 
a caldo, si dovrebbe dire che la 
cosa gode del favore universa
le. 

SI sa che, pero. In politica 
dal din»' ah fare c'è di mezzo 
non il mare, ma l'oceano. Il vi
cesindaco di Milano, Roberto 
Gamagni.'ha citalo il detto de
gù amministratori meneghini 
dell'Ottocento, Cosesode, cose 
serie, e ha poi ventilato le varie 
possibilità di dislocazione del
ia sede Rai nell'ambito di un 
nuovo «polo della comunica
zione», lì direttore della sede, 
Mario Raimondo, socialista, ha 
accolto con un «magari!» l'idea 
di ospitare a Milano una rete. 
Poi ha perfino avanzato l'Ipo
tesi che le ultime mosse e la re
cente maggiore attenzione di 
Pasquarelli per Milano siano 
effetto Indiretto della proposta 
comunista. Ha Inoltre anticipa
to la decisione di organizzare 
una conferenza di produzione 
della sede, la cui utilizzazione, 
ha ammesso, non supera an
nualmente il 46% delle sue 
possibilità. Come non ha ne-

Sto neanche il direttore del 
ntro di produzione Aldo De 

Martino. 
Un vivace contributo è venu

to poi da una rappresentanza 
della sede di Torino. «Accetta- . 
re il sistema misto - ha detto 
Ezio Torta non significa lavora
re per il re di Prussia», alluden
do non soltanto alla concor
renza commerciale, ma anche 
ai rapporti tra centro e perife
ria che non necessariamente 
sarebbero migliori se da centro 
funzionasse la sede lombarda. 
«Non vogliamo essere periferi
ci né per Roma né per Milano», 
ha sottolinealo con forza e ha 
avanzato alcune proposte.per 
favorire l'operazione-riviiaiiz-
zazione anche nei confronti 
della Rai di Torino (sposta
mento di alcune strutture, ma-
Bari anche di una rete radio), 

lasslmo Donelll, per il Comi
tato di redazione della Rai mi
lanese, ha Invece puntato con 
forza sulla richiesta di un «noti
ziario trasversale», che non 
faccia capo necessariamente 
alla logica spartitoria delle reti. 
Per salvaguardare la professio
nalità anche In un momento in 
cui è scatenata la guerra di 
successione al posto del capo
redattore Elio Sparano, al qua
le i solili noti lottizzatoli voglio
no sostituire il più allettante ti
tolo di «vicedirettore», permet
tendolo, sembra, ai due candi
dati Mario Cervi e Piero Ostelli-
nò. Ma contro queste manovre 
si annuncia la più (erma rispo
sta da parte comunista. Vin
cenzo Vita, responsabile pel 
per le comunicazioni di mas
sa, ha allargalo cosi il discorso 
alla situazione politica alle va-

Piero Ostellino 

rie proposte che piovono sulla 
Rai nel post-Mamml. Il servizio 
pubblico della s>xonda gene
razione - ha spiegato - deve 
lavorare nel sistema misto, ma 
questo non significa togliere 
alla Rai metà della Rai, come 
sembra volere 11 ile Golfari con 
le sue proposte <li amputazio
ne. 

Ancora contributi intemi al
la sede milanese nono stati ela
borati dal regista Carlo Massa e 
dal giornalista Brino Ambrosi, 
che ha fallo una amura croni
storia delle precidenti propo
ste,, tese a qualifcare il lavoro 
della Rai di Milano. Una storia 
di promesse mai realizzate e di 
«confine cocenti registrate an
che quando ai massimi livelli 
dirigenti dell'azienda erano 
collocati proprio dei milanesi. 
A conferma di quanto detto 
anche dalla responsabile del
l'informazione deiPci milane
se, Daniela Bertelli, che ha re
spinto ogni tentazione munici
palistica e'ogni sfumatura •le
ghista» nelle intenzioni di chi 
vuole spostare a Milano un im
portante pezzo di Rai per con
tribuire al risanamento di tutta 
l'azienda. .,••--•• 

lotti e Manca presentano la nuova iniziativa 

Montedffeorio ai casa vostra 
sulle pagine d Tele video 
Chi ha l'apparecchio tv adattato per ricevere il «Televi
deo» Rai può essere già oggi informato in tempo reale 
sui lavori della Camera, sulle leggi in discussione, sui 
dibattiti incorso. E in un futuro (che il presidente Man-
ca arrnurrcifcprossirno) •sartsoddisfatta un'antica ri
chiesta di Nilde lòtti: la diretta dalle aule di Camera e 
Senato almeno su un canale della filodiffusione. Come 
funziona il «bollettino» di Montecitorio. 

OIORQIO FRASCA P O U U t t 

• i ROMA. ' «Constato che, 
giornalisticamente parlando, 
"valgono" di più un paio di 
schiaffi di un deputato ad un 
ministro che il dibattito sulle 
restrizioni alla legge Gozzlni. E 
che in ogni caso ben spesso il 
notiziario sul dibattilo politico 
vien fatto a scapito di quello 
su! condolilo parlamentare». È 
partendo da considerazioni 
analoghe a questa - fatta ieri 
dal presidente della Camera a 
margine della conferenza- ". 
stampa di presentazione del 
nuovo servizio offerto da «Tele-
video» - che s'è deck» di pas-• : 
sar subito dalla fase sperimeh- > 
tale a quella pienamente ope
rativa del nuovo servizio realiz
zato in collaborazione tra,: 
l'amministrazione di Monteci
torio e la Rai. 

In pratica, gli utenti di «Tele-
video» (un servizio gratuito 
dell'ente radiotelevisivo pub
blico, per servirsene basta un 
adattamento di costo assai 
modesto del televisore di ca
sa), scorrendo l'indice, sotto 
la voce «Stato e Parlamento» 
troveranno sei «pagine» conti
nuamente aggiornate con una 
messe notevoe di dati: il calen
dario bisettimanale dei lavori, 
giorno ed ora di ciascuna se
duta (d'aula e di commissio
ni), il relativo ordine del gior
no e quindi le caratteristiche e 
lo stato di avanzamento di cia
scun provvedimento o dibatti
to, ed anche una breve sintesi 
degl'inlervEnli, i risultati delle 
votazioni, ecc. 
• Nell'illustrare la novità, il vi

ce-presidente della Camera e 
responsabile del comitato per 
l'informazione Aldo Aniasi ha 
sottolineato il carattere fonda
mentale dell'Iniziativa.' assicu
rare la massima trasparenza e 
la più larga pubblicità al lavoro 
parlamentare, con un «suppor
to» utile tanto agli addetti ai la
vori (non solo le redazioni ma 
anche enti pubblici e privati, 
partili e sindacati, associazio
nismo) quanto ad una platea 
assai più vasta e meno iniziata 
alla realtà e al gergo dell'attivi
la della Camera. Ciò. che ha 
posto anche problemi di co
municazione,'per la necessa
ria semplicità ma anche per 
l'assoluto rigore (Aniasi ha 
parlato' di «asetticità», paven
tando il pericolo di una ecces
siva, imparzialità) che le noti
zie diffuse dal «bollettino tele
matico» debbono avere. 

Costo dell'operazione? Il 
presidente della Rai, Enrico 
Manca, ha fornito un dato ab
bastanza significativo: 250 mi
lioni l'anno, come dire una bri: 
clola nel mare delle spese. Ma 
dallo stesso Manca è venuto 
anche, seppur ammantato da 
mille cautele, un annuncio at
teso da tempo: qualcosa sarà 
fatto per fronteggiare la con
correnza di Radio Radicale sul 
piano delle «dirette» dei dibatti
ti, parlamentari tanto della Ca
mera quanto del Senato, Si co
mincerà creando un sesto ca
nale della filodiffusione, che 
ha tuttavia un bacino d'utenza 
piuttosto limitato: qualcosa co-

Nilde lotti 

me quattrocentomila abbona
ti. «Potenzieremo la filodiffu
sione», ha assicurato Manca 
3uasi a prevenire le obiezioni 

I: Nilde lotti che da tempo • 
esattamente undici anni- si 
batte per destinare al Parta-

. mento un canale radiofonico. 
Dal presidente della Rai è ve
nuto anche un nuovo e acco
rato richiamo affinchè siano 
colmate le lacune della legge 
Mamml sul versante della tv 
pubblica. Il presidente della 
Rai si é riferito in particolare al 
confuso intrico di competen
ze, al pasticcio esistente tra po
teri di indirizzo, di controllo e 
di gestione. «Sicché - dice 
Manca - c'è un assetto che ri
sulta ormai anacronistico ri
spetto allo scenario di merca
to, italiano e intemazionale, 
nel quale la Rai opera». In so
stanza, anche la soluzione di 
questi problemi, a giudizio di 
Manca, aiuterebbe «l'impegno 
della Rai a sviluppare sempre 
più l'informazione sulle istitu
zioni come elemento fonda
mentale dei doveri del servizio 
pubblico». 

COMUNE 
DI ATELLA 
• PROVINCIA DI POTENZA 

PuDMautaie esita dcla para a «ppado M Uxori di amrnodtrianwntocleler»-
lll<Wh««IOyiMntleeCTliurlon«aaS»re1iaOTanimwoaco^plc>vantec1prt-
stino deta pavimentazioni dal centro storico di Aletta (art. 20 legge 19/3/90 fi. 
55). Si di avviso che aia gara di ai sopra sono state Irridiate le imprese: ; 

DCASTELUNOVWorlo-CASTELLUCCIOINFEmOBE. ' 
2) MONTEMURRO Pier Luigi • POTENZA: 
3) COSTRUZIONI FABRIZIO Sri - MATEAA 
4) MANENTI Vittorio • POTENZA; 
5) MONTELEONE Gino - MELFt 
6) MECCA Vito .POTENZA: 
7) ACOCEUA Pasquale - lAVaiO: 
8) C0.MECs.rl- NAPOLI; 
9) S.IAC.C. STI • NAPOLt 

10) RAMUNN0 Carmine - RIONERO IN VULTURE: 
11 ) 0 a PRETE Salvatore - MASSAFRA (TA* 
12) IAND0LO Raffaele-NAPOU . 
13) STRUTTURE IDA - ROMA 
14) I.RE.Pj-px-NAPOLI; i 
15) P0MARICO GERARDO - POTENZA: 
1«) EDIL0UATTR0 COSTRUZIONE S i i • BEUA 
17|CES.IM.«a.j.-TrUNr. 
18) SALINARO! Gerardo-BUOTt , 
19) SALINARO! Wncenro - RUOTI; . 
20) SALINARO! Giuseppa • RUOTI: 
21)EDJLBAUSJI.POTENZA . j . ;:.'." 
22) CONTE Vito-POTENZA: 
23) SALINAROI COSTRUZIONE SAS. • RUOTI; 
24) TARANTINO Domenico Giuseppe - BELLA; 
25) ANGELILLIS flocco Giuseppe - FOGGIA: 
26) TESSITORE Mario Vincenzo - RAPOUA 
27) LESI. SUD s.rl- NAPOLI; 
28) CONSORZIO CE.R. - POTENZA; 
29) GIRAR» Leonardo e Antonio - ATEUA 
30) SARTI Giuseppe szia. • FERRARA; 
3!) CONSORZIO C.C P.L-REGGIO EMILIA; 
32) C0LANSR0 Leonardo - S. FELE: 
33) ROSA Angelo - AVKSUANO; 
34) ROSA Vito - AV1GLIAN0; 
35) RICO Gino-POTENZA; ' 
36) SAB. TRASPORTI SJl-BELLA 
37) USTA Giovanni - POUCORO: 
38) CAI spa, - POTENZA: 
39) PISAUR0 Brano - POTENZA 
40) CJS.8AS.- PORTICI (HA* . ' ' ' ' . ' ' 
41)C0.GENA. s i i - PORTICI INA); • . . • • > . 
42) COSTANTINO Francesco - BERNALDA (MTC 
43) POMARIO GiuBo - NAPOLI; 
44) DI FELICE Mlchelno - ATEUA 
45) PETRUZZELU Wto - ATELLA 
46) DI BELLO Gerardo -POTENZA -
47) TANCREDI LuW - POTENZA 
48)RU8JC0ND0.D0MID-MELFt •-., :• .'••...: •.,, 
491 BOCCHETTA Giuseppe. MELFt 
50)SERPIC0COSTRUZIONISAC-SCISCIANO(NAt ... , 
51) CATE.MAR. enfc-NAPOU, 
52) ARCASENSA Agostino sa.*. • AVTGLIANO; 
53) MONTEMURRO Antonio-POTENZA; ^ .. 

Hanno partecipato le Imprese di cui al na 6.44,45,52. 
I lavori sono stali aggiudicati «"Impresa a 44. 0 sistema di aggiudicazione è 
queao relativo aTarl. 24 lettBdesa Legge a 684/77. , ,. . , 
AteBi, 7 novembre 1990 . ' . ; ' " ' • ' 

«.SINDACO 

REGIONE AUTONOMA 
VALLE D'AOSTA : 

' ; ASSESSORATO DEI LAVORI PUBBLICI 

. .' Avvito di llclttulone privala 
Lavori di costruzione della strada carrozzabile sulla destra 
orografica del torrente lys • tronco cretaz - Mloctia In comune 
di Perloz. Importo a b a t e «Tasta 1_ 3^00.000.000. 
Sistema di aggiudicazione: art. 1 le t ta) della legga 2.2.1973 n. 
14 9 * offerte anomale. , . „ 

t é rttnlèate'07 invito dtrvr'a'rVno' pervenire entro l« o're l7.Ò0'der" 
Storno 10.1.1991 a questo Assessorato - via Premia 2/a -11 TOC 
Aosta. 
I documenti e le dichiarazioni da allegare alla richiesta di Invi
to sono elencali nel bando di gara invialo per la pubblicazio
ne alla Gazzetta Ufficiala della Repubblica Italiana e delle Co
munità Europee in data 10.12.1990, nonché pubblicato inlegral-
mante nell'apposito Albo dell'Amministrazione Regionale. 
La richiesta di invito non vincolerà in alcun modo l'Ammini
strazione appaltante. . . ^ , 

L'ASSESSORE Al LL.PP. Maurizio Marlin 

MUNICIPIO DI RIETI 
Pubblicazione «sito gara di appalto al sensi dell'art. 20 
della Legge 19-3-1990, n. 55. 

IL SINDACO 
Rendo noto che la gara indetta con invito prot. n. 3018 
del 18-1-1990, esperita il 7-2-1990 e successivamente 
riaperta II 27-10-1990 relativa all'eppalto dei lavori di ri
strutturazione dell'ex Ospedale Civile, sito nel Centro 
Storico della Citta, da destinare a Sede dell'Istituto Pro
fessionale Alberghiero di Stato, Ostata aggiudicata ai-
l'Impresa NA.VA.PI. di Petrangeli Marco con sede in 
Rieti. Viale dei Flavi n. 18/B, con il ribasso del 21.50%. ' 
Alla gara tenutasi al sensi dell'art. 1 lettera D) dalla log
ge 2-2-1973. n. 14, sono state invitate n. 375 Imprese del
le quali n. 201 hanno presentato offerta.. , 
t verbali della gara con su riportati l nominativi e indiriz
zi delle Imprese invitate e partecipanti, per la visione, 
saranno pubblicati all'Albo Pretorlo del Comune dal 20-
12-1990 al 30-12-1990. 
Dalla Residenza Municipale, Il 19-12-1990 

IL SINDACO-
Lamberto Taballlnl 

democrazia' ediritto 
bimestrdc del centro Hi Mudi e di iniziative per la riforma dello «iato 

': 5-6 '••":^: 
CRITICAI. LEGAL STUDIES 

LA SINISTRA GIURIDICA AMERICANA , 

Curino, Solidarietà e diritto. La sociologia giuridica 
dei'CriticalLegalStMdies*;Gordon,NMovisvilMppi : 

nella teoria del diritto; Vaget, La disintegrazionedella 
wruleoflate»nellasoaetipottliberale;CoT4on,Storie . 

Critiche deldiriao,He\itr,StruUHralismo e crìtica; ' 
Kennedy,/bm« e sostanza nella giurisdizione di 
dirittoprivato;Bnxncrd, L'assalto infondato: uno 

: sguardo wittgensteiniano su linguaggio, strutturalismo 
e teoria Critica deldiritto; Horwitz, La nascita del ••'• 

formalismo giuridico; Klare, Teoria Critica e diritto dei 
rapporti di lavoro; Kelman, Le origini del crimine e ,,, 

dV2fav»o»«7iz«iTÙ7«jnd/>;Taub-Scrine idcr , • s 

Subordinazione delle donne e ruolo del diritto • 

l_ 24.000 - abbonamento annuo L. 61.000 • cc.p. 502013 
Editori Riunici Riviste, via Serchio 9/11,00198 Roma 

20 l'Unità 
Giovedì 
20 dicembre 1990 
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Domani M I Librl/3: Pater 
Butte e Leonld Batkln: Il 
Rinascimento ha un'altra 
storia e molto sorpresa. La 
droga e le aue leggi: quasi 
un secolo per tentare una 
definizione legislativa del 

w 
proMrtri è alcuni passi in-
dietro.fjn una accurata ri
costruzione di Giancarlo 

. Caselli e Mario Garavelll). 
': U) potenza tedesca: quan

do la Germania crebbe 
grazie ai soldi degli ebrei 

secondo Werner E. Mosse. 
Il primo volume del dizio
nario degli autori Einaudi 
Inrlvista: il cinema e I suoi 
critici, ovvero la crisi della 
critica. 
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PARERI DIVERSI 

L appetito 
vien scartando 

p 
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ANTONUXA PIOAI 

P ubblicare un libro 
su -I 21 modi di 
non pubblicare un 
libro» sembra una 

,m^^m beffa o una con-' 
«addizione In ter

mini. Ad essere preso in giro, 
dall'Inizio alla fine di questo 
pamphlet, è il cosiddetto «por
tatore di manoscritto». Uno 
scherzetto cattivo, quello che 
fautore, Fabio Mauri, ha «lo
calo al cinquantamila e più Ita-
nani che ogni anno credendo 
«li consegnare alla storia il ca
polavoro cte lascerà tracce In
delebili nella letteratura. Invia
no la toro opera ad una casa 
editrice. Di questa folla di 
•sciocchi» con «l'intenzione di 
esprimersi» Mauri ci narra de
bolezze, velleità e presunzioni. 
Mettendo In rilievo un dato: 
nessuna categoria si salva. Me
dici, avvocati, casalinghe, con-
ladini, religiosi, sono tutti ac
comunati tra loro dalla foga di • 
•accomandare i toro scritti nei 
modi più diversi, dai più uml-
(janli al più autoglorificanti. 
i Ironico, Impietoso, spietato, 

divellente. Suona cosi II libric-
tìlno di Mauri. Con un sottofon
do velenoso inasprito eviden
temente dal mestiere: l'essere 
stato a fungo vittima, come di
rigente di casa editrice, degli 
ardori di penna di coloro che 
Umberto Eco nell'Introduzione -
definisce «abitanti nella Re

pubblica dell'Inedito». «Man
dare manoscritti ad una casa 
editrice - cosi scrive Eco - si
gnifica dichiarare ed alta voce 
che si e meritatamente ignoti. 
Una casa editrice ti prende in 
considerazione solo se ticono-
scegià». 

Una morale senza speranze 
che e anche quella di Mauri. E 
spiega il senso dello scherzo ti
rato agli aspiranti scrittori rim
proverati di ingombrare con i 
loro manoscritti I tavoli degli 
editori. Solo cartaccia, secon
do l'autore, ma (ecco beffa e 
contraddizione) nello stesso 
tempo un materiale appetito
so. Di queste miserie e debo
lezze più o meno private Mauri 
si è cibato, servendosene a 
piene mani per fame uscire 
l'unico libro alla One ritenuto 
essenziale e degno di pubbli
cazione, il suo. Un testo, che, 
va ricordato, seppur concepito 
e scritto nel '66 resolo adesso 
pubblicato da «Il Mulino». 76 
pagine per un costo di 15.000 
lire) in rondo non si e rivelato 
profetica Guardare, per crede
re. Negli scaffali e nelle vetrine 
delle librerie ormai trova posto 
di tutta Compreso quello che, 
giustamente,' anni fa sarebbe 
stato ' cestinato " comunque, 
nessuno avrebbe ritenuto ne-
cessariopubbllatre. Torse, suo 
malgrado, anche il Ubriccino 
dlMauri. 

ORINZANE CAVOUR A SCUOLA 

ajaj Leggete un libro, scrivere 
un comownta vedersi pubbli
cata su im quVMluto la pro
pria receiistonsy Un^pportu-. 
ulta di solito riservata al critici 
speclalfrzati e. che invece vie-
neofferuval tré studenti che ln-
vferartoo il miglior saggio su 
ognuna delie opere vincitrici 
del Premio Grinzane Cavour. 
Dopo l'esperienza dello scorso 
armo, I laboratori di lettura si 
sposteranno quest'anno a Ber-. 
gsittoi,,ltoiize'e Parma.' Per 

' la QUO studenti delle, , 
itnsiwtodldtie istituti 

superiori (classico e scientifi
co) riceveranno in lettura i tre 
Bori vincitori del premio (Al-

, tredo Conde TI Grifone*. Edi
tori RfunrU, Cecilia Km "Autori-

, batto in Rosso", Lucarini, Ro
berto Pazzi, Vangelo di Giu
da", Garzanti). GII studenti 
avranno tempo Ano al primi 
mesi del 1991 per inviare I toro 
saggi alla commissione che 
sceglierà In ogni citta 1 tre mi
gliori 1^ recensioni seleziona
te verranno pubblicate sui 
quotidiani totali. £'«0 tf Ber-
.gema, La Nazione ola, 
JaaWrmó. 

comune 
dalla guerra alla tv 
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I : I trascorrere ' dei 
'. decenni sta dlssol- ' 
.:, vendo il ricordo 

•'•• degli anni duri del-
„ , la guerra e del pri

mo dopoguerra? 
Parrebbe <0 ncv.se si considera 

i la frequenza con cui vengono 
proposte ancora • su quel pe
riodo-nwrmxto e ricostruzio
ni, sulla carta e sul videa Due 
sU eesjnpi'treschi.di' stampa:1 

•la mia guerra» di Anna Amen- / 
dota.e.Vola Colomba, di Gian 
nencoVenè* ' 

Nel primo volume sono ri- ' 
prodotti-divisi per argomento: 
iafame.gll amori, I bombarda
menti, i tedeschi e gli alleati, i 
divertimenti, I braccati • brevi 
scrini autobiografici che nu
merosissime persone inviaro-

, no alta Rai per collaborare a 
una rievocazione della guerra 

: .940-15 vista con gli occhldel-
: la popolazione civile. Gì epi

sodi sono di varia natura, alcu
ni tragici, altri persino sorri
denti, alcuni spietati, altri an
cora colmi di umanità: e non 

' sempre la denuncia più con
turbante proviene dalle pagine 
più esplicitamente drammati
che. 

Sono Incisive lame di luce 
^illuminanosituazioni terri
bili: la ragazzina che spinta dai 
morsi delia fame si comunica 
ogni giorno In decine di chiese 
diverse. Ingerendo ostie bene-
dette come biscotti: la sistema
tica ricerca tra la spazzatura 
delle truppe tedesche, il tre
mendo castigo Inflitto alla 
bambina colpevole di aver ru
bato la razione di pane dei fra
telli; Orto al macabro risvolto di 
una scorpacciata resa possibi
le dall'arrivo di un paccc-dono . 
dagli Usa. E poi te Impressio
nanti testimonianze dei super-
«hi .dei rastrellamenti, del 
bombardamento della scuola 
milanese di Corta, o del ma-
C#*sulla soglia della galleria 
delle Grazie dlGehova, rifugio' • 
antiaereo rimasto inspiegabil
mente chiuso: un panorama di 
sofferenze nel quale si aprono 
tuttavia improvvisi squarci di 
pace e di speranza che 11 senso 
della vita, la ribellione della 
giovinezza e spesso anche l'In
coscienza riuscivano a sprlgto-

' nate. Se questo Boro; ha una 
'. sua impostazione cito potrem
mo chiamare scientifica, in 
quanto la curatrice si preoccu
pa di scegliere I brani più rap-

' presentativi e di catalogarli se
condo un ordine logico, l'ope
ra di Vene adotta Invece un cri
terio più personale per cui il 
racconto si snoda a zig-zag at
traverso gli argomenti più di-
sparau.ecuf curiosamente fa 
da filò rosso la vicenda sporti
va e umana di Fausto Coppi, 
che proprio tra il 1945 e II 1960 
• anni peri quali si fa rivivere la 
vita quotidiana degli italiani - si 
svobeesicompL 
. Dai tempi duri del primo pe
riodo, fra città distrutte, carovi
ta, treni avventuristici, lenti ri
torni di reduci, difficili reinseri
menti, su su Ano ai primi ac
cenni di ricostruzione e all'av
vio di nuove condizioni di vita 
con i primi frigoriferi, i tentativi 
di motorizzazione di massa, il 
pret-a-porter, l'arrivo della te
levisione e il suo impatto, la 
narrazione cerca di far emer
gere una evoluzione Incon
sciamente finalizzata verso 
conquiste di libertà individuale 
che sfoceranno In seguito nel
la nostra società dei consumi, 
attraverso fenomeni che ebbe
ro al momento grande riso
nanza, ma che la memoria col
lettiva tende a cancellare e a ri-
porre nel profondo di ciascu
no di noi. ,... 

Questa seconda parte, rela
tiva alla fine degli anni Cin
quanta, forse perché riflette 
una realtà più compatta e più 
generalizzata, appare come la 

> meglio riuscita, rispetto alia 
prima, nella quale l'autore, in
dulgendo talvolta anche a faci
li effetti macchlettistici, dà 
spesso sbrigativamente valore 
emblematico a situazioni e 
reazioni particolari troppo po
co assimilabili alle diverse 
esperienze dei singoli. • 

Anna Amendola 
•La mia guerra». Leonardo, 
pagg. 248. lire 28.000 

Gian Franco Vene 
«Vola Colomba», Mondadori, 
pagg. 296. Ure 29.000 

La narcativà canadese 
comincia a presentarsi 
anche in Italia 
e rivela soprattutto 
un volto femminile: Munro, 
Laurence, Engel, Atwood *' 
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Margaret Atwood, 
nata ad Ottawa nel 
1939, è una delle 
più famose scrittrici 

libri càtari di W 
Susannah Moodle», 
«Una donna da 
mangiare», «Lady 
Oracolo». 

SEGNI & SOGNI 

Le giubbe 
In Canada al Interrogano 
ancora oggi con accani
mento sul significato che 
può avere, In OD paese com
posto da un mosaico etnico 
cosi ricco, l'Identità cultu
rale nazionale. I» «cono. 
agosto, un articolo di Isa-
bel Vincent sul più impor
tante quotidiano canadese, 
Ine Globe and Mali, era ti
tolato «The tight far « trury 
natlonal Uterarore» (Là lol
la per una letteratura vera
mente nazionale). Ma, a li
vello Intemazionale, U ro
manzo canadese, almeno 
quello anglofono, ha già ot
tenuto sostanziosi rlcono-
setmenti, tanto è vero che 

« E la vigilia di 
Ognissanti, 
quando gli spiri
ti del defunti ri-

^ ^ ^ ^ ^ tornano tra I vi-
^ ^ ^ ^ ^ ^ vL..». In occasio
ne della sua prima mostra re
trospettiva, Elaine, una pittrice 
canadese ormai cinquanten
ne, toma a Toronto, la città 
dove ha vissuto la sua Infanzia 
e la sua giovinezza, e che ha 
lasciato per Vancouver. Tra 
Toronto, su) lago Ontario, e 
Vancouver, sull'Oceano Paci
fico, si estende, per migliaia di 
chilometri, una buona parte 
del Canada anglofono. Come. 
0 moto oscillatorio di un pen
dolo, il viaggio a ritroso di Elal
ne innescali meccanismo dei 
ricordi, la volontà di dissotter
rare il passato, fonte e mate
riale dell'arte, come della vita. 

A volte esasperante nella 
minuziosità dei dettagli e dei 
riferimenti topologia a un 
paesaggio urbano ancora insi
gnificante per la nostracullura 
(e tuttavia a Toronto esiste 
una delle comunità italiane 
più grandi del mondo), Còrs 
Eye (1988), ovvero Occhio di 
gallo, e certamente il capola
voro di Margaret Atwood e po
trebbe, a buon diritta parteci
pale a una ideale nomimitlori 
per il titolo di Grande Roman
zo Canadese. 

La Atwood è figura assai no
ta nel panorama letterario In
temazionale, autrice di un otti
mo libro sulla cultura canade
se, Surviual (1972), poetessa, 
ma soprattutto narratrice.'Al
cuni suoi romanzi sono già 
apparsi In Italia con discreto 
successo: Una donno da man
giare. Tornare a galla, lady 
Oracolo, e la distopia femmi
nista // racconto dell'ancella. 
Mai come in Occhio di gatto, 
tuttavia, la scrittrice aveva af
frontato, con linguaggio ora 
sommesso e riflessivo, ora Iro
nico e tagliente, la dura mate
ria di una vicenda largamente 
autobiografica, che diviene di
scorso sul Canada, sulla con-

l*Economt«t del 30 gtagao 
scorso, ; riecheggiando. 
tm'oplDjone largamente 
diffusa, Indicava Ira I mag
giori romanderi viventi In 
lingua inglese quattro ca
nadesi «pnnieangue»: Mar
garet Atwood, Ance Munro, 
Robertson Davlcs e Morde-
cai Rlchler. SI noterà che 
sia l'autrice dei summen
zionato artìcolo di giorna
le, sia due dH quattro nomi 
fem daU'EconomlsI- sono 
donne. Anche se forse l'af
fermazione ft un po' bana
le, è possibile che In un 
paese nuovo come 11 Cana
da la condizione femminile 
al aia fatta strada senza gli 

dizione della donna, sui pas
saggio inesorabile del tempo, 
sul rapporto tra esperienza, 
memoria, arte. In passato, già 
altre volte, i romanzieri si sono 
raffigurati come pittori -penso 
alVEugene Witladcl Genius à\ 
Theodore Dreiser, o all'ango
sciato protagoni
sta del VtobaMr • 
di Patrick WHte. 
In questo casa 
Elaine vive prima 
di tutto la dimen
sione di una don
na, che, deve, ac
quistare, coscien
za di se. delle tof-
ferenze patite nei :. 
giorni ormai lon
tani della sua lan-
clullezza, tra gli 
anni 40 e gli anni : 
SO, della crescita 
faticosa ' di una 
identità che si nu
tre ' del - rapporto 
con altre donne ' 
(madri, e amictie, 

'Ira cui Cordelia, 
ambigua controfi-* 
gura che corner- ' 
va, in un mondo 
condannalo .alla 
mediocrità. ' le 
qualità tragich* di 
un - personaggio 
shakespeariane), 
e che si avvia poi ' 
atta iniziazione 
sessuale e alla , 
maternità -peral
tro visitate con 
spirito critlco:e (Tri 
ridente, assai idi-. 
stante dai cliché 
romantici. Cosi, la ricerca del 
tempo perduto trascende l'au
tobiografismo, pur nutrendosi 
dei suoi minuti dati iwnsoriall, 
e diviene viaggio della mente, 
in relazione problematica con 
il proprio io, con la Storia, con 
l'arte, con il mistero del tempo 
e dell'universo. 

La «Storia» e. ovviamente, 
quella del. Canada anglofono, 
soprattutto urbano e soprattut
to individuato nella, crescita 
rapidissima delti metropoli di 
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Impedimenti e I pregiudizi 
stratificati contro cut han
no dovuto lottare le conso
relle europee. Non a caso, 
la prima opera canadese 
Importante, a metà tra la 
cronaca e la fiction è «Rotv 
ghlng It In thè Bush. 
(1852) di Susanna Moodle. 
Numerose sono le narratri
ci canadesi contemporanee 
che ci hanno dato opere 
scritte In inglese di assolu
to rilievo. Per alcuni studio
si, la più grande è Margaret 
Laurence, scomparsa nel 
1987, di cui quest'anno è 
apparsa l'autobiografia 
«Dance on the Earth», ter-
mlnata appena prima della 
morte. La Laurence e la 

Toronto. La «Wilderness» del 
Nord, che dominava in Toma-
re agalla rimane sullo sfondo, 
come l'altra grande città avve
niristica, Vancouver, dove pu
re Baine ha scelto di vivere la 
sua vecchiaia. Il Canada della 
Atwood è un paese apparen-

creatrice del grandioso 
universo rurale di Manawa-
ka. Ispirato a una stona del 
nativo Manitoba. In Italia, 
dopo che gli Editori Mutiti 
ai sono Uratl Indietro, la 
Tartaruga, ben consigliata 
da una delle nostre «caria- • 
desiste», Oriana Palusd, al 
appresta a pubblicare «The 
Stone Ange!» e «The DM-
nera», nella traduzione di 
Chiara Vatteroni. Ancora 
nel 1991 la Tartaruga far* 
uscire la prima raccolta di 
racconti della Atwood, 
•Dancing Girla». Altri nomi 
da ricordare sono quelli di 
Marian Engel, morta nel 
1985, l'autrice di «Bear*, 
dove ri desalve rincontro 

cale assieme, sono ancora le
gate a canoni realla»Jco-psico-
toglci, che pero si sfilacciano, 
si deformano nell'oscillazione 
continua delle memorie e del
le Impressioni. L'universo è, 
appunto, la più vasta rete spa
zio-temporale in cui l'Intelletto 

temente pacifico, al margini 
dei grandi avvenimenti mon
diali, fortunatamente privo di 
eroi, provinciale e americaniz-

• zato nello stesso tempo, dove 
' si muove un'umanità incerta, 
- formata secondo cliché e tra
dizioni etniche che tuttavia 
spesso si rivelano inadeguate -
un magma a cui la pittrice 
Elaine lenta di dare un volto, 
un'espressione. Sia la pittura 
di Elaine che la «scrittura» del
la Atwood, angosciose e deli-

proietta paure e 
desideri. Non a 
caso il romanzo si 
apre con una cita
zione tratta da do/ 
Big Band ai buchi 
neri di Stephen W. 
Hawking, e Ste-

,- pnen si chiama il 
fratello della pro-

' -Vagonista, un 
astrofisico attratto 
dalla ricerca pura 

> ' della conoscenza'. 
-, la cui morte stra
ziante conferma 
la crudeltà dell'e-

" sistenza, ma non 
. invalida la neces-
' sita di esplorarne 

Il significato. D lat
to è che «L'unrver-

' so * difficile; da 
- definire e quando 

lo guardi si tra
sforma, come se non volesse 
farsi riconoscere». 
• Proprio daOe scorie della 

memoria intrisa di sentimenti 
emerge la purezza Inquieta 
dell'arte, l'identità segreta del
la voce femminile, mai prepo
tente, ma ormai matura, nella -
mezza età che guarda lucida
mente al passalo e che comin
cia a sentire l'alito della morte 
davanti a se. Di questa condi
zione che appare alla Atwood 
nello stesso tempo esperien-

tra mia timida t>!t>notecaria 
e l'orso, creatura della «wll-
demeaa» per eccellenza, e 
di Alice Munro, la cui rac
colta di racconti tra loro 
collegati, «friend of my 
Yonth», ha avuto quest'an-
no. sui • ottono «mecesso di 
vendite sul mercato nazio
nale, che di solito privilegia 
ancora autori britannici o 
degli Stati Uniti. Infine, in 
Italia è già stata tradotta 
Maria Gallant, che scrive in 
Inglese pur essendo nata a 
Montreal e vissuta a Parigi. 
Tra le francofone • che rap
presentano l'altra faccia 
defla cultura canadese • 
vanno citate almeno Ga-
ItrielMltyeAnireHébert. 

. ziale ed estetica, simbolo su
premo è l'occhio di gatto, la 
biglia di vetro con ('«occhio» 
(o il cuore) azzurro, il tali
smano detrSnfanzia, giocatto
lo puerile, specchio magico, 
cosmica proiezione del Man
dala. Dispiace dover aggiun

gere che il ro-
"' manzo della 
" Atwood non 

ha avuto 
' un'edizione 

italiana alral-
' tezza della 

-, : ',: sua • bnpor-
-;< .J-,;. ,.;. ':.• tahza. D'ae-

.-.". • ,:»• cordo, lesvi-
'• ste fipografi-
"' che sono pre

senti ormai in ogni libro, ma 
non si poteva evitare, a pag. 
312, che gli Stati Uniti diven
tassero, • suggestivamente, gli 
Stali Unti! E perché la sezione 
(X («Lebbra») diviene, a pag. 
231. la XI? E i Picosecondi 
(un'unità di misura tempora-

' le) si metabolizzano. all'Inter-
, no della sezione stessa e nel
l'Indice, in Psicosecondi. Ai va
lente traduttore Marco Papi 
abbiamo solo un'osservazione 
da fare. A pag. 287 il perso
naggio di Reg non e «di Saskat-
chewan». ma del Saskatche-
wan. poiché il Saskatchewan è 
una provincia canadese, non 
una città. Questo a conferma 
di quanto ci sia aliena, a parte 
lo, Yukon di Jack London, la 

- geografia del Canada. 
Eppure, essere un po' meno 

•arnericanofili», in questi tem
pi di aspettative incerte, vuol 
anche dire riconoscere l'auto
nomia dello «spazio» canade
se rispetto a quello degli Stati 
Uniti. Anche per questo è im
portante la narrativa di Marga
ret Atwood. • • - . , , . 

Margaret Atwood 
•Occhio di gatto», Mondadori, 
pagg. 431. lire 30.000 

ANTONIO FAETI 

Non sgozzate 
la sirena 

V iveva a Bologna, 
all'inizio del no
stro morente se
colo, un professo-

•»»•»»• :, re del nostro ate
neo che si chia

mava Cesare Taruffi ed era ti
tolando una attedia di Ana-
tomia patologica. Il 
professore era ricco, posse
deva case e campagne, 
avrebbe potuto vivere una 
lieta esistenza petroniana 
confortata da pranzi e da sol
lazzi di ogni tipa Ma il pro
fessor Taruffi era un teratolo-
go che amava solo i mostri. E 
trascorse la vita a studiarli, a 
collezionarli, a smascherare i 
falsi costruttori di mostri che 
esibivano un po' dovunque 
dentro baracche, il prodotto 
delle toro tecniche non sem
pre ibridate su avveduta con-
sapevoiezza culturale. Dice
va il Taruffi, che era vedovoe 
senza figli, di non aver nulla 
contro il matrimonio: però si 
sarebbe risposato solo se fos
se stato sicuro di diventare 
padre di un mostro davvero 
eccezionale. 

Ebbene era dicembre,' il 
Bologna combinava cose 
mostruose su uno dei tanti 
campi in cui trascina orren
damente il proprio ressegna-
to destino, sono uscito per 
non ascoltare II nuovo strazio 
domenicale della mia squa
dra del cuore E sono andato 
a vedere Cobol Ci sono an
dato, idealmente, in compa
gnia dei professor Taruffi. si, 
lui era seduto, invisibile, ac
canto a me, mentre una pia-
tea composta quasi intera
mente da adolescenti (il film 
£ vietato al minori di anni 
quattordici) gustava le peri
pezie teratologiche appron
tate da Cltve Barker. Bisogna 
dire, prima di tutto, che il 
Barker, nato nel 1962, e già 
meritatamente ospitato nella 
presente rubrica, è mosto pn 
mostro di qualunque sua 
creatura presente, passata o 
futura. Infatti, in soli verrtot-
f anni di vita, ha già scritto li
bri come Gioco dannato, di
retto film come Helbraiser, di
segnato rumeni e copertine. 
Cosi come De Amicis crede
va che Verne non fosse un 
uomo ma una complicata 
agenzia editoriale fondata 
sul talento di molti esperti, 
anch'io, di tanto in tanto, mi 
chiedo se quel ragazzo un 
po' yupplno, ridente e iner
me, può aver fatto tutto quel
lo che ha fatto, pur posse
dendo Il viso che tanto spes
so appare in molte riviste. 

Ciive Barker dovrebbe ve
nire a Bologna, e non solo 
per evocare lo spirito del pro
fessor Taruffi (questa è un'e
sperienza che riservo a me 
stesso.:.), ma piuttosto per 
osservare Una superstite vec
chia massaia mentre fa i tor
tellini. Infatti i tortellini (che 
alludono nella forma a un 
prezioso ombelico femmini
le, sono un po' teratologici 
anche- loro) richiedono 
un'accuratissima arte del do
saggio. E Clive Barker proprio 
non la possiede. Le idee le 
ha, questo si. Però in Cobol, 
dopo un po', si smarrisce il fi
lo e si precipita in un circo, 
più felliniano che barkerfa-
no, dove la quantità degli sti

moli si appiattisce in una sa
rabanda di invenzioni stuzzi
canti mescolate a ovvietà 
scandalose, in un susseguirsi 
pigro e Inerte di occasioni 
raffreddate dal toro essere 
cosi, in sequenza, allineate, 
come se non ci fosse una tra
ma, ma un catalogo, e il film 
fosse solo la valigia di un me
diocre plazzista teratotogo 
venuto a mostrare i suoi pro
dotti al prerfessor Taruffi. Ma 
la città di Midiam dove I mo
stri trovano rifugio sotto un 

topico cimitero di cercatori 
d'oro, resta compleasiva-
mente una buona idea, delle 
tante che Barite potrebbe of
frire a realizzatori capaci, e 
meno narcisi di lui. Il fumetto 
subito ricavato da Cotofsu 
uscendo a puntate sul mensi
le «Helirafaer» della Play 
Press. È motto migliore del 
film, pio serrato, piò ritmico 
e.lncredlwlrr«eTiifibenctosa-
lo. A pagina 10 del primo 
episodio c'è la stessa se
quenza iniziato del film in cui 
babbo, mamma e figlioletti 
vengono rapidamente sgoz
zali dal mostro. Quando c'è 
solo sangue e membra orri
bilmente squarciate, appare 
questa strepitosa didascalia-
«Questo K scuote dal tran 
tran. Gli fa vedere che nella 
vita non c'è solo la tv». 

No, caro Clive, per scuo-
terla dal tran tran non c'è mi
ca bisogno di sgozzarla, la 
gente. Basta mandarla a ve
dere la Sirenetta, della pre
miata ditta Disney, un film 
cosi bello da porsi con digni
tà entro questa inimitabile 
genealogia. Il ritmo della 5<-
renetta ha qualcosa di magi
co, le profondità marine con
giungono i traumi abissali di 
Victor Hugo alle onde sme
raldine di Boecklin. i contra
sti con il mondo terrestre ri
mandano al cuore profondo 
del decadentismo e dei sim
bolismo. E poi c'è Ursula, im
pagabile, luroreggiante dark 
lady, donna polipo che re
clama un'intera scansia di 
una grande biblioteca terato
logica, e assomiglia, perento
riamente, a Vanna Marchi 
Caro professor Taruffi, colle
ga di ateneo, lei è nato netta 
città giusta, ma nel secolo 

GIANFRANCO PASQUINO 

I II nemico principa
le di Arbasino è l'I
pocrisia. In manie
ra brillante, spirHo-

mmt . sa, anticonformi
sta, piacevole da 

leggere e da gustare, lo scritto
re decadente di Voghera, co
me lui stesso si è recentemente 
definito, la smaschera e la de
ride. I nemici secondari sono 
due: l'etnocentrismo e. per 
l'appunto. Il conformismo. 
Quanto al primo, Arbasino lo 
disvela sia fra coloro che, 

3uando andavano nei Paesi 
ell'Est trovavano che, in fon

do, toro, gli altri, slavano abba
stanza bene cosi, sia fra coloro ' 
che si rifiutano di imparare le 
lingue, gridano di fronte alla 
difficoltà di alcuni termini e di 
alcune espressioni straniere. 

salvo poi cadere in tutte le mo
de, preferibilmente d'oltre At
lantico. Quanto al secondo, 
Arbasino e particolarmente 
sferzante, considerandolo, 
con tutta probabilità, uno dei 
tratti distintivi del «carattere na
zionale» italiano e, senza dub
bio, quello che, insieme al 
chiacchiericcio, eli da maggio
re fastidio. 

Basterà un solo esemplo. 
Tratto da Un paese senza, ora 
in nuova edizione, con il quale 
Arbasino . continua la sua 
esplorazione Impietosa del di
fetti e dei vizi Italiani. All'affa 
inazione- dlffusistilma che «il 
Sessantotto ha dato la parola a 
moltissima genie: uni grande 
conquista, in un Paesi; come il 
nostro che soffriva in silenzio», 

.Arbasino contrappone «ma 
non siamo stati sempre prover

biali, come popolo, per nostra 
verbosità unica al mondo, per 
Il nostro cicaleccio spettacola
re e linguacciuto e ininterrotto 
dal Dugento in poi?». La chiave 
di lettura di questo volume, an
che se l'autore rifiuterebbe 
una chiave univoca, è data da 
un'altra considerazione, sotto 
forma di interrogativo retorico: 
«Dopo molti anni, le nazioni 
sono responsabili del proprio 
regime cosi come gli individui 
sono responsabili della pro
pria faccia?». Arbasino sembra, 
giustamente, fare della politica 
una conseguenza del costume 
di un Paese, dei comporta
menti dei suoi cittadini, delle 
mode . che seguono,- delle 
scuole che hanno, dell'impe
gno che esercitano. 

Ci voleva, allora, un letterato 
armato del suo spirito di osser

vazione per rendere giustizia, 
non l'unica possibile ma, sicu
ramente, una giustizia illumi
nante, al fallimento dei sociali
smi reali mai realizzati. Tutto 
sommato è possibile, ed è an
che fecondo sostenere che il 
memorabile 1989 dell'Europa 
orientale sia stato, prima anco
ra che un prodotto di scelte 
politiche, un fatto di costume, 
vale a dire che quei regimi so
no crollati nella coscienza po
polare prima ancora che ca
desse il muro di Berlino. Erano 
diventati.insostenibili da tem
po e da tempo sostenuti sol
tanto dai carri armati sovietici. 
Ne La caduta dei tiranni Arba-
sino presenta, riveduti, alcuni 
suoi reportage» sui Paesi del
l'Est. Brillantemente e, talvolta, 
anche amaramente Individua 
le cause di quella caduta in fe

nomeni culturali, nella resi
stenza di culture solide a un 
marxismo rituale, conformista, 
cloroformizzante. In larga mi
sura, quello che è avvenuto 
documenta come le Istanze di 
libertà potessero rimanere vive 
e potessero essere, da un lato, 
tramandate proprio dagli scrit
tori, dai atomausti, dagli ope
ratori della vituperata cultura 
di massa. («La rivoluzione si fa 
nella letteratura. Con la politi
ca è un'illusione»). La televi
sione tedesca trasmetteva non 
solo immagini di consumismo, 
fenomeno sul quale nessuno 
di noi occidentali dovrebbe 
poter discettare Impunemente, 

aliando camminiamo su strati 
i lattine di Coca Cola e di cic

che di Mariboro, ma anche im
magini di libertà, di Ubere scel
te. Insomma, quei regimi era
no già stati superali nelle co
scienze popolari. 

Semmai. Arbasino chiede 
come si sia riusciti a convivere 
cosi a lungo con l'inganno, 
con la mistificazione, con l'i
pocrisia. Il suo timore, o forse 
la sua previsione èche, mentre 
la cultura mitteleuropea potrà 
trovare facile alimento e ispira
zione in un passato nobile e 

dignitoso, niente affatto svani
to, Roma si avvicinerà sempre 
più al Maghreb (soprattutto se 
si accetta, colpevolmente, se
condo Arbasino, il modello 
dell'impossibile integrazione 
permissiva). Sicuramente, la 
dinamica delle nazioni e del 
popoli, dei regimi e dei governi 
è anche, forse in special mo
do, un fatto culturale. E la ra
gione applicata con coerenza 
ai fenomeni politici, sociali, 
economici E la ragione nutrita 
dalla cultura che ha dato la 
forza per resistere agli intellet
tuali mitteleuropei nella toro 
lotta contro i tiranni, nella loro 
ricerca di un appoggio popola
re che, grazie alla Toro coeren
za, di scritti e di comportamen
ti, non è mai venuto meno e 
che, alla fine, ha portato alla 
spallata liberatoria. Quelle so
cietà possono ora essere rico
struite, ricostruirsi perché la 
cultura ha consentito toro di 
non diventare mai una tabula 
rasa su cui scrivere vuote «or-
mule e vacui dogmi marxistt-
leninistL • - : : „• .. . 

F>a te «formule» italiane tut-
t'altro che vuote, ma decisa
mente incoerenti e contropro-
ducentt. Arbasino ne stigmatiz

za spesso due: il terrorismo e B 
garantismo. 0 primo è stato: 
«Uccidere alcuni innocenti in 
nome di motti indifferenti». Il 
secondo si è tradotto netta «ti-
chiesta di puntiglioso funzio
namento delle istituzioni de
gradate che ci si propone pro
grammaticamente di abtatte-
re». Non può esserci conclusio
ne a queste ariaiisic) Arbasino 
se non con le sue stesse paro
le: un paese con troppi «dtb-
baltitti», che porta avanti inces
santemente e inccrcrodcnJe-
mente un certo tipo di «dlscor-
zo». un paese senza memoria 
collettiva, un paese senza «pre
sa dicoscienza». un paese, ag
giunge questo recensore, sen
za una sinistra critica e autocri
tica, consapevole dei propri er
rori e capace di riformarsi nei 
rigore e pagando di persona. 
SI. Arbasino ha davvero fatto 
opera utile, come ai augura, 
•per capire meglio - attraverso 
alcurvesuedcinenze-l'Italia».. 

«Un paese senza». Gaetana, 
pagg. 475. Hre20.000 
«La caduta dei tiranni», Selle-
rio, pagg. 80, lire 1Z00O 
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Vienna, la corte 
degli Asburgo 

• B «Vienne è latice di veder-
r> e «Vienna e differente» ave
vano promesso - In Italiano -
i due «nonni cartelli lungo l'au
tostrada, • pochi chilometri 
dalla cidi. Attraverso le grandi 
finestre della vecchia hot-
kthgus guardiamo le strade 
coperte da uno strato di neve 
fine fine e la gente che camml-

• m con lunghi passi. Il fiato 
gròrao. formando delle piccole 
nuvole nell'aria freddissima. 
Vbtoda qui, l'Inverno, sembra 

' uno spettacolo piuttosto dlver-
. lente e si capisce perché que
ste «case del calie» siano cosi 
care al viennesi e al turba Una 
•elicila dolce, morbida - tale 
un* tetti di «Sacheflorio» ac
compagnata da una tana di 

1 «Brauner», Il caffè nero, oppure 
di «Melange», una specie di 
cappuccino - avvolge I nostri 
temi. 

Atta Vienna turistica • mo
numentale, quella del duomo 
di Santo Stefano del palano 
Imperiale dell'Opera e del lu-
napartc nel Prater, abbiamo 

. deciso di abbinare la Vienna 
' intima e quella gastronomica: 
come, ad esemplo, quella che 

, simboleggia U/ferferAous.cen
tro dell'Ispirazione e del (Ubai-

' tMfc per ganec«aloni di corneo-
' zttonV w scrittori 't* seleni: isti 
' Freud e Schlele, Mozart e Grill-
patter. Kttmr, Nestroy. Beetho
ven e Haydn animarono questi 
luoghi «acri detta cultura mitte
leuropea, vera Istituzione per I 

'viennesi che li frequentano 
dalla mattina presto fino a tar-

; da. sera, incontrandosi, anche 
per due chiacchiere, per una 
partita di carte, per leggere 11 
giornale, mangiare una fetta di 
dolce e, magari, ascoltate II so
lito pianista. «Central», la meta 

' abituate degli attori del vicino 
' Hofburg Theator, «Shika». il re-
' grto deipeccatl golosi sotto le 
' «reato del palano municipale, 

oppure «PrOtscher», di Ironie al 
vecchio Milton, l'Incontro degli 

, studenti e degli anziani del 
'. quartiere, si chiamano quelli 

più famosi: sono soste Indi
spensabili anche per chi gira 
per le strade dell'ex capitale 

i imperiale, soprattutto d'invcr-
Ino. 

> .la conquista di Vienna non 
; pud non cominciare nell'ani-
j mattssima Kamtbnerstrasse, 

l'asse commerciale che cotte-

tlOpera di Stato con Santo 
lano. Il tetto colorato della 

' venerabile cattedrale si rispec-
1 chi» nella lucida facciata del 

nuovo emporio-astronave che 
è- sialo, da poco e chissà co
me, appiccicato sul complesso 
detta case otto e novecento-
sete che dominavano il quar
tiere. Lungo l'elegantissimo 
•Graben» (Ufosso) raggiungia

mo la piazza Kohlmarkt (si 
chiama davvero mercato dei 
cavoli) sulla quale si affaccia 
uno dei più tradizionali caffè 
viennesi: il famoso e, purtrop
po, anche famigerato «De
nterà» - famigerato perche ha 
il rapporto qualità/prezzo peg
giore della città. Ma pazienza! 
Dopo pochi minuti di passeg
giata possiamo riposarci In 
mezzo ai marmi, stucchi ed ar
chi della bellissima galleria 
•Freyung», appena riportala al
l'antico splendore, dove ci se
ducono ['«Imperlaltorte» e lo 
strudel di mela del «Calè Cen
tra)». Rinforzati, si continua. La 
funga e stretta Herrengasse, li 
vicolo del signori, ci porta alla 
Hofburg, la residenza imperia
le che ospita, proprio in que
st'angolo, la scuola di equita
zione spagnola, uno del fiori 
all'occhiello della Vienna tra
dizionale. 

Se altrove, la civiltà «nobile» 
e quella «borghese» si contrap
ponevano in modo a volte vio
lentissimo, a Vienna queste 

'due culture si sono piuttosto 
completale. La prova si trova 
In un benissimo palazzo, ap
pena fuori dal ring, l'anello di 
strade' che rinchiude tutto il 
eentro storico, gioiello della 
vecchia dmasfia degli Schwar-
zenberg atta fine del '600 e, og
gi, trasformato In uno degli al
berghi pid esclusivi del mon
do. L'Hotet-palozzo, circonda
to da un parco che confina 
con I giardini del Belvedere, 
l'antica residenza del principe 
Eugenio: è il simbolo stesso 
del lusso viennese: mobili d'e
poca, servizi dotati di tutti i 
confort, parali coperte con 

, preztosejStoffe e un, ristorante 
s di stasimo, livello, benché un 
. po' arrogante è freddo nelser-

• vbxVlanito'caprrt quanto be
ne ai siano sposate le filosofie 
dei signori di ieri con quelle 
del slgnoridi oggi-

Ma la civiltà di Vienna si 
esprime anche li dove l'aureo 
«nobile» non arrivo. Nel suoi ul
timi ristoranti, ad esempio. La 
lunga Mariahilfer Strasse, che 
si snoda da dietro la Hofburg 
verso la stazione ferroviaria 
Vienna Ovest, ci porta in uno 
di quei posti nel quali si cele
bra, ancora oggi, un'autentica 
ospitalità.. «Hauswirth» si chia
ma il ristorante, e non per ca
so, perchè questo nome signi
fica «l'oste della casa». Gunter 
Winter. fedele al suo destino di 
cultore dell'ospitalità, si preoc
cupa prima di tutto di mettere 
a proprio agio il cliente. L'Im
patto con cibo e vini è delizio
so: dal filetto di aringa macera
ta servito come stuzzichino di 
apertura all'eccellente meda
glione di vitella su crema di li
mone, contornato da legumi e 
pasta fatta In Casa, dal partali 
di salmone affumicato fino ai 
pesci d'acqua dolce con salse 
di erbe e agli straordinari dolci, 
tra I quali spiccano delle frago
le in crosta di mandorle. La li
sta dei vini, molti dei quali ser
viti anche In mezza bottiglia 
oppure in mescila «al bicchie
re», permette le accoppiate 
giuste. Non perdete, poi, l'oc
casione di scendere in cantina, 

NOTTE E GIORNO A VIENNA 
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; Alberghi 
,ljalals Schvvarzenberg, Seti-
, warzenbergplatz 9. A-1030 
.Wlen. tei. 0222/784515. tx 
,136124, fax 784714. Prezzi: ca

rriera singola 280-365mila, 
, /doppia 315-41 Smila, suite 
.MOmila lire. Ristorante: menu 
. <0 sette portate 90.000 lire, vini 
, «adusi. Carte di credito: Ae, 

^ 6 c , V b a . 
Maflbergerhof. Hotel Gami* 

'''Antiagasse 7. A-1010 Wlen, tei. 
'0222/5120641. tx 133828. 
Prtel (prima colazione e tas-

*'«# comprese): singola 90-
' 132rn.la. doppia 135-177mila 

lire. Carte di credito: Ae, Oc. 
Visa. 

'luWranti 
Hauswirth, Otto Bauer-Casse 
20. A-1060 Wlen. leL 
0222/5874259. Chiuso la do
menica. Sulle 55-65mila lire vi
ni esclusi. Carte di credito: Ae. 
Dc.Ec.Vba. 
Korso bei der Oper. Hotel Bri
stol, Mahlerstrasse 2, tei. 
0222/5151 & Chiuso 0 sabato e 
Ire settimane in agosto. Sulle 
70-80mila lire. Carte di credito: 
A» De, Bc, Visa, Air Plus. 

Kafleehaos 
Calè Central, Herrangasse 14, 

lei. 0222/5333763. Chiuso la 
domenica. Carte di credito: 
Ae.Dc.Ec.Visa. . 

Heurigen mg. B. Wenfnger, 
Stammersdorfer Strasse 78, A-
1210 Wlen. tei 0222/394106. 

Anche nel grande Nord 
un Natale ospitale 
caldo e generoso 

una delle più belle e fomite di 
Vienna: a farvi da guida, se la 
cucina lo consente, è lo stesso 
Winter. sempre orgoglioso di 
mostrare la sua collezione di 
vini austriaci e francesi, e pron
to a confidare le ottime im
pressioni che gli hanno susci
tato I vini italiani. 

Tra i numerosi ristoranti di 
classe spiccano, oltre al-
l'«Heuswirth». il «Korso» nel 
classicissimo albergo Bristol, e 
lo «Stelrereclo. tutti • due tra i; 

Vienna, si esprime anche a li
vello di ceti sociali che non 
possono permettersi la visita in 
quei templi gastronomici. Lo 
dimostrano due fenomeni ur
banistici entrati nella storia 
dell'architettura mondiale: il 
complesso di case popolari 
•Karl Marx», nato negli anni 
Venti, che si trova a nord del 

centro, tra ilDanubioe I vigneti 
di NuBdorf, e il palazzo pittore
sco dell'artista Frledensreich 
Hundertwasser nel quartiere di 
•Unditratsft .Costruito tra il 
1983 è il 1995. quest'ultimo 
raggruppa 50 caso popolari, lo 
studio di un itedico e un'oste
ria e vuol ess:re un prototipo 
dell'urbanistica umana e so
ciologica cosi cara a Hundert
wasser. Le (orme morbide I co
lori fantastici, le isrricelle 
orientaleggianti, gli intemi che 
non obbediscano a nessun di
segno regolare; tutto deve con
tribuire alla valorizzazione del
l'uomo e della natura. 

Tra I più piacevoli luoghi nel 
quali si esprime questa civiltà 
popolare sono 1 f.imosi e tipi
cissimi Heurtgm che pullulano 
in tutti i quartieri periferici del
la citta. Una visita di Vienna 
non può certo concludersi 
senza aver passato una sera o. 
perchè no,.la notte In uno di 
questi postl.-gtà frequentati da 
Mozart e dà IJeethoen che vi 
composero^slle sinfonie inte-

quèlie «trappoli 
si» del quartieriVdt <Sriniin# o 
Nussdorl. Piuttosto preferiamo 
le modeste osterie di Siamer-
sdorf, sull'altra sponda del Da
nubio. Qui si trova anche 
VHeurigen del giovane Friedri
ch Wlenlger. il vignaiolo di 
maggior spicco di Vienna e. 
forse, di tutta' l'Austria. Impe
gnato a propagandare la sua 

?»—Mi-.ivy-*'*'. * 
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filosofia ecologista e I metodi 
di vinificazione «soft», Wienfger 
vuole dimostrare che a Vienna 
si può fare di più del solito vi
nello di bassa qualità. Con soli 
se! ettari di vigneto egli produ
ce ottimi Riesling, Chardon-
nay, Veltliner e Pinot nero. 

Avevamo dimenticato di di
re che Vienna è anche terreno 
di vocazione vitivinicola, o me
glio zona Dee a tutti gli effetti. 
Con appena quattrocento etta
ri di vigneto e trenta imbotti
gliatori, è la più piccola delle 
zone a denominazione d'origi
ne controllata austriache: non
dimeno, pero, vanta una tradi
zione lunghissima. Basti pen
sare che reperti archeologici 
documentano l'esistenza di 
un'attività vinicola fin dai V se
colo a.C. e che nel Seicento il 
consumo annuo prò capite era 
di ben 350 litri, cinque volte 
quello attuale in Italia. I vien
nesi, poi, non hanno certo 
avuto bisogno del francese 
Beaujolais per Inventarsi il vino 
novello. Il toro Heurigen Wan-

Wr l̂er»na)̂ gra^rsc -̂
tori e compositori si beve da 
secoli già prima dell'I 1 no
vembre dell'anno stesso di 
produzione. E chissà quante 
opere d'arte, quante teorie 
scientifiche, quanti romanzi 
sono stati sognati, discussi e 
creati proprio durante i girova
gare perenni - tra Heurigen, 
Kalfeehaus, cantine e ristoranti 
- dei geni e genieri! di Vienna. 
Un pizzico di felicità e di diver
sità sempre compresi, si Inten
de! 

Amburgo, orgoglio 

• • La bandiera bianca con il 
sole rosso sventola gentilmen
te nella leggera brezza che tira 
dal mare. Nonostante la scarsa 
luce pomeridiana essa si stac
ca dal cielo cupo e dal verde 
rame dell'enorme tetto che la 
ospita. Per gli abitanti di Am
burgo la sua apparizione, po
co tempo fa, aveva fatto scan
dalo. Un loro carissimo simbo
lo, l'albergo «Vier Jahreszei-
ten», stava per essere venduto 
ad un gruppo di giapponesi a 
suon di miliardi. 

Il «Vier Jahreszeiten» troneg
gia bianco, bello e impassibile 
quale un vecchio transatlanti-, 
co sulla sponda della Bjnne-
nalster. uno del due laghi ge
melli in pieno centro di Am
burgo. Da qui si raggiungono 
con pochi passi quasi tutte le 
mete importanti: il giardino 
botanico, i negozi ultralussuosi 

tra Gànsemarkt e Neuer Wall, il 
municipio con il suo campani
le caratteristico, oppure la 
MonchebeigstraBe. cuore 
commerciale della citta. 

Amburgo è, prima ancora 
che citti del mare o del mari
nai, la più ricca, la più elegan
te, la più inglese e la più snob 
della Germania riunita. Il suo 
passato di indipendente, orgo
glioso centro della Hanse- mi
tica associazione di potenze 
marittime che facevano capo a 
Londra e dominarono il Mare 
del Nord e il Baltico tra II Due
cento e la fine del Cinquecento 
-si sente ancora ad ogni ango-
to di strada. Lo sUlefbritìsh» del 
negozi e dei palazzi 
maniere del signori, 1 
austera delle signore l 
no il vecchio legame con la ca
pitale britannica. Se si dice che 
la strada degli Inglesi per il cie
lo passa accanto ad una broc
ca di tè, la cosa per gente di 
Amburgo non dev'essere mol
to diversa. Il porto anseatico 
ha fama di essere il maggior 
importante-esportatore di tè di 
alta qualità nel mondo. 
- Come tè qui si intende quel
lo nero, dalle foglie fermenta
te, non addizionato di profumi 
estranei: quello, dunque, che 
sviluppa m pieno i suoi aromi 
veri, naturalL-delìcatissimi. 

Nel frattempo ci siamo spinti 
un po' fuori dal centro Dalie 
acque tranquille dell'Alster e 
dal Rathausmarkt, la grande 

piazza dèi municipio, abbia
mo'raggiunto la Reichenstras-
se vicino al porto e lo Zollka-
nal dove si trova II piccolo ma 
famoso negozio di Ernst 
Zwanck. La sua modesta 
Theehandlung è, forse, il mi
gliore posto al mondo per co
noscere ed apprezzare questa 
bevanda dai nomi esotici 
("Jungpana", Tukvar", ^Cast-
leton", "Bannokbum"). Dalla 
Theehandlung della Reichen-
strasse si arriva con una breve 
passeggiata nel porto vecchio 
con i suoi magazzini-palazzi 
dai mattoni rossi e dai tetti di 
rame, costruiti nel secolo scor
so lungo I numerosissimi cana
li che sboccano nel fiume El
be. Qui ha sede una delle più 
famose ditte Importarne! di tè, 
la Halssen & Lyon, dove, ogni 
giorno, vengono degustali ceri-
Urtala di'lipidi té; poi assem
blati in diverse miscele vendu
te nel mondo intero Jiaramen-
te però gli estranei al «busi
ness» possono godersi II piace
re di assistere ad una di queste 
degustazioni dal rito ben stabi
lito e dal ritmo rapidissimo, 
durante le quali m pochi se
condi vengono prese decisioni 
di grande portata economica. 
E cosi ci acocrrientiarno di 
continuare la nostra passeg
giata tra la gente che corre e 
urla, tra la marea di camion e 
tra tonnellate di merce di di
versissima natura. 

Le famose landungsbroc-
hen, i moH di partenza dei tran
satlantici - quelli veri, questa 
volta -, sono vicine. Ma la atti. 
Intanto, ha cambialo volto. 
Dalla •noblesse» inglese siamo 
passattnena Amburgo dei ma
ral dei pochi cantieri marlBir.u 
sopravvissuti alla guerra com
merciale scatenata da lontani 
paesi costruttori navali. Vistosi 
murales a pochi metri da qua 
annunciano ancora un'altra 
Amburgo, quella della Hafen-
strafie, centro «militare» dei 
giovani senzatetto, degli «auto
nomi» e «alternativi», teatro 
ogni tanto di feroci battaglie 
con la polizia municipale. 

Amburgo è, certamente, 
una delle città tedesche più 
contradditorie - socialmente, 
culturalmente e politicamente, 
parlando - e questo fatto la " 
rende cosi affascinante, quasi 
misteriosa, nonostante la lumi
nosità e la trasparenza del suoi 
spazi e la semplice linearità 
delle sue costruzioni. I contra
sti più forti si vedono e si vivo
no nel quarrJerea luci rostein-
torno alla famosissima «Ree-
perbahn», appena cinque mi
nuti di cammino a passo svelto 
dalla Hafenstrafie. 

Qui i neon scintillanti emet
tono I loro messaggi seduttM 
ed aggressivi per 24 ore al gior
no e cosi come loro le attività 
di questo grande centro di pia
ceri carnali non si fermano 
mai. È il ciclo dei marinai, l'al
tra metà dell'elegante Ambur
go. „ 

Certo, la Reeperbahn non 
può e non vuole essere per il 

gusto di tutti. E cosi prendiamo 
3 lungofiume, invece delle 
stradine che salgono su dalla 
sponda dell'Elbe, e continuia
mo in direzione del mare Fino 
al Fischmarkl, dove ogni do
menica si svolge un mercato 
delle pulci. Per il pesce, intan
to, conviene cercare altrove. 
Nei ristoranti specializzati -
purtroppo sempre più ran - si 
mangiano salmone, anguilla, 
aragoste o ostriche, ma soprat
tutto il pesce per definizione 
dei mari nordici, l'aringa. L'a
ringa vergine che da queste 
parti si chiama Matjes - «ragaz
za» in olandese -, cioè quella 
pescata prima della fregola, è 
la più pregiata. La migliore 
Matjes di Amburgo si trova, 
preparata in ben sedia versio
ni, con salse, cipolle, panna, 
con senape o spezie esotiche, 
in un bellissimo ristorante dal
lo stile neo-gotico, io «Zum Al
ien Rathaus», molto vicino al 
nostro punto di partenza, al-
l'Alstere al municipio. 

Rinvigoriti dal pranzo sapo
rito ma anche dai compagni 
obbligati di ogni annga che si 
rispetti, cioè dalla birra e dal 
Kom - il distillato di grano tipi
co della Germania del nord -, 
partiamo per l'ultima tappa 
della nostra conquista. 

Siamo tornati nella Ambur
go «inglese», che non si pud 
certo lasciare senza aver visto i 
quartieri residenziali lungo la 
Bbchaussee. l'Interminabile 
asse che collega il quartiere di 
Attoria con il lontano borgo di 
Blankenese, già paesino tran
quillo abitato da pescatori, og
gi uno dei quartieri più esclusi
vi della città. Sulla nostra stra
da facciamo ancora sosta al 
•Landhaus Scherrer», il più ri
nomato ristorante amburghe
se, dal quale qualche anno fa 
parti la rinascita della cucina 
tedesca. Neil stiamo parlando 
di quella dei wurstel con crau
ti, s'intende, ma di quella dei 
piatti semplici, saporiti, tradì-^ 
zionatt, magari imbattati da J S 
qualche Ingrediente rt-pawie»»*^ 
lare pregio: la crema di zucca 
con astice, il carpione affumi
cato con caviale, la verza abbi
nata all'aragosta e. si, anche 
una specie di ravioli di crauti 
con ostriche. E un ristorante 
caro e purtroppo non sempre 
qualità e servizio sono all'al
tezza. Ma vale sempre la visita 
per convincersi dei progressi 
che la cucina spesso malfama
ta di questa Germania ha com
piuto nell'ultimo decennio. 

A Blankenese la nebbia che 
sta salendo dai prati lungo l'El
be crea un ambiente fiabesco. 
Appena si intravedono le luci 
delle navi che cercano la via 
del mare. Lo «Strandhotel» che. 
dopo tanti tortuosi vicoli, ab
biamo finalmente trovato sulla 
sponda del fiume, è annidato 
in un palazzotto in stile liberty, 
come se ne trovanatanti lungo 
l'Elbe. Sul comodino della pic
cola, confortevolissima came
ra ci accoglie l'obbligatoria 
bottiglia di Srwrry. La gentilez
za dei padroni, molto più calo
rosa di quel che ci si poteva 
aspettare da quest'ambiente 
•very british», la bella sala da 
pranzo, le candele, tutto ci av
volge in una sensazione di be
nessere che ci fa dimenticare il 
viaggio pnma di arrivare qui. Il 
calore, inteso come qualità in
teriore, non è mica un'inven
zione meridionale. 

NOTTE E GIORNO AD AMBURGO 

Alberghi 
Hotel Vier Jahreszeiten. Neuer 
Jungremstleg 9-14. D - 2000 
Hamburg 36. lei. 040/39440. tx 
211629. fax 040/3494602. 
Prezzi: camera singola 205-
265mila, doppia 280-33Omila. 
suite 480-690mila; colazione 
20.000 tire. Carte di credito: 
Ae, De. Bc, Visa. Ristorante 
Haerlin (chiuso la domenica), 
60-95mila più I vini Strandho
tel. Strandweg 13, D - 2000 
Hamburg-Blankenese, tei. 
040/861344, fax 864936. Prez
zi singole 75-138mila. doppia 
l23-156mlia, suite 260mila; 
colazione 14.000 lire. Carle di 
credito; Ae, De. Ec, Visa. A 40 
km dal cèntro della citta: Ro-
mantik Hotel Josthof, Ai» Un-
denbrg 1. D- 2l2SSatzhausen, 
teI.04172/292. Prezzi: singola 
67-lOÒmlla.;doppia 78-11 Orni
le, suite l45miJa. colazione 
compresa. Ristorante (chiuso 
martedì d* novembre a mar

zo): menu 25. 45 e 51 mila, 
carta 35-55mila più i vini Carte 
dieredito: Ae, De, Ec, Visa. 

RJetorairif 
Landhaus Scherrer, Elbchaus-
se 130. D • 2000 Hamburg SO. 
tei. 040/8801325; prenotazio
ne necessaria, chiuso domeni
ca e festivi. Prezzi: menu degu
stazione llOmila. carta 35-
55mita lire più i vini. Carte di 
credito' Ae, De, Ec Restaurant 
TafeBiaus. Holstenkamp 7, D -
2000 Hamburg 7. » tei 
040/892760; prenotazione ne
cessaria, chiuso la domenica. 
Prezzi: menu 28 (praoap e 
40/50mila, carta 40-50mìlpiù 
i vini. Carte di credito nessuna. 
Zum alien Rathaus, Borsen-
bruck 10, D - 2000 Hamburg 
11. tei. 040/364153; chiuso do
menica e festivi Sulle 4Smi!a 
lire più le bevande. Carte di 
credito Ae, De. Ec. Visa. 
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liuti 
Cresce fl malcontento dei genitori Oggi il Tribunale amministrativo 
per la lunga vacanza dei nidi affronterà il ricorso anti-stop 
Accuse per i ritardi del Campidoglio Molte famiglie nei guai 
«Non discute il nuovo regolamento» per la sospensione del servizio 

Asili chiusi sotto l'albero 
Proteste aspettando il Tar 
«Confidavamo nella legge regionale che prevede so
lo un mese di chiusura dei nidi. Adesso proviamo 
solo rabbia». Per i genitori la chiusura dei nidi dal 22 
al 7 è stata un vero colpo. Oggi 11 Tar, cui ha presen
tato ricorso il coordinamento genitori democratici, 
emetterà la sentenza. Ma per le famiglie è troppo 
tardi. Chi ha mobilitato le nonne, chi ha trasformato 
il piano ferie. Per tutti un Natale di concitazione. 

DBUA VACCARELLA 
M Rabbia. È la ««Ione del 
genitori che ieri mattina hanno 
portato l bimbi al nido. 20 gior
ni di chiusura sono troppi. 
•Confidavano nella legge che 
prevede solo un mese di chiu
sura Poi si sono vitti sbattere 
la porta In faccia» dice un'ope
ratrice dell'asilo di via Ruganti
no. Oggi si attende la decisio
ne del tribunale amministrati
vo, cui ha latto ricorso il coor
dinamento genitori democrati
ci. Rabbia esplosa la settimana 
scoria, quando in tutti I nidi è 
stato affiso il cannilo che co
municava la chiusura da» 22 al 
7 gennaio. Rabbia che ha ac

compagnalo ( « m i di concita
zione, chi ha mobilitato le 
nonne, chi ha dovuto trasfor
mare il piano rene E delusio
ne: •Anche se il tribunale deci
de per l'apmtura ormai è trop
po tardi», dicono Per molti la 
mobilitazione del Cgd e del 
partilo coir un Wa e stata tardi
va. Però non si stancano di in
tervenire. Omino 11 ricono, fir
mano la (lerWone contro il 
prospettato aumento del con
tributo mentite a partire dal 
primo gennaio. La decisione 
del Cornarle ha messo sotto 
scacco miglia* di genitori, 
danneggiando altrettanti barn-

La fuga dell'Alta moda dalla capitale 
Parìa lo stilista Roberto Capucci 

Otta gioiello 
sommersa 

dalla volgarità 
Un tram 
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Ancora una giornata nera, drammatici dati Istat sugli incidenti 

Trionfa l'ingorgo di Natale 
E il traffico killer fa il record 
Roma ha ir primato degli incidenti stradali. Con 254 
morti e 3Imita feriti nell'89 ha battuto Milano. Lo ri
vela un'indagine dell'lstat secondo la quale inoltre 
nella capitale circolano un milione 869mila autovet
ture. Un mare d'auto che ieri, come ormai da qual
che giorno, si è riversato nelle strade della città e 
che, complice Io shopping natalizio, ha bloccato la 
Città per l'intera giornata. 

CARLO FIORIMI 

• V Roma batte Milano sulta 
strada. Ma il record è negativa 
D primato infatti riguarda gli in
cidenti automobilistici, e il re
lativo numero di vittime che, 
netti», si sono verificati tra un 

" Morso*rateoneBacaptiate. 
14M emergono da un'Indagi
ne condotta datrtfUt e daMa 
guai* risulta che • Roma si so
no ««rifosti neri'» 254 ine*-

iMMa jBQvio stasi 31 mila 

163 contro l I2mila 162 di Mi
lano. I romani che sono andati 
a scontrare le automobili altrui 
sono stati in lutto limila 551 
mentre tra I milanesi gli inci
denti sono-stati 17mlla E Ro
ma ha anche il record dei pe
doni che muoiono investiti 
dalle quattro ruote sono stati 
77 del quali 40 erano persone 
antiarte II risultato del con
fronto con Milano e ancorante 
preoccupante se al considera 
d » le due cittì hanno un nu

mero pari di autovetture In dr-
colazione. «E il risultato di una 
politica del trasporti basata 
esclusivamente sul mezzo pri
vato - ha detto ieri Antonio 
Lalli. della neonata associazio
ne "Verderoma" - 1 costi uma
ni, sociali ed economici di 
queste scelte non sono più 
sopportabili». E il prezzo del 
mal d'auto anche ieri si è fatto 
sentire Tanto per non smenti
re ristai ieri gli incidenti strada
li (solo quelli segnalati alla 
centrale operativa dei vigili ur
bani) sono stati 65 tra le 7 e le 
19. Il clima natalizio ha fatto ri
versate sulle strade una mole 
d'auto inverosimile e fare la li
sta di tutte le zone della citta 
bloccate sarebbe lunghissimo. 
Degli itinerari protetti inventati 
dall'assessore alla polizia ur
bana Piero Meloni sono com
pletamente naufragali e sulle 
strade a •sorveglianza specia
le» non si noia alcun migliora

mento. Uri, ftttla prima matti
nata, risultavano paralizzate 
dal traffico la trionfale, la Fla
minia, la Cassia, piazzale degli 
Eroi, piazza di Villa Carpegna, 
piazzate Prenestlno. Solo per 
citare I casi di paralisi più ecla
tanti. Le cai»;? A parte qual
che semaforo guasto i vigili ur
bani spiegano che motivi spe
cifici non ce tv; sono E il mare 
d'auto che invade le strade a 
provocare l'Intasamento gene
rale. E di veico I in circolazione 
a Roma, ancora secondo i dati 
dell'lstat, questa volta riferiti 
all'87, erano due milioni 
I55mila 614, di questi ben un 
milione 869mlla erano auto
vetture. «E per incentivare l'uso 
del mezzo pubblico non si fa 
nulla - accusi) "Verderoma"-
Occorre far procedere rapida
mente la costnizkine delle me
tropolitane e completare l'a
nello ferroviario. 

bini.tuttida0a3anni Perforo 
si annunciano 20 giorni di di
sagi orari stravolti, solitudine, 
babysitter Improvvisate 

fi diktat del Campidoglio ha 
buon gioco in assenza di un 
regolamento I genitori non co
noscono in anticipo il calenda
rio delle pause e vengono colti 
di sorpresa. Lo scorso anno la 
chiusura durò dal 22 al 2 gen
naio Fino a due anni fa invece 
per ogni nido c'era una chiu
sura flessibile, d'accordo con 
gli utenti. Quest'anno l'asses
sore al personale, Beatrice Me
di, ha applicato rigidamente il 
contratto siglato 11 23 luglio 
scorso, che prevede per gli 
operatori 42 settimane di lavo
ro più le pause estive e In occa
sione delle feste Il vecchio re
golamento degli asili nido del 
75. come la legge regionale 
dell'80 modificata Io scorso 
anno, parla Invece di 11 mesi 
lavorativi Ma non viene appli
cato e intanto il Comune non 
discute le proposte del nuovo 
regolamento In questo vuoto 
prende campo la strategia dei 
fonogrammi e delle sorprese 

peri cittadini. 
E nelle altre citta? «Soltanto 

in Emilia e in Toscana la situa
zione va meglio - dice Sonia 
Verzegnassi dell'Associazione 
nazionale di ricerca e studio 
nidi Infanzia che fa capo alla 
rivista "Bambini" - Ci sono 
cooperative che lavorano nel 
periodi di chiusura, quando ti 
personale ha le pause festive o 
i periodi di aggiornamento». 
Altrettanto lunga la chiusura a 
Milano, dal 22 dicembre al 5 
gennaio, conferma l'assesso
rato all'educazione. Una pau
sa con preavviso. «Nessuna 
protesta da parte degli utenti», 
afferma Silvano Montanari del 
Cgd milanese 

Perchè una chiusura cosi 
drastica, senza nessuna ipolesi 
di turnazione tra gli operatori7 

«Il problema 6 la mancanza di 
personale - dice Enzo Zangrilll 
del Cgd romano - Dinanzi a 
questi ostacoli non si pensa- ad 
una soluzione, ma a creare 
disservizi per privatizzale». Di
versa l'opinione del sindacata 
«È un'applicazione del contrat

to - dice Teti Croce della Cgll 
Funzione pubblica- Il proble
ma è nel conflitto con la legge 
regionale Una questione che 
si ripresenta ad ogni festività, 
ma tra una pausa e l'altra c'è il 
silenzio. E necessario aprire un 
tavolo del le trattative con il Co
mune». Ma in assenza del nuo
vo regolamento non si potreb
be applicare il vecchio, facen
do dei turni con gli operatori? 
È l'opinione di Antonia Sani, 
presidente del comitato di ge
stione dell'asilo di via Vene
zuela, in 11 circoscrizione, e 
membro del «coordinamento 
cittadino asili nido» «O si fa un 
regolamento nuovo o ci si ba
sa sul vecchia Si potrebbe fare 
una rotazione tra gli operatori, 
garantire il servizio per 11 mesi 
ma anche te ferie agli assisten
ti Invece si va avanti a forza di 
accordi tra assessore e sinda
cati». Fino a due anni fa la 
chiusura festiva veniva concor
data, «il comitato di gestione di 
ogni nido fissava le date in ac-
cordocon utenti ed operatori e 
poi le proponeva alla dicoscn-
zione che dava l'ok» 

Mostra fotografica dell'Atee sull'evoluzione del tram 

Dai cavalli all'elettricità 
Un biglietto? 2 baiocchi 

LAURA DITTI 

• i Cento anni fa, neltflon-
lana estale del 1890, venne 
sperimentata, per la prima vol
ta In Italia, la trazione elettrica 
per te vetture tramvtarie. A te
nere a battesimo la nuova tec
nica fu proprio Roma che, lun
go il tratto della *"> Flaminia, 
tra piazza del Popolo e Ponte 
MIMo, fece scorrere il primo 
tram ad elettricità. Proprio II 
trecciato che oggi è percorso 
dalla tranvia veloce costruita 
per I mondiali. «Un anniversa
rio da festeggiare» ha pensato 
l'Atac. E infatti, per l'occasio
ne, l'azienda ha organizzato 
una mostra fotografica sulla 
storia dei mezzi di trasporto 
pubblici in citta. Da oggi, fino 
al 18 gennaio (orario 10-201, il 
deposito Atac di via Flaminia 
80, ospiterà più di cento foto
grafie, antiche e pio recenti, 
che raccontano, passo dopo 
passo, le evoluzioni e le tra
sformazioni di tram, autobus e 
filobus. Ieri, Intanto, un'inau
gurazione «a suon di banda» 
ha presentato l'esposizione ed 

ha proiettato filmati d'epoca 
fomiti dall'Istituto Luca. 

Una lunga storia che inizia 
ancora prima del 1890, e pre
cisamente nel 1845. Le Imma
gini in bianco e nero, fomite 
quasi tutte dall'Archivio dell'A-
tac, immortalano le prime li
nee «Omnibus». SI trattava di 
carrozze vera • proprie, solo 
un po'più grandi. A trainare le 
vetture, che contenevano pan
che di legno allineate, erano I 
cavalli, coperti da impermea
bili neicasi di pioggia, nutriti di 
biada abbondante durante le 
soste. Da piazza del Popolo a 
& Pietro, da piazza Venezia a 
Ponte Milvio, diligenze pubbli
che scorrazzavano per la cito. 
Da piazzale Flaminio a Porta 
Plnciana, passando per U Muro 
Torto, li costo del viaggio era 
di due baiocchi (monete di 
poco valore) In discesa e di tre 
balocchi in salita. La differen
za di prezzo dipendeva dal
l'aggiunta, in santa, di un terzo 
cavallo chiamato •bilancino». 
CU anni passano e arriviamo al 

1890, alla trazione elettrica e 
alla nascita della carrozza au
tomotrice: l'autobus. Ecco le 
immagini della prima guerra 
mondiale. Alcuni tram vengo
no usati per il trasporto dei feri
ti dalle stazioni ferroviarie agli 
ospedali delle citta. CU uomini 
sono chiamati in guerra e nel 
giugno del 19151 «fattorini» so
no quasi tutte donne. 

Ma la storia va avanti fino ai 
nostn giorni Foto di tram ad
dobbati per matrimoni negli 
anni '40, di vetture anni "30 in
fiocchettate per indicare nasci
te avvenute in viaggio, immagi
ni di un servizio postale tutto 
particolare in cui le cassette 
per la posta, agli inizi del 1950, 
venivano applicate nelle porte 
anteriori delle vetture tramvta
rie che viaggiavano per la sta
zione Termini dove l'Ufficio 
postale prelevava la corrispon
denza Ed eccoli, alla fine delta 
mostra, I nostri nuovi autobus 
color arancione sgargiante 
che, in mezzo ad un mare di 
macchine, viaggiano con diffi
colta per le strade di questa 
Roma anni "90. 

Atac/1 
«Non aumenterà 
il biglietto» 
Parola di azienda 

L'Atac non aumenterà il prezzo del biglietto per i bus. o al
meno giura che non lo farà subito Lo ha precisato len il pre
sidente dell'azienda. Luigi Pallottini «Non è in vista alcun 
aumento del prezzo del biglietto - è sottolineato in una nota 
- che, sia pure su proposta dell'azienda, dovrebbe essere 
deliberato d'intesa con ramminlstrazione capitolina e poi 
deciso dal Consiglio comunale» Il riferimento è alle dichia
razioni dello stesso Pallottini fatte due giorni fa in una confe
renza stampa. In quella occasione il presidente aveva defini
to «opportuno un aumento del biglietto Atac a mille lire» e 
poi, rispondendo alla battuta di un giornalista che aveva ac
cennato ad una possibile nuova tariffa di 900 lire, aveva ri-
sposto «la cifra potrebbe essere una giusta mediazione». 

Parere negativo della Cgil 
sulla proposta dell'Arac di 
affidare ad altri la manuten
zione dei bus attuabnente 
gestiti dall'azienda. Secon
do il segretario generale dd-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la federazione trasporti, 
* * • " ™ " " " " ^ " " " • Claudio Paneila «la soluzio
ne non sarebbe delle migliori. Me è una tipica dimostrazione 
l'Acotral: i suoi autobus vengono infatti riparati all'esterno, 
ma tornano In azienda in uno stato pessimo con costì affatto 
minori». «Q aspettavamo - ha proseguito Paneila - che 9 
presidente dell'Arac Pallottini sostenesse la proposta sinda
cale di far divenire le officine Atac un vero e proprio parco 
per la manutenzione degli autobus e camion dell'Acotral, 
ma anche di quelli detta Centrale del latte, dellAcea. e del-
l'Amnu». 

Atac/2 
Manutenzione bus 
La Cgil 
non vuole terzi 

Al terremotati 
76 roulotte 
parcheggiate 
alla Pisana? 

Chiusa al traffico 
via Tornaceli! 
Oa domani 
bus «31» più lungo 

76 roulotte di proprietà del
la Regione, quasi tutte in 
buono stato, giacciono inuti
lizzale in via della Pisana, 
nel parco intomo alla sede 
del Consiglio regionale 
mentre potrebbero essere 

•**""•"•*"•»»»»•••»»»••••»••••»*•• destinate ai terremotati sici
liani. La proposta è del vicepresidente del Consiglio, Angio
lo Marroni, che ha molto un'interrogazione urgente al presi
dente della GiimU e airassessore alla Protezione Civile per
chè le roulotte vengano consegnate al ministro Lattanzio e 
inviate al più presto in Sicilia. 

Chiusa al traffico per gli au
guri di Natale. Oggi via To-
maceDi sarà sbarrata ai pe
doni e alle auto per consen
tire alla Sacis. una società 
della Rai, di esprimere i tra-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dizionali auguri natalizi al 
• • • ^ • • • » » » mondo dello spettacolo, re
gisti, attori, produttori sia del cinema che della televisione. 
Percorso prolungato Invece per una linea del bus Atac: da 
domani la linea 31 sarà prolungata di quasi un chilometro. 
Da via della Storta (all'altezza del centro operativo della Ma
rina mBRare) ratnobus-proseguirà pervia di Boccea, vis di 
Serva nera, largo me» Bedeschl-dove, in coincidenza con B> 
904„sarà spostato a nùovocapolinea. -

Una Ubera associazione sul-
lo stile di quelle del nord Eu
ropa: cosi'un gruppo di sai-
denti dell'Università' la Sa
pienza ha definito la neona
ta «Untone degli studenti» 

„, formata da universitari prò» 
~a*t*imtmmmmmmmmtmmm veajieD^ fa diverse esperien
ze politiche (socialisti, comunisti, di area laica e radicale) « 
associative, che hanno deciso di unire le proprie forze per 
difendere i diritti «violati» degli studenti negli atenei In una 
nota, i promotori dell'iniziativa, che si sono riuniti Ieri nella 
facoltà' di Architettura, precisano che «non si tratterà' «Una 
movimento genericamente protestatario, ne' di una emana
zione politica», ma di un'unione che nasce «dalla fiducia 
nelle rappresentanze democratiche» 

Ha perso requilibrio mentre 
lavorava nella sua palazzina 
che da tempo aveva deciso 
di ristrutturare in via Bosso-
lasco. Per Enrico Sabbatini, 
60 anni, volato giù dal se-" 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ condo plana non c'è stato 
• • ^ » • • " • » * • • • • * « • mente da fare. L'uomo era 
Intento a manovrare una carrucola per il trasporto della cal
ce L'episodio * accaduto ieri pomeriggio alle 16 al quartiere 
Casaiotti. 

ADRIANA TERZO 

Università 
Nasce MJitlone 
degli studenti» 
alia «Sapienza» 

Casaiotti 
Cade e muore 
Ristrutturava 
la sua casa 

Previsioni astrologiche sindacali 
• i Un anno tranquillo pre
vede il barometro degli astri, 
un 1991 che andrà ritoccando 
il maquillage scompigliato dal
le turbolenze degli ultimi tem
pi. Non si farà nemmeno la 
guerra: 6 quello che assicura
no compatti gli astrologi. Ma
ghi moderni, che si presentano 
al consueto appuntamento 
con la stampa per consegnare 
le previsioni per il 1991, al
l'ombra protettiva dell'Albo 
Professionale Europeo - nel 
quale figurano iscritti già in 
4000 - e del Sindacato Usao-
de-Cisl. «Tanto per distinguerci 
dal profittatori e dagli abusivi», 
ci tengono a precisare. E via 
con le profezie, dagli spiccioli 
di saggezza comune che vedo
no Corbaciov avversato ma vit
torioso alla politica italiana In 
fase di assestamento, dove An-
dreottl non muore mal e Craxi 
si rivigorisce, nonostante una 
caduta di governo - prevedibi
le anche dal profani 

Le agitazioni sindacali sotto 
gli inquieti influssi delle eclissi 
porteranno comunque bene 
alla Osi, forse baciata dalla 
sorte In grazia dei suoi «protetti 

Riunione di maghi ieri mattina all'Hotel Metropole 
per 11 consueto appuntamento con le previsioni 
astrologiche per il 1991. Dietro la patina di moderni
tà garantita dall'iscrizione al sindacato e all'Albo 
Professionale Europeo, gli esoterici hanno diramato 
dalla capitale profezie per tutto il mondo: pace nel 
golfo, Gorfoaciov in ascesa, Bush in odore di attenta
to e lo scudetto a una squadra con la stella... 

ROMKUA BATTISTI 

esoterici» L'occultamento del 
sole del 15 gennaio sarà forie
ro di scompigli nel mercato 
delia borsa, mentre quello 
dell'I) luglio porterà novità dal 
campo della medicina, anche 
se per gli scettici la cosa più in
teressante rimane il fatto che si 
tratterà dell'eclissi più lunga 
del secolo: circa sette minuti di 
completa oscurità. 

Non è stabilito con chiarez
za a cosa servirà il nuovo far
maco alchimizzalo nel nuovo 
anno, se per l'Aids o per il can
cro, ad ogni buon conto il ma
go Bernardo è del curioso pa
rere che I ricercatori debbano 
cercare nello sterco di capra la 
soluzione per certe malattie. 

Stravaganze a parte, l'unani
mità ritoma sul campo di cal
cio: ad aggiudicarsi lo scudetto 
sarà una squadra con la stella, 
la favorita è la Juve, ma in lizza 
con il simbolo puntuto c'è an
che l'Inter. Non manca una 
verniciata di ecologia con la 
scoperta di una nuova forma 
di riciclaggio dei rifiuti e dei 
materiali da riutilizzare che 
permetterà di eliminare buona 
pane degli scarici tossici. Me
no efficace il «riciclaggio» delle 
Leghe, secondo II senso astro
logico dei maghi sarà un feno
meno passeggero, aiutato nel 
declino da una generosa spin
tarella dei vescovi, che si mobi
literanno m ulteriori crociate. 

La geografia politica scorta 
attraverso la sfera di cristallo 
segnala un'Europa che stenta 
a definirsi, incoraggia Ledi 
Walesa nelle sue iniziative for
tunate ed efficaci, avverte Bush 
di possibili allentati e consiglia 
a fidel Castro di prepararsi spi
ritualmente a un'eventuale di
partita. Peraltro si farà un gran 
parlare di morte in maniera 
poco piacevole: in alcuni stati 
verrà ristabilita addirittura la 
pena capitale. 

Vip a parte, le previsioni 
astrologiche del 1991 vedono 
sotto una buona stella tutti i 
nati sotto la Vergine, con D lu
minoso Giove che transita nel 
loro segno, e per riflesso I «di
rimpettai» del verginiani, i miti 
Pesci, che potranno guizzare 
in acque felici e riscaldate dal 
loro astro tutelare. Qualche 
spiraglio felice spetta a Sagitta
ri e Cancri, mentre ancora pro
vati dal «traffico» dei pianeti 
che scorrazzano nel loro se
gno, saranno i poveri Capricor
ni, ma anche Arieti e Scorpioni 
non vedranno «tomi sereni. 
Basterà aspettare con fiducia 
l'anno seguente o rivolgersi ad 
astrologi pKt ottimisti... 

Accoltellato 
m famiglia 
Ma il ferito 
non denuncia 
• i Litigava con i paranti 
della moglie e non era la pri
ma volta. Ma martedì pome
riggio, al residence di via Val 
Cannuta, la lite è diventata 
rissa e Paolo Talotti* finito in 
ospedale, con due coltellate 
in panda. Il giovane di 25 an
ni non ha voluto fare il nome 
del feritore. Medicato, e stato 
giudicato guaribile in dieci 
giorni. Paolo TaJortJ non ha 
voluto sporgere denuncia. 
Crede ancora che la pace in 
famiglia possa essere recu
perata in qualche m o d a Ma 
in casa Talotti già altre vgke 
si è sfiorato il dramma, per 
motivi non chiari e probabil
mente del tutto banali. Forse, 
la difficile convivenza di trop-
pe persone in poco spazio, n 
residence «Val Cannula» è 
gestito dal Comune e ricol
mo, come gli altri, di i 
in attesa di una casa. 

rUnità 
Giovedì 
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È a totale di finanziamenti chiesti 
dalle consigliere Pei e Verdi 
Proposte à assistenza a chi subisce violenza; 
un piano regolatore degli orari e Buon Pastore 

Un miliardo e mezzo 
per un bilancio «rosa» 

Cacciato dalla Fatale 
papwitesta 
rifiuta di mancare 
• • 0 digiuno di protesta lo 
ha ridotto su un lettino dell'o-. 
•pedale di Frascati. Ennio Me
riggi, un operaio di 48 anni, 
cassintegrato della Fatme, 
quando domenica scorsa ha 
saputo che la sua fabbrica ave-

.. ceto un atto ttarBoroso. Ha 
\ «cedo la strada dello sciopero 

deBa lame che In soli due gior
ni, viste le sue condizioni lisi-

v d i e gl i precarie, martedì scor
so lo ha costretto al ricovero. ' 
44o sentito che serviva trovare 
la forma per ter sentire la no
stra voce. Le manifestazioni 

1 davanti ai cancelli della Faune, 
le proteste e l'azione sindacale 
vanno bene ma non bastano- • 

<( dice Moriggl nel salottlno.del 
reparto dimedicina generale 

; dell'ospedale di Frascati - La 
.stampa e la televisione non ; 

hanno dato risalto al dramma 
•" «A questi 260 licenziamenti che 

cosi rischiano di passare inos
servati». Parla con fatica, ogni 
•Mito « costretto a Interrom- ' 
persi ma l'operaio è deciso ad 
andare lino in fondo. I suoi 
compagni di fabbrica, che so-

T «r/andall a trovarlo In ospeda
le hanno cercato di dissuader 
lo, ma lui ha deciso che inter
rompere lo sciopero solo 

' quando le richieste degli ope-
• tal dalla Fatine saranno ascol-

•' lata. Anche! medici e il perso
nale dell'ospedale hanno cer
calo di dissuaderlo ma hanno 

anche dimostrato comprensio
ne per la sua protesta. Ogni 
giorno I portantini posano il 
vassoio, con il pranzo e con la 
cena sul suo comodino e 
quando passano a ritirarlo lo 
trovano intatto e annotano sul-
Ja.j«e«aflel)a cllfllc* Jl suo ri-
nino-dttwftilrji.^""^ • 

Martedì «corsa aìlà'TRéglone 
doveva esserci un Incontro tra i 
sindacati, l'assessore al lavoro 
e l'azienda. Ma I dirigenti della 
Fatme non si sono presentati -
spiega Moriggl - Quello che 
chiediamo è il ritiro dei licen
ziamenti, che il ministero del 
lavoro riceva le organizzazioni 
sindacali per affrontare la no
stra situazione e infine che in
tanto venga prorogata la cassa 
integrazione per il '91». Al 31 
dicembre infatti per i 260 lavo
ratori scade il provvedimento 
di cassa integrazione e la coin
cidenza con I licenziamenti 
decisi dall'azienda lascia i 260 
operai letteralmente in mezzo 
alla strada. Moriggl ha coordi
nato In questi mesi per la Flom 
l'iniziativa tra I cassintegrati. 
Lui stesso e in cassa integrazio
ne fin dall'86. Ha due figli, uno 
di 22 anni e uno di 17. La mo
glie, anche lèi operala, due an
ni fa è stata licenziata. «La con
dizione della mia famiglia non 
«certo la più felice, ma per tut
ti 1260 miei compagni la vita « 
dura. E nessuno ci da una ri
sposta». , • ...... •,.-..•....;. 

PUHtCtaiiO Prima planetario per scrutare 
. J I •»!__-.. r « i » le stelle, poi. negli anni 70, ci-

^ 1 PlUZa tSeOra nema d'essai per godere film 
PATMHin i laiMtH : d'annata ed infine di nuovo 
• r , r : " < l L l ^ y ^ a , planetario. Neiredllicio ae

d i nStnit tUfaZlOner canto a piazza della Repubbli
ca sono apparsi gli operai. Era 

a _ M ^ H H H M M a ^ ^ ^ M B . stato chiuso.con tanto d'in
giunzione di sfratto dalla So

vrintendenza al beni archeologici per permettere il recupero del
le Terme di Diocleziano. Che Torse, dunque, sta per iniziare. Lo 
sfratto riguardava anche il Museo delle cere e la facoltà di Magi
stero, che però è riuscita a farsi revocare l'ingiunzione. 

Una serie di emendamenti per un bilancio che sap
pia parlare anche al femminile. Sorto quelli che oggi 
verranno presentati dalie donne elette nelle liste del 
Pei e Verdi. Proposte per assistenza alloggiativa e le
gale alle vittime di violenza sessuale, di luoghi di ac
coglienza per bimbi di donne extracomunitarie che 
lavorano, e un piano regolatore sugli orari della cit
ta. Chiesti 6 miliardi per il Buon Pastore. ; 

FABIO LUPPINO 

• • Un bilancio senza qualità 
femminile. Una constatazione, 
piuttosto un'accusa mossa dal
le donne elette nelle liste del 
Pei e nel gruppo Verde in Cam
pidoglio al complesso di spese 
e investimenti proposto dalla 
giunta per il '91. Il presupposto 
critico per una serie di emen
damenti che guardano a ciò 
che Carraro e l'assessore al bi
lancio Massimo Palombi, non 
hanno voluto vedere. Da un ri
chiesta di finanziamento per 
l'elaborazione di un plano re
golatore degli orari per la citta. 

a fondi per ^assistenza allog
giativa e togate per le vittime di 

, violenza sessuale e per un cen
tro antiviolenza. Non solo. Le 
consigliere verdi, comuniste e 

'della sinistra indipendente 
chiedono soldi in bilancio per 

' l'assistenza alloggiativa alle 
madri di bimbi immigrati, per 
l'avviamento del parto non vio
lento al San Camillo e per un 
piano di assistenza domiciliare 
post-parto. In tutto richieste 

, per un miliardo è' mezza Infi
ne il Buon Pastore. «C'è stato 
un Impelino del sindaco su 
questo che non lui prodotto at

ti precisi», ha detto ieri Maria 
Coscia, consigliere comunale 
comunista/Ma nel planò trien
nale di investimenti non c'è 
una lira per la ristrutturazione 
del luogo «storico» del femmi
nismo romano. La proposta di 
emendamento è di sei miliar
di, due da spendere subilo, il 
prossimo anno. 

•Stiamo lavorando contro
corrente, malgrado le donne 
elette siano 13 su 80 consiglieri 
- ha detto Paola Piva, della si
nistra indipendente, ieri, du
rante la conferenza stampa in 
cui sono stati illustrati gli 
emendamenti - É grave che 
una giunta non sia in grado di , 
pensare in proprio una politica 
delle donne. È sempre sulla 
nostra iniziativa che le cose . 
vanno avanti». Dito puntato 

: contro 11 prosindaco, ' la de 
Beatrice Medi. Le elette verdi e 
Pei hanno ricordato che tutta 
questa materia £ stata «scorpo-

' rata» dall'assessorato ai servizi 
sociali e posta nelle compe- ' 
lenze del gabinetto del sinda
co. «E mancata la volontà poli

tica su questi temi specifici del
la Medi - ha, sottoljh^ato Tere
sa Andreolrder Pcb- al mo
mento dell'elaborazione del 
bilancio preventivo». 

Una. trave nell'occhio di 
fronte ai mutamenti della citta. 
Tra questi i problemi dei bam
bini di donne immigrate che 
lavorano. Lasciati in istituto, 
per mancanza di strutture vivo- • 
no un «disagio, fisico, psichico, 
linguistico», ha sostenuto Pao-

• la Piva. L'emendamento pro
posto comporta uno stanzia-, 
mento di 300 milioni. «È poca 
cosa - ha proseguito Piva - ma 
£ possibile avviare un progetto 
per dare un'assistenza allog- ' 
giativa che consenta il recupe
ro del rapporto madre-bambi
no, senza forzate distanze». 
Aspetti non secondari, spesso 
lasciati al privato. La stessa pa
lese dimenticanza legata ai 

' problemi del parta «È stato de
nunciato un aumento dei ce
sarei - si-e detto ieri—e in ge
nerale c'è una involuzione del-

' la cultura medica In questo 
senso». La proposta dei finan-

Qui a fianco, 
il Buon 
Pastore. 
A sinistra 
unadonna 
immigrata 
e suo figlio 

ziamenti ( rispettivamente 200 
e 300 milioni) per la deospe-
darbzaziohe del parto prende 
le mosse anche da qui. 

Sul piano regolatore degli 
. orari della citta Roma guarda a 
Milano. Nel capoluogo lom
bardo l'altro ieri è stata appro
vata una delibera per la ridefi
nizione dei tempi della citta. 
L'obiettivo è la flessibilità che 
permetta di evitare la sovrap
posizione degli orari dei lavo
ratori dipendenti e dei servizi. 
•Noi vogliamo far emergere la 
domanda di tempo che c'è -
ha detto ieri Daniela Montefor-
te del Pei - Un'iniziativa che 
parta dal basso, dalle realti 
che vivono sul territorio». 

Per il piano regolatore degli 
orari della citta ci sono anche 
proposte per una prima speri
mentazione. La prima, la quin
ta, la nona e la quindicesima, 
sono le circoscrizioni indivi
duate per un iniziale progetto 
di sperimentazione, dopo 
un'accurata mappatura della 
situazione esistente. Citta futu
re d'altri tempi. •.••••• 

Accordo tra le parti per la cassa integrazione straordinaria , 
Bilancio '90 della Cgil: tetto record, oltre trecentomila gli iscritti 

T B W M T M U J Z T 

• • Bloccati i 573 licenzia
menti alla Snia-Bdp di Colle-
ferro. Riuniti attorno a un tavo
lo del Ministero del lavoro. Ieri, 
i rappresentanti regionali del 
Sindacato unitario laboratori 
"ch\mk&(fàk#;-<M, votivi. 
l'Unione Industriali, Ugo Grip
po, sottosegretario al Lavoro, e 
alcuni membri del consiglio di 
fabbrica hanno siglato l'accor
do che cancella I licenziati-
menti decisi nei giorni scorsi 
dalla Snla e concede la cassa 
integrazione guadagni straor
dinari. 

Durante tutto U pomeriggio, 
cinquecento operai di Colle-
ferro e Ceccano, giunti a Roma 
con sei pullman, hanno mani
festato sotto le finestre del Mi
nistero a sostegno della tratta-
Uva, richiesta a viva voce. Oli 
stabilimenti della Ciociaria, 
che producono armi, sono In 
crisi dall'87:1 cassintegrati so
no 287. Una crisi causata an
che -secondo i sindacati della 
zona -dal blocco delle licenze 
per l'esportazione decretato 
inseguito alla crisi del Golfo, 
che ha ridotto II mercato della •' 
Snia all'Italia e al paesi Nato. 

Superata l'emergènza, il ' 
FulcCglI Lazio ha gii pronta 
una proposta. «Ce un proble
ma di reindustrializzazione 
della Valle del Sacco • dice Er
nesto Rocchi, segretario FuIcC-

gli Lazio-Perquesto, nei pros
simi giorni, proporremo al Mi
nistero del Lavojo e alla Regio
ne Lazio i apertura di un tavolo 
di trattativa per avviare il pro
cesso di immissione di nuove 
attiviti lavorative». / 

La firmi dell'accordo* arriva 
proprio quando la Cgil Lazio i 
traccia il bilancio di line anno... 
Superato per la prima volta il 
tetto del trecentomlla Iscritti, la 
Cgil Lazio guarda al futuro e 
punta a diventare un sindacato 
più verde, più rosa, più rappe-
sentativo. Ieri Fulvio Vento, se
gretario generale regionale, 
nel corso di una conferenza 
stampa ncllasdla Fredda di via 
Buonarroti 12 hafatto il punto 
della situazione. «Anche il no
stro piccolo muro è crollato • 
ha detto Fulvio Vento - la Cgil 
del Lazio tifonda finalmente la 
fatidica soglia del trecentomlla 
iscritti e, per la prima volta 
dall'82, chiudono in attivo sia I 
pensionati sia gli attivi. In futu
ro il sindacato si dovrà sempre 
pio tingere in termini politici e 
organizzativi di "rosa*, ossia* 
un sindacato di uomini e don- : 
ne. di "verde", un sindacato 
per l'uomo e la natura, e infine 
di tutti l colori che possono 
rappresentare un sindacato 
mulUetnico e mutirazziale». 
.. Il prossimo anno porterà 

">*%*** 

un'importante riforma per la ' 
Cgil si rfscriverJtfeCatlarfeoati-
tuzionale del jsmdacatov per 
rendere certe e trasparenti le 
regole della democrazia rap
presentativa. A niello regiona
le, il 91 sari l'anno del rilancio 
della programmazione nel set
tori-saniti e trasporti. Ma l'o- '. 
elettivo che potrà rivoluziona

re le relazioni sindacali e il 
monda" ìrlriMMro è queflotj*»^ 
miraTnruToWlare I diritti e I ' 
dovéri dei lavwritori nel settori 
privatp e pubblico. Il tratta
mento econòmico.e le regole 
che governano^! rapporto di
pendente potrebbero quindi 

: essere le stesse per chi lavora 
m i settore privato o pubblico, 

Una guida per chi vive sotto i ponti e nei dormitori. 
Un vademecum su dove mangiare, dove dormire, 
dove lavarsi. Lo regala per Natale la Comunità San
t'Egidio. E protesta: «Il Comune non ci ha pagato 
neppure tutti i pasti dell'anno scorso». Domenica i 
2000 dell'ex pastificio sulla Casilina andranno con 
Caritas e Focsi fino a San Pietro. Chiedono un ap
pello del Papa per avere una sistemazione migliore. 

RACHEL! QONNSU4 

sjs> £ stala presentata ieri co
me la «guida michelln» per chi 
dorme all'addiaccio, un regalo 
di Natale della comunità San
t'Egidio. Domenica prossima, 
intanto, i 2.000 della Pantanel-
la sfileranno In corteo fino a 
San Pietro. Sono quasi tutti 
musulmani, ma lo stesso si so
no rivolti al Papa. Gli hanno 
scritto una lettera e ora insie
me alla Caritas, alla Focsi e al
la Casa dei diritti sociali an
dranno a sollecitare un appel
lo del Santo Padre. A sci mesi 
dall'impegno preso dal Cam

pidoglio per trovare 2.000 posti 
letto decenti, ancora non c'è 
niente di concreto. Ieri l'asses
sore al servizi sociali Giovanni 
Azzero ha ridotto le sue pro
messe a uno scarno comuni
cato in cui annuncia che «sta 
provvedendo ad avviare un 
progetto che. stipulando ac
cordi con ar.iendu pubbliche e 
private, pennefta di inserire gli 
extracomunitarf. i tossicodi
pendenti, ni.'l mondo del lavo
ro agricolo dell'Agro romano». 
Per il momento queste catego
rie di persone senza casa, scn-

. za lavoro, senza soldi possono 
contare sulla bussola per la so-ravvivenza, della Comunità di 

Egidio. 
, Sarà distribuita in 8.000 co
pie. Facile da consultare, ta
scabile, ha una copertina pla
stificata «perchè cosi si unge . 
meno» e pagine in carta spessa 
•da sfogliare tutti I giorni». Per, 
sapere dove mangiare, dove 
dormire, dove lavarsi. Tutte le 

' informazioni, dai numeri di te
lefono agli orari di apertura dei 
servizi, sono stati verificati - as
sicurano a Sant'Egidio. La 
maggior parte delle sessanta 
paginette, mappa della solida
rietà sociale nella capitale, ri
guardano associazioni del vo
lontariato cattolico. Gli Immi
grati possono curarsi I denti al-

; la Caritas di via Levi Civita. Le 
'ragazze.madri possono rivol

gersi alla «Casa di Allegria». E 
giù di seguito con il circuito 
delle parrocchie. Il parroco 

: della Santa Natività ha addirit
tura fatto spazio a una piccola 
moschea. 

Quanti sono i potenziali 

utenti di questo llbricclno? I 
tesserini rilascia)! negli ultimi 
due anni daHa,cpmunitaS£gi-
dio per la mensa e. del centrò 
di accoglienza'.(ambulatorio 
medico, cambio di vestiti, cen
tro di ascolto*) sono'stati circa 
23.000. Settanta volontari ser-
vono ogni sera 1200 pasti. I 
due terzi dei-frequentatori abi
tuali sono immigrati. «Il Comu
ne ancora non ha finito di pa
gare i contributi sulle cene ' 
consumate nel 1989». denun
cia Mario Marazziti. Secondo 
le stime di quelli di&Egidio. gli 
italiani che vivono per strada a -
Roma si aggirano intorno alle 
duemila persone. «Un terzo di 
quelli che conosciamo - dice 
Francesca Zuccari - ha pro
blemi di alcolismo odi tossico
dipendenza. L'eti di <queste 
personeInfatti sista.abbassan- . 
do. Poi ci sono 200/300 anzia
ni che con le pensioni, sociali, 
.gli affitti alile la solitudine, non 
sono in grado di cucinarsi un 
pasto caldo». 

«C'è poi una fascia di perso
ne, diclamo un centinaio-ag-
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0«A AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

AVVISO AGLI UTENTI 
Si comunica che il Consiglio Comunale di Roma, al 

sensi degli artt 3 e 13 del T.U. del 15 ottobre 1925 n. 2578, 
ha modificato, con deliberazione n. 736 dell'11 settembre 
1990. l'articolo 13del Regolamento Aziendaledi tornitura di 
energia elettrica e l'articolo 20 del Regolamento di sommi-
nistrazioned! acqua nel territorio Comunale. 

DI conseguenza le fattura arnese* dal 2 gennaio I M I , 
ala par l'erogazione dell'energia elettrica che per la som-
rninlstraziona dell'acqua, dovranno essere pagala entro 30 
giorni dalla data di emisslon*, in luogo dei 20 giorni di cui 
ai precedenti Regolamenti di tornitura, prolungando perciò 
di ulteriori 10 giorni i termini di acadenza. 

Dal 31* giorno di emissione l'Azienda applicherà sulle 
fatture insolute, sia elettriche che idriche, una indennità di 

L mora pari al U S T O ufficisi*) di scontoplù due punti. J 

rigorosamente dìfferen-
zlatL fraine, aempre ne "91. si 
farà ti congresso della Cgil La
zio, che eaminera la nuova 
"Carta costituzionale". Novità 
in programma anche per la 
scuola. La Cgil intende infatti 
costituire un osservatorio per
manente regionale sul disagio 
e la dispersione scolastico. 

Domenica i 2.000 della Pantanella in corteo fino a San Pietro 

per barboni e immigrati 
Oltre 4 mila vivono per strada o iri tuguri 

giunge Marazziti - che non si 
muove dall'angolo di marcia
piede dove hacostruito la pro
pria esistenza di cartone, sono 
quelli che immaginiamo con il 
termine "barboni". Li difendia
mo dagli abitanti della zona 
che vorrebbero cacciarli via». 
Secondo I calcoli di S. Egidio, 
Roma assorbe un quarto degli 
immigrati'terzomondialL «Bi
sogna tranquillizzare i romani 
- continua Marazziti - il flusso 
migratorio' si è bloccato, ven
gono respinti alle frontiere». 

La guida non sarà l'unico re
galo di Natale della comunità 
S. Egidio per tutta questa gen
te. In via Dandolo, in via Orti 
Poli, dentro la basilica di S.Ma-
ria in Trastevere, verranno or
ganizzati i pranzi del 25 dicem
bre. La sera del 24 invece ci sa-
ranno cene, all'aperto con re
gali personalizzati nei dintorni 
delle stazioni e in altri angoli di 
strada «abitati».«Fino ali anno 
scorso - dice Marazziti - c'era
no anche canti e balli, ma ora 
sono stati proibiti per ragioni 
di ordine pubblico». 

INVITO A Roma e nel Lazio per il lavoro, 
i diritti, la democrazia, un diverso sviluppo 

VERSO IL XX CONGRESSO PCI 
•Oh psrtodefe l»Mr»«ti e ^ Imolrt c^ 
sartorie dd Imwo. e un nuono raspalo tn tempi di «Ha e di tarò, Rwnecaaario data 
crescente pretensi dette donne nd mondo r»x»JuQivo, coinè una t»4)piimnirdi»Jini»nle 

nei luoghi di Inoro e naie «indi WIBoimic<^coi«porlein»^rmie4)uM*)nd»-
itone u îuciiticndflo Stelo » . . ' - , . 
HissUnllilftrlNd 

INCONTRO REGIONALE 

ito U8 Latta CedtoT»nnlft««ja»UCMi»ra d r i i a d e 
ito«iien*C|I Ulto CemiUnoiA a t t o 
datato»» baratone Ki tomi; Marna Cr«f*A lezione W SUI», d Roa* Ludano 
Ga«t»staMr%tdC»jfJno. 

•nHWW-Got^Bctllfi«"»dabi^ 
Sono Mast iippnaerjteRK d e a l e r dd Contigli deie^ 
•JiiiectMeMddlnoghldilavas. 

ROMA,21 DICEMBRE IMO-ORE 17.30 
SAUCO^^vXC^^it£CIOrnIJraO-P^IaSS.Apc«Jt(>U.73 

^CONGRESSO DEL PCI 

Per il ritiro delle navi e degli aerei ita
liani dal Golfo Persico 
I comunisti della periferia per una nuo
va opposizione sociale e politica < 

i Incontro pubblico con 

PIETRO INGRAO 

GIOVEDÌ 20 DICEMBRE ALLE ORE 18 
presso la sezione del Pei di Villaggio Breda 

in Via Annibale Calzoni, 1 
Coordinamento della mozione "Rlfondazlo-
ne comunista" de im i . Circoscrizione. 

STANZE 
SEGRETE 

i*«t*M (HttrMAkl 

Cioved120-Veaerdi21 
Presenta: 

QUANDO I POETI 
CANTANO 

tra Jacques Brél e Luigi Tenco : 
* • '*''• ? ' con: •' ' ,•' ' 

GIANNI DE FEO 
- al pianoforte: 

FABRIZIO PIENONI 
consulenza artistica: 
MARIAJATOSTI 

regia: 
MAURIZIO FARAONI 

Le «STANZE SECHETE» sono 
aperte al pubblico tutti i giovedì 
e venerdì alle ore 21. Prenotazio-

. ne obbligatoria dalle ore 13 alle 
ore 16 al n. 534.75.23 < 

Centro Sociale «Alice nella città»-MIR-MPA 
Lega per l'Ambiente di Roma-FOCSI ' 

Comunità Somala - Signornò! 
Casa dei Diritti Sociali-UAWA 

Associazione per la Pace di Roma 
Invitano ad un incontro tra pacifisti italiani e tcrzomondiali 
presso la Comunità di San Paolo, via Ostiense, 15243 - TeL 
5783626. 

GIOVEDÌ 20 DICEMBRE ALLE ORE 20.30 
Interverranno: 

EnmNUWLhitasUiWESs^ 
À.*amm*Bi.*aKq*£Mb. 

NOROGSUD, UN SOLO NEMICO: LA GUERRA 

24 i Unità 
Giovedì 
20 dicembre 1990 



X-
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Abbandonata dall'Alta moda per l'inerzia capitolina 
Roma è senza strutture e senza eleganza 
Parla lo stilista romano Roberto Capucci 
«Un gioiello distrutto da volgarità e degrado» 

di una città 
resa 

? 

el suo candidissimo, essenziale 
atelier di via Gregoriana • tra gli 
alti specchi Incorniciati d'argento' 
e i tappeti preziosi, dove vagano 
le misteriose presenze del suol 

$ - vestiti-statue, silenziose ombre 
•\ - avvolte di colori che si inseguono e fondono 
jjA mirabilmente l'Uno dentro l'altro, tenua-
•*•• mente luminescenti di taffetas, 1 suoi ieratici 
Spj - abi&ftgure. le oniriche donne scatola, cer-
1L\ #hlo, ventaglio, raggio, fuoco, farfalla, anse* 
K* • te, fiore, oro e argento • Roberto Capucci ci 
' 4 . : , accoglie pei una intervista non pacificatrice. 
••, Il più romano degli artisti dell'Alta Moda-
fv è nato e vissuto a Roma, dove ha studiato, si 
jj$ e formato e ha lavorato sin dagli esordi della 
.a'', sua. straordinaria carriera • Capucci non 
? -. edulcora, ne attenua niente. Roma ai suoi 

occhi è perduta, e non solo come sede elet-' 
ta dell'haute couture, ma perduta anche co» 

• ii m e città, come capitale. Una intervista, la 
,' sua, come una tenera d'amore e di addio in» 
• sterne, una lunga lettera di ripudio, una let
tera •arrabbiata». «Perchè ci si arrabbia con 

,.^ chi si ama», dice. 
y ! \ ' Enfant prodige dell'alta moda italiana, già 
% j ì , alla ribalta nel I9S0 nel suo atelier di via Sl-
K>W sfo«v chiamato a sfilare per la prima volta 
% ' dal mitico marchese Otorglnl inventore di 
K '" - P a t o s » PftU, nel '56 insignito detla medaglia 

f f t , «Toro di Venezia, nel '58 vincitore dell'Oscar 
Jk della moda, nel '62 acclamato a Parigi dove 
-;:•'- • ftta apre un secondo atelier. net'TOcotlabó-
m- retore di Pasolini per I costumi dt Teorema, 
;X,, nègfl anni Capucci è presente via via sulto 
&* \ ' scenario non solo di Roma, ma anche di Mi-

'Velano-Tokyo. Parigi. New York, Monaca I 
- v ;suoI costumi, i suoi abiti-ar-
•; KMtèttura sono conservati in -
• ( m u d a r n e vereasvBiifcoVe»?* 

p ; te. «tó^adt-Mweum» di 
% Monaco, al .Victoria and Al-

,.r, • ben» di Londra, al «Fortuny» 
'• , drVenezia,' al museo del ca-

v. stello Sforzesco di Milano. 
> , alla Galleria del costume di 

:-. : Firenze, alla Biennale di Ve
nezia. Mostre ed esposizioni 

.-. dall'86 ad oggi hanno visto 
£ t personali di Capucci dalla 
- * ' Columbia University, a Mo-

' naco. a Palazzo Strozzi di Fi
renze nel gennaio di que
st'anno, (oltre 35mila visita
tori); una è attualmente in 
corso al •Kùnathistorlsches 
Museum» di Vienna, 80 abiti 
delle collezioni dal '52 a l l ' » 
esposti insieme a SO corazze 
da cerimonia e. torneo del 
XV e XVI secolo. Solo Roma, 
la sua citta, resta estranea, 
<non>glihadatonulla. --

Eppure Roma, questo tuo-
• g o unico al mondo, anzi «Il 

pia straordinario luogo del 
i ': ' mondo», c o m e la chiama 
\ , lui, «' stata per Capucci la 
& . sua principale fonte di ispi
di razione, un tempo. 
•, t «SL c'è stato un momento, 
(i » nella mia vita, negli anni '60. 

• r Roma e la moda. Il bi
nomio si Incrina, l'antico 
splendore entra nella zona 
grigia, una patina di deca-

enza, un malinconico sen
so di fuga si posa sui celebra
ti atelier. La polemica dura 
da qualche anno, oggi si fa 
abbandono, sfiducia, assen
za, accusa. Nonostante i ven
timila miliardi che bussano 
alla porta. Roma capitale ri
schia di arrivare troppo tardi ' 
e di lasciarsi sfuggire per 
sempre uno dei suoi atout di.. 
prestigio e vanto, la sua au
reola di grande capitale della 
moda in campo Intemazio
nale. 

In pochi anni, si sta Infatti 
distruggendo ciò che e stato 
creatoli) un quarantennio di 
lavoro' e di successa Culla 
dell'Alta Moda, le sue strade 
storiche e nobili, via Sistina, 
via Gregoriana, Rampa MI-
granelli, piazza di Spagnai 
via Condotti hanno ospitato 
In favolosi atelier i nomi della 
couture noti in tutto il mon
do, Fabiani, Schubert, Valen
tino, Capucci, Galltzlne. Ba
lestra, Uncetti, Sarti, Gattino-
ni.,Clara Centinaio, racco
gliendo e mettendo a frutto • 
nei dorati laboratori tra stuc
chi e specchi, le mani più sa-

MARIA R.CALOIIIONI> 

pienti e raffinate dell'artigia
nato sartoriale, le leggenda- • 
rie ricamatrici, la creatività • 
che Incanta il mondo. 

Parte Infatti da Roma ki 
Moda italiana che conquisti! 
New York, Londra. Parigi, ti 
creano imperi, e contempo- ' 
rancamente un saldo attivo 
ben consistente sul plano 
della bilancia commerciale. 
. Ora Roma vacilla, come 

capitale della moda ( e non 
solo). Le passerelle costoso 
(da 300 a 500 milioni ognu
na) e tuttavia Infruttuose sul 
piano del ritorno di vendita e 
di stampa Intemazionale, In 
citta migli anni sempre più 
spaventosamente caotica. 
Fiumicino intasato, la peren
ne assenza di una sede ade-. 
guata per le manifestazioni 
della Moda, la carenza totale 
di ogni politica pubblica di 
attenzione e sostegno, è co
me una lenta ma rovinosa 

• erosione che mina dall'inter
no il mitico castello. Ora tra
balla, le sue luci si offuscano. 

Vince Parigi, Roma deca
de. Nella mortale partita per 
il contrailo del grande mer
cato mondiale, nella • lotta 
senza esclusione di colpi per 
la supremazia nell'area euro

pea integrata ormai alte por
te, la capitale francese è In 
testa, con uno scettro ormai 
saldamente In mano. 

Prima se ne è andato Fer
ri, cooptato con tutti sii ono
ri e le dovute prebende nella 
Maison Dior poi Valentino a 
ruota rompe clamorosamen
te Il paludoso silenzio roma
no, accusando l'inerzia, lo 
spreco, la decadenza della 
realtà capitolina, portando 
anche lui sfilate e prestigio in 
terra francese. L'anno scor
so, la minaccia di «protesta
re» la passerella della capita
le da parte di grossi nomi co
me Gattinoni, Balestra, Sarli, 
mette in agitazione la giunta 
e il neo eletto sindaco, Carra
ra promette solennemente 
nel corso di una conferenza 
stampa, che l'Atta Moda sarà 
salva, si impegna per inter
venti risolutivi e gratificatori. 
Slamo ormai alle porte del 
nuovo a n n a nulla e all'oriz
zonte. •Promesse da mari
naio», dice senza più un filo 
di speranza Raniero Gattino
ni. Niente è avvenuto. In più, 
ultimo colpo, un'altra griffe 
prestigiosa se ne va. non sii-

. fera più a Roma nemmeno 
Mila Schon, anche lèi vola a 
Parigi. 

A sinistra, 
Roberto 
Capucci. 
«Roma era 
una cittì 
magica-
afferma-. 
Ora è II legno 
della 

Inatto, 
unpartfcolani 
dell'Arco 
di Costantino. 
Al centro 
due mode» 
detto stilista. 
In bassa 
rAppia Antica 
sommersa 
cai finirti. -

€ 1 

% 
c h e il dilemma era, restare a 
Parigi o tornare a Roma. 

. Avevo una forte Indecisione, perchè la spin
ata a restare la era fortissima, là si respirava 

i,' ! motto l'aria delta couture, era molto interes-
S„ sante, molto stimolante. Avevo nostalgia di 
•v Parigi, ma la nostalgia di Roma è stata più 
ri. forte. Nostalgia del colore di Roma, ne avevo 
X* bisogno, cosi sono tornato. Ah, si, devo am-
:' metterla Roma all'inizio mi ha dato moltis-
' . t imo, é stata uria fonte di ispirazione pauro-
; sa, intensa, addirittura violenta». 

Celavamo tanto amati, il sarto-artista rlm-
; piange la sua vecchia Roma come un amore 
' jierduto. «Roma ha tutto per dare ispirazione 

a un arista. I colori, le vetrate delle chiese il-
, i luminale di rosso al tramonto. Il barocco, il 
> rlMsirtx 0 Rinascimento, un campanile che 

l ' appare aB'improwlso. Una città magica. Og-
> fll devo dire che lutto questo, non me lo dà 

\ più. Sono molto obbiettivo, perchè Roma è 
- diventala oggi una delle citta-più volgari del 

l o vado spesso in giro, vedo citta, 
i j paafc bene quello che si vede a Roma è esa-

sperante». Da amante tradito, è spietata-
> j mente lucido. •Esasperante perchè Roma è 
u diventata ima citta cialtrona, volgare, matut-
. fa ques ta come lo posso dire, è come se 
! fase* sponsorizzato, santificato. Come prò-
- prio per dee: devi essere volgare, devi essere 
l mafeducaii. devi essere cialtrona. Una città-

' / gioiello, una citta-museo. Domando, perchè 
] trattare una citta simile in questo modo? Un 

l < ariste no» prende pia nulla da questa citta. 
,.' Come b u l i n o e t » UHI amata e l'ha vista in 
*•* una eMftiffli diventa, non lo sopporta, è 
> Doppi» (riM/ l o non riesco pk) nemmeno a 

fare un'intervista su Roma. Tutto peggiora, 
. di giorno in giorno. Pensi a come hanno po
tuto fare quello scempio a Piazza del Popò-

; lo». Su un tavolino di cristallo, incornici dar-
: gento risplendono'le foto di Valentina Corte-
' s e e Raina Kabaivanska. due gran donne, 
c o m e le chiama lui, distraendosl un attimo. 
L'attuale degrado della «sua» citta è un tema 

• che evidentemente lo affligge e Inquieta, ta
glia l'aria con le mani che si agitano. 

I l mio rapportò attuale con Roma 
è totalmente cambiato. Riesco a 
trovare la citta che era solo in rari 
momenti, per poche ore. Sparita. 

«•••«••«• Non mi affascina più. Non sono 
un razzista, ma vedo confronti 

con altre città che ho visitato semplicemente 
allarmanti... Prenda ad esempio Praga. Una 
città bellissima, e certo povera, la povertà la 
si vede dappertutto in giro. Pero tutto è supe
rato da questa bellezza, da questa città tenu
ta In modo perfetto, pulitissima. Non ci sono 
insegne, non ci sono tabelloni pubblicitari, 
al centro le macchine non passano. Bene, 
non passano, tutto finisce I), non ci sono 
problemi. Alla sera è tutta illuminata, illumi
nati tutti i palazzi, tutte le cupole, è una ma
gia, ed io pensavo, immaginate Roma illu
minata cosi... Perchè io vorrei domandare a 
questi signori-gente davvero curiosa, strana, 
lo non la voglio più nemmeno nominare -
perchè Prega deve essere tutta illuminata e 
Roma no? SI chiama caput mundi, ma capi
tale di c h e cosa, m e lo dovrebbero dire...». 

Quei signori • I «nemici» di Roma • lui non li 
nomina davvero mai, restano sullo sfondo 
c o m e presenze nefaste, biechi blu, artefici 
perversi («chi sono, dove vi
vono, come vhono questi si
gnori che storpiano Roma, 
chi li mette a dirigere, come 
è la loro vita, vorrei sapere 
tutto di loro»), ma il suo giu
dizio 6 senza appello: «Ne 
abbiamo visto di scempiag
gini a Roma, lo non credo 
più nemmeno • In nessun 
cambiamento. Gambiera 
cambierà, lo stiamo dicendo 
da dieci anni». 

Roma, incredibilmente, 
non ha un museo della mo
da e del costume, ma non 
ha nemmeno una sede ade
guata per le manifestazioni 
dell'haute couture. Perchè 
mancano anche queste 
strutture? «Mancano per l'Al
ta Moda, come mancano in 
tanti altri settori. Mancano 
perchè manca una organiz
zazione seria. Nominare Pa
rigi mi dispiace, non voglio 
passare per un fissato, ma 
Parigi dà quello che non dà 
Roma. Perchè Parigi ha 
compreso il potere della 
moda. Là sono organizzati, là la Camera del
la moda funziona in maniera incredibile. 
Roma risponde con la sfilala a Trinità dei 
Monti, che non serve a niente. 

•Risponde con !a manifestazione alla Fie
ra di Roma, che non serve a niente. In realtà, 
manca !a volontà di trovare spazi per la mo
da, e poi non gliene importa niente a nessu-
no.l francesi c i insegnano, la moda è un set
tore che rende tanti tanti soldi alla Francia e 
loro la moda l'accettano, la proteggono. Qui 
invece che fanno? Fanno quel tendone a va
ia Borghese, ma cosa vuol dire, mi chiedo. 
Come sempre poi, tutto molto precario, mo
mentaneo, appiccicato. Quando Roma po
trebbe avere una sede giusta e bellissima, 
unica». 

P er solitaria ed aristocratica prote
sta contro la manifestazione di 
Trinità dei Monti. Roberto Capuc
ci sì è «detto fuori» da tutti gli or-

«•—•»— ganismi della Camera della mo
da. Nel suo discorso pero è sem

pre il rimpianto della Roma scomparsa quel
lo che ritoma, anche per quanto riguarda la 
specifica vicenda moda. «Allora tutto era 
grande, oggi è tutto da quattro soldi». 

Prima, dice, le più grandi clienti del mon
do, venivano a Roma, oggi vanno a Parigi 
La colpa, ancora una volta, è di chi ha rovi-
raro la citta. «Parliamoci chiaro, ma a Roma 
uno che viene a fare, dove va, a mangiare da 
Meo Patacca? A Parigi pud scegliere tra mille 
posti; a Vienna l'Opera funziona da settem
bre a luglio ininterrottamente; Praga, città 
povera, ha tre teatri, tre, settecento, ottocen
to e liberty. Roma, la capitale del mondo, 
non ha un auditorium, non ha una sala dà 

concerti» 
I nemici di Roma, gli gnomi malefici gli 

hanno rovinato anche l'amatissima strada, 
che è la famosa via Gregoriana. Si arrabbia. 
•È un carnevale. L'ha vista la strada qua sot
to, come l'hanno ridotta? Lo sa che l'avran
no riparata decine di volte? È da ridere vede
re come lavorano. Era una strada meravi
gliosa, discreta, elegante... Non gliene im
porta niente a nessuno. Questo menefreghi
smo di Roma è tragico». 

II colloquio sta per concludersi, lui i o 
chiama sfogo, dettato da «una grande ama
rezza». È un dolore, sostiene, vedere questa 
capitale piena di bellezza, piena di cultura, 
piena di storia trasformarsi in una città cial
trona, distorta, «lo le parlo del lato estetico 
della città, e per il lato estetico conta tutto, 
anche le cose che sembrano marginali, il 
muro rotto, la scritta sul monumento, il mar
ciapiede scassato, i cumuli di immondizia 
da tutte le parti. Poi i mali di Roma sono tal
mente giganteschi, che non sono io*a poter
ne parlare... Sento solo che la cialtroneria è 
presente ovunque, non la vediamo nemme
no più, non l'avvertiamo più, questo il grave. 
E poi questo senso di prepotenza c h e circo
la, io sono più ricco, io sono più forte, io fac
cio quello che mi pare... E questi politici cie
chi, loro passano di corsa sulle auto blinda
te, non vedono più nulla. Ma non sono mai 
andati in un ospedale, non hanno mai fatto 
la fila in un ufficio, mai visto come ti trattano, 
lo sporco c h e c'è. che cosa ti dicono? lo mi 
domando: lo sanno costoro, lo vedono lo 
scempio?». 

Domanda sospesa, senza risposte. 

20dicerobre 
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Cosa c'è 
sotto l'albero? 

Iniziata in ritardo la corsa ai regali natalizi | 
Bambola «mangiona» e videogames in testa ' 
L^r|,eifiscMa^micilio per i più grandi 
Un vero boom per sci e pacche a vento *-

Slalom tra le strenne 
meta 

Ultimi giorni per la corsa al dono. 1 giocattolai can
tano vittoria: i loro prodotti sono in testa alle classifi
che dei regali prescelti dai romani. Richiestissima la 
bambola «cella e mangiona» ma vanno forte anche 
la tartaruga combattente e altri nuovi videogames. 
Tra gli adulti trionfano libri e dischi, con la novità 
della consegna a domicilio. «Lo shopping natalizio 
è iniziato in ritardo» dicono i commercianti. 

BIANCA 01 GIOVANNI 

• I Come si stanno compor
tando i romani a una settima
na dal 25 dicembre? Sì stanno 
tuffando nella corsa agli acqui
sti? • E come, nun compra? Er 
romano c'ha er core!», dice 
soddisfatto un rivenditore di 
giocattoli. In effetti questo è il 
settore che sta andando più 
forte, quasi a confermare il Na
tale come testa dei più piccoli. 
Ed è anche l'unico campo in ' 
cui sono i tigli ad imporre i gu
sti e le scelte ai genitori, che, 
nella maggior parte dei casi si 
affrettano ad accontentarli. 
Tra le bambine, che superano 
di gran lunga i maschi, il gio
cattolo che ha più successo è 
«Bella e mangiona». la bambo

la che mangia la pappa. Oltre 
ad essere la più venduta. Bella 
e mangiona è anche tra le più 
costose (120.000 lire), seguita 
a ruota da Bella ballerina 
(85.000). Queste le due star 
del microcosmo dei' giochi 

" •femminili», che per il resto 
continua a proporre prodotti 
tradizionali: le piccole cucine 
e lutto ciò che ha a che fare 
con l'ambiente domestico. 

Più «moderni» sembrano I 
gusti dei maschietti. Videoga
mes e giochi computerizzati 

' alfollano il loro immaginario. 
Molto forte sta andando la 
nuova consolle per la tv «Sega 
mega drive», un vero e proprio 
computer a 8 o 16 bit da appll-

Agricoltura biologica nel cesto 

Ghampagne 

• • Un «Canestro» pre-confe-
lionato di cibi naturali per Na
tala da acquistare in via Luca 
della Robbia 47. al Testacelo. 

È un negozio fornito di pre
doni coltivati con metodi di 
agricoltura biologica, dotato di 
un settore di erboristeria, co
smesi, detersivi e casalinghi 
non inquinanti. 

Uno champagne^blologico 
o una bottiglia dr Vernaccia 
Toscana, un panettone •legge-
io» o il «Ceppo festivo» con fari
na di •carrube», un pacchetto 
di caffè messicano o nicara
guense, due ett|e mezzo di the 
asiatico e.un'vasetto di cipolli
ne selvatiche sott'olio extra 
vergine d'oliva. Il tutto per lire 
(0/100 mila. E ancora. Un ce
stino di cosmetici «ayuirvelici» 
(25 milalire); una pentola di 
coccio con vernice non tossica 
(IO milalire) da riempire di 
pasta; integrale (3 milalire la 
busta), lenticchie rosse e un 
barattolo di vetro di sale aro
matizzato (5.500 lire). conser

va di pomodoro e olii spremuti 
a freddo per mantenere intatto 

• il valore nutritivo delle olive. 
- Ma chi cerca un dono origl-
,: naie o stravagante puù compe

rare una barra di sapone, lun
ga 30 cm e alta 5. di vari colori: 
alla carota, alla malva, alla ca
momilla, alla crusca e al miele. 
L'intera •baquette» costa 25 
milalire, si vende però anche 
ad etti. Oppure ci sono le far
falline di ceramica profumate 

. per .deodorare gli armadi e I 
cassetti e, spendendo dalle 20 
alle 40 milalire, si pud portar 
via un '111110» d'orsale o pianta-

. re per massaggi, seguendo i 
principi dell'ago puntura e per 
rimuovere e prevenire la cellu
lite. . 

Per mangiare sano e difen
dere l'ambiente gusta e regala 
gli alimenti biologici. Ecco altri 
due punti vendita. La coopera
tiva «Robinson Crusoe» di via 
Francesco Ferraironl 86/F e il 
•Centro d'alimentazione natu
rale» di via Pietro aretino 84 
(Piazza Talenti). QMater. 

care al video dèi televisore . 
con cassette di giochi che si 
vendono a parte. Con 399.000 
lire si pud portareacasa.il suo ' 
prezzo fa venire il dubbio che -
non siano soltanto I bambini a , 
giocarci. In effetti i videogiochi 
si prestano bene ad essere 
usati da adulti e bambini Insfe- , 
me. Grazie a loro, poi, il mer-
calo dei giocattoli ha recupe- ''• 
rato la fascia d'età dai nove an- / 
ni in su. che negli ultimi tempi 
si stava rivolgendo ad altri pro
dotti. Molto richiesti anche I 
giochi cosiddetti d'azione, tra 
cui la novità e «il pirata popò» •'•' 
che costà 49:500 lire. Anche 
qui piccoli e grandi spesso gto-
cano insieme. Non mancano 
poi te immagini fantascientifi
che: i cavalieri dello zodiaco, 
le tartarughe combattenti. Sta 
calando. Invece, l'inteiesse'per 
I giochi telecomandati e per la 
•mitica» Barbi». Insomma, i ra
gazzi sembrano avere le idee 
chiare in quanto a giochi. Ma . 
la loro autonomia discetta an-
che In questo caso è solo ap- : 

parente. I gusti, infatti, ricalca
no fedelmente le indicazioni 
pubblicitarie. Quindi anche 
qui sono gli adulti che scelgo- ; 
no. magari in veste di persua
sori occulti. < 

La stessa cosa capita con ili-. 
bri, altro «oggetto-regato» tradi
zionale. La letteratura per l'in- •' 
fanzla offre proposte nuove e • 
spesso interessanti, ma non 
sempre i bambini le conosco- ' 
no. Cosi I genitori, soprattutto ' 
a Natale, «I rivolgono di più o. 
alle solite fiabe, con i fratelli 
Grimm e Mark Twain In testa, o 
ai libri didattici, soprattutto se 
II bambino è in età scolare. 

Tra gli adulti e sempre il ro
manzo ad avere più Successo, 
mentre I libri di «fucina e di 
hobbistica restanoal-secondo 
porto. L'acquirente medio ha 
tra i trenta e I quarantanni. 
•Per gli studenti i prezzi sono 

forse troppo alti - dicono alla 
Rizzoli • Il libro rimane comun
que un rifugio per chi non pud 
spendere cifre ; esorbitanti. 
Spesso è un secondo regalo, 
che accompagna un oggetto 
magari più frivolo. Di solito chi 
acquista un libro per Natale ha 
già. un'Idi» ben precisa, cono
sce già autori e titoli e soprat
tutto I gusti dèi destinatario.» 
Un discreto accesso sta aven
do l'iniziativa presa dalla libre
ria Gli Angeli per soddisfare le 
esigenze dei consumatori na
talizi. Un numero telefonico 
(•4821304-/585) acuì rivolger
si per avere consigli e, soprat
tutto, per far recapitare a do
micilio otti pacchi regalo. • E' 
andata bene Andai primi gior
ni di dicembre. - dice l'addetto 
alle vendite '• Hanno comincia
lo prima le ditte, poi a poco a 
pocoanclw l.privatLE' una so
luzione comoda intma clttfrin 
cui è difficile spostarsi». Con 
questo sistema Gli Angeli non 
vende soltanto romanzi, ma 
anche abbinamenti libro più 
spumante o caffè. La stessa li
breria registra un notevole af
flusso di tjiovanisslmi interes
sati soprattutto all'horror o alla 
fantascienza. Grande successo 
hanno riscosso anche gli aqui
loni professionali, in fibra di 
carbonio, che dall'inizio del 
mese sono giunti già alla terza 
ordinazione. Non e un regalo 
per bambini, ma per amatori 
esperti del settore, il loro prez
zo varia dille 80 alle 150 mila 
lire. . e • 

Altro polo d'attrazione per I 
consumatori festaioli è sicura
mente loeport Dopo due anni 
di inverni tiepidi, finalmente 
questa «bianco» Natale '90 ha 
spinto di nuovo i romani all'ac
quisto di sci e giacche a venta 
Ma l'articolo più-amato-dagH 
sportivi capitoli ni resta la sen» 
plice tuta da ginnastica, che 
sta andando forte per tutte le 

fasce d'età. Puù costare dalle 
40 alle 200 mila lire, ma le pre
ferenze del pubblico si con
centrano sui modelli medi da 
circa 70 mila lire. 

Chi ha gusti più sedentari si 
sta orientando soprattutto ver
so la musica, l'oggettistica per 
la casa e la profumeria. I «mu-
sicofili» preferiscono 1 compact 
disc alte cassette e agli Ip. Il 
mercato musicale sta regi
strando, tra l'altro, un fatto 
nuovo: ben 8 successi italiani 
in testa alla hit parade dei 
clienti natalizi. Anche l'imma
gine si sta guadagnando II suo 
spazio con la diffusione sem
pre maggiore dei videoclip. 

Quelli che, invece che alla 
cura dell'orecchio pensano a 
quella del corpo, stanno spen
dendo parecchio soprattutto 
per le creme naturali e le es
senze floreali. Tengono bette i 
prodotti tradizionali,/come la 
colonia 47 II o Chanel n. 5. Per 
gli uomini i regali restano quel
li tradizionali: la solita camicia, 
la solita cravatta, per un Natale 
che, in realtà, non sembra por
tare grosse novità. Anche tra 1 
giochi di società, che spesso 
vanno a ruba sotto le feste, 
hanno la meglio quelli che già 
si sono fatti conoscere da lem-

1 po.TrMal. Visual game e He-
. roqufst. 
. Un Natale senza «trend» par-
: Ucolarl, quindi, che ha registra-
,to un Iniziò un po'lncerto_peri . 
commercianti romani. Forse 
sarà stato il Consiglio d'Europa 
che ha «assediato» il centro 

, storico, o forse la neve che ha 
.attirato molti fuori città nei fine 

settimana, oppure la pioggia . 
che li ha Inchiodati In ca
sa/Tuttavia nessuno dramma- .••' 
lizza o dà giudizi definitivi. A -.' 

' Natale ci sono sempre stafU„ 
compratori dell'ultim'ora. Gir' 

: 'somme si lirerz«n»st>ttanto te»' ' 
notte del 24, senon addirittura ' 
il 7 gennaio. • .••• >- ' 

«Economiche» e novità in libreria 

Proust e King 
in «svendita» 
• • Pochi altri regali supera
no il fascino discreto ed emo
zionante di un libro; Pàgine e 
pagine di parole per volare 
con la fantasia, sognando di 
interpretare il ruolo dell'eroe 
di turno o «visitando» luoghi e 
paesi altrimenti irragiungibill. 
Donare un libro non è solo un 
gesto bello ed intelligente ma 
anche alla portata di lutti se la 
scelta è compiuta con un mini- -
mo di accortezza. A prezzi " 
davvero stracciati è possibile 
trovare, nello scaffale dei Clas
sici, Alla ricerca del tempo per
dalo di Marcel Proust (7 volu
mi, lire 39.500). i Quarantano-
ve racconti di Ernest Heming
way (Oscar Mondadori, lire 
10.000) e il delizioso ed Intra
montabile Candido di Voltaire 
(Bur. lire 6.000). Se amale la 
letteratura «fantasy» a sole otto 
mila lire potrete acquistare la 
storia dei Cavalieri della Tavo
la Rotonda di Marrion Zlmme'r 
Bradley (te nebbie diAvalon, 
Superbestselter). Scivolando,. 
invece, negli abissi dell'horror 
di alta caratura c'è Stephen 
King la cui vastissima produ

zione è stata quasi interamen
te ristampato in edizione eco
nomica (tra gli altri Pel Sema-
tory. Sperltng Paperback-lire 
10.000 oppure la Zona Morta, 
Oscar Mondudori-lìre 12.000). 
Anche i Racconti del terrore di 
Edgar Allan Poe sono rintrac
ciabili a sei mila lire (Super-
classici Bur). Tra i libri spiritosi 
e particolari vanno menzionati 
// libro dei grtli tuttofare ài T.S. 
Eliot (Bompiani, lire 7000). ed 
/ tre divertiment di Beniamino 
Placido (Mulino, lire 15.000). 
Per 1 più pkxoli ci sono la La 
Pimpa di Allan (Glenat, lire 
15.000). / cavoli a merenda di 
Sergio Tofano (Adelphi. lire 
25.000) o Pìerrot ed i segreti 
della notte di Michel Toumier 
(Ette, lire 15.000). Per ultimo 
vi segnaliamo nell'ambito del-
l'hard-bolled o de) poliziesco 
•nolr», la collezione dell'Inter
no Giallo, cata editrice che tra 
gli altri ha pubblicalo Nero co
me il cuore di Giancarlo De Ca
taldo e Le strade dell'Innocen
za di James Ellroy. 

- ODan.Am. 

Rock e cantautori sotto l'albero 

Novità su vinile 

• • • Non sarà un'idea tra le 
più originali ma un disco sotto 
l'albero fa' sempre piacere: An
che ni questo caso è possibile 
trovare album di ottimo effetto 
senza .spendere, cifre, astrono
miche o dover rompere il sal
vadanaio. Nelle discoteche più 
fomite è possibile recuperare 
33 giri e Compact-disc super 
economici. In tema di rock la 
Potygram ha ristampato il pri
mo vinile del Velvét Under
ground (lire 9000) mentre 
l'Atlantic, nella collana Charter 
Line, ha messo in commercio 
allo slesso prezzo tutti gli ip 
dei Led Zeppelin tranne I dop
pi 77?e song remain the some e 
Phisical Craltm. Per la stessa ci
fra sono disponibili le opere 
prime dei Sex Pistots e dei Ca
sh, nonché l'imperdibile Uve 
al Leeds degli Who. Costano, 
invece, quattordici mila lire l'o
pera Tommy, sempre' degli 
Who. Electric Ladylandà\ Jlmi 
Hendrix ed il doppio New Ti-
Juana Moodsài Charlie Mingus 

che gli amanti del jazz gradi
ranno senza, riserve. Se posse-

' dete un rettóre compact cede
te al fascino di Eric Btirdon è 
dei; suoi Animala (Windsor 

: change, lire 17.000) o spen
dendo 75 mila lire portatevi a 
casa Life Lines, cofanetto con
tenente quattro Cd di Hendrix 
con Inediti, brani registrati dal 
vivo e piccole rarità. A chi gra
disce le sonorità eleganti e ra
refatti suggeriamo Waterboxói 
David Sylvian o, al contrario 
per i nostalgici più •grintosi» la 
raccolta di tutti i singoli dei 
Rolling Stones in quattro Cd 
(lire 85.000) o Ut only could 
remember my nome di David 
Crosby.Non dimenticate, inol
tre, i cantautori italiani tornati 
di nuovo In auge e disponibili 
inversione -Il meglio di...» pra
ticamente ovunque.1 Racco-
mandatlssimi'Dalla, De Crego> 
ri, Fossati, De André e l'intra
montabile Gucclni. 

i ODan.Am. 

Pesci segnaposto e stelline «solari» 

Idee di carta 
di mille colori 
• i Un'idea «di carta» per un 
regalo «povero» e divertente. 
- L'artigianato de «La chiave» 
di via Sora 33 (Corso Vittorio 
Emanuele II) fa gola a grandi e 
piccini, Pesciolini segnaposto 
(lire 10.000), biglietti da visita, 
agende e quaderni in carta re
cidala a gran volontà. Curiosa 
è la scatola-orologio dei «Ma
stri cartai': un grazioso micio 
fa le fusa in un quadrato bian
co è dal suo pancino «spunta
no» le lancette del tempo (lire 
34.000). 

Un dono simpatico, sicura
mente molto gradito, è il teatri
no di carta da ritagliare: tanti 
modellini del Pollock's Regen-
cy Tneatre (lire 20.000). Per 1 
cinefili ci sono Invece 1 «Won-
der Movles» americani (lire 
17.500). 
- Ma non è tutto qui. Gironzo
lando nei settori cartoleria e 
artigianato si' trovano anche i 
fiori in carta (un mazzo lire 
16.000); gli originali calendari 
tibetani (da 7.000 a 9.000 mi

lalire) ; I segnalibro al profumo 
di sandalo (dalle 2.000 alle 
4.000 lire) : ì paralumi nepalesi 
incartadiriso (lire 15.000). 

Le vere «perle» del negozio 
sono pero le stelline fluore
scenti senza fosforo che brilla
no nel buio e si ricaricano con 
la luce solare e artificiale. La 
boutique registra anche una 
grande richiesta di valigie cine
si in cartone pressato, tela e 
cuoio (lire 50.000) e di lampa
de In carta di riso (dalle 9.000 
alle 16.000 lire). 

Un gioco antico. mal tra
montato è quello delle bambo
le di carta. In via Sora ce ne so
no di tutte le grandezze e per 

: tutti i gusti. Le figurine possle-
; dono un loro vezzoso guarda

roba e il prezzo delle «signori
ne di carta» varia a seconda del 
numero dei; espi d'abbiglia
mento (daii- 6.000 alle 23.000 
lire). La «Chiave»* aperta tutti! 
giorni dalle 9.30 alle 13 e dalle 

, 15.30 alle 19.30. Lunedi chiu
so. QMater. 

Aslnlstra. 
gente 
a frotte 
in via Condotti 
In basso 
asinistra, 
una bancarella 
di giocattoli. 
Al centro, 
con il naso 
schiacciato 
davanti 
alle 
vetrine 

Tmconcertì; 
mostre e fiori 
sulle strade 
dello shopping 

SABRINA TURCO 

• • Stelle e strenne, vetrine 
infiocchettate, strade «lustra
te»: Roma in occasione delle 
festività natalizie si agghinda. U 
pacchetto-iniziative dei com
mercianti è pronto. Un Natale, 
questo, all'insegna di concerti, 
mostre e opere di tene/feten
za. I v in te l e vie che abbrac
ciano piazza di Spagna sono 
rallegrate da piante e fioriere 
messe a disposizione anche 
dal Comune. Anche quest'an
no nevica, ma solo in via Con
dotti, e dal «tempio» dette so
relle Fendi spuntano castagni 
secchi con rami vestiti di lam
padine La presentazione di un 
libro firmato da Luigi Magni e il 
battesimo di una nuova mac
china, per un Natale in nome 
della cultura dietro il patrocl-
néooeileaoreUe. «si cerca dfrfe-
re il possibile e l'impoafJMke 
per la nostra strada» dice la se
gretaria dell'Associazione 
commercianti di viaBorgogno-
na, signora Carniccio. «Tre 
giorni di centro occupato m 
occasione della presidenza 
CEE- continua la Cariacelo-
non ha lasciato molto spazio 
alle nostre iniziative. Tuttavia 
credo che per questo scordi» 
di mese abbiamo fatto abba
stanza». Oggi è ancora la volta 
di via Condotti «abbiamo in 
programma un concerto del
l'Orchestra di Stato di Bucha-
rest- racconta Gianni Battisto-
ni- presso l'hotel Plaza recen
temente restaurata Facciamo 
tutto questo per rendere più at
traente Roma». E anche più al-
iettanti le vetrine. 

I negozianti del centro stori
co «rivendicano» dignità e ele
ganza per questa città «maltrat
tata e sfigurata dal caos quoti
diano». «Roma, purtroppo, ci 
appartiene sempre meno- af
ferma Osvaldo Testa- perso
nalmente • continua- fra le ini
ziative natalizie inaugurerò la 
rinascita di una sartoria che ri
sale al 1918». Ancora composi-
zioni floreali, panchine e gio
chi di luci sono i protagonisti 
dello shopping in via Sistina. 
•Nude» largo Aremua e Torre 
Argentina, ai contrario detto 
scorso anno. 

Eleganza e raffinatezza fir
mano il Natale di via FrattJna 
dove si è cercato di evitare «ri
sultati pacchiani». Per la via so
lo luci a schiera che ripetono 
l'effetto dei cristalli e dei pini ai 
lati della strada. La mitica via 
Giulia ospita fino al 22 dicem
bre una mostra dal titolo: // 
mondo del Presepio invia Giu
lia organizzala diagli Amici del 
Presepio. Presso tutte le galle
rie associate della via saranno 
•ospiti» Re Magi di cartapesta, 
pastorelli in ceramica e sta
tuette di tutto il mondo prove
nienti da musei e collezioni 
private. Panchine e sculture 
monteranno il pichetto d'ono
re all'antichissima strada. Fiac
cole e zampognari trasteverini 
contribuiranno ad «alimenta
re» l'atmosfera natalizia -per 
tutto il periodo delle festività. 

Sempre oggi alle 21 è previ
sto, nella Basilica di San Gio
vanni dei Fiorentini, in piazza 
dell'Oro, un concerto offerto 
dall'Associazione via Giulia. 

Tante stelle brillano anche 
in via Appia. Sei chilometri di 
marciapiede, da piazzale Ap
pio ai Colli Albani, decorati 
con composizioni di luci a 
bandiera. In programma; c'è 
anche un'esposizione di libri a 
piazza Re di Roma, quadri e 
beneficienza •coroneranno» la 
finedel vecchio 1990. 

26 l'Unità 
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HUMBUUTIU 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Outstura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

' ,4636 
•y. *115 
A 6100 

67691 
Soccorso stradala 116 
Sangue 4936378-7578893 
Centro antlvalerri 3094343 
(nona) 4957972 
Guardia medica 475674-1-24-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 6554270 
Aled: adolescenti 860661 
Percardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791493 

Pronto soccorso a domicilio 
4766741 

Ospedalb • 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 6310066 
S. Giovanni 77051 
Faiebenefratslli 6673299 
Gemelli 33094036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro , 36990166 
8. Eugenio 6904 
Nuovo Rag. Margherita 9644 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
Centri «etarlnarli 
GregorloV» 6221686 
Trastevere 9696690 
Appio 7182716 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali morti 

6600340/5610076 
Alcolisti anonimi 9260476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 6544 
Radiotaxi: 

357049944879498448177 
CoODMlftOI 
Pubblici 7994968 
Tasslstlca 666264 < 
S. Giovanni 7893449 
La Vittoria 7994842 
Era Nuova 7591535 
Sannto 7990696 
Roma 6941846 

Una guida 
per scoprire la citta di giorno 
e di notte 

wmmmmmmmm 
I SERVIZI 
Acea Acqua 979171 
Acea:Recl.luce 979161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 6107 
Nettezza urbana 6403333 
SlpaervIztoguasU 182 
Servizio borsa 6709 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54971 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6264639 
Aied 660861 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746994444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atee 46954444 
SAFE R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
Citycross 661652/8440690 
Avi» (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blclnoleggio 6543394 
Collaltl (bici) 6941084 
Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 CB 
Psicologia, consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI MOTTI 
Colonna piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Cola-i
na) 
Eaquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Prenda; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellati) 
Ludovisi- via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsiore Porta Pincia-
na) 
Pariolr piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Bulgaro in trio 
«omaggi» 
e nuove canzoni 

. • HAMIMOOKUJCA 

•al «L'unione fa la fona» si 
sono sicuramente delti i tre 
.giovani cantautori Bungaro. 
Marco Gonidi e Rosario Di Bel
la quando hanno decisa di 
proporre la loro musica al 
pubblico italiano attraverso 
una breve tournee Jn coopera
tiva approdata anche a Roma 
al Teatro del Sauri 
. U storta delU musica ttaBa-
n a e piena dt questo tipo di 
Operazioni: proprio In attesto 
stesso teatro ventanni fai, un 
giovanissimo De Gregori suo
no Insieme •'Venduti • Coc-
ciana»; E ehi non ricorda a la* 
«oso happening festivaliero 
Jurbescamerite creato da Me* 
raixilTozzlRuggen? 

In questo periodo si la un 
VsaìparlaM intomo alla pie» 
•anta rinascita detta lanaone 
«s'alare,n» •Ji«ialHsa><rcai» 
starata: nuovi ne sono vantiti 
Inori veramente pochi Bunga-
•o, Di Bella «Gonidi non sono 
proprio dei rlvoluttonaii ma. 
perlomeno, qualche segnale 
interessante lo lanciano, pò* 
tendo 'copiare sulla giovane 
età e. quindi, su ampi margini 
di miglioramento. La formula 
del Joro concaio e alquanto 
mansueta, caratterizzata da 
Unlmpcetazlone di tipo teatra-
lei-1'tre musicisti entrano in 
scena presentandosi a vicen
da, "scambiando^ battute 
*ta1fiei«tose e covnplirnjenU per 
tana la durata del set 
-"'lo spettacolo Inizia con un 

Omaggio sentito alla musica 
Italiana degli anni Settanta con 

la classica Un giorno eredi di 
Edoardo Bennato, appena ac
cennala dal (rio. Subito dopo 
arriva Come se parlassero due 
artki del siciliano Rosario 01 
Bella, un brano che è la felice 
dimostrazione di come si pos
sa scrivere un pezzo di succes
so e parlare di sentimenti aen-
za cadere nella pericolosa 
trappola del romanticismo fine 
a se stesso. Vincitore del pre
mio Tenco nel 1989. DI Bella 
porta avanti un discorso musi
cale abbastanza innovativo; Il 
che, per i tempi che corrono, 6 
già qualcosa. Del tre arasti 
Bungaro * decisamente II pio 
famoso, in grado di catalizzare 
l'attenzione del pubblico con 
la sua simpatia. La musica del 
pugliese respira gli odori e I sa
pori del Mediterraneo ma Uve-

che si adatu perfettamente ala 
al ritmi swing che alle melodie 
pio sdolcinate. 

L'ala un po' debole del tritti
co 6 rappresentata da Marco 
Conidi troppo scolasticamente 
legato alla scuola romana del
la canzone d'autore. Inoltre II 
suo brano Porle dei cielo tratta 
in modo semplicistico e risa
puto il problema-droga tra ri
chiami a Dylan e alla «gioventù 
metropolitana e sbandata». Le 
cover di Una citta per canta» 
scritta da Jackson Browne e 
tradotta In Italia da Ron e di 
You've gol io hldt your love 
away dei Beatles hanno chiuso 
lo spettacolo tra gli applausi 
del pubblico. 

Festa ecologica 
itìonteranese 
WÈ Canate Montatilo è un 
bongo antico etto fonja tra lo 
cttBIne di Manziana e Tolta. 
TJn paesaggio bello e suggesti-
vo'che corre lungo la Braccia-
nese e si staglia, verde ed Intat
to, Come una piccola goccia di 
muschio. Da tre anni a questa 
pane, nella riserva naturale 
monteraneae, si svolge una 
rassegna che «rana 0 tema del
la difesa ambientale. La rtflr» ' 
Siene naturalistica si trasforma < 
In occasione di testa cosicché, 
• partire da domani presso la 
palestra Comunale <fi Canale 

• si svolger* una «ire gioir* dal-
fimriganle \itoto DSOOUO. dei 
vincfmojnioedeil'inoartlo, , , 
. Questaappendice invernale 
^Ua rassegna che, in genere si 
svolge nella seconda decade 
di Luglio, sarà curata, come 
nelle precedenti edizioni da 
L Agrifoglio, cooperativa che 
gestisce le risorse naturali II 
tutto ven» incentrato su prole
zioni naturalistiche, esposizio
ni dell'artigianato locale e mu

sica a tema. Nell'ambito dell'I
niziativa saranno presentate le 
fotografie riguardanti gli aspet
ti paesaggistici e Doro-faunlsti-
ci del territorio. La sezione «DI-
segnanatura» è siala invece, ri
servata al bambini delle scuole 
che si cimenteranno in piccole 
opere. 

Sabato alle 14.00 appunta
mento alla Riserva per una visi
ta guidata del parco Monterà-
nese e alle 1700 presentazio
ne del libro Terre promeme a 
cura dell'Assessorato all'Am
biente della Provincia di Ro
ma Sempre sabato si svolgerà 
un Incontro-dibattito sulla con
servazione ambientale e lo svi
luppo economico a due anni 
dall'Istituzione della Riserva 
naturale di Canale. 

La manilestazione veni ral
legrata dagli spettacoli musi
cali dei gruppi Grilli Brilli. On
de Sonore e Musica Allegria. 
r•t'ultimo specializzato in 

lo locale». QDanAm. 

«Ciak!! » della compagnia Gli Alcuni 
debutta quest'oggi al Teatro Verde 

• • , Ciakll. s» spettacolo teatrale della compagnia •Gli alcuni», 
debufla'oggl ore 10, al «Teano verde» di Circonvallazione Ciani-
colense 10Y 

1 protagonisti della performance sono un arrogante professo
re e un furbo assistente che si trovano proiettati nel passato altra-
verso una paitlccOarecairiera oscura. Il «viaggio» ripercorre le tasi 
che hanno portato alla nascila del cinerea, dalle ombre cinesi al-
la lanterna magica, dalla macchine di precisione fino al fratelli 
Lumiere. Repliche Orto al 33 dicembre. Orario: domani 10-17.30. 
sabato 10-I7«de«n«nica 10-17.30. • 

Debutta con successo a! Quirino lo «Schiaccianoci» di Amodio 

Giochi d'ombra e di danza 
ROSSCUA BATTISTI 

tm Un gioco caleidoscopico 
di luci e di sipari Impiglia lo 
sguardo dello spettatore dalle 
prime scene di questo splendi
do Schhcdanocl approdato al 
Quirino dalla natia Reggio 
Emilia, dove e stato confezio
nato con cura un anno fa da 
Amedeo Amodio in stretta e 
magica collaborazione con 
Lete Luzzatl. Una scelta di 
classe, anche se non coraggio
sissima (lo spettacolo è stalo 
premiato da successi di critica 
e di pubblico), con la quale 
l'Eli inaugura la sua stagione 
dedicata a Tersicore conce
dendo uno spazio dignitoso al
la danza, memore Ione dei-
l'infelice esperienza dell'armo 
scorso al Teatro Tenda. Espe
rienza che del resto sarebbe 
difficile dimenticare, visto che 
tutti gli addetti ai lavori non 
mancano di rinfacciarla ad 
ogni occasione. Ma la serata di 
martedì ha appianato I vecchi 
risentimenti con I suol Inlallibi-. 
Il ingredienti di piacevolezze. 
Dalla presenza svettante di 
Vladimir Dereviankoe di Elisa
betta Terabust nel ruoli prota

gonisti all'Interpretazione im
peccabile del corpo di ballo 
dell'Alar, persino alla compli
cità di atmosfere natalizie che 
lo Scfiiocdanod porta con sé, 
tutto ha contribuito a un mo
saico raffinato, quasi Insolito 
per le addormentate sensibilità 
della capitale. 

Abile «addestratore» di ta
lenti, Amodio ha svezzato con 
gli anni una compagnia dutll* 
lissima, In grado di assecon
darlo nelle pure linee neo
classiche che U coreografo ma-
rieggta con maggior disinvoltu
ra. Un estro, tutto sommato, 
semplice e solare che si espri
me meglio nelle riletture di 
«lassici» •-come C?u/ferft>e/io-
meo o Schiaedanod, appunto 
- che nei brani «liberi». Ecco 
perché, nonostante la versione 
fedele che Amodio ricostrui
sce sulla scorta del racconto di 
Holfmann, Il balletto si articola 
- in senso coreografico -con 
più efficacia nel secondo atto, 
sbrigliando la sulte di danze in 
un arcobaleno d'Intuizioni. E' 
Luzzatl dunque, a raccogliere 
l'eredita hoflmanniana e per

turbante del primo atto, risol
vendola In un aguzzo intreccio 
di ombre e di luci, nel sipari 
che s'incastrano capovolgen
do continuamente gli orizzonti 
della scena o nel trionfo piro
tecnico e vertiginoso dei colori 
di scene e costumL Fra questi 
labirinti ottici si destreggia a 
suo agio Drosselmeier flosno-
dato Giuseppe Calarmi), l'in-
quietano personaggio ripe
scato da Amodio con dovizia 
di particolari dal racconto del
lo scrittore tedesco. Forse ^In
venzione» pio profonda di que
sto spettacolo, che recupera le 
dimensioni dimenticate nei 
precedenti Scnkxdanod dei 
lati oscuri, dell'Incubo, del 
grande burattinaio, cosi legato 
all'ispirazione di Hoffmann, da 
affacciarsi In quasi tutte le sue 
opere. Ma perchl non vuole la
sciarsi turbare da fantasmi re
moti, c'è tutto lo splendore 
zuccherino della suite di dan
ze. Dove Carolina Bosagni ri
chiama il languore delle odali
sche, Mauro Bigonzetti, Rober
to Campanella ed Eugenio Bu
ratti sfavillano nelle acrobazie 
russe, e il valzer dei fiori sfiora 
la leggerezza del sogno. 

Saviana Scalfì 
•Alessandri 

Catella in 
«Casa Matti»: 
sopra a destra 

Elisabetta 
Tmottat 
asMsta 
Bungaro; 

•otto Silvani 
De Sarto 

Madri per gusti 
e sogni diversi 

MARCO CAPORALI 

La sindrome di Quo 
M O I A DI LUCA 

• a Un uomo solo, rinchiuso 
in una stanza dalla quale vor
rebbe disperatamente uscire, 
si abbandona in un accoralo 
monologo ai propri ricordi, 
agli anni lontani dell'infanzia, 
segnati dall'immancabile lettu
ra di «Topolino». Storie Ironi
che e autobiografiche si con
fondono con originali canzoni 
poeticcKlemeitdaU nel recital 
che l'attore Claudio Disio pre
senterà domani e sabato, alle 
ore 2230, al Lablrintc-theatre 
(m via Pompeo Magno27). Al 
brani già noti, tratti dai suol 
precedenti spettacoli, ai ag
giungono alcuni estrani dei 
nuovo lesto teatrale, dal titolo 
•Aspettando, Godo», con cui 
Blsto dcbultera a Milano li 
prossimo gennaio. Metafora 
Iniziale dello spettacolo è la 
sconosciuta «sindrome di 

Quo», di cui è atteso H protago
nista. 

Come spiega Ironicamente 
Bislo, «la malati la d molto diffu
sa. Il primo ad esserne colpito 
fu II povero Quo. fratello di Qui 
e Qua. Stando nel mezzo ave
va sempre poche battute. Non 
poteva pronunciare che qual
che congiunzione. Era un per
sonaggio di pausaggio, sempre 
in ritardorteprtoM^altri». Ciò 
non significa die iTprotagonl-
sta del recital ala un perdènte. 
•E' un uomo - specifica Bislo -
che si intenogn. iri modo un 
pò comico e esHurdo. sugli an
ni "80, cercando di compren
dere e di adeguimi a cose che 
prima lo spaventavano, come-
ad esempio il consumismo». 
Una sua caratteristica è di arri
vare sempre tardi alle risposte, 
mentre il suo amico Maurizio 

Zecchi continua a uteconeile. 
•Zacchi - rileva l'attore-* uno 
di quelli che ha anticipato tut
to. Nel 73, mentre partecipava 
ad un corteo, disse *U comuni
smo è morto". Porse era un 
veggente, oppure era solo un 
cretino». 

Scritto da Bislo In collabora
zione con Sergio Conforti e 
Edoardo Erba, lo spettacolo si 
avvale di alcuni brani musicali 
composti dall'insolito gruppo 
•Elio e le storie tese», tra cui fi
gura Quella tocco di nonnapa^ 
pera, una canzone che raccon
ta la triste storia della mucca 
Guendalina. Dal teatro classi
co agli originali lavori con 11 
Teatro dell'Elfo, dal cabaret al
la televisione e al cinema. 
Gaudio Bislo come attore non 
ha tralasciato nessuna espe
rienza L'ultimo film che ha in
terpretato é «Mediterraneo» di 
Saivatores, che uscirà nelle sa
le a gennaio. 

Casa Matrix (Madri afflila-
•I) 
et Diana ttMtaaMc^méoxm 
italiana di Dacia MarainL Re
gia di Saviana Scalfì. Scene e 
costumi di Bonizza. Con Savia
na Scadi e Alessandra Casella. 
Teatro Spazio Uno 

L'agenzia Casa Matrtz (Casa 
Matrice) affitta madri a domi
cilio. Le genitrici professionali 
esaudiscono bisogni e fanta
sie. Si travestono da indiane 
che vanno a spasso con ele
fanti, o bendate si adaglanosul 
letto di morte, a uso e consu
mo di figli stravaganti o troppo 
affetti da sensi di colpa. Perché 
non rivivere nella finzione il 
rapporto desiderato, entro li
miti di tempo definiti e ben pa
gati? Una madre, come si sa, 
né muta né si sostituisce. L'Im
portante é che nella finzione ci 
si immedesimi a tal punto da 
ritenerla realta. Senza cuneie. 
Il risento di restarci intrappola
ti, per una specie di vendetta 
del consumabile e inteicam-
bfablle nel confronti dettinso-
stlluibile. D'altronde quest'ulti
mo sempre più si ritira entro ri
dotti confini, in assenza di un 
destino è il capriccio che go
verna. Tutti si danno un gran 
da lare per essere esauditi, per 
trascorrere di relativo in relati
vo con la coscienza di lasciare 
e prendere a seconda degli 

umori del momento. La ma
dre, purtroppo, è un ostacolo 
al trsnslUuvA ai saltare-di sco
glio io scoglia Venerata dai 
popoli arcaici, che non cono-
scemo la regola dell'usa e get
ta, è un controsenso nel mon
do mutevole. Coi suoi richiami 
a certezze quali nascita e In
fanzia, condanna la vita a inva
riata sostanza. 

Per liberarsi dell'Impaccio, 
della vergogna e della malat
tia, la scrittrice argentina Diana 
Raznovfch ha ribaltato nel suo 
contrario, in bene commestibi
le, prostirulblle e laico, quel 
che in quanto misterioso t im
mobile, una volta per sempre 
concesso. Animano il rove-
•clamento. nell'agile versione 
di Dacia Marainl con Ironica 
scenografia di Bonizza (con 
spalliere a cuore e pareti rosa 
tenue In candida stanzetta), 
Saviana Scalfì e Alessandra 
Casella, in molteplici e vivaci 
metamorfosi dalla madre pie
tosa alla madre Indifferente, a 
cui corrispondono in perfetta 
sintonia figlie «ggreutlve o ma
linconiche e interdette, tra ra
pidi passaggi di richiesta in ri
chiesta abilmente diretti dalla 
stessa Scalfì. Infine da una pro
tesi In forma di mammella la fi
glia attinge il latte immagina
rio, prima di chiudere in un 
balbettio il sapore dell'inizio, 
digerito e di nuovo agognato, 

De Santis, come un artigiano sulla scena 
•si Come un artigiano Silva
na De Santis si chiude nella 
sala caffi del Teatro dell'O
rologio, sceglie I mai colla
boratori, i testi che ama, le 
donne che vuole rappresen
tare, costruendo spettacoli 
solisti che vanno dal «Frau 
Sacher Masoch» a «Justine e 
Juliette», storia ispirata al 
Marchese De Sade, scritto e 
diretto da Riccardo Reim. 
•Erano gli anni 60, frequenta
vo la scuola al Teatro Univer
sità! lo, c'erano Gigi Proietti, 
Tino Schirinzl Virginio Gaz-
zolo, Anna Mazzamauro, An
tonio Calenda. Mi mancava
no quattro esami alla laurea 
in scienze politiche quando 
trovo un lavoro allo Stabile di 
Torino, lonesco con Giulio 
Bosetti: lascio tutto e vado a 
fare l'attrice. 

•inizia qui la mia carriera 
nella stagione d'oro della 
Compagnia dei Quattro (Va
leria Monconi e Franco Enri
quez). Enriquez resta il pun
to fermo nella mia rormazio-

Rltratto d'attore. Viaggio di un giovane attore fra 
colleghi incontrati nei bar, nei camerini o nella tran
quillità delle mura domestiche. Il racconto di anni 
trascorsi al fianco del grandi. Carriere zeppe di ruoli 
e di mestiere. La scelta di coloro che hanno lavorato 
e lavorano per un teatro diverso da quello ufficiale. 
Parole, ricordi, aneddoti, invettive e progetti di chi al 
palcoscenico di tutto di se. 

PINOSTRABIOU 

ne, mi insegna moltissimo, 
un gusto e una disciplina In
credibili. Non dimenticherò 
mai un episodio che allora 
mi terrorizzò e che oggi mi fa 
sorridere. Eravamo a La Spe
zia con "Rosenkrantz e Gull-
dester sono morti* di Tom 
Stopparci, io ero giovanissi
ma e mi era stato affidato il 
ruolo di Ofelia, portavo una 
bellissima parrucca bionda, 
ci muovevamo in una com
plicatissima scena di Luzzatl. 
Ad un certo punto dello spet
tacolo dovevo uscire di corsa 
inseguita da Amleto, ma una 

sera nella foga s'impiglia la 
parrucca ad un pezzo di fer
ro, io esco di scena, la par
rucca rimane 11, penzoloni; 
avrei voluto morire, entro in 
camerino, mi cambio e vado 
in albergo decisa ad abban
donare la compagnia. I colle
glli nescono a trattenermi e 
l'indomani leggo sull'ordine 
del giorno: "Per Silvana De 
Santis. SI possono perdere 
anche le mutande in scena 
ma il teatro non si abbando
na mal Franco Enriquez". 

«Dopo di lui, importantissi
mi periodi li ho vissuti con il 

tesi?' 

Gruppo della Rocca (Guic
ciardini e Marcucci) e Dario 
Fo, una scuola indimentica
bile Ho lavorato con Fo negli 
anni 70, quindi case del po
polo, stadi, palazzetti dello 
sport, l'espenenza e la forza 
di quest'uomo, il pubblico di 
fronte al quale mi trovavo, 
che non era più quello delle 
poltrone, mi hanno trasmes
so una sana gioia di lavorare, 
di ncercare continuamente. 
Queste esperienze insieme al 
"Feydeau" con la regia di 
Proietti e "Il bell'indifferente" 
nella riduzione di Mano Mo

retti, hanno maturalo in me 
l'idea e quindi la decisione di 
staccarmi dalle coperative, 
dagli Stabili per mettermi sul 
mercato In prima persona, 
esposta al rischio, ma sicura 
di potercela fare. 

•Soldi pochi, soddisfazioni 
tante. Questo mestiere va fat
to amandolo fino in fondo, 
sposandolo, in scena si vede 
sempre tutto, non è possibile 
bluffare, il teatro e un arric
chimento continuo, si pren
de dalla vita per dare al tea
tro e viceversa. Vorrei dire a 
tutti i miei colleghi: non è dif
ficile fare le cose che piac
ciono, difficile è trovare la 
spinta, il coraggio. È vero, vi
viamo un'enorme crisi uffi
ciale, ma nei piccoli spazi 
molte cose buone accadono 
e il pubblico esiste, nella sua 
eccezionalità e nella sua 
ignoranza e quando scopre il 
piacere del bel teatro, co
struisce lo spettacolo con te, 
questa diventa una grandissi
ma scoperta, una conquista». 

I APPUNTAMENTI I 
; e la democrazia economica nella proposta 

del Pia». Incontro sul tema proposto dal Comitato •Impre
sa e sinistra» per oggi, ore 18.30. presso la sala conferenze 
della Regione Lazio, piazza Ss. Apostoli 73 Partecipano Sil
vano Andrianl e Roberto Cassola. 
Tutta musica e non stop! Oggi dalle ore 16 in poi in via S. 
Sattan.1 un Invito aperto a tutti e in particolare agli studenti 
che si sono mobilitati nelle scuole e fuori Incontro alla Pe
sta, capolinea del 63. fermata bus 509. Film, diapositive e 
musica. 
Ambiente e avventura. Festival cinema al Politecnico, 3* 
edizione, con successo. Oggi (sede in via Tiepolo 13). ore 
16 video su «L'ambiente nel cinema». 20 «Io e il vento», poi 
premiazioni e protedione di «Le peu pie singe» 
«Effetti speciali». Rassegna cinematografica ed incontn 
con specialisti del settore organizzati dal «Filmstudio 80V da 
domani (inaugurazione ore IO) al 31 dicembre presso la 
sala Rossellini del Palazzo delle Esposizioni (Via Nazionale 
194). ~ i ~ -
Progetto giovani dell'Istituto tecnico commerciale e per 
giometri «Einaudi»' presentazione domani, ore 11, presso 
ritcg Einaudi, vela Pianciani 22. D programma della VII» edi
zione si occupa di solidarietà e volontariato Ed altro. 
Dizione e recitazione. Presso Crai Imps (Via della Stazio
ne di S. Pietro 22, tei. 88.48.756) sono aperte le iscrizioni ai 
corsi per ragazzi e aduli! (insegnante Marcia Caputo). 
Presepe. Costruito dai bambini, Sa mostra, inaugurazione 
domani ore 9, nella Basilica delle Sacre Stimmate di S. Fran
cesco (Ugo Argentina). Aperta tutti i giorni (ore 9-13 e 
15 30-20) Tino aI6 gennaio. 
•Cattedra di poesia». Apertura del quarto anno del Centro 
•Eugenio Montale»' oggi, ore 17,45, alla Sala Capizucchi di 
piazza Campiteli! 3, prolusione di Piero Bjgongiari su «La 
poesia: una Weltanschauung'Y Presenta Maria Luisa Spa
ziarti 
Lingua russa. Corso propedeutico di Italia-Urss dal 7 al 1S 
gennaio (lunedi, martedì e mercoledì 18-20). Informai, ai 
Iel.48.84.570e48.8l.4ll. 
Anisotaca. Oggi ore 21. presso la sede di via La Spezia 48, 
•Concerto di Natale» con Barbara e Aurora Barbatela, Nico
letta Chlaromonle e le voci recitanti di Maria Jatostj e Marco 
BassL 
«Galleria dell'Oca». £ In via dell'Oca 40 (ovviamente) e in 
clima natalizio ha allestito la mostra «Regali d'artista» espo
nendo una serie di opere di piccole dimensioni, oggetti 
multipli, carte, tutti possibili cjdeaux originali e divertenti. 
Aperta fino alla meta di gennaio. 

I MOSTRE l 
In mostra una enonne quantità di oggetti; 

d'arte ordinati a Roma da Giovanni V di Briganza: sculture, 
diplrut.arBemen>.carrozzedaparata.SaiagraridedtìCo<D-, 
pJe*sanB^mentalQdiS.JMdraAl^ Miche»' 
K7CW*rfe 16-20 da lunWxvetvsrars^TSdomerncaìWr 
TV7>fflMsj*?ftfflrf^ 
Fragonard e Hubert Robert a Roana. Centonovanta ope
re di paesaggi e monumenti italiani Villa Medici, viale Trini
la dei Monili. Ore 9-19. sabato 9-21, lunedi chiuso. Fino al 
24 febbraio. 
0 ritorno del dinosauri. Robot semoventi, vertebra del 
Museo di zoologia, videccomputer. Palahexibit, via Cristo
foro Colombo (angolo via delle Accademie) Ore 10-20, sa
bato 10-24. Prenotaz. 23.20.404 e 32.21.884. Lire 6.000. ri
dotti 4XK». Fino al 17 febbraio. 

I VITA DI PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Credito: c/o sezione Campo Marzio ore 18 pre
sentazione delle tre mozioni con S. Paparo.P. Napoletano e 
O Ardito. 
Vili Circoscrizione; c/o sezione Villaggio Brada ore 18 
presentazione mozione «Rifondazione comunista» con P. In-

.' Mazzini; ore 20 30 presentazione mozione Basso-
lino con M. Tronti. 
n Clrroecrlzlone: c/o sezione Salario ore 19 presentazio
ne mozione Ba&solino con L Cosentino. 
Sezione Grappo Selenia: c/o Federazione romana ore 17 
presentazione delle tre mozioni con C. AJImonti, G. Di Anto
nio e UMelanL 
Sezione Cnn c/o Sede centrale Gir (Saletta sindacale 
Cgil) ore 11 incontro di fine anno. 
COMINCIANO I SEGUENTI CONGRESSI 
Sezione Donna Olimpia: «arante W. Tucd; mozione Cic
chetto U Mosso; mozione «f&fondazlone comunista» V. To
ta: mozione BassolinoG. Falconieri 
Sezione Porla Medaglia: mozione Occhetto M. Amati; 
mozione «Rifondazione comunista» A. Quadrati; mozione 
Bassolino £. ftiro. 
Sezione San Bastilo: garante P Vulpis, mozione Occhetto 
M Meta; mozione •Rifondazione comunista» W.Tocci; mo
zione Bassolino A. Borritoli. 
Sezione Sittecamlnl: mozione Occhetto M Schina; mo
zione «mondazione comunista» A. Zola, mozione Bassolino 
Cavaliere. 
Avviso. C/o sezione San Saba (via C. Maratta 3/a) ore 17 
coordinamento ex mozione «Per una democrazia socialista 
in Europa». 
Avviso urgente alle sezioni. La Commissione federale 
per il Congresso invita 1 segretari delle sezioni che hanno gii 
svolto i congressi a provvedere immediatamente alla conse
gna dei verbali in Federazione. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Congressi Genazzano ore 17 apre. 
Pascolare apre. Anzio centro 18 30 Comitati direttivi di An
zio e Nettuno. Albano ore 18 riunione mozione rifondazione 
comunista. 
Federazione Civitavecchia: C. Vecchia in Federazione 
ore 17.30 riunione Commissione federale per il congresso 
+ coordinamento delle mozioni + la segreteria di federa
zione: odg. Congresso di federazione (Ranalli) Anguillaia, 
ore 1730. riunione congiunta comitati direttivi di Anguillaia, 
Bracciano e Trevignano (Lucidi, De Lucia). 
Federazione Latina; Apnba ore 19 congresso della sezio
ne Mondarci». 
Federazione Rieti: Rieti in Federazione ore 19 congresso 
sezione Usi. 
Federazione Tivoli: Bagni di Tivoli Inizia il congresso Mar-
celiina ore 17 continua congresso. 

PICCOLA CRONACA I 
Calla. Hanno discusso a lungo e alla fine lo hanno chiama
to Giacomo è nato l'altro giorno ed è figlio dei felicissimi 
Caterina Settimelli ed Enrico Catanzaro Ai genitori e al pic
colo Giacomo eli auguri festosi di un gran numero di com
pagni ed amici che hanno già brindato per il nuovo arrivo. 
Dall'Unita una valanga di auguri a Caterina, Enrico, Wladi-
mlro e, naturalmente, a Giacomo. 
Laurea. Sonia Delle Fratte, figlia dei compagni Liliana e Al
berto, si è laureata ieri in biologia con I lue lode. Auguri da 
Ennio. Franco. Rossella e da l'Unita. 
Laurea. Cinzia Pletrograzla si e briHaniemente laureata in 
Giurisprudenza. Alla neo dottoressa fili augun sinceri del 
compagni dell'Acotral della Flit, del CU, delta. Federazione 
Pd e de l'Unità. 

l'Unità 
Giovedì 
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TBLSR0MA86 . 

Ora 12.1S «uno sconosciuto 
alla mia porta», film; 14 Tg; 
1440 «Cuora di pietra», nove-
lar 10.30 Cartoni animati: 
10.20 Ruote In pista; 19.40 
•Brillante», novela: 20.30 
«Sette cineal d'oro», film; 
22L30 Tg; 24 «Decisione di uc
cidere», film; 1.45 Tg. 

OBB 

Ore 13 Telenovela «Vite ruba
te»; 14.00 Servizi special I Gbr 
nella citta: 14.30 Videoglorna-
le: 10.45 Buon pomeriggio fa
miglia: 18.30 Telenovela «Vi
te rubate»; 19.30 Vldeoglor-
naie; 20.30 Icaro; 21.30 Roma 

' chiama Carrara: 22 Cuore di 
calcio; 24 Rubrica «Italia 5 
stelle»; 00.30 Videogiornale. 

TELEUVZIO 

Ore 12.15 «I giorni di Bryan». 
telefilm; 13.30 «Affermasti», 
telefilm: 14.05 Junior Tv: va
rietà, cartoni animati, tele
film; 20.25 News sera; 20.50 
•L'artiglio blu», film; 22.50 
Roma contemporanea; 0.10 
•I giorni di Bryan». telefilm; 
l.OS-F.B.i. oggi», telefilm. CINEMA COTTIMO .. 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; M I : 8rlll»m«: O J t : Disegni animati; 
DO: Documentarlo; OR: Drammatico: E: Erotico; FA: Fantascienza; 
0 : Giallo: H: Horror; « * Musicele: SA: Satirico: Bfc Sentimentsls; 
8M: Slorlco-MItologlco: t T : Storico; W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 7.45 Rubriche del matti
no; 13.30 «Piume e paillet-
tes». telenovela: 14.15 Tg; 
14.30 Speciale Tg; 15 Rubri
che del pomeriggio: 16.30 
«Piume e palllettes», teleno
vela: 19.30 Tg; 20 «Super-
bomber», gioco a premi; 
20.30 «Il aergente Klems», 
film; 22.30 Derby in famiglia; 
1 Tg notizie e commenti. 

T E U m t V E M 

Ore 9.15 t i tre moschettieri», 
film: 11 «Addio Mr. Chips», 
film; 14.30 Documentarlo: 15 
Casa, città, ambiente; 17.30 
Roma nel tempo; 18 La sche
dina; 18.45 II giornale del ma
re; 20.30 «Duello sulla Sierra 
Madre», film; 2&30 L'infor
mazione scientifica; 24 I fatti 
del giorno. 

TUE 

Ore 10 Cartone animalo: 15 
•Signore e padrone-, teleno
vela: 10.30 «Avvenne doma
ni», film: 18 «GII inafferrabili», 
telefilm; 19 Cartone animato; 
20.30 «Una strega chiamata 
Elvira», film: 22.30 American 
ball: 23 «24 ore per non mori
re», film, ' i .*.. 

• PRIME VISIONI! 

ACADfJrTfHAU. L8.O0O U comiche di Neri Parenti; con Paolo 
VUStaroira Tel. «6779 Villaggio. Renato Pozzetto-BR 

(in7.aa.i9.io-go.a5-K.i5) 

Piazza VefbeiM,8 
1.10.000 

Tel. 8541185 
Tre scapoli e una Mmba PRIM A 

iine.io-2Q.is-a.ao) 

S* 
L. 10.000 O B boss a la matricola di Andrew 

Tel.5211095 Bergman:con Marion Brando-BR 
r t16.00.18.20-20.20-22.30) 

PiazzaCavour. 22 

VlaMerr>dolVa1,14 
L 10.000 

Tel.5MO0» 
O B » nel asserto di Bernardo Berto-
lucei. OR (17.15-20-22.30) 

VlaLél Lesine,» 
L 6.000 

TeLeaaotM 
Chiuso per restauro ; 

AcasemtoAsJslr.87 
L 10.000 

Tel. 5408901 
Tre ecapoU e una bimbe PRIMA 

(18-ia.10-20.l5-a.30) 

- LS.OW OGttoSt di Jsrry Zucker; con Patrick 
Tel. H l t i n • Swayzs. Derni Moore • FA 

(15.30-17.50-20-22.30) 
VlsM-dsiGrtnds.6 

VtoAVeMmes^TI 
L 10.000 

le i . 575557 • 
O Un angelo ade mia tavola di Jane 
Campton-OB (16.30-19.30-22.30) 

Vis Cicerone. r> 
L. 10.000 

Tel. 3723230 
idi Alan j.Psku-

la; con Harnson Ford • Q 
(15.30.17.50-20-22.30) 

Gì Seria Colonie 
L10000 

• Tol,67»3267 ' 
Chiuaoper lavori 

ASTRA L. 7.000 • Oc* Trae» di Wsrren Beatty; con 
Visto Jonlc, 225 "•"." Tel. «176255 Wsrren Beatty, Madonna-G 

' ' (18.16.10-2020-22.30) 
ATLANTIC L. (.000 L'esorcista 01 di William Peter Blatty: 
V.TuseoUne.745 Tel. 7610555 con George C. Scott-H 

• (16-18.10-20.20-22.30) 

«uounut 
CsóV. Emanuele 203 

L 7.000 
Tel. 6575455 

li W. Stilliti*»-BR -
(18.30-H.30-2030-22M) 

•k' 

L 10.000 
TU, 4827707 

«sssraacsssdl Alice PRIMA 
(1S.2Q.17.S0-20.10-22,30) 

Castrai 
VtoO. Sacconi, 30 

L 10.000 
Tal. 393280 

Q la ekenette di John Musker e Ron 
Clemente-0A 116.30-tS35-20.3Q.22.30) 

. L 10.000 Motattar Muso di Spino Leo; con Ben-
Tel.*7924K zMWashk>tlon,SpiltaLaa-OR 

" (17.15-20-22.30) 
Piazza Ceprselct, tot 

" * / ' 

CAMAMCHsTtA - L 10.000 
P.zsMonlocl»oilo,128 Tel. 8796957 

O U stazione di e con Sergio Rubini -
BR (1830-1ft30-20.30-22.30) 

Macassis.892 
L 6.000 • Dick Trae» di Warren Beatty-, con 

Tei. 3651607 Warren Beatty. Madonna-O 
(1t-ia.1O-20.2O-22.3O) 

COlADIPJENZO L 10.000 
Plezza&>UfJIRlBnzo.S»Tei. 6878303 

Un sabato e menano»» di Rene Man-
zor; con Brigitte Fossey-H 

(15.45-17.25-19.05-20.45-22.30) 

VtoPranseiina.230 
L7.000 

Tal. 295808 
O OMallas2dlJosDsms;conZach 
OeHIan-FA ' (18-22.30) 

L 10.000 
PjzaColadlRlenio.74 Tel. 6876652 

•Salta di Lue Besaon; con Anne Parli-
laud-OR (16-16.10-20 J0-22 45) 

VtoSMp»SflL7 
L 10.000 

Tel.87tJ45 
4 a 1 di Andrea 

Barzlnl; con Nancy BrUli-OR 
(16-17.40-19.45-20.50-22.30) 

Vista!*, 

I t V T - , 
V.tedetfSaercao.e* 

L 10.000 
29 Tel. 8417719 

L10000 

• D ' l a «Jrenetta di John Musker e Ron 
ClemenB-DA (IS1S10-20JS22.30) 

Tel 5010852 
D Ualrenete di John Musker a Ron 
Clementa-DA (16-16.10-20^5-22.30) 

LT000 
PlszzaSonnlno.37 T« . 562654 

, .->"" . « * 
a ' . ~?i* L 10.000 

Ti) 

LabMnto si passioni di PadroAlmodo-
vsr. con Cadi Rotti -BR 

(1t-1830^0t80a8B)' 

Bl ItOfUt OW pcpOW MVffOTO PWMA 
PkuzslnLutiaa.41 Tel. 6876125 (18-18.KM0JO-22J0) 

VlaLlazL32 
L 10.000 

Tel. 5910988 
adIAIIcePRIMA 

(16-ie.10-20.20-22.30) 
EUROPA L 10.000 A B * al leizs di Paul Vertweven: con As
c o s o cnialta.107/a Tel. 8555736 noMSchwarzenegger-FA 

(16-18.10-20^22.30) * v 

$f Campode'Florl 

L 10.000 
VlsB.V.delCs/melo.2 Tel.5292298 

di James 0. 
Parrlot con Bob Hoaklna - BR 

• (16.30-16.30-20.30-22.30) 

L 7.000 
Tel.6»54395 

di Garry Marshall: con 
Richard Gare. Julia Roberta - BR 

(1C-ia.10-20.20-22.30) 

il 
Vto «asolali. 47 

LW.OOO D N te nel deserto di Bernardo Berto-
Tel. 4827100 lucci-OR (14.40-17.15-19.50-22.30) 

(Ingrosso loto a Inizio spettacolo) 

VlaBissolatl.47 
L 10.000 O Lkiea mortale di Joel Schumacher, 

Tel. 4827100 conKlelerSutherland-0 
(15.45-H.05-20.15-22.30) 

L 8.000 
VlaJeTra«evere.244/a Tel. 582846 

La comiche di Neri Perenti; con Paolo 
Villaggio. Renalo Pozzetto • BR 

(15.45-17.30-19.HV2a50-22.30) 

VtoNomsntsns.43 
L. 10.000 

Tel.8554149 
» M H bene di Giuseppe Tormto-

rs;con Marcello Maalrolannl -OR 
(15.30-17.45.20-22.30) 

VlaTsrsnto,» 

X 

f 

- V 

OREOORY L 10.000 
VtoOregorloVrl.180 Tal. 8384652 

L 10.000 Ora deaerate di Michael Cimino: con 
Tel. 7596802 MIcksyRourke-OR 

(18-16.15-2ftM-22.30) 

HOUOAT L 10.000 
UrgoB. Marcano. 1 Tel.8548326 . 

O II «leggtodl Capitan Fracassa di Et
tore Scola; con Massimo Troiai. Ornella 
MuM-BR (15.30-16.15-20.10-22.30) 

Idhwthmntt detta ima privata di Chiti
na Comenclnl-BR 

(t6-16.35-20J5-22.30) 

Via G. Indirne 
1.8.000 • Preennto Innocente di AUnJ.Paku-

Tel. 582495 ls: con herrlson Ford-G 
(tS,30-17,50-20-22,30) 

VlaFoallano.37 
L 10.000 

Tal. 8319641 
di Alle» PRIMA 

(1540-18-20.10-22.30) 

VtsChlsbrera.121 
L.6.000 

Tal. 5128928 

MfluTlfltti ' ' 
WsChlabrers.121 

L.6.000 
Tal. 5128926 

O Gremllna2dlJoeDante:conZach 
Oalllgan-FA (16.1O-18.20.20.2Q.22.30) 

Rosacea 2 di Irvm Kershner • FA 
(1Ma.15-20.20-22.30) 

MAESTOSO 
VlaAppla.418 

L 8.000 
Tal. 

Atte di tona di Paul Verhoevan;con Ar
nold Schwarzanagger • FA 

(15.45-18.10-20.20-22.30) 

MAJCtnC L 10.000 O Ghost di Jerry Zucker; con Patrick 
VtsSS.ApoeWI.20 Tel. 6794908 Swayzs, Dami Moors-FA 

; ì I15.30-17.45-20.05-22.30) 

L.6.000 Alo 41 Iona di Paul Verhoeven; con 
Tel. 3200933 Harnold Schwarzanagger-FA 

|16.10-18.10-20 2O-22.Ì0) 

L. 10.000 
Tel. 669493 

D Un angelo slls mia tavola di Jena 
Camplon-OR (16-19-22) 

L 10.000 O Ghost di Jerry Zucker; con Patrick 
Tal. 7810271 Swayze, Demi Moore FA 

115.3Q.17.50-20-22.30) 
M M $ < L. 10.000 
WaMaginGrecla.112 Tel.7596568 

nuawNo 1.5.000 
VtcolodelPtede.ig Tel 5803522 

O Le sirenette di John Musker e Ron 
Clements-OA 

(16-18.10-20.25-22.30) 

Biade Rmner (in inglese) 
(15-18.15-20.30-22.40) 

L8.000 
WNszt8ssJs,'1tJi-:.-' ^1 :4882653 

Tra staseli s una bimba PRIMA 
' (18.18.10-20.15-22.30) 

VkiM.MInghettl.5 
L 10.008 • Verso sere di Francesca Archibugi; 

TH.8790012 con Marcello Maslrplanni- OR 
H6.3Q.1830-20.30-22.30) 

Plszzs Sennino 
L 10.000 

Tel. 5810234 
D La slrsiistaì di John Musker e Ron 
Clements-DA (16-18.10-20.25-22.30) 

RIALTO L.7 000 LeiOngrad cstjfwys se Anertcadl Akl 
Vis IV Novembre. 156 Tel. 679C763 Kaurlamakl • BR 

(18.10-17.30-1910-20 45-22.30) 
RfTZ L10 000 Ptawi «estss di Garry Marshall-, con 
Viale Somalia. 109 ., , Tel. 637461 Richard Gare. Julia Roberta-BR 

(16.30-18-;0.05-22.30) 
RIVOLI 
Via Lombardia. 23 Tel. 

L 1 0 000 • N R S di Lue Besaon: con Ama Parli-
laud-OR (16-1610-20.2fr22.45) 

nOUQEETNOIR L I O 000 L'eaerdats • di WHIlam Peter Blatly; 
Via Salarla 31 Tel. 855*305 • conGssrge&Scott-H ' 

(18-1810-20.20-22.30) 
ROYAL 
Via E. Filiberto, 176 

L I O 000 
Tel. 7574549 

CsesJdlCllvsBsrksr-H 
• (16-1810-2030-22.30) 

UNIVEMAl 
Via Bari, 18 

L7X00 
Tel. 8831*18 

CaoaldiClrveBarker-H 
' O6-iai0-30.20-22.30) 

VIP-SOA 
yiaGallaeSktama.» 

L7.000 
Tel. 6396173 

G M M «saene di Tony Scott con Tom 
Crulsa-A (18.3Q.163MWJfr22.30) 

• CINEMA D'ESSAI I 

CARAVAQOIO 
VlaPalslello,24/B 

1.4 600 
Tal. 6564210 

OELUPROVINCsl L6000 
vialedelleProvlncle.41 Tel. 420021 

Tlarasrtseeadaiaaiaiiiarll (16-22J0) 

PJ.CC. (Ingreeao gralullo) 
PlazzaoelCapratlarl,70 Tel.6B70307 

Riposo. 

NUOVO 
Largo AedanghU ' ' 

L 5000 
Tel «8116 

tosi*». MMee (1145-22.30) 

PALAnOOELUÉSPOsmONi 
Via Nazionale, 194 Tel. 485496 ' 

RAFFAELLO 
Via Terni. 94 

L 4.000 
Tel. 7012719 

Rassegna "Cinema Haliano". Piccole 
•aesss sfas90{16F: I soni si VMsns sss-
rase (18); Perdo*» (2030); ladri di ***»• 

(21.16). 
Riposo 

8.MARIAAUSIUATPJCB L. 4.000 
viaUmbemde.3 Tal. 7806841 

Ripose 

TIBUR L4.00fr3.000 
Via degli Etruschi, 48 Tel. 4967762 

(I6.15-22J0) 

TIZIANO 
Vie Reni, ì 

L 5,000 
Tel. 392777 

(17-22J0) 

VASCELLO (ingresso gratuito) . 
Via Q. Carini. 72-78 Tel. 5800389 

UMMeMitMtMMl* ' PO» 

I CINECLUB I 

AZZURRO MEUES 
Via F u di Bruno. 8 

L 8.000 
Tel.3721840 

AZZURROfXISlOM LS.OOO 
VIsdsgllScIplonlM Tel. 3701094 

Ranaona «la ifnssrfla irsi rassaia e) 
» (20,30-00.30) 

BRANCALEOW (Ingresso gratuito) 
VlaLevanna.11 Tel. 899115 

Satetta •Lumiere". I n a i a » eHjaS» 
(18); « v»«e(20); «sosta eMh> Irsasts 
(22). 
Salena "ChapHn". Mmm atzsrro 
OSJO); tesele» * rthrseJO.30); le s I 

-«ose» . . . . : - - - - eoa». 

OEIPtCCOU L4.000 
vialed»llaPin»te,18-VlllaB«gh»»e 

. Tel.s583486 

Riposo 

QftAUCO L 5.000 
Vis Perugie. 34 Tel. 7001765-7822311 
ILLABIRINTO LS.OOO 
VlsPompsoMsgno,27 Tel.3216283 

Clnsms eovleOoo: l a «stasa serrajole 
41 te saetti di Valerli Rub4ncrk(21). 
Sala K L'arte eerana sMrOveet di Sil
vio Soldini (18.3O-203O-2SJ0I 
Sala B l a ile» H i t islaasdlDs-
nlel» Lucchetti (20JO-22J0) 

• VISIONI 

AMBASCIATORI 8EXT 
VlaMontebello.lOt 

. L 6.000 
Tel.4841290 

Film per adulli" 
m 
1IJW 

S E . 
(1M130-»«JO) 

AOUIU 
Via L'Aquila. 74 

L5.000 
Tal. 7894951 

FHmpsrsduW 

AVORIO EROTIC MOVsl 
ViaMacerela.12 

L 5.000 
Tel. 7003527 

Film per aduni 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 Tal. 

L7.000 FHmpersdunl (102230) 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 48 

L 6.000 
Tal. 4660285 

FUmpersdutti (MttJO) 

MOUUNROUGE 
VlsM.Corblno.23 

LS.OOO 
Tel. 6682350 

FHm par sdutti (16-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica. 48 

L 4.000 
Tel. 464780 

Film per sdutti 

PRE8IMNT 
Via Apple Nuova, 427 

LS.OOO 
Tal. 781014» 

. FllmpsradttM (11-22J0) 

PUSSKAT 
VlaCalroli.98 

L 4.000 
Tal. 7313300 

Film par sdutti . (11-22J0) 

SPLENDID 
VlaPler delle Wgn»4 

L.6.000 
Tel. 620208 

FHmpsrsduW (11-22J0) 

ULISSE 
VlsTlburtlns,380 

LSOOO 
Tal. 433744 

Film per adulli 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L 10.000 
Tal. 4827687 

: « l l m p ^ 4 d u « l . - , % ^ g i H ; : j t1fr42> 

in iORIROMAI 

ALBANO 
FLORIDA 
Vis Cavour, 13 

L 6,000 
Tel.9321339 

FllmpersduKI (16-22.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L. 8.000 
ViaS.Nagrettl.44 Tal. 9024048 

(1630-22.30) 

COLLEFERRO 
CINEMAARtSTON L.8.090 
Vis Consolare Lallna Tel.9700568 

SALADE8rCA:Rlpoeo : 
SALAflOSSEaihtRIpoe) 
SALAUONE:Uewa»S»»(13.30-a.10) 
SALA VISCONTI: Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA L9.000 
LsrgoPsnlzzs,S ' Tel.9420479 

SUPERCINEMA L.9.00O 
P.zadelGeeù.9 Tel. 9420193 

CINZANO 
CYNTHIANUM LSOOO 
Viale Mazzini. S Tel. 9384484 

QROTTAFERRATA 
AMBASSAOOR LSOOO 
Pia Bellini, 25 Tel. 9455041 
VENERI L6.000 
Vlalel'Magglo.86 Tel, 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI LS.OOO 
Via G. Matteotti. 53 Tel. 9001888 

OSTIA 
KRVSTAU. L 9.000 
ViePallolllni Tal. 5603186 
SISTO LS.OOO 
Via del Romagnoli Tel. 5810750 
SUPEROA L. 9.000 
V.le delle Merino. 44 Tel. 5804076 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI L.7000 
P.zzaNlcodenit.3 " Tel.077«20087 

TREVIONANO ROMANO 
CMEMAPALMA LS.OOO 
Via Garibaldi. 100 Tel. 9019014 -

8ALA*8taeoriscsM8lA»oe 
(16-2230) 

SALAB:ljielraMNa (1642.30) 

" - • » * — P » - " 

Speltacolotaatrale 

OfVQMpsjVsMB '.. 

StMtriacaM«MlM 

S*)l»tt4*IChMa40M*«l00to 

Oheat . 

UsireneB» 

U».mort*s 

Riposo 

Chiuso per reslaorov ' ' 

(1S22.30) 

; t") 

(16.1S22J0) 

(16-22.30) 

(15.30-22.30) 

(15.30-22.30) 

(16-22,30) 

: : : : • : : : • -

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 
VlsGuidoNsll.7 

L. 7.000 
Tel. 9633147 

(1642.30) 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel. 3204705) 
Ali» 20.48. L'mtrlfata vicenda del 
cavadenti Indiano con la Compa
gnia delle Indie. Regia di Riccar
do Cavallo. 

ADORA 88 (Vis della Penitenza. 33 -
Tel. 8896211) 
Alle 21. Setto serto di Botho 
Strsuss: con la Compagnia "La 
Grand» Opera". Regia di Massi
miliano Troiani. 

ALLA RMO»MRA(Via del Rieri. 81 • 
Tel. 8888711) 

AL PARCO (Vis Remezzml, 31 • Tel. 
5280647) . . . . - , . - . , . . 
Riposo 

ANFITRIONI (Via S. Saba, 24 - Tel. 
5750827) .„. . 
Vedi spazio "Danza" 

ARGENTINA (Largo Argentina. 82 -
Tel. 6544601) 
Ali» 21. VaraMana di Giovanni 
Verga: con il Teatro Stabile di Ca
tania. Regia di Lamberto Puggelll. 

ARGOT TEATRO (Vis Metal» del 
Grande. 21»27-T»1.6896111) 
Al numero 21: Alle 21. Volevamo 
aaaara gN IH aerino • direno de 
Umberto Merino: con l nso cupio-' 
meb del Centro Sperimentai» di 
Cin»matogrslla. 
Al mimerò 27: Ali» 21.16. R toetro 
fomite t ls ftrwHwedla eetfsrt»di 
Certo Goldoni. Adattamento e re
gie di Carlo Alighiero, con Enzo 
Guerini. Maurizio Panici. 

ATENEO (Viale dell» Sdenz». 3 • 
Tel. 4455332) 
Riposo 

AUTAUTf AUT (Vis degli Zingari. 82 • Tel. 
4743430) 
Alle 21 Un auSawie freddo cerne 
Bessrsaw» di Leonardo Franchi
ni: con S. Logon. C. Venturini. Re
gia di Emilio Landl. 

BELLI (Piazza 8. Apollonia, 11/A • 
Tel.5894875) 
Riposo' • 

CATACOMBE 2000 (Via LaMeana, 
42-,Tel.70o3495) 
Domani alle 21. «ano Scritto ed 
Interpreterò de Franco Venturini: 
Regia di Franeomagno. 

C B a t M U (Vis Cele», 8 - Tel. 
6797270) 
Ali» 17.30. teme kiwi romeni con 
la Compagnia "Stabile". 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 8/A -
T»| TO04932) 
Al l» 21. Bestia « oratane loila di 
Chartee Bukowskl: con AMònlo-
Zsqulls, Sergio Bulla. AdaBa-
mentoeregladi MemèPerilnl. 

M I COCCvP/la Galvani. « • - T»l. 
6783802) 
Alle 21.13. Pasta»» 41 prwnaver» di 
Ludovica Marlneo; con Emiliana 
Franzone. Roberta Passarmi. R » 
oJa«laaliallaOelBi»nca . -

IMllOCJCUIsINTI (Via ZabsgllS. 42 -
Tot. 8780480) 
Riposo 

DEI 8ATM (Piazza di Grottapkita, 
19-T»t. 8540244) „ 
Rrpoeo % 

sWLtACOSJtTA (Vis Teatro Mer-
cello,4-T»l.67S4380) 
Alle 21. In evekw di A. Ayckboum; 
diretto ed Interpretato da Glovan-

'' ni LombSrdo Radica. 
mtBtUm (Via Sicilia. 59 - Tel. 

• Alle U.Ubsra Noe Scritto e diret-
•odSOabrleleVacle. 

DELLE MUSE (Via Foni. 43 • Tel. 
8831300-8440748) 
Ali» 21. Star Trs* • Trac* di Ora-
ghani e Insegno; con la Compa
gnia 'L'Allegra Brigata". Ragia 
degli Autori. 

DELLE VOCI (Via Bombslll. 24 - Tel. 
8694419) 
vedi spazio -Danza" 

DT 8ERW (Via del Mortaro, 6 • Tal. 
•785130) 
AH» 17.30. Fa stale » Istaasa-a 
ne? da A. Cechov • Oento lutto 
esers di E. Corsane; con la Com-

• pagnla Silvio Spacceei. Ragia di 
Sergio Pstou Pstuochl. 

DUE (Vicolo Du» Macelli. 37- Tal. 

Ali» 2 ». lineato eerasfera di Ch
ristopher Ourang; con Pietro De 
Silva. Rita Pensa. Regie di Domi-
nlckTambaaco. 

OU8JI (Via Crema. 8-T»l. 7013822) 
, Sabato sito 17. PRIMA. Non lutti I 

>a»rraieserediOa-
Compagnia 'La Porlo Fo: con la ( 

> iniziane". Ragia d'i Riccardo Ce

rvia Nazionale, 183 - Tal. 
4882114) 
Alto 20.48. tt medtoo dei pani di 
Eduardo Scarpetta: con Carlo 
Gluflr», Angela Pagano. Ragie di 
Antonio Colenda. 

EUCLIDE (Plszzs EucIMto. 34/s - Tel. 
8082811) 

fOAtAm (Vto 8. netsno dei Cacco, 
15-TH.8798496) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Vis Camillo. 44 -
Tal. 7887721) 
Riposo 

CttfWNE (Via dell» Fornaci. 37 - Tei. 
8372294) 
Alto 17. Vuoto di scene di Roberto • 

, Larici; diretto ad Interpretato da 
Lucia Poli. 

R> PUFF (Via O. Zanazzo. 4 - Tal. 
5810721/5800989) 
Alla 22.30 Alto rtoeree dette »ea-
sa" perduta di Mario Amandola e 
Viviana Gironi: con Landò Fiorini. 
Giusy Valeri, Carmine Faraeo e 
Alessandra (zzo. Ragie di Mario 
Amendola. 

Ni TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -
< Tel. 8888782) 
! SALA CAFFÉ TEATRO: Riposo " 

SALA TEATRO: Alto 20.45. L'atte-
; are verttè di hL Coxard; con la 

Compagnia. "L'ArcadinoS": Regia. 
dIAIsssVClflIls'nB-. •-• 
SALA PWFORMANCC: SH» 21. 
Siddharta di Stollo Ftorsnza; con 

. Ulgl Mezzanotte. Ragia di ShsN-
rooKheradmand. 

UUJSSJNTO (Via Pompeo Magno,^ 
-Tel.3216153) 
Domain e Sabato etto 2230. Reet-
BM apettacotodicssarst con Clau
dio Blalo. 

LA CtiAiSSON'(Largo Brsnesoelo, 
82/A-Tel. 737277) 
Atte 21.30. alesare eoa nel al Ce-
bedroue di Guido Finn; con Ga-
alóne Peacuecl, Luciana Turina. 

> Ramefle. Musiche di Riccardo 

LACOSIUNITA (Vis O. Zanazzo. 1 -
. Tel. 5817413) 

Alle 21. Casa di eernbolo di H. H> 
' een: Regie di Giancarlo Sep». 
LA S£AUETTA (Vis dei Coileaio Ro-

msno.1-Tal. 6783148) 
Alla 21.15. T* SWISSBJIMM di Lu-
dovlca Marlneo: con Cario Osi 
Giudice e Fabrizio Paee-niH. 

U T t M M (Via Urbana. 12/A -Tel. 
, 4821250) v. , 

Riposo 
MANZONI (Vis Monto ZeMo, 14IC -

T«L3223434>'' 
•' Domani alle 21. PRIMA. Vtotonl 41 

PI «corno Puccini Guatavo Giardi
ni: con Duilio Dal Prete. Luigi Ta
rn. Regia di Riccardo Bernardini. 

MITA TEATRO (Via Mameli, 6- Tel. 
5886807) 
Alle 21. fluìiliianusnn a* autori-
tratta da Guido Gozzano: con la 

: Compagnia 'Teatro Orammad-
oo*/R»gia di Frano» Ricordi. 

tiAZIOesALE (Via. dei Viminale. Si -. 
Tal 488498) 
Ali» 10.30 e sito 21. UotS di Luigi 
Pirandello; con Regina Bianchi, 

- Miranda Martino-» Orao Maria' 
Ouerrim. Ragia di Luigi Squarzl-

OROLOGIO (Vui,de.' Filippini. 17Aa -
Tel. 88487381 >'•'••-
SALA aRAND«i»ì)p4eo 
SALA CAFFÉ T^TRO: Alle 2130. 
UrtttÉtoria1aS»o1Aatrld8aalba-
ch; con" M .Cottwsgnla TTeetro. 
Canzon»'. Regia «Maria f 

SAU ORFEO rreLi 
21. U l 
lo di direno da Aldo Lo Cestro: 
eoo la Cooperativa "Teavo degli -
Sueuchi*. 

(Vis! u 
Hill '1 TIB»»B»tollieii 'i's Il n 

. Whltman. RegA di Simone Cerei-
le. 

PARtOU (Via Gtosu» Barai. 20 - Tel. 
8063523) 
Alto 21.30. Ai*otes4a et Ida»» di e 
eonOioatoOla. 

PICCOLO ELtSEO (Via Nazionale, 
183-Tei. 4885095) 
Alto 2 1 . AuliisoonSie. di Vittorio 
Franceschi: con Bruno Armando. 
Giuppy Izzo. Regia di Maddalene 
FaHucchl. (Ultima recita). 

POUTECNiCO (Vis G.8. Ttopc+O. 
13/A-Tel. 3811801) 
AD» 21. U nette eeeSMla scr 
ed Interpfetalo de Rosaetts Or; 
con Lou Castel. Annalisa Fo* . Re
gie di Mario Prosperi. 

tMmttSO (Vis MingneM, 1 - Tel. 
6784585-6790816) 
Vedi apazio "Danza". 

ROSSINI (Piazza 8. Chiara. 14 - Tei. 
6842770) 
Alle 21 . Care Venerisi» ss sertse 
questa atte di Enzo Ubarli: con 
Anita Ourante. Lalla Ducei. Regia 
di Leila Ducei e Altiero Alfieri. 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de. 60- T»I.67947SS 
Alle 17. Ore rutoto « r i t t o e diret
to da Mania Sbragia; con la Com-

- pagnto del "Teatro Stabile di Boi-

SALONE MMOitEIUTA (Via Due 
Macelli. 76 - Tei. 6791439-
8798289) 
Aito 2130. Tropee Sipee di Ca-
etollacci e PtogMore; con Oreste 
Lionello e Pamela Prati. Ragia di 
Pierfranoceco Fingitore. 

SAN o n e i s i o (Vis Podgors. l - Tel. 
3223432) 

a0VE0l3CENNA101991-0RE18 
C/o Villa Fassini - Via C. Donati, 174 

(Casalbruciato) 

WunioneckUecvfflra^etócoiiiDafflil 
o>^ComlUb^F«le^al^àlù)r^dUtolyeT»le 

diC^riru^ecWic^rttaridisctione 
che «ItTliconoiJU mozione: 

«Per i l Partito tfentKratico della shilstra» 

Cooperativa soci de «runttà» 

Una cooperativa a sostegno de «l'Unità» 

Una organizzazione di lettori a difesa del 

pluralismo. . 

Una società di servizi 

Anche tu 

puoi diventare socio 

Invia la tua domanda'completa di tutti I dati 
anagrafici, residenza, professione e codice fi
scale, alla Coopaocf de «l'Unità», via Barbe-
ria, 4 - 40123 BOLOGNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila lire) sul Conto cor
rente postale n. 22029409. 

Riposo 
SISTINA (Vis Sistina. 129 - Tel. 

4826841) 
Alle 21. In principio era H Trio 
aerino, diretto ed interpretato da 
Massimo Lopez, Anna Marchesini 
e Tullio Solenghl. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3-
T»l. 5898974) 
Ali» 17.30 • ali» 21.15. Cae» Ma-
tris madri aimuei di Diana Razno-
vich, con O. Morra. S. Scalfì, A. 
Casella. Ragia di Savlana Scalfì. 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti. 43 -
Tel. 3812055) 
Alla 21.30. Aurore-Oli utttml giorni 
di Ludwig san Beettieten Scritto, 
diretto so Intorpreteto da Ugo De 
Vita. (Lunedi • martedì riposo), 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 85 - Tal. 
5743089) 
Alle 21. Le buona novene di Mar
co Ballanl, con F. Bergamo, Mi
riam Garda; ragia di Marco Bana
ni 

(Via L. Speroni, 13 - Tel. 
4112287) 
Alto 20.46. Provaci ancora Sem di 
Woody Alton; con Enzo 0» Marco, 
Andrea Ulta. Regia di Gianni Cai-
vtollo' 

STABHUt DEL GIALLO (Vis Cassie. 
871 - Tel. 3889800) 
Alto21.30.AjsenlcoevaeeM mer
letti di J. Keaselring: con Luisa Da 
Santts, Silvane Boti. Regia di Ce
cilia Calvi. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tel.5347623) 
Oggi e domani alle 21 Quando I 

Kett cantone di Jacqueo Brel • 
Igi Tenco. con G. De Feo, F. Pto-

ronl; tegladl M. Faraoni 
TEATRO Si (Vicolo degli Amatricla-

nl. 2-Tel. 8887810) 
Vedi apazio "Osnzs" 

TOROMONA (Vis (togli Aequeapar-
ta, 16- Tel. 6545890) 
Alto 21.18. Vertice. California di 
Renalo Giordano da "La venexia-
na" di Anonimo del '500. Regia di' 
RenatoGlordano. 

TRIANON (Via Muzio Scovolo, 101 -
tei, 7880986) 
Alto 21. Presepi di Alberto CH Sta
llo. Arnaldo Colsssntl. Antonio 
Oblno. 

VALLE (Via del Teatro Vali» 23/a -
Tel.6543794) . 

"Riposo 
VASCELLO (Vis G. Carini, 72 - Tel. 

8809389) ' 
AH» 17 • alto 21. La leeandtora di 
Carlo Goldoni: con Manuela Ku-
etermann • Stetano Santoopago. 
Regie di Giancarlo Nanni. 

VaUA LAZZARONI (Vis Apple Nuo
va, 522/8-Tel. 787781) 

V1TTORU (Plszzs S. Maria Ubera-
trie».8-Tel.574O598-5740170) 
Riposo 

• P I R R A G A Z Z I aTsfJaffJr! 
ALLA SMONttOU (Vis del Rieri. 81 -

Jet. 8888711) 
DomenlcB alle 16. tt ose4ejae del 
eepawtte Spettacolo di inuaioni-
smo e prasogiszions per le acuo-

CATACOMBE 24M0 (Via LaNeana. 
42-Tsi. 7O03498) 
Sabato atto 17 Un onore granale 

- Baal con Franco Venturini, — 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA-

230481 (Tal. 7089028) 
Teatro del burattini e animazione 
•sete per bambini. 

CRBSOXPOSIO (Vis S. Gallicano, 8 • 
Tel. 8280945-538576) . 

tmSjtWO (Vis Bombetll, 24 - Tel. 
6884416) 
Riposo 

OONBOsX i BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
-Tel.7467612) 
Riposo 

EIlOIJSNPUPPETTHEATRECLUB 
. (VisGrottaplnta.2-Tel.6879870-

8B8S201) 
Spettacolo par le ecuoi» In lingua 
Inglese • Italiano. Sabato • dome
nica alto 18J0 spettacolo pomeri
diano. 

ORAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7001785-7822311) 
Sabato • domenica alle 16.30. n -
•aeeMediWattDIaney. 

E. TORCHIO (Via E. Moroalnl, 16 • 
TU. 582049) 
Aite. 10. TroSMans. di Aldo Glc-

TEATRO MONGIOVtNO (Ma G. Oe-
noochl,1S-Tel8801733) 
Alto 1S Ptoeeehlo a toasro con le 
Scuola Elementare Balli e la 
Compagnia dagli Accattone/ 

TEATRINO DEL CLOWN TATA M 
OVAOA (Via Glasgow. 32 • Ladl-
SPOU) 
Tutto la domeniche slls t i Peperà 
Piero e tt down magico di Q. Tei-
fon»; con II clown Tato. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Olanlcolens», 10 • Tsl, 6892034) 
Alle 10. Ctok con la Compagnia 
"GII alcuni". Regia di Sergio Man-

-Tel. 

glo. 

• DANZA 
ANFITRIONE (Vis G. Saba. 24 -

5750827) 
Alle 17.30. Le allegre comari di 
Windsor di William SMakespora-
r», spettacolo di danza con l'Ae-
aoclazlon» Nouvaau Theetre Du 
Ballet International. Coreografia 
di Gianni Notori. 

DELLE VOCI (Via Bombelll. 24 - Tel. 
8594418) 
Alto 21. ProlezIonL. In hiwmiantt 
con la Compagnia "Il corpo a la 
mente" diretta ds Luciana D» 
Fanti. Musiche di canzoni d'epoca 
dal dopoguerra agli anni *70. 

QUIRINO (Via MlnghMI. 1 • Tel. 
6794585437908111) 
Alto 17 • a l t e 20.48. U i 
noci musica di Piotr I. aalkovsW); 
con la Compagnia "Atorbattotto*. 

TEATRO IN (Vicolo dagli Amatricla-
nl . 2 -Te l . 8667610) 
Alto 21. Finger» Dance di Mereei-

. lo Gorgone, eoo Marcel e Pepe. 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (piazza B. 

Gigli -Tel.463841) 
Sabato alle 20.30. Tosca di Giaco
mo Puccini: con Reina Kabatvane-
ka. Luciano Poveretti, ingvar Wl-
«ell. Direttore Daniel Oren. ragia 
di Mauro Bolognini. Orchestra e 
coro dei Teatro dell'Opera di Ro
ma. . 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI-
U A (Via dalla Conciiiazlon» - Tal. 
8780742) 
Riposo 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) -
Riposo '' ' 

ACCADEMIA W SPAGNA (Piazza S. 
Pietro in Monlorlo. 3 - Tel. 
5818807) 
Riposo 

AUDITORIO OUE PTM (Via Zando-
nal, 2 - Tel. 3292328-3294288) 
Riposo - , 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Asiago. 10 -Tel . 3225952) 
Riposo 

AUDITORKIM RAI (Piazza ds Sosia 
-Tal . 5818607) 

' Sabato alto 21. Concerto Sintoni
co Pubeiloo direttore Rafael Frue-
beck De Burgo», violoncellista 
Heinrich Schifi. Mucidi» di Dvo
rak, Bach.ReepIghl.Schoenberg. 

AUDITORIUM 8 . 7.EOMI MAONO 
(Via Bolzano. 38 -Tei : 853.216) 

AUDITORIO OELSERAPttICUM (via 
delSeraftoo.1) 

AULA M. UNW. U SAPTENZA (Plsz
zs A. Moro) , 
Riposo 

AWLA (Corso D'Italia. 37 - Tel. ' 
3742018) ,..• ... ,. . , / . • 
Riposo 

BASÌLICA 8. MARIA OCOU ANGELI 
(Plszzs dell» Repubbiie») 
Sabato alle 21 . Ose quarta» e» 
preespe. Concerto delle "Scivola 
Cantorum* a del "Cora deirAr- ' 
cum". 

cerrrtAUi (via cetos. a - T»I. 
6797270479*879).. , . ... t .f. , 

W I E t A ^ A O T « E M ( P . z a N a v o n a V 
Lunedi alto 23.30. Concerto detta 
sette « Mesto. Orchestra ds Cs-
mera dell'Accademie Barocca, 
dlreltore Marcello Poca. Musiche 
di Pergotoel. (Inpraeeo gratuito). 

CXO. (Via F. Sato». 14 - Tisi. 
8888138) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (ina dal Glanlcolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A • 
Tel. 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Vis Casta
ni. 32) 
Alto 17.30. Concerto del gruppo 
da Camera EnaaaaWe Nuovo Ba
rocco Italiano. Musiche di Vivaldi. 
Tstomsn, Bsch. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 

OMIÒNE (Via delie Fonaci. 37 • Tei. ' 
8372294) 
Alto 21 . Concerto deil'Ordvsstrs I 
Vhtuoe) « Santa Casina direttore 
Adriano MeleMorra, Musici» di 
Clmsross, Per golosi, J. Ch. Bech, 

' Mozsrt 
tt. TEMPIETTO (Tel. 4814800) 

Sabato ah» 21. (c/o Basilica S. Ni
cola In Carcera, via Teatro di Mar
cello. 48). Foeevel den» Nasto-J 
1880 "Buon lampo di Natale si 
Tempietto". (Ingresso libero). 

ISTITUTO MUSICA SACRA (PZM S. 
Agostino, 20VA - Tel. 6868441) 
Oomsnl sii» 20:45. Concerto del-
l'Ordwatrs l Syraelwiilad • del 
Coro d e l Maestri Cantori Romani. 
Direttore Laureto Bucci. Musico» 
di Tctomann, Liszt Bucci. (Ingres

so Ubero). 
OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 

17-Tel. 393304) 
AHfl21.eiBaul. Spettacolo dldan-
ze, music» e canto con Ruben Ce-
libertl. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia. 1/b - TaL 
6875952) 
Ali» 21 . Concerto dell'Orcneatra 
Da Camera Dal Contatone, dlret-
lor» Giovanni Maria NarduzzL 
Mus iche* Alblnoni. Haendel. 

PALAZZO 8ARBERVN (Via Odi» 
, Quattro Fontane) 

Domani alle 21. Concerto di Nato
le. Musiche di Kaendet. Corsoi. 
Monfredlni, Glacomoantonlo. • 

' Anonimi. 
SALA 8 AUHW ( P i a Campitoli!. • ) 

Oggi alla 21. Concerio del duo Ut-
Ooovlsl Aaclone (canto-chNarra). 
Musiche di Beethoven. Dtobetti. 

. Giuliani, Britten. Gerhard. Villa-
Loco». 
Sabato alto 1730. Concerto dal 
Core Polltonleo di Fr»g»ne. diret
tore M. Hllppo Gemmerei!!. Muai-

• che di Arcadett, Gruber, Festa. 

SALA CASELLA (Ma Flaminia, 118) 
Riposo 

SAUKCONSBJAREfCamploogHo) 
Domani alto 20. Mimica d*toverne. 
Concerto di Remigio Coco (piano-
Ione) • Andrea Loccls (clarinet
to). Musici)» di Saint Saan», Pou-
l»ne, Cebusay, Barnstoin. 

SALA DEI PAPI (Piazza S. Apollina
re, 48 - T»l. 6543918) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi
chele e Ripa-Via S. Michela, 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACC» (Via Monto 
Testacclo,91-Tel,5750376) • 
Ripeso . 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 -

Tal. 3729398) 
Alt» 22. Concerto della First Lo*» 
Band. 

BARBAGIANNI (Via Boezio, 92/A -
Tel. 6874972) 
Dell» 20.30 tutto I» sere musica 
d'ascolto. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco * Ri
pa, 18-T»I.S82851) 
Alto 21.30. Coricano bluse rock 
delgruppoEsM. 

B t t i j t NOUDAY (Via Orti di Traste
vere. 43-Tel . 5816121) 
Riposo . . t'-'' 

BIRO UVE» (Corso Matteotti. 153 -
Tel. 0773/489802) 

, Alto 22. Concerto dei Trio Rea 
Stoseeto. 

CAPPI LATINO (Vie Monte Testac
elo, 98 - Tel. 8744020) 
Alto 22. Musica aalss con l'Orche
stra Rais. '.-.. 

CARUSO CAPWtVIa Monto Teatac-
... doiSe) • 

Riposo 
CASTELLO (Via di Porta Castano. 

, 44-Te l . 6866328) 
Alto 21 . Concerto di AeSsato Pea> 

(Vie Ubetta. 7 - Tal. 
5744955) 
Atto 22.30 Concerto dal gruppo 

SXCMARANOO (Via SantOnoirio. 
28) 
Alto 22J0. Som cubano • tutto II 
Carsici con M a s Bonn. 

FOOCSTUOIO (Via Gaetano Sacchi. 
3 -Tel . 8692374) 
Riposo 

FONCLBA (Via Crescenzio, 8 2 - A -
. Tel. 6898302) 

Alto 22. Musica africana con I 
Saneena. 

ORIQ40 N O T T I (Vis cel FlenarolL 
30/0-Tel . 5813249) 
Alto 22. Concerto del gruppo Iper-
trto. 

L'ESPERIMENTO (Via Raselle. S.
Tel. 4828888) 
Oggi • domani alto 22.30. Concor
to dal gruppo Lo» stondlde». 

MAMBO (Via del Fleiwroll. 30/A • 
. T»l. 5897196) 

Alto 22. Itallan Mambo con il duo 

MUSIC SUN (Largo dsl Fiorent ini , ! . 
Tel. 8544934) 
Alle 22. Jemm session con I» for
mazione I 

OLIMPICO (Piazza G. ds Fabriano. 
17-Tel. 3862635) 
Riposo 

PANICO (Vicolo delle Campanella. 
4 -Te l . 6874953) 
Alle 22. Concerto Jazz con II Pap
pe Carretto Ovwrletto. 

SAINT LOUIS (Via del Camello. 13/a 
- T d . 4745078) 
Alto 22. Atrlcan Dance con i Tes
serne. 

SAXOPHONE (Via Germamco. 28 -
Tel 380047) 
AII»20.30.Muslcad'a»cotto. > -

TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 
393 -Tel . 5415521) 
Riposo 

DITTA 
T M T A 7 . 7 . A H - R T . T . A 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
V.le M e d a a l l e d 'Oro 1 0 8 / d - Tol^3aó5.0f 

KENWOOD 

Midi, 
La Perla Nera 
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SPORT 

Coppa 
Campioni 
di basket 

L'ostacolo Maccabi nella rotta europea della Scàvolini 
Dopo il ko di Spalato, un altro passo falso comprometterebbe 
già il cammino verso le finali. Malumori nella squadra ; 
Scariolo: «Stasera giochiamoxontroiutto e contro tutti» 

Pesaro al 
E venne it giorno di Scavolini-MaccabL Nella secon
da lappa del girone finale di Coppa Campioni. Pesa-
ro si trova già di fronte ad un bivio dopo il ko di Spa
lato della scorsa settimana. Perdendo stasera, com
prometterebbe infatti il suo cammino europeo. Ser
gio Scariolo sente la tensione: «La squadra ha capito 
che non riceverà aiuti da nessuno, dobbiamo vince
re contro tutti, non soltanto contro il Maccabi»,, 

• I w R M M n I I A H N A W W V 

— WMA, «Macubi, no gra-
ziav Preferisco peniate alta mia 
ScavoUnl». Non poteva «nera 
avversamente: la vigilia della 
partita pio delicata di Coppa 
del Campioni - ed è solo la se
conda del girone linaio a olio 
squadre-viene vissuta da Ser
gio Scariolo con una trepida-
«Jone del lutto particolare. La 
calma apparente della sua vo
ce • H rifiuto di parlare dell'av
versario di stasera, fanno sor
gere Il sospetto che la mente 
dell'allenatore, bresciano di 
nascita ma pesarese d'adozio
ne, ala alRitta da mille cadivi 
pensieri. E, dati alla mano, non 
potrebbe essere diversamente. 

A distanza di sette giorni 
dalla dislatta di Spalato, la Sca-
vollni risale sul ring europeo 
con la speranza di non subire 
un atterramento come quello 
contro la Pop 84. Alcune 
schegge di quella serata-inni-
bo sono rimaste nella memo
ria dei pesaresi: il secondo 

tempo «rvaraUvM», la strana 
sensazione che In quel venti 
minuti disastrosi Scariolo pre
dicasse l'anarchia' tattica e I 
due americani In versione «og
getti non identificati». «Una 
sconfitta già dimenticata - as
sicura Scariolo - Stiamo viven
do un momento molto partico
lare come squadra, come so
cietà. Da una settimana parla
no di spogliatolo spaccato, di 
giocatori che non si parlano 
plu...Aasurdttà, una semplice 
litigata e un fatto normale, un 
rischio che al deve pagare 
quando si affronta una vita di 
relazione come quella di una 
squadra di basket Dove c'è 
elettricità, c'è corrente. La veri
tà * che noi tutti, allenatore, 
giocatori e dirigenti, abbiamo 
capito di giocare contro tutto e 
contro tutti, non riceveremo 
aiuti da parte di nessuno». 

.Cresciuto alla scuola di Va
lerio Bianchini, anche alla vigi
liadi'uno scontro decisivo co

me quello di stasera Scariolo 
fa della dialettica II suo eserci
zio preferito. Dalle sue parole 
sprigiona sicurezza, calma. Un 
altro ko nella parlila di stasera 
contro II Maccabi è un pensie
ro che non lo sfiora neppure 
anche se mai come In questo 
momento c'è II pericolo reale 
che gli Israeliani buttino fuori 
dall'Europa l campioni d'Italia. 
Par le finali di Parigi manche
rebbero ancora undici partite, 
ma una seconda sconfina met
terebbe spalle al muro la Sca-, 
velini. «Da soli sette giorni ho 
la squadra al complcto:'Costa 
si è rimesso completamente1. 
Magnifico sta meglio. E non 
sono alibi», precisa Scariola 
Parole sante. Ma la gente di Pe
saro, evidentemente con la 
memoria corta, mormora e 
non riconosce pio in Darwin 
Cook la «freccia» dei due scin
detti vinti In due anni pesaresi. 
«Cook non si deve preoccupa
re - assicura II tecnico - e so
prattutto non deve prestare fe
de ai sussurri della citta. Strani 
tifosi, quelli di Pesaro. Quando 
si vince, va tutto bene: alla pri
ma sconfitta, il dramma, SI. lo 
so che tutto II mondo è paese, 
ma I giocatori, che non sono 
macchine, avvertono questa 
freddezza. Tutti devono stare 
vicino alla squadra. Due anni 
fa la Coppa dei Campioni fu 
vissuta male anche dal tifosi: 
quest'anno sari diverso. Parigi 

Pallavolo. Oggi sono ih programma tre partite 

Sul parquet, il solito 
campionato a singhiozzo 
•a •a" 

lucclttto II primo «chlaoclator» italiano 
• " • ,'„.." r|.^».u.,'iiina,vi tkjviv* . .;Ki... 
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•rron powun vmcwn T» 
1) Con»aHuoo(PfilllpsMc> 4 
3) OaovaneOavlc(CharroPe) S 
3) Lucere AnoYea(^War*m MI) 3 
4) tìianl Andrea (MaxleonePr) • s 
«l'OustafsonBenat(SlaleyTv) ' 4 
ajOardlnlAndraatllMasssQoarcRa) • 
7) CanUgaiiiLuca(SiaiayT*t S 
9| tìallaBlccaroo(AlpHoorCn) -' - • . 

«UBaomi Antonio (OatMcaBs) e 

IMO 
MS 
8,57 
M 3 
8.41 
132 
8,03 
8.07 
8.03 . 

203 
';. 30B 

« 1 
> 137 

180 
. 140 
'•' 117 
., ae» 

210 

21 
23 
7 

14 
28 
10 
12 

; 48 ' 
37 

88 
49 
1» 
39 
39 
28 
41 
95 

• ' ' « • • ' 

. 137 (67%) 
136 (65%) 
30(66%) 
64(51%) 
93(58%) 

.85(81%) 
, 64 (88%)' 

138 (51%) 
117(86%) 

umuuoamuu 
Un campionato, 

quello di pallavolo, scombus
solato da anticipi, posticipi. 
Coppe europee, mattunetazio-
nl internazionali ed eventi del
la natura (vedi II temanolo In 
Sicilia che non ha permesso 
ifltt Terme di Acireale di di
sputare l'incontro casalingo 
contro la Mediolanum di Mila
no). Comunque sia, il torneo 
di serie Al ha gii fornito alcu
ne Importanti indicazioni. 

Ha Conte per tutu. L'ar-
gencino dalla Philipa di Mode
na, Hugo Conte, è In testa al 
ranking Individuale per ruoli, 
stilato dalla Lega volley. Nella 
claasiflca delle schiacciate pre
cede il brasiliano Oavio Geova-
ne.de! Chairo di Padova, 137 
(67%) colpi vincenti per lui 
contro I-1S6 (68») del gioca
tore carioca. Nonostante l'Ita
lia si ala laureata Campione 
del mondo nell'ottobre scorso, 
li primo italiano in classifica è 
«solito Andrea Lucchettafy) 
«he con i suoi primi tempi, m 
tm incontri ha totalizzato sol
tanto 3 errori, 18 colpi postovi 
e 30 vincenti con uno score 
eh» «m'unge quasi II 60%, 

Nelle prime dieci posizioni, 
troviamo quattro atleti stranie
ri, quattro uomini di Vclasco, 
una sorpresa ( Calila, dell'Ai-
pttour Cuneo con 138 schiac
ciate vincenti e 85 positive su 
269) e una conferma: Il «vec
chio» Antonio «Batti Babinl 
(allo soltanto 187 cm.ì che, 
nella Ala della Cabeca di Mon-
Uchiarl. si è dimostrato ancora 
una volta più efficace dei vari 
Ciazzoli, Poslhuma e Van der 
Meulen. Il «quartetto azzurro» 
oltre a capitan Lucchetta, pre
senta anche Andrea Ciani, An
drea Cardini e Luca «bazooka» 
Cantagalll. Nonostante le fati
che mondiali ed un inizio di 
campionato rngolfatisslmo si 
sono dimostrati sempre pun
tuali all'appuntamento. Alle 

ratio Arcidiacono (4TV), càr-
tao (54%), Causevlc (46%). 
Ctvrtlik (51%) e Marguttl 
(56%). Da notare pero che al
cuni giocatori hanno disputato 
solamente una parte degli in
contri totali perchè le loro 
squadre erano Impegnale nel
le Coppe europee. 

Oggi tra recuperi. Sono In 
programma questa sera (ore 

2030) tre incontri di sene AH-
Sbley Trevlso-Philipa Modani: 
MaxKono Parma-Terme Aci
reale Catania e Mediolanum 
Milano-Charro Padova. La par
tita più Interessante è quella di 
Treviso, dove Bernardi e Can
tagalll si ritroveranno per la 
prima volta di fronte al» loro 
ex squadra, la PhIHps. con fa 

3uale hanno vinto quattro sal
otti, una Coppa Campioni, 

una Coppa delle coppe e una 
Coppa Italia. Dopo due scon
fitte consecutive, I trevigiani si 
trovano sul loro cammino una 
•grande decaduta» che non 
potrt nemmeno schierale l'ar
gentino Conte, costretto «di
sertare l'incontro a causa di un 
disturbo inguinale che lo ha 
costretto aduna cura a base di 
antibiotici L'altro incontro di 
cartello è Mediolanum-Charro, 
dove I padovani misureranno 
le loro ambizioni contro Zorzl. 
Lucchetta e compagni. I mila
nesi, neo campioni del mon
do, sembrano però pio squa
dra del sestetto padovano, l'in
contro non dovrebbe avere 
storia, come per la Maxicono 
che se la vedricon I siciliani 

; delle Terme di Acireale. Anche 
in questa occasione 1 padroni 
di casa sono lavoritL 

Mike Tyson in tv 
Per Tex campione 
l'esclusiva 
vale 150 miliardi 
a»NEWYOWC L'incontro tra II canadese Ra-
sor ftuddock e Mike Tyson, In programma a Las 
Vegas il 18 marzo 1991. sari uno dei match più 
ricchi di;sempre. Il promoter di Tyson. Don. 
King, rovìnfatti annunciato di «ver ceduto alla 
pay-tv Showtime l'esclusiva degli Incontri del
l'ex campione del mondo per 150 miliardi di li
re. Tale cifra prescinderebbe dal numero degli 
incontri di Tyson e costerebbe ai 15 milioni di 
abbonati americani della Showtime, 30,40 mila 
lire per una serie di 8, 10 incontri. Tyson poi 
avrebbe anche una percentuale sulla vendita 
dei suol Incontri ad altre reti televisive. 

In pista al Mugello 
Primo testa-coda 
di Jean Alesi 
con la Ferrari 
• i SCARPB0A. Giornata In pista al Mugello per 
Jean Alesi che ieri ha percorso 70 giri per 370 
chilometri in due sessioni. Per lui anche un lesta 
coda nelle prove effettuate con due vetture-la
boratorio sulle quali la Ferrari sta approntando 
le migliorie della monoposto che correrà nella 
PI del 1991. Il testa coda è avvenuto nel pome
riggio e sembra causato dalla pista sporca. In 
mattinata infatti II programma era stato ritardalo 
dal ghiaccio. Oggi continuano te prove di Alesi 
e della Ferrari che lungo II percorso del Mugello 
ha fatto installare segnalatori di distanza e colo
rare Il giallo e rosso alcune pani della carreggia
ta. 

non è soltanto l'obiettivo della 
nostra squadra di basket; ma 
di tutta Pesaro. L'idea di andar
ci deve coinvolgere tutta la cit- ' 
ti», .v .-••! ".<•,'•:• i - .-• - • 
Orane rigira, «discorso ricade 
infine sul Maccabi. la squadra 
storica dlTef A ^ c t ó affronta 
quest'atmvJa^éppadei Cam
pioni In versione leggermente 
'demodé* rispètto al suo glo
rioso passato; »La cosa mi la
scia completarnenie Indine-
rema — conclude'Scariolo * 
Stasera dobbtamo vincere, an-
chedl un solo punto, ma dob
biamo farceli. Se II Maccabi 
sia efferttvamente pio debole 
non me'Iniiporui niente: A que
sto punto é solò un dettaglio.. 
Cosi In campo stasera alle 
20.30 (Raklue ore 23.30): 

ScavoUnl: 4 Labella. 5 Gra
da, 6 Magnifico; 7- Boni. 8 
Cook, 9 Davo, SI Verderame, 
12 Zampe-lini,•: 14 Costa, 15 
CrattonL •.' '".:'.."[ 

Maccabji 4 Hencfeld. 5 Da
niel. 6 Ooodes, 7 Berdltchev. 8 
Mercer, 10 Uppin, 12 Jamchy, 
13Horton,MC<<beo,.15RoyaL 

Arbitrii Sanctus (Spa) e 
HgW»lti.(Ow7.-.r' '>•"- •••• ' 

Il programma di oggi: Limo-
ges-Bayer Léverkustin, Barcel
lona- Ari» Salonicco, Scavolinl-

• Maccabi, Kingston Londra-Pop 
84 Spalato.(g.itri). Classifica: 
Pop 84, Aris, Maccabi, Barcel
lona 2: Scavolinl, umoges, 
ran8ston,Bayero; ; 

Mai giganti 
dTDaw 
non sono più 
imbattibili 

• i ROMA Cera una volta il 
Maccabi, quello vero; La «va
langa gialla» di Mikl Berkovdtz. 
di To) Brody e Kevin Magec. 
squadra simbolo non solo-di 
Tel Aviv ma dell'intera nazione 
Israeliana, è ormai un pallido 
ricordo degli anni Settanta. 
L'attuale formazione allenata 
da Tzvika Schcrf farebbe arros
sire persino Moshe Dayan. che 
negli anni Settanta era Il tifoso 
numero 1 del Maccabi Al po
sto di Kevin Barlow e Kevin Ma-
gee, la coppia terribile di ame
ricani che avevano fatto la for
tuna della squadra di Tel Avrv 
negli ultimi anni, sono arrivali 
due stranieri di secondo piano: 
Donald Rovai, un'ala alta ven
tiquattrenne di due metri e Ed 
Horton. considerato dallo stes
so Scherf una mezza sciagura 
«L'avremmo tagliato dopo due : 

giornate di camplonalo - ha 
dichiarato il tecnico del Mac
cabi-Purtroppo non abbiamo 
potuto...Slamo la squadra più 
povera di; tutta la Coppa dei 

Dar»vln Cook. 32inri ala » U Ì tara stiglon»iPa«iro 

Campioni e dobbiamo accon
tentarci. Il primo posto in cam
pionato non è attualmente in 
• pericolo, ma rischiamo di offu
scare la nostra stella anche In 

: Israele. Da 21 anni vinciamo lo 
scudetto, ma quest'anno sia
mo merio-sicuri ili farcela». . 

, Il grido di dolore di Scherf è 
appassionato: dopo aver dedi
cato tutta la sua vita al Macca
bi, prima come giocatore, poi 
come allenatore, per la prima 
volta si Uova ad affrontare H gi
rone finale di Coppa dei Cam
pioni non da favorito, 1 motivi 
sono soprattutto finanziari. La 
società Israeliana, un tempo 
famosa per I contratti faraonici 

! che poteva offrire, al suoi glo-
: calori, sta vivendo un periodo 
di «vacche magre». Un tempo II 
Maccabi raccoglieva attorno a 
sé I consensi di tutto l'apparalo 
politico (ed. economico) di 
Tel Aviv, ora è abbandonata a 
se stessa. 
. U sua bacheca è ricchissi
ma: una trentina di scudetti. 

due Coppe del Campioni e 
una Coppa Intercontinentale. 
Ma gli uomini del Likud. Il par-
tltoconservatore di Shamlrche 
«sponsorizzava» il Maccabi 
hanno preso le distanze. E la 
gente di Tel Aviv, assorbita da 
ben alni problemi, ha comin
ciato a disertare il basket 

La prima uscita In Coppa 
del Campioni ha visto l'ex «va
langa gialla» piegare a fatica il 
Umoges. Stasera Doran Jam
chy e gli altri giocatori israelia
ni possono lare appello so
prattutto alla tradizione: non è 
un caso, infatti, che le due 
Coppe dei Campioni vinte dal 
Maccabi siano stale conquista-
te proprio contro due forma
zioni italiane: la Mobilglrgi Va
rese nel 1977 e la Virtù» Bolo
gna quattro anni più tardi. In 
entrambe le occasioni un solo 
punto divise gli israeliani dal 
cestisti tulliani. Ma quello, assi
curano I giornalisti di Tel Aviv 
arrivati a Pesaro per la partita 
dlatasera «era un altro Macca
bi». Di./. 

Baseball Usa 
Nuotano nei miliardi 
i prof dei diamanti 
È Yount il più ricco 

RICCARDO CHIONI 

• i NEW YORK. Un drappello 
di 162 giocatori miliardari af
folla la Lega del baseball ame
ricano. Mai come ora il «sala
rio» dei giocatori è seguito da 
tanti zeri. Lo ha reso noto una 
studio effettuato dal quotidia
no «The New York Times», rac
cogliendo informazioni dalle 
amministrazioni delle squadre 
e dalla lega stessa. E risultato 
che il 22% dai 765 giocatori ri
ceve una stipendio annuo che 
supera II miliardo di lire, men
tre lo scorso anno soltanto in 
106, vale a dire il 14,7%, aveva
no ottenuto stipendi miliardari. 
Quest'anno, per la prima volta, 
un atleta è riuscito a strappare 
un contratto che ha superato I 
quattro miliardi: si tratta di Ro
bin Yount di Milwaukee, men
tre altri 28 giocatori (tanno 
scorso erano 2) ne percepi
scono due e mezzo. Cinque 
squadre, inclusi i Mets di New 
York, Okland, Boston, Kansas 
City e San Francisco, contano 
nelle loro file dieci giocatori il 
cui salario ha' gii superato il 
muiliardo. 

I proprietari delle squadre si 
lamentano: troppi quattrini ai 
giocatori, mentre pochi ne fini
scono nelle toro tasche; gli at
leti, invece, diventano sempre 
più esigenti al tavolo delle trat
tative. Sull'altra faccia della 
medaglia, cioè tra le squadre 
•più parsimoniose», troviamo 
gli Orioles di Baltimora II cui li
bro paga comprende un solo 
giocatore miliardario: CaL Pip-
ken, con un miliardo e 250 mt-
lliont Quella degli Orioles è 
anche la squadra che «spende» 
meno quattrini di tutte le altre 

per pagare gli stipendi: nove 
miliardi e spiccioli, l'unica sot
to la media dei dieci miliardi 
Detiene inoltre il primato di 
giocatori che percepiscono H 
•minimo salariale» di 280 mi
lioni di lire. Il totale sborsato 
dalle squadre appartenenti al
le maggiori leghe per gii sti
pendi ammonta a 543 miliardi, 
e i computer degli amministra
tori hanno gii calcolato che il 
termine della stagione in corso 
gli atleti riceveranno in bonus 
e premi di fine campionato 
•meno» di un miliardo di lire . 

I proprietari delle squadre 
stanno ora con il fucile punta
to, poiché dalla prossima sta
gione il 23% dei giocatori sari 
libero di rinegoziare 0 contrat
to e prevedono che si batteri 
di una sorta di guerra all'ulti-, 
mo dollaro. Sono cifre che non 
trovano riscontro con gli sti
pendi del calciatori italiani, 
ben più pagati e con assisten
ze e benefici di motto superiori 
a quelli che invece riescono a 
strappare gli americani ai loro 
management*. La difteria sta, 
perù, nel,totale delie partile 
che I giocatori del baseball 
americano giocano durante 
l'arco della stagione: un nume
ro sensibilmente superiore a 
confronto delle partile di cal
cio: campionato nazionale, 
europeo e mondiale compre
so. Il «Times» ha paragonalo 
Robin Yount atta pop-star Mi
chael Jackson, ma tra le entra
te dei due c'è una bella dWe-
renza: quest'ultimo riceveri 23 
miliardi dalla CU soltanto per i 
diritti deU'immineme 
discografico. . 
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Dall' Emilia GOTI sapore. 
Dall'Emilia una risposta cooperativa alle {rrandkon-

centrazioni per Li conquista del mercato europeo. 

Due dei più tradizionali e affermali marchi emi
liani nei salumi. ASSO e CIAM. nati dallo spirito 
cooperativo tipico della regione, si fondono dal 1° 
Gennaio 1991 in UN1BOX. ; 

UMBON. garantisce la qualità del prodotto e dei 
servizi al consumatore, controllando l'intero ciclo di 
produzione. 

-' • Per là macellazione e distribuzione delle cimi bo
vine e suine UMBON opererà attraverso i marchi 
delle strutture consortili UN'ICARNI e 1TALCARN1, 

';.''; UN1BON sarà presente con il suo nuovo marchio 
nella produzione e aimmercializzazione di una com
pleta gamma di salumi per garantire sempre quella 
qualità e bontà che hanno fatto dell'alimentazione 
emiliana una vera e propria arte. 

TN1BÓN' • Sede legale: StrJda.Chwbella J 2 0 - 41100 Modena - Tel. 059/586111 - Fax 059/309548 
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Sabato 
torna 
l'azzurro 

AttHo 
Lombardo. 
exbarista 

emaratoneta 
ora uno 

dei giocatori 
più ut forma 

delta 
Sampdorla. 

è l'uomo nuovo 
della nazionale 

«Azeglio 
Vicini 

per la trasferta 
«Cipro 

Allarme 
per Vicini 
In infermeria 
anche Baggio 
M ROMA. Nella nazionale 
delle stampelle c'è una novità: 
adesso è In lista d'attesa anche 
Roberto Saggio. Tendlnite. Il 
guaio, chiamiamolo cosi, si 6 
manifestato ieri pomeriggio 
duratile la partita d'allena
mento contro gli allievi della 
Lodigiani. Erano passati 18 mi
nuti e. Il delicato talento juven
tino improvvisamente si bloc
cava. In un contrasto gli si ria-
cuttlzzava un dolore al tendine 
rotuleo del ginocchio destro. 
Stop. Fine dell'allenamento. 
Fine anche del suo viaggio a 
Opto? No, niente paura, rassi
curava il medico azzurro, dot
tor Ferretti: «Siamo moderata
mente ottimisti. Ero gii stato 
informato che Baggio soffriva 
di una piccola infiammazione 
al ginocchio dovuta agli alle
namenti sul terreno duro e In 
palestra. Niente, tanta listole-
rapi* e non sforzare troppo: 
penso che possa giocare». Ec
colo Baggio. non sembra tanto 
preoccupato. Dice: •Credo di 
potercela fare. Più che un do
lore, sento un fastidio, come 
una puntura. Con le dovutecu-
re. penso di poter scendere in 
campo. Stare dietro le punte 
non mi crea problemi, anzi ve
do meglio la porta...». 

FòrmazioDe. Non ci fosse 
la spia rossa di Baggio. il pro
blema della formazione sareb
be già risolto. CU undici che 
giocheranno sabato a Opro, 
dovrebbero essere gli stessi 
ette feri, nel primo tempo, han
no affrontato gli allievi della 
Lodigiani alla Borghesiana: 
Zenga, Bergomi libero, Vlerch-
wod stopper, Ferrara sulla de
stra e Crippa sulla sinistra. A 
centrocampo, dalla - destra. 
Lombardo, Berti e Malocchi; 
Baggio dietro alle punte come 
rifinitore, Schillaci e Serena in 
attacco. Una formazione, 
quindi, piuttosto sbilanciata in 
avanti con la novità del debut
to di Lombardo, preferito a 
Mancini. La scelta del tecnico 
azzurro è abbastanza logica: a 
Opro bisogna vincere. Un altro 
pareggio, infatti, equivarrebbe 
alla eliminazione dagli Euro
pei I ciprioti, tra l'altro, gio
cheranno molto chiusi. Natu
rale a questo punto che Vicini 
inserisca giocatori con caratte
ristiche offensive. L'allena
mento (7-1 per gli azzurri, due 
gol di Serena, uno di Crippa. 
Marocchl. Bergomi eSchillaci) 
non ha fornito molte indicazio
ni sullo stato di affiatamento 
della squadra. Lombardo, 
mollo atavo e continuo, ha 
giocato per tutta la partita. 

Mancini Irritato. Non ha 
molto apprezzato la scelta di 
Vicini. •Sinceramente, pensa
vo di giocare. Vicini mi cono
sce da sette anni, con IXIrss mi 
aveva utilizzatc&si vede che 
non aveva' MNun altro da 
mettere...». Vicini; ovviamente, 
ha dato una spiegazione tecni
ca «Contro Opro e importante 
disporre di un attaccante di 
sfondamento. come Serena. 
Mancini è in ottima forma, la 
mia é solo una scelta tecnica. 
Firmerei anche per una vittoria 
minima: uno a zero mi basta. 
Per quanto riguarda Vialli, pre» 
ferirei non parlarne più. Anche" 
Boskov dice che non e al mas- • 
«imo della forma. Non basta ' 
chiamarsi Vialli o Riva per gio
care automaticamente. Con 
lui. comunque, non ho nessun 
problema. CI slamo1 anche 
sentiti telefonicamente. E se 
pensate che abbiamo 'ttigato 
siete fuori strada. Lo scherzo 
fatto ai suoi compagni? Ci so
no cascati in pieno, mi e sem
brala una cosa spiritosa». 

DOaCe. 

Il nome nuovo nella squadra anti-Cipro 
è quello del tornante della Sampdoria 
Barista e maratoneta mancato, una carriera 
spesa fra Cremona e Genova. Come Vialli 

Ecco Lombardo, 
corsa 

Attilio Lombardo, 24 anni, sampdoriano debutterà 
sabato a Cipro con la nazionale. Azeglio Vicini Io ha 
comunicato ieri pomerìggio dopo l'allenamento. In 
questa intervista, Lombardo racconta la sua storia. 
La sua specialità era la corsa campestre, ma fin da 
piccolo sognava di imitare il suo idolo, Altobelli. 
Con la Sajnpdoria ha un contratto fino al '92 «È una 
squadra sana, spero di restarci». 

DARIO CICCAfULLI 

••ROMA. L'unico errore che 
ha fatto, direbbe l'ispettore 
Rock, è di non aver usato la 
brillantina Lineiti. Attilio Lom
bardo, 24 anni, calvizie e ta
lento precoci, non fa una pie
ga. Alle battute e ai nomignoli 
da un pezzo si e abituato. «A 
calcio - dice ridendo -s i gioca 
con i piedi. I capelli, per me, 
non sono un problema. In fa
miglia siamo tutti cosi. Ho co
minciato a perderli a 18 anni, 
durante il militare, e alla mia 
faccia mi sono abituato. Mi sta 
bene cosi», e giù un'altra risata. 

Debuttare in nazionale non 
succede lutti i giorni, e può an
che giocare brutti scherzi. 
•Montarsi la testa? No, grazie, 
non è il mici caso. Io sonò già 
contento di essere qua. Non 
voglio pere* Tare' il falso mode
sto. Una certi fiducia nelle mie 
possibilità Ilio sempre avuta. 
Fiato e gambe buone, non so
no mai stati un problema. 
Semmai ho dovuto applicarmi 

parecchio per migliorare la 
tecnica individuale. Alla fine 
credo di aver fatto parecchi 

Correre. Correre forte. £ la 
vera specialità di Attillo Lom
bardo, sampdoriano di maglia, 
cremasco d'origine. Non è abi
tuato ad avere una corte di 
giornalisti attorno e. lo si vede 
dalla lunghezza delle risposte. 
Risposte lunghe, copose, di 
uno che ha voglia di raccontar
si, di parlare delle sue speran
ze e dei suoi progetti. In princi
pio fu la corsa, potrebbe esse
re il suo motto. Da piccolo, in
fatti, Lombardo amava corre
re. Corse campestri, quelle che 
si organizzano di domenica 
nei paesi. Il suo paese. Zelo 
Buon Persico, sta a un quarto 
d'ora di macchina da Crema. 
La strada è sempre quella, la 
Paullese, una striscia d'asfalto 
brulicante di traffico che colle
ga un paese dopo l'altro. La 
campagna? Niente, si riduce si 

riduce sempre più: Lombardo 
correva e vinceva quasi sem
pre. «Con quelli della mia età 
non c'era storia. Con i più 
grandi, ovviamente, era meno 
facile. Anche il calcio, però, è 
entrato presto neua mia vita. 
Ero un tifoso dell'Inter e ammi
ravo in particolare AftobellL 
Nella squadra dell'oratorio 
giocavo anch'io in attacco, ma ' 
le mie caratteristiche sono 
sempre state, diverse. Come 
adesso 1 miei allenatori cerca
vano di sfruttare la mia velocita 
collocandomi nella fascia de
stra. Nel Pergocrema ho prova
to pure a fare il centravanti ve
ro, ma non funzionava.:». 

Calcio e corsa, corsa e cal
do. Sempre sport, comunque. 
Sui libri di scuola Lombardo 
andava meno veloce. Ad un 
certo punto, anzi, si < fermalo. 
«Sr, dopo la lena, media ho 
smesso. Volevoìavorare, fare il 
barista. Però II tarlo del calcio 
non mi aveva abbandonato. 
Mia madre non voleva neppu
re che se ne parlasse, mio pa
dre invece ci credeva. E alla fi
ne l'abbiamo spuntata noi...». 

Pergocrema, Cremonese. 
Sampdoria. La carriera di. 
Lombardo si snoda su questa 
direttrice, come Gianluca Vial
li. «Lasciamo perdere, non tor
mentiamolo. La nazionale ita
liana deve molto a Viali! e a 
me può insegnare ancora tan
te cose. Sta sokr attraversando • 
un periodo' delicato, bisogna 
avere pazienza. .Cosa provo 

' per questo debutto? Beh, ovvio 
sono contento. Mi trovo bene, 
l'ho gi& visto durante l'allena
mento. In campo si parla mol
to, ci si da del consigli, tutte co
se che servono in qualsiasi 
squadra». 

I nomignoli. Lombardo li at
tira come il miele con le api. 
Nel Pergocrema, quando face
va il militare, lo chiamavano 
•Bombetta» perche era esplosi
vo, un vero concentrato d'e
nergie. Adesso, per via della 
calvizie e di una vaga somi
glianza, è slato soprannomina
to «Pópeye», il nome inglese di 
Braccio di Ferro. Di spinaci 
Lombardo me mangia pochi, 
però quando avanza in pro
gressione sono pochi quelli 
che riescono a fermarlo: uni
sce la forza all'agilità e anche 
quando tira Imprime al palto
ne una forza devastante. E un 
tipo tranquillo, però. «SI. non 
sono abituato a considerarmi 
un protagonista. Intendiamoci: 
musone no, però mi viene na
turale stare alla larga dai riflet
tori. Non è una mia condizione 
abituale. Hobby? Beh, mi pla
ce leggere. D'accordo sono ar
rivato fino alla terza media, ma 

. si può migliorarsi anche lavo
rando. Poi, lo ammetto, sfoglio 
con attenzione I giornali spor-

< dvL Infine, la musica, la vera 
passione di Lombardo. «Mi 
piacciono Ventimi e De Grego-
rL In generale, comunque, gli 
autori Italiani». 

Under 21. A Cipro modesta prova della squadra di Maldini che si impone solo di misura 
Il tiro dell'opaco Orlando reso imparabile da un rimbalzo; ottime le prove Corini, Ve*ga e Albertini 

Azzurrini, il oltre la rete 
CIPRO-ITALIA 0-1 

CIPRO: Panayiotou. Demetrio, Foull. Evangelou, Paslalls (SI* 
Neophituou), A. Antonlou (SS' Elia), C. Antonlou. Yiatrou, Fa-
•ouliotia, Papavaalllou (46' Engomldes), Malekoa (76' Sofo-
cloua) (12Sawam. 18 Pelkos). 
ITALIA: Antonloli (66* Zancope), Maluael. Favelli (83' Rossini), 
Monza (78' Sordo), Bagolo, Verga, Lantlgnotti (75' Luzardi). 
Albertini. Maniero (86* Muzzl). Corlnl. Orlando. 
ARBITRO: Antonlou (Cipro) 

JETE: 48'Orlando. 

NOTE: Angoli: 4-3 per Cipro; mille spettatori. 

• V O M I C O ROSSI 

m LARNACA. • Scialba fine 
d'anno, Con la lesta più alla 
pausa natalizia che alle rigoro
se geometrie del calcio, i gio
vani calciatori azzurri guidati 
da Cesare Maldini rimediano 
una figura barbina in terra ci
priota a suggellare malamente 
un'annata che nel complesso 
non può considerarsi malva
gia. Vincono, secondo copio
ne, ma più per un regalo della 
sorte che per merito loro. Ten
tano di dare un minimo di di
gnità ad un misero successo, 
ma Panavotou, portiere ciprio

ta, non è che debba dannarsi 
l'anima per contrastare gli at-' 
laccanti italiani eli miglialo di' 
studenti sparpagliati sugli spal
ti a far da esigua cornice di 
pubblico non ricorderanno 
certo questa come una giorna
ta prodiga di emozioni calcisti
che. :< 

Vincono gli azzurrini Con 
Orlando, uno del meno con
vincenti, che al 48', riceve in 
profondità da Albertini, entra 
in area e lascia partite un tiro 
in diagonale che una zolla del 
terreno rende Imprendibile per 

Panavotou. Fortuilo gol-partita 
cui vanno ad aggiungersi, al 9', 
un colpo di testa di Maniero, 
su splendido cross di Corini, 
con.risposta In due tempi del 
portiere cipriota, al 56' un tiro 
di Albertini. die al 67'ci ripro
va su punizione, che Panavo
tou riesce,a ribattere, al 73' 
una ' veloce .combinazione 
Lantignotti-Miniero, con li ber-
ganmasco che spedisce fuori. 

A parte questo, difesa ad ol
tranza, tutti attenti a non sbot
tonarsi, a non sbilanciarsi trop
po In avanti per non finire im
pallinati dai giovani ciprioti, 
che nell'insieme sono una 
squadra tutt'altro che disprez
zabile, con Papavasillou in evi
denza e tanta voglia di emigra
re versò lidi calcistici più at
traenti e remunerativi, magari 
la Grecia dove potrebbero an
che trovare un» status da pro
fessionisti. . 

Una prova modesta, ma la vit
toria arriva, sia pure acciuffata 
per i capelli. Ed è questa, in 
fondo, l'unica cosa che Inte
ressa al mister Maldini. che 
può portare come giustifica
zione l'assenza dei due attac

cami titolari Meli! e Buso, e che 
può comunque contare sul
l'apporto notevolissimo di Co
rini e Verga, struttura portante 
di una squadra alla ricerca del
l'amalgama e di un gioco de
gno di questo nome. Corini e 
Verga sono stati gli ordinati re
gisti dei due reparti: lo juventi
no da ordine all'attacco, pale
sando una buona visione di 
gioco e sciorinando abili rifini
ture; il bolognese, da parte 
sua, si oppone con disinvoltu
ra agli attacchi avversari, poi 
esce a testa alta dall'area e im
posta l'azione; un giocatore 
elegante e dotato, stile Baresi, 
di cui tra qualche anno potreb
be rappresentare il naturale 
erede. Sempre che continui su 
questa strada e non snaturi te 
sue prerogative. 

Se Orlando, a parte il gol tro
vato per caso, é sembrato un 
pesce fuor d'acqua, si è mosso 
bene anche Albertini, che al
meno ha cercato sempre la 
conclusione, mentre Lantl
gnotti si e sacrificato In un ruo
lo che non glie congeniale. In
dividualità isolate, fugaci raggi 
di sole in una giornata di cal
cio altrimenti grigia. 

Oggi la causa col Napoli, ieri ha evitato l'udienza del caso Sinagra 

«dribbla» i giudici 
ma a marcarlo adesso c'è il Dna OegoMara*)naa)ntiriuaa(lrlt*larelolu(iicl 

Maradona non risponde alle «convocazioni» dei giu
dici, né quelli sportivi, né quelli civili. Cosi ieri matti
na ha disertato l'ennesima udienza del processo 
sulla partemita del bambino nato a Cristiana Sina-
gra e che la dònna dice essere del campione. I giu
dici non hanno battuto ciglio ed hanno nominato i 
periti per l'accertamento sul Dna. Stamane altro 
processo su citazione del Napoli 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITOMINZA "" •• - . 

WM NAPOLI. ' Maradona non 
diserta soltanto gli allenamenti 
programmati da Bigon. ma an
che le aule di tribunale. Ieri 
mattina, Infatti, non s'è fatto 
vedere all'udienza dell'Inter--
minabile processo che dovreb
be stabilire la partenità del 
bambino nato a Cristiana Sina
gra, che la donna afferma es

sere di Diego Armando, tanto : 
che gli ha messo lo stesso no- ; 
me del padre. ••••• • - • 

Assente il fuoriclasse argen
tino, assenti anche I suoi avvo
cati: hanno invialo un istanza : 

al giudici per far rinviare l'u- ' 
dlenza, che però non è stata 
accettata. I magistrati del tribu
nale dei minori hanno prose

guito nel loro lavoro ed hanno ~ 
nominato una commissione di 
periti che dovrà effettuare la 
prova del Dna che potrebbe 
stabilire con certezza le pater
nità del piccolo Diego Arman
do junior. Un suo rifiuto a sot
toporsi a questo esame, è na
turale, farebbe pendere la bi- ' 
lancia dalla parte della tesi so
stenuta da Cristiana Sinagra. -••• 

I guai di Maradona coti la 
giustizia non finiscono qui. 

' Stamane dovrebbe comparire 
in tribunale, davanti alla prima 
sezione civile, per la causa che 
gli ha intentato il Napoli calcio, ' 
che chiede alla DIarmn. la so
cietà con sede a Vaduz che ge
stisce l'Immagine di Marado
na, ben sei milioni di dollari di 
risarcimento danni. Una bella 
cifra, anche per un «pibe de 
oro». 

Anche questa vicenda è an
nosa e non si risolverà In breve 
tempo, come tutte le telenove-
le maradonlane. Nell'89, 
quando l'argentino faceva le 
bizze come una prima donna 
sul suo rientra in Italia, la so
cietà calcio Napoli intentò una 
causa civile per danni. Tornato * 
in Italia Maradona parlò con 
Fertaino II quale, oralmente, gli 
promise di non dare seguito al
ia richiesta, sempre che non 
cominciasse di nuovo a fare il 
capriccioso. 

Per un anno, io scudetto lo 
dimostra, Maradona si è com
portato bene, poi è arrivata la 
gara di Mosca, ci sono stati i 
«gran rifiuti» e la società, che 
vede scendere di giornata in 
giornata il numero di spettatori 
e di conseguenza gli incassi, 
ha deciso di andare avanti nel
la richiesta dei danni. I sei mi

lioni di dollari che II Napoli 
calcio pretende dalla Diarma 
costituiscono l'anticipo elargi
to dall'atleta al momento del -
rinnovo del contratto che lo le
ga ancora per due anni alla so
cietà partenopea. 

I legali del capitano parte- f 
nopeo cercheranno di dimo
strare che il Napoli non ha cu
rato, sul plano mèdico, a dove
re il fuoriclasse pregiudicando 
la sua forma. Ma il Napoli cal
cio ha già pronta la contro
mossa: il suo medico quando 
si è recato a casa Maradona 
per verificare (dopo l'ennesi
mo rifiuto ad allenarsi) le con
dizioni fisiche -del campione 
non l'ha trovalo in casa. Un 
comportamento strano per un 
atleta malato, ma solo per gli 
impegni della sua squadra, sa
nissimo quando si tratta di dar

si alla bella vita (incontri di 
calcetto compresi). 

Il - Napoli calcio sembra, 
questa volta, intenzionato ad 
andare fino in fondo. Marado
na non sembra essere più un 
affare e quindi tutto sommato 
cercare di recuperare I sei mi
lioni di dollari potrebbe essere 
non del tutto una cattiva idea. 
Del resto anche la popolarità 
del fuoriclasse argentino sem
bra essere In declino. Ieri da
vanti al tribunale dei Minori 
c'erano pochi «esagitati» ad at
tendere il suo arrivo e qualche 
cronista. Fino ad un anno fa ci 
sarebbe stata una moltidune di 
persone e tra loro erano a de
cine quelli pronti anche ad ac
collarsi la paternità del piccolo 
pur di dare «tranquillità» al fuo
riclasse argentino. Ma ora non 
è più cosi. 

Van Basten 
e Butragueno 
mattatori 
in nazionale 

Più che di un incontro di calcio si è trattato di un tiro al ber
saglio. L'Olanda, impegnata ieri a La Valletta contro la na
zionale maltese ha letteralmente dilagato chiudendo il mat
ch con un significativo 8-0. La partita era valida per il gruppo 
6 delle qualificazioni ai campionati europei di calcio. Prota
gonista assoluto dell'incontro è stato Marco Van Basten 
(nella foto). L'attaccante del Milan ha segnato ben cinque 
reti. Insieme a lui sono andati a segno 6ergkamp (due reti) 
e Winters. Nel gruppo 1, altra goleada d'altri tempi a Siviglia, 
dove la Spagna ha travolto l'Albania 9-0. Reti di Amor, Batte
rò e Carlos (2) e soprattutto poker di Butragueno: che ora 
con i 26 gol complessivi in nazionale ha superato il record di 
Di Stefano. 

Campi disastrati 
La commissione 
Tognolf consegna 
il suo rapporto 

La supercommissione nomi
nata dal ministro Cario To-
gnoli ha concluso i suoi so
praluoghi sui campi «mon
diali» di Milano, Torino, Ge
nova e Roma. Com'è noto, 

1 Tognoli aveva detto di voler 
^ • • ^ • • J » » » procedere c o n grande cele
rità e la Commissione e stata di parola. Ieri sulla sua scriva
nia sono giunti i rapporti di questa indagine blitz ed è atteso 
in giornata un commento ufficiale del ministro a riguardo 
del lavoro svolto dai Grandi Saggi. 

CI saranno proprio tutti Og
gi a Milano, oltre all'Assem
blea dei presidenti delle 
squadre di serie A e B, è pre
visto uno «storico» incontro 
tra i presidenti, i rappresen-

_ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ — fanti degli arbitri, il presiden* • 
"™"™""•»•»•••*•••»•••"•"••• (e della Federcalclo Antonio 
Malarnese ed il commissario dell'Aia e segretario generale 
della Figc Gianni Petrucci. Sarà l'occasione per cercare di 
trovare un definitivo accordo tra 1 club e le «giacchette» nere.. 

Oggi a Milano 
la «pacificazione» 
fra arbitri 
e società 

Dopo«Totò» 
laJuventus 
prenota 
un altro Schillaci 

Sponsor cercasi 
Indubbio 
laSupercoppa 
Intercontinentale 

Si chiama Giovanni, è nato-
nel 1978 e gioca a Palermo 
nel campionato giovanissi
mi. È uno dei tanti ragazzi 
che trascorrono buona parte 
della loro giornata rincor
rendo un pallone, ma per 

^ ^ ™ « " " » due buoni motivi non passa 
inosservato. Per prima cosa si chiama Schillaci ed e il fratello 
minore di «Totò», celebrato capocannoniere di Italia 90. La 
seconda ragione e che da ieri Giovanni è entrato nella lista 
dei probabili giocatori della Juventus del futuro. «Schillad-
no» ha fatto parte di un gruppo di 85 giocatori visionati a Pa
lermo da Ennio Pasquali, incaricato dalla società biancone
ra di scoprire giovani e giovanissime promesse sui campi 
dell'Italia meridionale. Giovanni, che gioca nel ruolo di tor
nante, ha dimostrato di avere già buone doti tecniche. • 

Rischia di saltare la prime 
edizione della Supercoppa 
Intercontinentale, il trofeo in 
palio fra le due squadre vin
centi delle Coppe delle Cop-
r ! d'Europa e Sudamerica. 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ presidente della Confede-
^ i ™ - « - » razione sudamericana di 
calcio (Csf). il paraguaiano Nicolas Leoz, ha dichiarato che 
non sono stati ancora trovati né la sede né lo sponsor per !a 
manifestazione. Alla Supercoppa dovrebbe partecipare la 
Sampdoria mentre la sua avversaria deve essere ancora defi
nita. La finale della Coppa delle Coppe sudamericana sarà 
giocata dal Nacional di Montevideo contro la vincente del 
confronto fra l'Olimpiadi Asuncion (Paraguay) e il Penassi, 
di Montevideo (Uruguay). 

Per gli azzurrini allenati «fa 
Pietro Ghedin si tratta di un 
appuntamento decisivo. L'I
talia under 18 gioca queste 
sera (ore 21.00) contro la 
Spagna per la qualificazione 
alla fase finale del campi» 

™~"""i"-—>~———™ rato europeo Junions "90V , 
"92. Questa la formazione che scenderà in campo a Murcia 
(Spagna): Cudkini (Milan), Traversa (Bologna), Tresoldi 
(Spai), Bjgfca (Bari). Sortii (Torino). Iacono (Milan). Elia 
(Napoli), Baglieri (Napoli), Zanini (Juventus), Piovane»! 
(Brescia),Pupita (Cesena). 

Europei juniores 
L'esame Spagna 

Ber l'Italia 
rider 18 

AndreotU 
insignito 
deirOrdine 
olimpico 

Il presidente del Ciò, Juan 
Antonio Samaranch. ha insi-

• gnito dell'Ordine olimpico 
d'oro il presidente del consi
glio Giulio AndreotU. La ceri
monia è avvenuta ieri a Rò-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ma alla presenza del masst-
- — ^ - " - • • " — » — • » mi dirigenti sportivi naziona
li. Samaranch ha definito Andreotti come uno degli «inven
tori della formula di autofinanziamento delle istituzioni 
sportive che potè garantire un'indipendenza finanziaria e 
amministrativa mai più rimessa in discussione in Italia». 

•MUCO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Raidne. 18.20 Spottsera; 20.15 Lo Sport 23.30 Basket da Pesaro. 

Coppa Campioni Scavolini-Maccabi. 
Rattre. 15.40 Basket Under 21. Italia-Australia; 16 Pianeta caldo: 

16.30 Pallanuoto da Chieti, torneo intemazionale; 18.45 Der
by- . - . . • . -•,,.; 

Tetemontecarto. Sport news. 
Ballai. Grand Prix. 
Tele + 2.12.30 Campo base; 13 Bordo ring: 17.30 Calcio, Incon

tro intemazionale; 19.30 Spottime; 19.45 Tuttocalcio; 2030 
Pallavolo Al da Milano, Mediolanum-Charro; 22.30 Gol d'Eu
ropa; 23.30 Bordo ring; 0.30 replica pallavolo A1. 

BREVISSIME 
Boxe. A Rimini, Gianni Di Napoli ha fallito l'assalto all'europeo -

superpiuma, sconfitto ai punti dal francese Londas. < 
Sampdoria-Roma. Fissato per il 23 gennaio il recupero delta 
. partita. Lucchese-Barletta (serie B) si disputa invece sabato 

prossimo. 
Amichevole. Pisa-Rljeka 4-0: gol di Padovano (2), Neri e CionL 
Valeruz. Il 6 gennaio lo specialista di sci estremo «fiderà la dUB- ' 

cile parete sud del Cerro Bosco, in Patagonia. 
Ale per l'handicap. L'associazione calciatori ha aperto unalaot-: 

toscrizione intema denominata «Per loro». .. 
Set L'azzurro Patrick Holzer ha vinto ad Alba di Canazei (Tn) lo 

slalom gigante valevole per la Coppa Europa. 
Basket 1. Risultati Coppa Korac: Mulhose-Ranger 99-83; Char- ; 
, lottenburg-Phonola 75-90; Castore Bralne-ClearCantùSS 100. 

Coppa Ronchetti: Priolo-Lokomotiv Sofia 78-60. 
Basket 2. Marco Calamai è il nuovo allenatore della Pallacane

stro Firenze in sostituzione di Rudy D'Amico. 
Recuperi serie C. Spezia-Sesto OO; Pavia-Vicenza 1-0; Dertho-

na-Novafa 1 • 1 ; Viareggio-Sarzana 2-0; Ponsaccc-Prato 0-0. 
Condannato. 4 mesi di reclusione e ritiro della patente per gui

da in stato di ubriachezza per Tony Adams capitano dell'Ar-
senal ed ex nazionale inglese. 

30 l'Unità 
Giovedì 
20 dicembre] 990 


